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Addio a Giacomelli 
“faro” della Fiamma 
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La porta di Mdp e Sinistra italia- 
na, di fronte alle richieste di dia- 
logo del Pd, resta chiusa. Appel- _ 
lo di Pisapia: «Ripensateci». È mancato ieri Sergio Giacomel- 
li, “il Federale” per molti, “l’av- 
vocato” per altri, figura di primo 
piano della destra e del Foro di 
Trieste dagli anni Sessanta a 0g- 
gi. Aveva 76 anni. 
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Lo stanziamento 
ad hoca bilancio 
consentirà 

di rendere 
strutturale 
l'intervento 

a carattere 
eccezionale 
varato nel 2017 


di Diego D'Amelio 
D TRIESTE 


Lo sconto alle fasce meno ab- 
bienti degli inquilini “single” 
delle Ater diventa strutturale. 
Si risolve così, almeno fino al 
2020, il problema dell’improv- 
viso innalzamento dei canoni 
per i nuclei familiari composti 
da una sola persona, prodotto- 
si alla fine del 2016 dopo le mo- 
difiche apportate alla modalità 
di calcolo dei livelli di reddito 
degli affittuari, dovuta all’intro- 
duzione dell’Isee al posto del 
solo Irpef. L’Isee infatti tende a 
penalizzare le famiglie uniper- 
sonali rispetto a quelle nume- 
rose, con l’effetto di innalzare 
gli affitti dei singoli che abita- 
no negli immobili dell’edilizia 
residenziale agevolata. Il conte- 
nimento delle tariffe è conte- 
nuto nella manovra di bilancio 
che sarà discussa in Consiglio 
regionale a dicembre. Ne bene- 
ficeranno circa ottomila inqui- 
lini, con un indicatore Isee en- 
tro i 20mila euro: si tratta di 
quasi un quarto degli occupan- 
ti delle case Ater presenti in 
Friuli Venezia Giulia, metà dei 
quali residenti a Trieste. 

Dopo gli allarmi destati dal 
repentino aumento delle quo- 


Maxisconti sui canoni Ater 
per ottomila inquilini single 
con redditi sotto i 20mila euro 


Inserite in Finanziaria risorse per contenere i rincari legati all'introduzione dell’Isee 
A beneficiarne un quarto degli assegnatari complessivi, metà dei quali vive a Trieste 
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Scontro Telesca-Forza Italia sul Sores 


«È una mia priorità avere un confronto continuo con il 
personale infermieristico della Centrale, perché 
attraverso il loro lavoro quotidiano viene garantito il 
servizio di soccorso alle persone». Lo ha affermato 
l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra 
Telesca, replicando a quanto dichiarato dal consigliere 
regionale di Forza Italia Roberto Novelli. 
Telesca sottolinea che «ancora una volta un tema 
importante come quello della Sala operativa regionale 
emergenza sanitaria (Sores) viene 


strumentalizzato politicamente, 
fornendo informazioni frammentarie 
e inesatte. Nella fattispecie - precisa - 
un documento di lavoro, o meglio un 


aun incontro operativo che ho avuto lo 
scorso 7 novembre con il personale 
della Sores, per qualcuno è diventato 
una fantomatica “lettera di protesta”. 


te per i segmenti a reddito più 
basso, in seguito all'adozione 
dell’Isee, la Regione era corsa 


Esiste invece un verbale di quella 
riunione - rileva ancora l’assessore - 


che testimonia una realtà ben diversa: Dall’alto in senso 


ai ripari a inizio 2017, preve- quella di un dialogo con il personale, orario 

dendo in via eccezionale un aperto per migliorare il servizio». A tal l'assessore 

contenimento delle tariffe, che riguardo Telesca ha rimarcato come Mariagrazia 

non pareva tuttavia destinato a l'incontro con gli operatori era Santoro durante 

essere riproposto dal 2018. finalizzato al miglioramento del sistema, «che sta il sopralluogo in 

Quell’intervento di natura estremamente a cuore al personale». In particolare, ha un cantiere, 

straordinaria diventa ora una aggiunto, «è emersa la necessità di una tutela di fronte a l'inaugurazione 

misura stabile, che prorogherà strumentalizzazioni e distorsioni, a difesa della di un nuovo 

il correttivo per un triennio, professionalità degli operatori e del loro impegno. In complesso 

grazie a un impegno di spesa di prospettiva, ha annunciato ancora l'assessore, sono dell’Atere 

1,8 milioni all'anno. Fino al previsti alcuni interventi migliorativi a supporto del il direttore 

2020, dunque, gli inquilini “sin- servizio, tra cui l'incremento del personale e dell’Agenzia 

gle” con un Isee fino a 10mila l'aggiornamento tecnologico dei sistemi informatici. di Trieste _ n dà n 
euro (fasce A1-A10) e quelli Antonio Ius enti dal 


con un indicatore fra 10mila e 
20mila euro (fasce B1-B10) be- 
neficeranno rispettivamente 
di uno sconto del 25% e del 
15%. Sarà così mantenuto il ri- 
basso dei canoni di quasi 8mila 
residenti, di cui 5.200 in fascia 
A (circa l’80% dei nuclei uni- 
personali di questo segmento) 
e 2.800 delle sub-fasce B1-B10 
(circa il 75% dei “single” di tale 


| DT | 


D TRIESTE 


Un assegno da un milione di 
euro per sostenere la fase pre- 
paratoria, di avvio e di realizza- 
zione degli eventi di Trieste 
Capitale europea della scienza 
2020. Lo staccherà nel prossi- 
mo triennio la Regione, come 
previsto dalla manovra di bi- 
lancio che verrà discussa nelle 
prossime settimane. Beneficia- 
ria del finanziamento sarà la 
Fondazione internazionale 
Trieste per il progresso e la li- 
bertà delle scienze, promotri- 
ce della candidatura per Esof 
2020. 

Le risorse arriveranno in 
tranche annuali, dietro la pre- 
sentazione di appositi rendi- 
conti di spesa, con un finanzia- 


settore). 

L'abbassamento avrà con- 
creto effetto solo se il taglio 
percentuale dei canoni massi- 
mi determinerà un importo in- 
feriore alla tariffa effettivamen- 
te richiesta all’inquilino: si trat- 
ta appunto di una platea di 
8mila unità, in gran parte an- 
ziane, sul totale dei 10mila 


componenti delle fasce A e B. 
Circa metà dei beneficiari risie- 
de a Trieste, che ospita appun- 
to metà del patrimonio regio- 
nale delle Ater e che incasserà 
poco più di 900mila euro per 
andare a incidere su canoni 
che valgono mediamente 133 
euro, calcolati in base al reddi- 
to Isee della famiglia e alle di- 


mensioni e condizioni dell’im- 
mobile. 

Le risorse necessarie per 
l'abbassamento degli affitti si 
aggiungono agli 11,4 milioni 
del cosiddetto fondo sociale, 
che la manovra confermerà an- 
che per quest'anno alle Ater, 
per contribuire al contenimen- 
to generale dei canoni. La fi- 


nanziaria prevede inoltre 2,5 
milioni per rafforzare i pro- 
grammi di recupero e manu- 
tenzione degli alloggi Ater, già 
avviati grazie alle risorse regio- 
nali della legge sulla casa e 
all'impiego di fondi statali. La 
manovra conferma poi lo stan- 
ziamento da 8 milioni per il so- 
stegno alle locazioni dei cittadi- 


In arrivo un milione per Esof 2020 


Previsto l'invio di personale per preparare gli eventi della Capitale della scienza 


Un rendering inserito nel dossier di Esof 2020 


mento da 300mila euro negli 
anni 2018 e 2019, più un’ulti- 
ma rata da 400mila euro per 
l’anno in cui sarà celebrata la 
manifestazione internaziona- 
le. Le risorse vanno ad aggiun- 
gersi ai 250mila euro già stan- 
ziati dalla giunta regionale, 
che completa così il proprio 
impegno economico a favore 
dell’evento. La legge finanzia- 
ria prevede inoltre il possibile 
distacco di dipendenti regio- 
nali presso la Fondazione, per 
periodi di un anno, rinnovabili 
fino al 2020. 

Nel frattempo entrano nel 
vivo ilavori perl’organizzazio- 


ne dell’EuroScience Open Fo- 
rum. Domani, presso il Centro 
internazionale di fisica teori- 
ca, sarà infatti presentato il la- 
boratorio di idee pensato per 
coinvolgere cittadini, imprese, 
operatori della comunicazio- 
ne e istituzioni in vista della 
kermesse. Si tratta dei “Trieste 
encounters on science and in- 
novation” (Tesi), format mes- 
so a punto per permettere da 
una parte di far aumentare la 
consapevolezza locale delle 
opportunità legate a Esof 
2020, dall'altra di sostenere le 
proposte che ambiscono a di- 
ventare progetti concreti e visi- 


ni che sono in affitto presso pri- 
vati e che rientrano anche in 
questo caso in specifiche fasce 
di reddito: la Regione manter- 
rà i livelli degli anni passati, do- 
vendo tuttavia sottoporsi a un 
maggiore esborso dal momen- 
to che l'integrazione statale su 
questa voce è calata rispetto 
agli anni precedenti. 


bili durante la manifestazione 
biennale, focalizzata su dibat- 
tito tra scienza, tecnologia, so- 
cietà e politica. Bruno Della 
Vedova, vicepresidente della 
Fondazione, illustrerà allorala 
“Call for ideas” indirizzata 
all’area geografica del Trivene- 
to e dei paesi dell'Europa cen- 
trorientale. La Call permetterà 
di strutturare le iniziative che 
dal 2018 disegneranno il per- 
corso che porterà a luglio 
2020. Le proposte accettate di- 
venteranno temi di discussio- 
ne e approfondimento dei fu- 
turi Tesi. Per Stefano Fantoni, 
presidente della Fit e Cham- 
pion di Esof 2020 Trieste «sco- 
po del meeting è avere un as- 
saggio di quello che avverrà fra 
circa tre anni in termini di con- 
tenuti riguardanti la ricerca e 
l'innovazione». (d.d.a.) 
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Come spiega l'assessore Ma- 
riagrazia Santoro, «in questi 
anni di crisi il mondo è cambia- 
to e c'è stato bisogno di indivi- 
duare le nuove esigenze e le 
nuove difficoltà della società in 
cui viviamo. La misura in que- 
stione va proprio in tale dire- 
zione e tende a una maggiore 
equità sociale». Per il direttore 


di 


D TRIESTE 


Torna a riunirsi questa setti- 
mana il Consiglio regionale, 
con sedute previste per tre 
giorni. Oggi l'aula inizierà i la- 
vori alle 14.30 con le risposte 
della giunta a interrogazioni 
e interpellanze dei consiglie- 
ri ed esaminerà due provvedi- 
menti: un disegno di legge 
con interventi a sostegno del- 
le Università della Terza età e 
della Libera età e una propo- 
sta di legge per prevenire e 
contrastare il fenomeno del- 
la scomparsa dei minori e i 
reati a esso connessi. Doma- 
ni seduta con orario “norma- 
le” (10-13.30/14.30-18.30) 
per l'esame di un disegno di 
legge sulla gestione delle ri- 


dell’Ater di Trieste, Antonio 
Ius, «l’amministrazione regio- 
nale ha condiviso la nostra pre- 
occupazione di dare una mano 
alle famiglie composte da una 
sola persona: single, divorziati, 
vedovi. L’edilizia residenziale 
pubblica è stata l’ultimo setto- 
re ad aver applicato l’utilizzo 
del calcolo Isee e l’unico in cui 


si sono applicati dei correttivi a 
vantaggio delle famiglie mono- 
personali. Con la Regione ab- 
biamo infatti riscontrato che 
nel meccanismo di calcolo, es- 
se erano più penalizzate rispet- 
to ai nuclei numerosi: da qui la 
decisione di intervenire a sol- 
lievo dei meno abbienti». 
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La grande corsa 
alle poste puntuali 


L'ultimo atto della legislatura potrebbe “ingolosire” gli eletti 
e far lievitare gli emendamenti a beneficio di realtà amiche 


D TRIESTE 


L'ultima manovra di bilancio 
della legislatura. Il ddl di stabi- 
lità 2018 sta per cominciare il 
suo iter, fra lavoro di commis- 
sione, pioggia di emendamenti 
e discussione in aula, con ap- 
provazione prevista per il 16 di- 
cembre. Il testo vale circa 4 mi- 
liardi, ma potrà arricchirsi in 
corso d’opera del consueto cor- 
redo di poste puntuali, dal mo- 
mento che l’ultimo atto legisla- 
tivo del quinquennio del cen- 
trosinistra susciterà nei consi- 
glieri di maggioranza forti ten- 
tazioni di fissare poste ad hoc 
per coltivare il proprio terreno 
elettorale attraverso emenda- 
menti dell’ultimo minuto. Tut- 
to si svolgerà peraltro nel se- 
gno dell’incognita su tempi di 
approvazione e contenuti del 
nuovo patto finanziario con lo 
Stato, ancora in fase di discus- 
sione: interrogativo fondamen- 
tale, considerando che l’im- 
pianto del ddl poggia sulla pre- 
visione quantomeno della con- 
ferma delle attuali quote di 
suddivisione delle risorse tra 
Roma eFvg. 

La legge sarà assorbita per ol- 
tre metà dalle necessità delle 
politiche sociosanitarie, che 
impegneranno circa 2,6 miliar- 
di. Oltre alle spese correnti, si 
segnalano per quest'anno in- 
terventi ad hoc come gli 8,7 mi- 
lioni per le necessità socioassi- 
stenziali delle Uti (anche col 
rafforzamento del sistema di 
erogazione del sostegno al red- 
dito), 2 milioni per le lauree de- 
dicate alle professioni sanita- 
rie e 7,5 per corsi di specializza- 
zione aggiuntivi per la forma- 
zione di nuovi medici. 

AI di là dei macrostanzia- 
menti necessari per il funziona- 
mento dei vari ambiti d’attività 
della Regione, il testo prevede 
una serie di misure straordina- 
rie, che serviranno anche a ras- 
sicurare i territori sul manteni- 
mento degli equilibri economi- 
ci regionali, mandati in fibrilla- 
zione dalla novità del porto 
franco triestino. Ecco allora 4 
milioni in tre anni per lo svilup- 
po della piattaforma logistica 
dell’agroalimentare di Udine, 


cui si aggiungono 200mila eu- 
ro perla realizzazione della Cit- 
tà del Cibo nel capoluogo friu- 
lano. L'area montana benefi- 
cia invece di 400mila euro per 
l'insediamento di attività arti- 
gianali nell’area di Pontebba. A 
Trieste si punterà infine sul set- 
tore biomedicale, con 3 milio- 
ni all’Icgeb per la creazione di 
un'’infrastruttura dedicata alla 
ricerca sui farmaci biosimilari. 
In chiave elettorale possono 
essere letti anche il calmiere 
posto sulle tariffe Ater per le 
persone sole e il rinnovo antici- 
pato del contratto collettivo 
dei dipendenti del Comparto 
unico regionale, con il governo 
ancora alle prese con il rinno- 
vo peri dipendenti pubblici: al- 
lo scopo la Regione mette a bi- 
lancio 2,6 milioni per un trien- 
nio. Non dispiaceranno poi al- 
la comunità croata di Trieste i 
300mila euro stabiliti per le 


Il Palazzo legifera su pesci e piscine 


All'esame dell’aula anche interventi di sostegno alle Università della Terza età 


L’aula del Consiglio regionale durante una seduta dei lavori 


sorse ittiche nelle acque in- 
terne, cui seguirà una propo- 
sta di legge nazionale - alla 
quale è abbinata la discussio- 
ne di due mozioni di argo- 
mento analogo - sul commer- 
cio ambulante e la direttiva 
europea nota come Bolke- 
stein. Mercoledì, infine, sedu- 
ta unica fino alle 15. In “me- 
nù”, dopo il question time, 
l'elezione dei componenti 
dell'Osservatorio regionale 
antimafia e la discussione di 
due disegni di legge: per l'isti- 
tuzione del nuovo Comune 
di Fiumicello-Villa Vicentina 
e del nuovo Comune di Trep- 


po-Ligosullo. In chiusura, 
una proposta di legge sui re- 
quisiti igienico-sanitari e di 
sicurezza delle piscine a uso 
natatorio. 

Cosa del tutto inconsueta, 
peraltro, il Consiglio regiona- 
le si occuperà, seppur indiret- 
tamente, anche di cronaca 
nera e Codice di procedura 
penale. Oggi alle 14 verrà pre- 
sentataagli eletti dell’assem- 
blea di piazza Oberdan una 
petizione sull'omicidio di Na- 
dia Orlando, la ragazza friula- 
na di ventun anni uccisa lo 
scorso 31 luglio dal fidanzato 
Francesco Mazzega di Spi- 


Una manifestazione di lavoratori del comparto unico 


proprie attività e ai fedeli i 
30mila euro che contribuiran- 
no all'acquisto degli arredi per 
il santuario di Monte Grisa, 
mentre la comunità Igbt di Go- 
rizia potrà apprezzare i 14mila 
euro per un progetto contro l’o- 
mofobia nelle scuole. 

Meno digeribili i 6 milioni 
peril mantenimento in vita del- 
la Provincia di Udine, che verrà 
sciolta nel 2018 e che di fatto 
non esercita più funzioni. Nel- 
la prima versione del testo 
compaiono inoltre 2 milioni 
per ultimare la rete fognaria di 
Pozzuolo del Friuli, un milione 
per un piano regionale di pro- 
mozione della letteratura fra 
bambini e giovani, 500mila eu- 
ro per il pagamento di progetti 
di demolizione, bonifica o mes- 
sa in sicurezza di aree ex milita- 
ri, 400mila perla progettazione 
della ciclovia Trieste-Ligna- 
no-Venezia. (d.d.a.) 


limbergo. Petizione promos- 
sa da un gruppo di cittadini e 
conoscenti della giovanissi- 
ma vittima che punta ad otte- 
nere la revoca degli arresti do- 
miciliari concessi dal Tribu- 
nale di Trieste al responsabi- 
le dell’orrendo delitto e il 
contestuale suo trasferimen- 
to in carcere in regime di cu- 
stodia cautelare. 

Sempre questa settimana, 
infine, oltre alle sedute del 
Consiglio regionale, giovedì 
si riunirà, alle 14.30, la IV 
commissione, alla quale la 
giunta Serracchiani illustrerà 
il disegno di legge che contie- 
ne norme urgenti in materia 
di ambiente ed energia; al ter- 
mine quale seguirà una nutri- 
ta serie di audizioni con i sog- 
getti interessati dal provvedi- 
mento. 
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PARTITI ) LE TRATTATIVE 


Bersani chiude al Pd 


Pisapia: «Ripensateci») 


Non basta l'intervento di Prodi, Mdp e Si avanti insieme alternativi ai dem 
Ma Fassino sente Speranza e fissa un incontro a quattro per i prossimi giorni 


di Gabriele Rizzardi 
D ROMA 


La porta resta chiusa. Mdp e Si- 
nistra italiana, impegnati in 
contemporanea nelle due as- 
semblee per approvare la linea 
comune, stanno lavorando a 
unalista unitaria e di fronte al- 
le richieste di dialogo del Pd ri- 
spondono chiedendo svolte e 
segni concreti di cambiamen- 
to. Come dire: la porta è aperta 
ma nessuno ha intenzione di 
fare un passo per varcarla. Chi 
ancora ci prova, e dice di esse- 
re stato incaricato dallo stesso 
Romano Prodi, è l’ex sindaco 
di Milano Giuliano Pisapia. 
«Ci ripensino. Trovino o trovia- 
mo insieme il modo di non re- 
galare il nostro Paese a chi l’ha 
rovinato tante volte» dice il lea- 
der di Campo Progressista che 
insiste sul valore strategico 
dell'unità a sinistra: «Se il pun- 
to fondamentale è il bene del 
Paese, le divisioni che ci sono 
per motivi politici ma anche 
per motivi personali, vanno su- 
perate. Soprattutto nel nostro 
campo. E questo è quello che 
possiamo ancora fare». 
Mal’appello cade nel vuoto. 
«Penso sinceramente che Ren- 
zi sia un nome del passato, 
non del futuro» taglia corto il 
coordinatore di Mdp, Roberto 
Speranza, che pone un veto al- 
la candidatura del segretario 
dem e rovescia su Pisapia l’ac- 
cusa di aver cambiato strada: 
«Noi stiamo sempre dalla stes- 
sa parte, lavoriamo a costruire 
un progetto alternativo alle po- 
litiche sbagliate degli ultimi 
anni. Più che cambiare idea 
noi non vorrei che sia Pisapia 
ad averla cambiata, spero pro- 
prio di no». Ad alzare il muro è 
anche e soprattutto Pier Luigi 
Bersani, che apprezza l’opera 
di mediazione svolta da Fassi- 
no mala ritiene insufficiente e 
spiega perché: «I mediatori del 
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«Il no sulle pensioni 
non è politico» 


Susanna Camusso respinge «questa 
idea che se facciamo o no l'accordo» 
sulle pensioni «ne dipendono i 
destini della sinistra o del partito di 
maggioranza di governo». Ospite 
ieri di Mezz'ora su Rai3 la leader 
Cgil spiega a Lucia Annunziata che 
«è il partito di maggioranza di 
governo deve porsi il problema del 
rapporto coi temi del lavoro, con i 
giovani. È per questo che 
continuiamo a dire al presidente 
del Consiglio che ciha detto no a 
delle cose che non sono oggi nei 
costi della legge di Bilancio, ma che 
dicono “vogliamo un sistema più 
equo per i giovani”». La valutazione 
della Cgil sulle pensioni dipenderà 
dalla risposta alla sua proposta di 
qualche mese che «oggi non costa 
nulla, costerà tra 15 anni». 
Camusso ha aggiunto che lo 
sciopero non è stato ancora 
convocato, anche se c'è un mandato 
per assumere le iniziative ritenute 
appropriate. 


Pd come Fassino secondo me 
sottovalutano la situazione e il 
perché un pezzo di popolo se 
ne è andato. Io lascio aperta la 
porta però bisogna leggere la 
legge elettorale: non vince nes- 
suno, ci si ritrova comunque 
in Parlamento» dice l’ex segre- 
tario Pd che, ospite di In 
Mezz'ora su Rai 3, è ancora più 
chiaro: «Noi andiamo avanti 
conil nostro progetto. Provino 
a considerare la nostra propo- 
sta. Noi andiamo avanti e fac- 
ciamo la sinistra plurale. Il 
giorno dopo le elezioni discu- 
teremo con il Pd, se cambia re- 
gistro. Ma no ad accrocchi e 
teatrini». All'assemblea di Sini- 
stra Italiana, Nicola Fratoianni 


L’ex sindaco 
>» di Milano insiste: 
«Troviamo il modo 

di non regalare il Paese 
a chi ha già fatto 

tanti danni in passato 
Superiamo le divisioni 
politiche e personali» 


loda sarcasticamente la coe- 
renza di Pisapia («Ha sempre 
espresso un punto di vista sba- 
gliato») e spiega che la loro 
prospettiva è incompatibile 
con il Pd renziano: «Se qualcu- 
no ci chiede un incontro lo fac- 


«Renzi è l’unico 


Serracchiani ammette qualche errore 


di Andrea Visconti 
D NEWYORK 


È passata per New Yorkla strada 
che porta Debora Serracchiani 
da Udine a Roma. Il governato- 
re del Friuli Venezia Giulia, do- 
po avere annunciato che non si 
ripresenterà per un secondo 
mandato, è volata nella Grande 
Mela in rappresentanza della 
sua regione. Prima di ripartire 
perl’'Italial’abbiamo incontrata 
a due passi da Ground Zero. 
«Guardare fuori da queste vetra- 
te ha un significato profondo 
perché nessuno ha mai dimenti- 
cato quelle immagini dell’11 set- 


tembre», dice presenziando a 
un evento regionale da Eataly. 
«Ora mi fa paura pensare che 
Trump sia il capo del mondo li- 
bero. Ha una responsabilità 
enorme eppure è come se non 
si rendesse conto che basta una 
sua parola su Twitter per gene- 
rale tensioni e paure». 

Eppure anche i democratici 
negli Stati Uniti sono in diffi- 
coltà. Manca la leadership. Ci 
sono paralleli con la situazione 
nostrana? 

«Da noi abbiamo la situazio- 
ne opposta: un eccesso di lea- 
der o presunti tali. Certamente 
l'eredità di Renzi è pesante, ma 


" T » mm 
Pierluigi Bersani ieri alla trasmissione dell’Annunziata. A destra,Giuliano Pisapia e Roberto Speranza 


ciamo. Ma vogliamo dire a Fas- 
sino e Prodi che il tempo è sca- 
duto. Noi contro la destra lavo- 
riamo a una prospettiva in- 
compatibile con questo Pd». 
Parole che fanno storcere la 
bocca agli esponenti di Cam- 
po Progressista. «Non siamo 
stati noi a cambiare idea ma 
Mdp. Volevamo costruire in- 
sieme un soggetto di centrosi- 
nistra (a prescindere dal Pd). 
Mdp ha scelto poi di fare la 
“Cosa rossa”» attacca Marco 
Furfaro. 

Fassino, intanto, è al lavoro 
con Pisapia per una nuova sta- 
gione del centrosinistra e ieri 
ha rivolto un pressante appel- 
lo all'unità. «Sono ben consa- 


ora sta dando risultati importan- 
ti. Basta guardare alla crescita 
economica ormai consolidata. I 
recenti dati Istat dicono che ab- 
biamo già raggiunto il Pil ipotiz- 
zato nel documento economi- 
co-finanziario del governo Gen- 
tiloni. Lo supereremo entro la fi- 
ne dell’anno arrivando all’1,8». 
Non si può negare però che 
ci siano stati errori. 
«Scontiamo un eccesso di 
personalizzazione e politicizza- 
zione di alcune partite, a partire 
dal referendum costituzionale. 
Ma non vedo grandi alternative 
alla leadership di Renzi. Dall’al- 
tra parte abbiamo un simpatico 


Fratoianni (Si): 
>» «Ai mediatori 
diciamo che il tempo 
è scaduto, lavoriamo 
a una sinistra diversa» 
Campo progressista: 
«Vi accontentate 

di fare la Cosa rossa» 


pevole delle ragioni per cui 
una parte del nostro popolo si 
è allontanato. Ma so anche, co- 
me Bersani sa, che dalla nostra 
gente sale una forte domanda 
di unità». Fassino, che ieri ha 
avuto un colloquio con Rober- 


leader credibile» 


«Ma questa destra unita fa paura» 


signore che ha superato gli ot- 
tant'annie che si è ripreso il suo 
spazio legittimamente ma che 
abbiamo visto all’opera per 
vent'anni. Dall'altra abbiamo 
un personaggio come Salvini 
che pure ha attraversato la sto- 
ria della destra italiana e più che 
portarla verso una destra euro- 
pea l’ha portata verso la Le Pen. 
Salvini ha consolidato il suo po- 
sizionamento sfruttando il te- 
ma dell’immigrazione che in 
questo momento è il tema più 
sentito in Italia. Almeno Giorgia 
Meloni sta cercando di dare un 
volto accettabile a quella destra 
storica che nel nostro paese ab- 


to Speranza, fa sapere che in 
settimana incontrerà una dele- 
gazione unitaria composta da 
Mdp, Possibile e Sinistra Italia- 
na. Il “pontiere” dem ha rice- 
vuto da Speranza l’assicurazio- 
ne che l’incontro, che non era 
ancora programmato, ci sarà. 
La delegazione dei partiti do- 
vrebbe essere composta dai ca- 
pigruppo e non dai segretari. 
Prodi sarà il garante della coali- 
zione? «Prodi sta accompa- 
gnando, come è emerso negli 
ultimi giorni, la costruzione di 
un'alleanza di centrosinistra 
ed è il punto di riferimento e 
una garanzia fin da oggi», dice 
Fassino al Tg3. 
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biamo ricordato e conosciuto in 
tanti eventi tragici della Secon- 
da Guerra Mondiale». 

Intanto cresce il Movimento 
Cinque Stelle. Anche Di Maio è 
stato negli Usa. 

«Credo che loro non abbiano 
ancora deciso se stare con 
Trump o con Putin. Ma pensare 
all’alternativa Cinque Stelle pro- 
prio no. Basta vedere come è go- 
vernata Roma o Torino. Di lea- 
dership vere ne vedo poche». 

Solo Renzi? 

«Quella di Renzi è valida ma 
deve superare delle difficoltà. 
D'altra parte la destra unita met- 
te paura in un Paese che cultu- 
ralmente ha una preponderan- 
za del centrodestra. Resta da ca- 
pire se Salvini insieme alla Melo- 
ni rappresenta una destra cultu- 
ralmente accettabile da una par- 
te del Paese». 
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Strasburgo decide su Berlusconi candidato 


L'appuntamento è per le 9.15 di 
mercoledì prossimo a Strasburgo. 
Nell’aula della Grande Camera della 
Corte europea dei diritti umani, 
dopo un'attesa durata più di 4 anni, 
prenderà il via la prima e unica 
udienza per l'esame del ricorso 
presentato da Silvio Berlusconi 
contro l'applicazione della legge 
Severino che lo rende incandidabile 
dopo la condanna per frode fiscale. 
Per Berlusconi è un evento cruciale: 
dalla decisione dei giudici europei 
dipende la possibilità di presentarsi 


Uno dei seggi in cui hanno votato i cittadini 


alle elezioni e di proporsi come 
candidato premier. Negli ultimi due 
anni, le decisioni della Grande 
Camera sono state rese note, in 
media, nove mesi dopo l’udienza. 
Anche per questo Berlusconi ha 
provato a chiedere uno slittamento 
delle elezioni politiche a maggio: al 
leader di Forza Italia serve una 
decisione in tempo utile per 
candidarsi. La decisione dei giudici 
europei sarà definitiva: contro le 
sentenze della Grande Camera non 
può essere presentato appello. 


di Andrea Scutellà 
D ROMA 


Il sole splende sul pontile di 
Ostia e illumina i visi dei bambi- 
ni, persi nella folla di famiglie, 
che guardano rapiti il numero di 
un'artista di strada che fa intrec- 
ciare i corpi di quattro uomini 
pescati a caso nella folla. Qual- 
che chilometro più in là il lungo- 
mare termina con genitori e ra- 
gazzi che passeggiano sul bene 
più grande sequestrato ad un’as- 
sociazione criminale: il porto tu- 
ristico. Se invece di svoltare a si- 
nistra, si gira a destra in via 
dell’Idroscalo si entra nel regno 


Solo un terzo di Ostia 
decide l'elezione 
che preoccupa i big 


Cresce ancora l'astensione al ballottaggio tra Picca e Di Pillo 
La candidata M5S aveva chiuso in vantaggio il primo turno 


di Maria Berlinguer 
D ROMA 


Se il voto di Ostia è una prova ge- 
nerale delle elezioni nazionali di 
primavera allora ha vinto l’a- 
stensione. Gli appelli al voto, ri- 
lanciati fino all'ultimo dalla can- 
didata del M5S, Giuliana Di Pillo 
con la campagna «adotta un 
astenuto», sono caduti nel vuo- 
to. Alle 19 la partecipazione al 
voto è stata del 26,38%, in calo di 
due punti rispetto alla stessa ora 
del primo turno del 5 novembre. 
Alle 23 il dato definitivo si è fer- 
mato al 33,6%, tre punti inmeno 
sul 5 novembre. Chi avrà favori- 
to la scarsa partecipazione al vo- 
to è presto per dirlo. Certo nel 
comitato elettorale della candi- 
data di Fratelli d’Italia, Monica 
Picca, sostenuta da tutto il cen- 
trodestra, c’era ieri sera un’aria 
soddisfatta. E questo malgrado 
il primo turno abbia visto in van- 
taggio la grillina Di Pillo che ave- 
va ottenuto il 30,2% dei consen- 
si, il 4% in più di Picca al 26,88. 
Uno scarto di appena 2.300 voti. 

Ma in una sfida in cui il Pd è 
fuori dal ballottaggio, essendo 
arrivato solo terzo con Athos De 
Luca, è vero che a favore del 
M5S si è schierato solo Stefano 
Fassina di Si. I dem, con molti 
malumori locali, non hanno da- 
to indicazioni di voto, convinti 
per dirla con l’ex candidato sin- 
daco aRoma, Roberto Giachetti, 
che a Ostia non ci sia «un male 
minore» da scegliere. I neofasci- 
sti di Casapound, che al primo 
turno hanno avuto il 9% di voti, 
con percentuali ben al di sopra 
della doppia cifra a Ostia nuova, 
feudo degli Spada, hanno chie- 
sto ai loro sostenitori di andare 
al mare al ballottaggio. Ma se 
verrà eletta la meloniana Picca, 
Casapound avrà due consiglieri 
invece di uno solo. 

E' probabile che infine il desti- 
no del X Municipio della Capita- 
le sarà deciso dal 30% degli elet- 
tori. Del resto per Ostia non so- 
no state due settimane semplici. 
Il X municipio, che con quasi 
240mila abitanti è la 13.a città 
italiana, è stato sciolto per infil- 
trazioni mafiose sull’onda 
dell'inchiesta “Mondo di mez- 


del clan Spada, il quartiere di 
Nuova Ostia. Dove Casapound 
al primo turno ha preso percen- 
tuali bulgare: circa il 20%, rispet- 
to al 9% conquistato in tutto il 
municipio. I maligni sostengo- 
no che sia per il legame tra gli 
Spada e i «fascisti del terzo mil- 
lennio», ma c’è anche chi attri- 
buisce l’exploit ai pacchi di pa- 
sta distribuiti agli indigenti e alle 
ronde contro i venditori ambu- 
lanti stranieri in spiaggia. Fatti 
certificati, così come l’endorse- 
ment di Roberto Spada su Face- 
book a Casapound, la presenza 
di alcuni esponenti del clan nei 
seggi al primo turno e gli eventi 


Monica Picca 


zo”. Il minisindaco (Pd) Andrea 
Tasssone è stato arrestato e con- 
dannato a 5 anni. Ostia è stata 
commissariata per due anni. Ma 
la situazione, stando a quanto 
accaduto nelle ultime settima- 
ne, non sembra migliorata. Il li- 
torale è ancora in mano ai clan 
che se ne contendono il territo- 
rio. E gli Spada sono ancora im- 
peranti. Prova ne sia l’aggressio- 
ne al giornalista Rai, Daniele 
Piervincenzi e al suo operatore, 
Edoardo Anselmi, da parte di Ro- 
berto Spada avvenuta in pubbli- 
co, davanti alla palestra gestita 
dal fratello del boss, Domenico. 
Spada junior ora è in carcere ma 
la gente del quartiere continua a 
difenderlo. Attaccando i giorna- 


AI voto tra seggi blindati e il sole del pontile 


Le urne meno affollate del lungomare cittadino. Nel quartiere degli Spada si entra solo coi documenti 


sul territorio organizzati dalla 
palestra del clan, la Femus, insie- 
me agli estremisti di destra. Die- 
go Giannella, attivista di Nuova 
Ostia che racconta di esser stato 
picchiato più volte da esponenti 
di Casapound, spiega che «mol- 
ta gente che un tempo votava a 
sinistra, oggi vota loro. Mi dico- 
no: sono gli unici che ci conside- 
rano». 

Il ministro Minniti ha blinda- 
to il voto con la sua «sorveglian- 
za discreta». All’Istituto Amen- 
dola di via della Tortuga - uno 
dei seggi più discussi - due poli- 
ziotti bloccano l'ingresso e la- 
sciano entrare solo chi ha la tes- 


Giuliana Di Pillo 


listi. Alla marcia contro le mafie 
e la violenza indetta da Fnsi e Li- 
bera la partecipazione è stata 
scarsissima. Ostia è un test na- 
zionale? Sì perché al ballottag- 
gio sono arrivati il centrodestra 
e il M5S, un test di quanto po- 
trebbe accadere a marzo. Se vin- 
cerà Picca a Meloni e Salvini, 
che già hanno portato la coali- 
zione alla vittoria in Sicilia con 
Musumeci, potranno rivendica- 
re con Berlusconi di avere candi- 
dati vincenti. E nel Lazio questo 
potrebbe favorire Sergio Pirozzi, 
osteggiato dal Cavaliere, per le 
Regionali. Per il M5S perdere 
Ostia sarebbe un vero campanel- 
lo d'allarme perla Raggi. 
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sera elettorale e il documento. 
«Aò è pieno de guardie qua», 
commentano tre donne con vo- 
ce gutturale, guardando sia in di- 
rezione dell'ingresso, sia in quel- 
la dei giornalisti all’esterno. «Og- 
gi c'è maggiore sicurezza, ma io 
sono quarant'anni che abito qui 
e nessuno mi ha detto mai nul- 
la», spiega la signora Gabriella. 
In molti oppongono un no-com- 
ment alle richieste di commen- 
to. «Vogliamo solo tornare alla 
normalità», spiega un uomo 
all’esterno dell'istituto Parini, a 
circa un chilometro di distanza 
dall’Amendola. Ormai sono due 
anni che il X° municipio di Ro- 
ma è commissariato dopo esse- 
re stato sciolto per infiltrazioni 
mafiose. E la “testata” di Spada è 
solo l’ultimo atto di un decennio 
di ascesa delle famiglie criminali 
sullitorale romano. 
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Il flirt Lega-sovranisti fa infuriare Fdi 


Ciriani: «Menia e i suoi non contano nulla». Scoccimarro frena: «Tempesta in un bicchier d’acqua». Savino: «Nessun veto» 


D TRIESTE 


L’assist del capogruppo leghista alla Camera 
Massimiliano Fedriga ai sovranisti di Roberto 
Menia, Francesco Storace e Gianni Alemanno, 
come previsto, provoca qualche crampo allo 
stomaco tra le fila della destra regionale. La rea- 
zione più stizzita arriva via web dall’esponente 
di Fratelli d’Italia, Luca Ciriani: «Stiamo parlan- 
do del nulla - scrive Ciriani -. Quel movimento 
politico in Fvg, ma anche in Italia, praticamente 
non esiste per cui il discorso della presenza al 
tavolo del centrodestra di suoi rappresentanti 
semplicemente non si pone». Sui tre ex colon- 
nelli, aggiunge, e «sulle loro disavventure politi- 
che meglio sorvolare per carità di patria». Dopo 
le accuse di rito di «tradimento» all’indirizzo di 
Gianfranco Fini (ex patrono di Menia), conclu- 
de: «Se poi Salvini e Fedriga vogliono regalare 
ad Alemanno, Roberto Menia e Francesco Sto- 
race un posto sicuro in parlamento sono curio- 
so di vedere la reazione degli elettori leghisti. 
Auguri». Sulla pagina Fb del blog interviene lo 
stesso Storace, che liquida il commento: «Ciria- 
ni deve fare il duro...». 

regionale di Fratelli d’Italia Fabio Scoccimarro: 
«E una tempesta in un bicchier d’acqua. Forse 
la Lega conta di prendere qualche voto al Sud 
grazie ad Alemanno e Storace, eva bene così». E 
aggiunge: «Bisogna specificare però che a que- 
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di Giovanni Tomasin 
D TRIESTE 


È mancato ieri nella mattinata 
“Il federale” Sergio Giacomelli, 
figura di primo piano della de- 
stra e del Foro di Trieste dagli 
anni Sessanta a oggi. L'ha an- 
nunciato il figlio Claudio, capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia in 
consiglio comunale, attraverso 
la Rete: «Questa mattina se ne è 
andato mio padre Sergio. Per 
molti, “il Federale”, per altri 
“l'avvocato”. Per me un padre 
straordinario, un mentore, un 
esempio inarrivabile. Sono or- 
goglioso della vita straordina- 
ria che ha vissuto e delle lotte 
che ha saputo combattere negli 
anni difficili. Resterà nella sto- 
ria di questa città e nei cuori 
della Comunità Ideale che ha 
amato fino all’ultimo». Aveva 
76anni. 

Giacomelli debutta nelle ge- 
rarchie del Movimento sociale 
italiano a metà Sessanta, quan- 
do l’allora dirigente Alfio Morel- 
li affida al giovane aspirante av- 
vocato l’incarico del settore le- 
gale. I tafferugli di quegli anni 
danno al legale alle prime armi 
subito molto daffare, come scri- 
vono Pietro Comelli e Andrea 
Vezzà nel libro “Trieste a de- 
stra”. 


Nelle stesse vesti Giacomelli © 66 99 () (©) 
TE o al “federale” Giacome 
i sei triestini coinvolti negli 


scontri fra destra e sinistra che 
scoppiano subito dopo la pri- 


ma fase del movimento studen- 9 x tua > 
svgioneeee.» PU LP UOMO ante a Trieste 
vocato” prosegue la sua traiet- 


toria all’interno del partito, ri- 
coprendo incarichi di respon- 


na 2 


Da sinistra Gianni Alemanno, Roberto Menia, Francesco Storace e Gilberto Paris Lippi (foto di Andrea Lasorte) 


sabilità come quello del settore 
stampa e propaganda. In quel 
periodo difficile per la storia 
della Repubblica, fatto di scon- 
tri e su cui aleggia l'ombra del 


L'ASSISTENZA 
LEGALE 
Ha dato il suo 


supporto ai giovani 
militanti negli anni’70 


terrorismo, Giacomelli conti- 
nua ad assistere sotto il profilo 
legale i militanti dell’estrema 
destra. 

Diventa un uomo di fiducia 
del capo del movimento, Gior- 
gio Almirante, che lo nomina 
commissario federale nel 1973. 
Diventerà poi segretario pro- 
vinciale. Con la sua dirigenza, 
scrivono ancora Comelli e Vez- 
zà, il Msi triestino investe con 
forza sul ramo giovanile del 
movimento, che vive in quel 


periodo una fase di espansio- 
ne. Anche Almerigo Grilz è trai 
suoi allievi politici, nonché trai 
suoi assistiti in sede legale. 

In quegli anni Giacomelli tra- 
ghetta il partito in un periodo 
complicato da scissioni e dalla 
costante ostilità che le forze re- 
pubblicane riservano agli eredi 
di Salò. Almirante approda in 
Consiglio comunale mentre a 
Trieste nasce il Melone, che 
scompiglia le carte del quadro 
politico locale. 


Sergio 
Giacomelli in 
tribunale con il 
figlio Claudio in 
una foto 
recente. In alto 
sfila accanto ad 
Almirante in 
una 
manifestazione 
contro il 
bilinguismo. A 
destra 
impegnato in un 
comizio (foto 
d’epoca dal 
libro “Trieste a 
destra”). 


Sui banchi del Consiglio co- 
munale, all’inizio degli anni Ot- 
tanta, Giacomelli si oppone 
all'introduzione del bilingui- 
smo, che definisce «un affronto 
per la storia di Trieste». Nel 
1983 scrive assieme ad Almi- 
rante un libro sulla storia dello 
squadrismo triestino, intitola- 
to “Francesco Giunta e il fasci- 
smo triestino”. Nello stesso pe- 
riodo Giacomelli partecipa as- 
sieme a Grilz ai “comizi carsi- 
ci”, con cui l’Msi sbarca sull’al- 


sti signori noi non è che non abbiamo dato 
ospitalità. Sia Storace che Alemanno erano in 
Fratelli d’Italia e ne sono usciti. Menia ha avuto 
dei contatti a livello nazionale, a livello locale 
no sebbene il mio rapporto personale con lui 
sia cordiale, e non è stato respinto. Adesso che 
facciano la loro strada». Conclude Scoccimarro: 
«A livello regionale non abbiamo alcun proble- 
ma con la Lega Nord: auspichiamo che le dina- 
miche nazionali non inficino quelle locali. Cer- 
to, le differenze restano: mi chiedo cosa ne pen- 
sino gli ex colonnelli delle bandiere catalane 
che ho visto sventolare fuori dalle sedi del Car- 
roccio...». 

La coordinatrice regionale di Forza Italia, 
Sandra Savino, non s'’immischia: «Mi sembra 
che Alemanno e Storace siano molto chiari nel 
loro sostegno a Salvini. Quindi mi pare che il le- 
game con la Lega si spieghi facilmente. Per noi, 
tutto quello che è alternativo al Pd ed è in un’ot- 
tica di centrodestra va bene. Non ci sono pre- 
clusioni. Poi ognuno si trova i suoi compagni di 
viaggio senza veti e controveti». Il coordinatore 
forzista Piero Tononi, ex aennino di ferro, di- 
chiara: «Menia è passato da Monti a Salvini nel 
giro di cinque anni. Vedremo dove finirà nei 
prossimi cinque. Forse bisogna ricordarlo a Fe- 
driga». Continua a far discutere gli addetti ai la- 
vori triestini, nel frattempo, la partecipazione 
del capogruppo della Lista Dipiazza Vincenzo 
Rescigno all'assemblea dei sovranisti. (g.tom.) 


Per decenni 

è stato il punto 
di riferimento 
della destra 
nella Venezia 
Giulia 

Due mandati 

in Regione 

per la Fiamma 


La fine degli anni Ottanta ve- 
de la conclusione di quella fase 
del Movimento sociale, che si 
avvia un passo per volta verso 
la trasformazione. Sarà Gian- 
franco Fini, delfino di Almiran- 
te, a portarla a compimento a 
Fiuggi. 

Nel frattempo Giacomelli re- 
sta un cardine del partito a Trie- 
ste. Viene eletto in Consiglio re- 
gionale nella sesta legislatura 
(1988-1993) nelle le fila del 
Msi-Dn, e in quella successiva 
(1993-1998) nel gruppo di An. 
Ieri il presidente del Consiglio 
regionale Franco Iacop ha ri- 
cordato la sua «coerenza politi- 
ca e la dialettica nel dibattito 
consiliare», esprimendo il «cor- 
doglio» di tutta l'assemblea. 
Non abbandonerà mai la sua 
fede politica: la sua ultima can- 
didatura risale al 2014, quando 
Fratelli d’Italia propone il suo 
nome perl’europarlamento. Se 
l’uomo politico è il volto più vi- 
sibile di Sergio Giacomelli, c'è 
poi quello professionale: ieri il 
giudice del tribunale di Trieste 
Giorgio Nicoli ne ha ricordato 


topiano entrando in forte con- 
trasto con la minoranza slove- 
na e gli antifascisti. Dice “il Fe- 
derale” in un discorso a Baso- 
vizza: «Siamo decisi a dimostra- 
re che Trieste non è disposta a 
lasciarsi insultare o prendere in 
giro da una squallida minoran- 
za di eredi morali e materiali 
degli infoibatori, e questa mani- 
festazione significa che non sia- 
mo disposti ad accettare l’af- 
fronto senza reagire». Gli scon- 
tri sono il corollario consueto. 


sui social «la buona fede e l’o- 
nestà intellettuale». Gli eredi 
della Fiamma perdono con lui 
un punto di riferimento. 
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IL LAVORO 
IN TRIBUNALE 
Il giudice Nicoli 


ne ha ricordato sul web 
l'onestà intellettuale 
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PERFETTO. UNICO. I 


Innovazioni assolute, 
orologi unici. 


È nel DNA di Citizen la costante ricerca della perfezione 
e la strada maestra è creare innovazione. P, 7 i 
In questo percorso, realizziamo orologi unici. P, 


Radiocontrollato 

L'orologio riceve, via onde radio, 

il segnale generato da un orologio atomico. 
La precisione è assoluta, con una tolleranza 
di 1 sec. ogni 10 milioni di anni. 


Super Titanium 
5 volte più resistente del normale titanio. 
40% più leggero dell’acciaio inox. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


Vetro Zaffiro 
Prezioso e inscalfibile. 
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IL GIALLO » OCEANO ATLANTICO 
Mistero fitto sul sottomarino scomparso 


Sette tentativi di chiamate dagli abissi ma non è certo che venissero dal San Juan disperso con 44 membri dell’equipaggio 


D ROMA 


Si infittisce il mistero del 
sommergibile San Juan con 
cui non si hanno contatti or- 
mai da giorni. Mentre cresco- 
no sempre più i timori per la 
sorte dei 44 membri dell'e- 
quipaggio, qualche speranza 
è arrivata ieri quando le auto- 
rità marittime hanno reso no- 
to di aver registrato segnali, 
almeno sette chiamate, arri- 
vate dagli abissi. Ma nessu- 
no, al momento, è stato in 
grado di confermare che pro- 
venissero dal sommergibile. 
E la Marina di Buenos Aires 
ha precisato di non sapere 
con certezza se i sette tentati- 
vi di chiamate satellitari rile- 
vati sabato provenivano dal 
sottomarino. 

In una nuova giornata di 
angoscia per la sorte dell'e- 
quipaggio, il paese e i familia- 
ri si aggrappano così a quei 
contatti giunti in diverse basi 
della Marina. Tentativi di 
chiamate ricevuti tra le 10,52 
e le 15,42 di sabato, durati tra 
i4ei36secondi: troppo poco 
per stabilire una comunica- 
zione ma quanto basta per ri- 
dare almeno la speranza. 
«Stiamo cercando di confer- 
mare la veridicità delle chia- 


Elisabetta e Filippo al Castello di Windsor 
festeggiano i settant'anni di nozze sul trono 


lei, 96 lui - appare incamminata, al 
Oggi al Castello di Windsor si terrà 


Festa “domestica” per la coppia forse 
più pubblica del pianeta. Elisabetta Il 
e Filippo di Edimburgo celebrano oggi 
i70 anni di matrimonio. Ancora spalla 
aspalla, lui mezzo passo dietro di lei, 
nel ritratto ufficiale diffuso da 
Buckingham Palace per l'evento. La 
celebrazione è privata, con i parenti e 
gli amici più stretti, scelta presa 
nell’orizzonte di un “lungo addio” alla 
vita pubblica su cui la coppia - 91 anni 
di là dell'affetto generale dei sudditi. 
una cena con un ristretto parterre 


d'invitati. leri, per rispondere all'omaggio che sale nel Paese, i media 


hanno potuto pubblicare la foto ch 
britanniche hanno preparato l'enn 


e simboleggia la ricorrenza. Le Poste 
esima serie speciale di francobolli: se 


ne è perso il conto da quel 20 novembre 1947 in cui Elisabetta, 21 anni e 
Filippo, 26, si dissero sì nell'abbazia di Westminster in un Paese ancora 
ferito dalle distruzioni della Seconda guerra mondiale appena vinta. 


mate», ha detto il portavoce 
della Marina Enrique Balbi, 
riassicurando sul fatto che 
per le 44 persone a bordo 
«non ci sono problemi di ci- 
bo o di ossigeno». Con la col- 
laborazione di una società 
americana specializzata in 
comunicazioni satellitari, si 


sta lavorando per determina- 
re l'esatta posizione del po- 
sto dal quale sono stati lan- 
ciati i messaggi, e quindi del 
sottomarino e dei 44 membri 
dell'equipaggio. Alla doman- 
da su cosa sia successo nel 
sottomarino, Balbi ha ribadi- 
to che «nessuna ipotesi» è 


> 


e e 


Un’immagine del sottomarino argentino scomparso 


per ora esclusa. Anche il re- 
sponsabile della base navale 
di Mar del Plata, Gabriel Gon- 
zalez, ha ricordato che a oggi 
«non c'è una chiara eviden- 
za» del fatto che i contatti sia- 
no provenuti dal sommergi- 
bile, o che siano invece stati 
«collegamenti in arrivo». Pro- 


prio quello dei contatti rima- 
ne uno dei fronti sui quali è 
impegnata la Marina argenti- 
na, con l'aiuto tra l'altro di 
una impresa di comunicazio- 
ne satellitare Usa. Per riusci- 
re a localizzare il sottomari- 
no che, nell'ultimo contatto 
giovedì scorso, era nell'ac- 


que dell'Atlantico meridiona- 
le a 432 km dalla costa, all'al- 
tezza del Golfo di San Jorge. 
Edèla missione in cui appun- 
to sono impegnate circa 40 
navi con caratteristiche tecni- 
che diverse, una decine di ae- 
rei e persino una ventina di 
pescherecci. Oltre all'Argenti- 
na e agli Usa, ci sono altri cin- 
que paesi coinvolti nella me- 
ga-operazione (Brasile, Cile, 
Perù, Uruguay, Inghilterra e 
Francia). I mezzi stanno se- 
tacciando un'area immensa, 
che per l'80% è già stata con- 
trollata. E d'altra parte, nem- 
meno le condizioni meteo 
aiutano: «Ci sono tempeste e 
onde alte 5 metri», ha ricorda- 
to Balbi. 

Il San Juan, costruito in 
Germania nel 1985 e poi por- 
tato in Argentina, doveva se- 
guire la rotta prevista dalla 
base di Usuahia (estremo 
sud del paese) fino alla città 
portuale di Mar del Plata. La 
vicenda sta tenendo con il fia- 
to sospeso tutta l’Argentina 
mentre Papa Francesco ha 
assicurato la sua «preghiera 
fervente» per l’equipaggio, 
esprimendo la sua «vicinan- 
za» alle famiglie e alle autori- 
tà militari e civili del Paese 
«in questi momenti difficili». 


FINO AL 30 NOVEMBRE 
SOLO 15 VETTURE NUOVE 
CON VANTAGGIO FINO AL 35 


FUORITUTTO 


SMART 


INOLTRE, PER CONTRATTI 
E IMMATRICOLAZIONI 


ENTRO IL 30 NOVEMBRE 
DUE ULTERIORI GRANDI 


Versione Colore Prezzo Vantaggio Prezzo 

VAN TAGG | P E R T E di listino Cliente Autostar 
Forfour 70 Bodypanels in black 15.609,40 3.124,85 12.400,00 

Forfour 70 Bodypanels in black 14.222,70 3.000,05 11.100,00 

1anno assicurazione Forfour 70 Twinamic Bodypanels in black 16.997,90 3.397,90 13.600,00 

1 RC+Furto Incendio Forfour70 Twinamic Bodypanels in graphite grey metallic 17.367,00 3.467,00 13.900,00 
eta A 3 Fortwo Cabrio 70 Twinamic Bodypanels in titania grey matt 22.177,80 4.877,80 17.300,00 

3 anni SSs'curazione Fortwo Cabrio 70 Twinamic Bodypanels in moon white matt 20.906,55 4.706,55 16.200,00 

dd ncendio Fortwo Cabrio 70 Twinamic Bodypanels in black 19.753,20 4.653,20 15.100,00 

3 anni di garan zia Fortwo Cabrio 90 Turbo Twinamic  Bodypanel in cool silver 24.949,40 5.149,40 19.800,00 

+ pacchetto manuten zione Fortwo Cabrio 90 Turbo Twinamic. Bodypanels in moon white matt 25.358,00 5.158,00 20.200,00 

Compact Fortwo Coupé 70 Twinamic Bodypanels in lava orange metallic 15.290,80 3.190,80 12.100,00 

Fortwo Coupé 70 Twinamic Bodypanels in black 16.698,30 3.298,50 13.400,00 

e inoltre Fortwo Coupé 70 Twinamic Bodypanels in titania grey matt 16.937,10 3.23710 13.700,00 

y ) ulteriore sconto € 500:°° Fortwo Coupé 70 Twinamic Bodypanels in red 16.521,90 3.321,90 13.200,00 
Sr we . . Fortwo Coupé 90 Turbo Twinamic . Bodypanels in white 17.820,70 3.520,70 14.300,00 
pneumatici invernali omaggio Fortwo Coupé 90 Turbo Twinamic  Bodypanels in white 16.48710 3.38710 13.100,00 


Offerta esclusiva Autostar valida per contratti ed immatricolazioni entro il 30/11/2017 su smart in stock. Prezzi IVA inclusa. 
*Prezzo valido con Promo SMART FOR ALL e PERMUTA USATO, esclusa IPT. **Fogli informativi e condizioni estensione 
garanzia Advance disponibili in Concessionaria. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. IMmMagini inserite a 
puro scopo illustrativo. smart fortwo: consumi (ciclo combinato) 4,5 - 4,11/100 km - emissioni di CO2 (ciclo combinato) 104 
- 93 g/km. smart forfour: consumi (ciclo combinato) 4,7 - 4,2 1/100 km - emissioni di CO2 (ciclo combinato) 108 - 97 g/km. 
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Lucieombre 
nel dossier 
che analizza 
la situazione: 
le cifre dei Pil 
registrano 
aumenti 
importanti 
ma non basta 


di Stefano Giantin 
d BELGRADO 


Le economie dell’area han- 
no ricominciato da tempo a 
crescere, dopo il rallenta- 
mento degli anni bui della 
Grande Crisi. I consumi sono 
in ripresa. E sale anche il nu- 
mero degli occupati, con 
230mila nuovi posti di lavoro 
creati negli ultimi mesi in tut- 
ta la regione. Ma per raggiun- 
gere standard di vita simili a 
quelli di chi vive nell'Unione 
europea, ci vorranno ancora 
anni. Anzi, decenni. Cinque 
o sei, per la precisione, un’e- 
ternità. E la previsione, non 
certo ottimistica, che la Ban- 
ca Mondiale ha inserito fra le 
righe del suo «Regular Econo- 
mic Report» dedicato ai Bal- 
cani occidentali ancora fuori 
dal club europeo più ambito, 
ossia Albania, Bosnia, Koso- 
vo, Macedonia, Montenegro 
e Serbia. Rapporto che dipin- 
ge un quadro fatto di luci e 
molte ombre, sul presente e 
sul futuro. Il presente, quello 
del 2017, è fatto di crescita 
economica, ma non così ro- 
busta come previsto. Cresci- 
ta che in media sarà del 2,6% 
nei Paesi dell’area, «inferiore 
alle stime della primavera» 
scorsa, quando si parlava di 
un importante +3,2%, un da- 
to anche «più basso del 2,9 
per cento raggiunto nel 
2016». 

La decelerazione è dovuta 
a ragioni diverse e non diffu- 
sa in tutta la regione. «Alba- 
nia, Kosovo e Montenegro 
cresceranno più velocemen- 
te nel 2017 rispetto al 2016, 
grazie a grandi progetti finan- 
ziati da investimenti diretti e 
maggiori consumi». Anche la 
Bosnia è proiettata verso un 
+3%, stabile rispetto all’anno 
precedente. A “rallentare” la 
regione sono Serbia e Mace- 
donia. A Belgrado si parla di 
un +2% quest'anno, rispetto 
al +2,8% del 2016, in gran 
parte a causa delle avverse 
condizioni climatiche, che 
hanno frenato il «settore agri- 
colo e quello delle costruzio- 
ni». A Skopje dell’ 1,5%, con- 
seguenza dell'impatto «della 
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(dati Fondo monetario internazionale 2017) 


I redditi nell’area balcanica 
ai livelli Ue tra sessant’ 


Balcani extra-Ue 


EE Da 17.400 a 10.390 
“ Spagna = Repubblica Ceca dollari internazionali 
® Cipro =Slovenia 
» Portogallo =Slovacchia $ n Montenegro 
" Grecia =Estonia n Macedonia 
=Lituania = Serbia 
= Polonia = Albania 
= Ungheria 1) È = Bosnia-Erzegovina 
100 =Lettonia 200 m KOSOVO 
=Croazia 
=Bulgaria 
=Romania 


PIL PRO CAPITE A PARITÀ DI POTERE D'ACQUISTO 


Nei sei Paesi ancora fuori dall'Europa la crescita media prevista è del 2,6% 
Servirebbe una cifra doppia per accorciare i tempi entro cui ridurre le distanze 


K 
Id 


Luci e ombre nel Regular 
Economic Report dedicato dalla 
Banca Mondiale ai Balcani 
occidentali ancora fuori dall’Ue: 
Albania, Bosnia, Kosovo, 
Macedonia, Montenegro e Serbia 


crisi politica» pre-governo 
Zaev, che ha influenzato ne- 
gativamente «gli investimen- 
ti». 

Numeri che sono impor- 
tanti. Sembrano infatti rac- 
contare crescite impetuose, 
invidiabili, che vanno però 


tturali, stabilit 
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La crescita media nei Paesi 
dell’area, stimata per il 2017, sarà 
del 2,6%: cifra inferiore alle stime 
di primavera, sottolinea ancora 
l'istituzione con sede a Washington, 
quando si parlava del 3,2% 


contestualizzate. Non sono 
sufficienti infatti a sollevare 
l’area fino a raggiungere con- 
dizioni economiche simili a 
quelle Ue, ha ammesso la 
Banca Mondiale. È «impor- 
tante notare», specifica anco- 
ra l’analisi, che «ai correnti 


Pm 
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A “rallentare” le cifre generali della 
regione, secondo la Banca 
Mondiale, sono Serbia e Macedonia; 
Albania, Kosovo e Montenegro 
cresceranno invece più velocemente 
nel 2017 rispetto al 2016 


ritmi di sviluppo serviranno 
circa sei decenni» per porta- 
re i redditi medi pro capite 
dei cittadini dei sei Paesi «a li- 
velli pari a quelli medi dei re- 
sidenti dell’Unione Europa». 

La Banca Mondiale ha pro- 
posto anche qualche “ricet- 


a politica e integrazione 


La Banca Mondiale propone qualche 
elemento per velocizzare il 
progresso economico verso 
standard Ue: barra dritta su riforme 
strutturali, no a incertezze politiche 
erotta verso l'integrazione 


ta” per velocizzare il progres- 
so economico. Uno degli in- 
gredienti è il mantenere la 
barra dritta sulle «riforme 
strutturali, vitali per migliora- 
re gli standard di vita e creare 
opportunità per tutti», nei 
Balcani. L’altro è quello di 


Salgono di un milione i cittadini ungheresi 


Passaporti rilasciati da Budapest a membri della minoranza magiara residenti in altre nazioni 


Viktor Orbàn 


D BUDAPEST 


È molto raro, in tempi di calo 
demografico, vedere il nume- 
ro di cittadini di una nazione 
europea crescere in maniera 
vertiginosa. 

Ma è proprio quanto è tec- 
nicamente accaduto in Un- 
gheria, dove è di questi giorni 
l'annuncio del raggiungimen- 
to di un obiettivo inconsue- 
to: il milionesimo passaporto 
garantito a un nuovo unghe- 
rese, nella stragrande mag- 
gioranza dei casi un membro 
della minoranza magiara che 
risiede in Paesi limitrofi che 


accettano la doppia cittadi- 
nanza, come Serbia, Roma- 
nia, Slovenia e Croazia. 

«Il milionesimo nuovo un- 
gherese ha giurato» per otte- 
nere la cittadinanza, ha an- 
nunciato dunque il vicepre- 
mier Zsolt Semjen - come ri- 
portato dall'agenzia France 
Press - specificando che 
870mila passaporti sono stati 
distribuiti in Paesi che confi- 
nano con l'Ungheria - senza 
fornire ulteriori dettagli in 
merito - e 132mila nel resto 
del mondo. 

Si tratta di passaporti che 
non hanno soltanto un valo- 


re simbolico. I nuovi unghe- 
resi, anche se non sono resi- 
denti nel Paese (che conta po- 
co meno di 10 milioni di abi- 
tanti), godono infatti anche 
del diritto di votare alle ele- 
zioni a Budapest e c’è «con- 
senso nella società» a favore 
della naturalizzazione e al 
mantenimento del diritto di 
voto, ha ribadito Semjen. 
Naturalizzazione che è il ri- 
sultato di emendamenti alla 
legge sulla cittadinanza, for- 
temente voluti dal premier 
ungherese Viktor Orban nel 
2010, che hanno introdotto 
una sorta di corsia preferen- 


ziale a favore di cittadini non 
ungheresi che possano dimo- 
strare di avere avuto un avo 
ungherese e di conoscere il 
magiaro. E non sono pochi 
coloro che possono vantare 
appunto questi requisiti. Do- 
po il trattato del Trianon, nel 
1920, l'Ungheria venne am- 
putata di buoni due terzi di 
territorio. E nelle regioni per- 
dute vivono ancora oggi al- 
meno due milioni di unghe- 
resi. 

Ma gli emendamenti ma- 
giari, anche se in linea con gli 
standard dell’Ue, sono stati 
recepiti «con allarme» dai 


mm 
O. 


Vis 


ali 


cromasia 


mettere al bando le «incertez- 
ze politiche», e fare invece 
rotta stabile verso l’integra- 
zione. 

Basterà per fare aumenta- 
re ancora di più il Pil? Forse, 
ma anche in questo caso gli 
standard di vita Ue rimarran- 
no una chimera. «Con una 
crescita più rapida» - si parla 
di un +5-6% per la regione in 
media, il doppio dell’attuale 
- la «convergenza potrebbe 
essere raggiunta in soli due 
decenni», è il pronostico 
dell'istituzione con quartier 
generale a Washington. 

Congetture che hanno fat- 
to rumore, nei Balcani, con 
tuttiimedia locali che hanno 
messo l’accento sul ritardo ri- 
spetto all’Ue. «Tutto va bene, 
solo che serviranno cin- 
quant’anni» al serbo medio 
per essere come gli altri euro- 
pei, ha titolato il quotidiano 
Blic. Ma la sorpresa è relati- 
va.IBalcani, dopo guerre, tu- 
multi, crisi e iperinflazioni 
varie, partono con un handi- 
cap notevole. Lo ha ricorda- 
to l’anno scorso anche la 
Banca europea per gli investi- 
menti, ricordando che il Pil 
pro capite in dollari interna- 
zionali a parità di potere 
d’acquisto dei sei Paesi bal- 
canici extra Ue galleggia an- 
cora intorno ai 10mila dollari 
l’anno, «la metà del resto dei 
Paesi Ue dell'Europa orienta- 
le, di Croazia e Slovenia, «un 
terzo di quello dei membri 
Ue dell'Europa del sud», tra 
cui l’Italia, «un quarto di 
quelli più ricchi». E la strada 
da fare è ancora lunghissi- 
ma. 
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Paesi vicini, ha ricordato in 
uno studio effettuato sul te- 
ma la ricercatrice Monika 
Ganczer. Ciò vale in partico- 
lare in Ucraina, che non rico- 
nosce la doppia cittadinanza, 
e in Slovacchia, che aveva de- 
finito la legge «un pericolo 
per la sicurezza» nazionale e 
che nel 2011 ha “copiato” 
Kiev per rispondere alle mos- 
se di Budapest. 

Ma il milione di nuovi ma- 
giari non piace neppure ad al- 
cuni nella stessa Budapest, 
dove il leader della Coalizio- 
ne democratica, Ferenc 
Gyurcsany, ha lanciato l’ac- 
cusa secondo la quale gli sfor- 
zi fatti dal governo con l’o- 
biettivo di sostenere i magia- 
ri all'estero nasconderebbe- 
ro in realtà soltanto il propo- 
nimento di carpire il loro vo- 
to. (S.£.) 
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Atleta di 43 anni muore durante la corsa 


Runner sloveno si è accasciato poco lontano dal traguardo della Mezza maratona di Palmanova. Inutili i soccorsi 


di Monica Del Mondo 
D PALMANOVA 


La Mezza maratona Città di 
Palmanova, ieri, non ha pro- 
prio potuto essere quella festa 
dello sport alla quale i runners 
sono ormai abituati da quindi- 
ci anni. Gli animi di atleti e or- 
ganizzatori sono rimasti infat- 
ti profondamente colpiti dal 
malore mortale di uno dei par- 
tecipanti. Miljan Slami6, atleta 
di 43 anni di Nova Gorica, ha 
perso la vita quando era ormai 
quasi arrivato al traguardo. A 
un paio di chilometri dall’arri- 
vo, all'altezza della frazione di 
Sottoselva, si è accasciato. 

Immediati i soccorsi sia da 
parte di alcuni infermieri che 
partecipavano alla gara e han- 
no iniziato a praticare il mas- 
saggio cardiaco, sia da parte 
del personale medico e sanita- 
rio intervenuto sul posto con 
due ambulanze, l'una prove- 
niente da piazza Grande e l’al- 
tra dal vicino ospedale di Pal- 
manova dove l’uomo, dopo i 
tentativi di rianimazione sul 
posto, è stato portato. Inutili 
gli interventi messi in campo 
dai sanitari. Attorno alle 12.20 
è stato dichiarato il decesso 
dell’atleta. Il medico del Pron- 
to soccorso ha disposto l’au- 
topsia per approfondimenti, 
esame che verrà effettuato nei 
prossimi giorni. 

Affranti per quanto succes- 
so, gli organizzatori della ma- 
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Bimba azzannata 


da pastore tedesco 


Una bambina di dieci anni è 
stata azzannata l’altra notte da 
un cane di grossa taglia, mentre 
si trovava in casa di amici di 
famiglia nella zona di Codroipo 
(Udine). Il cane, un pastore 
tedesco, l'ha morsicata 
all'improvviso, senza motivo, a 
un braccio e a uno zigomo. Erano 
circa le 23 di sabato. La 
bambina, che si trovava 
nell'abitazione insieme ai 
genitori, è stata 
immediatamente soccorsa e 
trasportata in ospedale a San 
Daniele del Friuli (Udine), dove i 
medici l'hanno medicata e poi 
dimessa con una prognosi di 
dieci giorni. Sul posto sono 
intervenuti anche i Carabinieri 
della Compagnia di Udine per le 
indagini del caso. 


Folla di partecipanti alla Mezza maratona Città di Palmanova (foto Petrussi) 


nifestazione esprimono il loro 
dispiacere. «Nonostante tutte 
le misure di sicurezza a tutela 
della salute che si possano at- 
tuare (e i nostri standard sono 
addirittura superiori a quanto 
previsto per legge), queste so- 
no purtroppo fatalità che pos- 
sono accadere. Siamo profon- 
damente amareggiati», com- 
menta il presidente del grup- 


IPOTESI CHE SIA STATO MORSO DOPO UN MALORE 


UA 
ati | 


po organizzatore Eventi Sporti- 
vi, Luca Martina. 

Da quest'anno l’attenzione 
per le certificazioni sulle con- 
dizioni di salute degli atleti so- 
no incrementate. «Un atleta 
straniero — precisa ancora Mar- 
tina - ha dovuto presentare o 
la certificazione medica per la 
pratica agonistica dell’atletica 
leggera o la dichiarazione di es- 
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sere tesserato con una Federa- 
zione di atletica che fa parte 
dell’Iaaf, la Federazione inter- 
nazionale di atletica leggera, 
tesseramento che implica tut- 
ta una serie di controlli medi- 
ci». 

La macchina dei soccorsi 
messa in campo dall’organiz- 
zazione nella città stellata ha 
visto la presenza di un centro 


Addestratore sbranato 
dal cane di un amico 


d TORINO 


Ventisei anni e una passione 
smisurata per i cani. Davide Lo- 
bue, il giovane addestratore di 
Rivoli trovato morto l’altra sera a 
Monteu da Po, nel torinese, scri- 
veva spesso sui social i suoi ap- 
punti. È stato sbranato da un ca- 
ne che conosceva bene, un bull 
terrier “problematico” che gli 
aveva affidato un suo amico. Sa- 
rebbe morto per le ferite al collo 
e alla testa, anche se non viene 
ancora scartata l'ipotesi che l'ad- 
destratore possa essere morto 
per un malore e che il cane l'ab- 


bia aggredito solo dopo, quando 
era a terra. Non ci sono testimo- 
nie solo l'autopsia chiarirà il ca- 
so. Ad aprile, quando Lobue ave- 
va iniziato ad occuparsi di Sid, 
un bull terrier inglese bianco 
dell'amico Daniele, 28 anni, ave- 
va ammesso su Facebook: «Sid è 
un cane normale ma con un ca- 
rattere tosto, tolto troppo presto 
alla mamma, che purtroppo ha 
subito un percorso iniziale sba- 
gliato, anche se ora sono sulla 
giusta strada». Qualcosa è anda- 
to storto perché nella tarda sera- 
ta di sabato, il cane avrebbe ag- 
gredito il suo addestratore. Lo 


ha morso alla testa, sul collo, sui 
polpacci e alle braccia. A dare 
l'allarme è stato un sedicenne in 
corso Italia in località Fontana- 
nera a Monteu, piccolo centro 
vicino a Chivasso. Ha sentito a 
lungo Sid abbaiare nel cortile 
della palazzina. È sceso e si e tro- 
vato di fronte il corpo straziato 
dell'addestratore. Soccorsi inuti- 
li: quando l'equipe del 118 lo ha 
raggiunto, Davide Lobue era già 
morto. 

Il bull terrier è stato visitato 
dal veterinario dell'Asl To4 e affi- 
dato, temporaneamente, a un ri- 
fugio di Settimo Torinese. Le in- 
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Fra gli stand della Mezza maratona 


1° L'uomo 


è stato portato 
all'ospedale della città 
dopo i primi tentativi 

di rianimazione sul posto 
da parte dei sanitari 


DISPOSTA 
L’AUTOPSIA 


per il coordinamento dei soc- 
corsi, di un posto medico 
avanzato, di due ambulanze 
da soccorso disposte lungo il 
percorso, di due biciclette do- 
tate di defibrillatore che han- 
no seguito gli atleti lungo il tra- 
gitto. Il tutto affidato alla Cro- 
ce Rossa. 

A questi presidi si aggiunge 
la presenza del Bls run team, 


dagini dei carabinieri della com- 
pagnia di Chivasso, sono coordi- 
nate dal pubblico ministero Da- 
niele Iavarone della procura di 
Ivrea. Il cane era stato affidato a 
Lobue dall'amico, diretto in 
Lombardia per un concerto. 
Qualcosa ha fatto scattare il rap- 


Spettro Rigopiano sull’ex generale suicida 


Conti lo scrisse: «Quelle vittime mi pesano come un macigno». La famiglia: «Nessun collegamento» 


L’hotel sepolto sotto la neve 


D SULMONA (L'AQUILA) 


L'ossessione di Rigopiano sulla 
morte dell'ex generale dei cara- 
binieri forestali Guido Conti, sui- 
cidatosi due giorni fa nelle cam- 
pagne di Pacentro (L'Aquila). Di 
quel disastro lo stesso Conti scri- 
ve in una delle due lettere indi- 
rizzate ai familiari. «Vivo con il 
cruccio» della tragedia perché 
«quelle vittime mi pesano come 
un macigno»; «Rigopiano è stato 
uno dei motivi che mi hanno 
convinto a lasciare il mio lavoro 
o a tentare di fare altro o a disin- 
teressarmi di tutto questo. Non 
vivo, vegeto, facendo finta d'es- 


sere vivo». La pubblicazione di 
questa lettera da parte dei me- 
dia ha fatto infuriare la famiglia 
che ha detto di aver appreso 
«con immenso dolore come la 
morte del nostro congiunto sia 
stata messa in relazione alla tra- 
gedia di Rigopiano. Stupisce che 
questa correlazione sia stata da 
taluno ipotizzata in assenza di 
qualsiasi collegamento diretto e 
indiretto tra l'attività svolta da 
Guido e le vittime di Rigopiano». 
E la pubblicazione del contenu- 
to delle lettere, «tuttora scono- 
sciuto a noi familiari, ci lascia 
profondamente amareggiati e 
aggiunge dolore». 


Oltre alle due lettere trovate 
dagli investigatori ce ne sarebbe 
unaterza: c'è una testimonianza 
in base a cui Conti avrebbe com- 
prato un francobollo prima di 
andare sul luogo dove si è poi 
sparato. Ma gli investigatori non 
ne hanno traccia. Su Rigopiano, 
Conti si interessò all'hotel come 
comandante provinciale di Pe- 
scara della Forestale nel 2007 
per l'autorizzazione ai lavori del- 
la piscina del centro benessere. 
Nella lettera Conti si chiede: «Po- 
tevo fare di più? Nel senso pote- 
Vo scavare e prestare maggiore 
attenzione in indagini per mette- 
re intoppi o ostacolare quella 


pratica? Probabilmente no ma 
avrei potuto creare problemi, fa- 
stidi. Vivo con il cruccio». Conti 
mesi fa aveva esternato questi 
dubbi a Augusto De Sanctis, del 
Forum H2o che con le sue in- 
chieste ha sollevato più questio- 
ni sul dramma dell'hotel dove il 
18 gennaio morirono 29 perso- 
ne. Su facebook De Sanctis scri- 
ve: «A Guido dissi» nettamente 
«che lui non c'entrava nulla con 
la tragedia né direttamente né 
indirettamente»; «erano ben al- 
tre le questioni che, anche senza 
avere magari una rilevanza pe- 
nale, avevano contribuito alla 
genesi» di quanto è successo. 


Il bull terrier che ha ucciso il giovane addestratore 


gruppo di atleti abilitati a ese- 
guire le manovre di rianima- 
zione. La macchina dei soccor- 
si era pertanto attivata, ma 
purtroppo per Miljan Slamié, 
del gruppo Sportno Durstvo 
Nanos di Podnanos, non c’è 
stato nulla da fare. La notizia è 
stata comunicata agli amici 
sloveni che erano giunti assie- 
me a lui ed è stata avvisata la 
sorella che ha raggiunto Pal- 
manova. Gli organizzatori e il 
personale della Croce Rossa si 
sono messi a disposizione dei 
congiunti per ogni necessità. A 
porgere le condoglianze della 
comunità, assieme a esponen- 
ti dell’organizzazione, si è re- 
cato in ospedale anche il sin- 
daco della città Francesco 
Martines che ha espresso tutto 
il proprio dispiacere per quan- 
to accaduto durante una mani- 
festazione che solitamente co- 
stituisce un momento di festa 
edi gioia per tutti. 

Alla Mezza Maratona Città 
di Palmanova hanno preso 
parte ieri 2.600 runners, prove- 
nienti soprattutto da Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, da Lom- 
bardia ed Emilia Romagna, 
ma anche da Austria e Slove- 
nia. Al gruppo di atleti che si è 
cimentato con i 21,097 chilo- 
metri si devono aggiungere le 
1200 persone che hanno per- 
corso i sentieri sulle fortifica- 
zioni della non competitiva 
“Corro anch'io”. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


tus aggressivo anche se, nel cor- 
so degli accertamenti degli inve- 
stigatori, si è fatta largo anche l'i- 
potesi il ragazzo sia morto stron- 
cato da un malore e solo dopo 
sia stato azzannato dal cane. 
L'autopsia darà delle risposte 
definitive. 
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Sisma nel parmense 
paura, niente danni 


Solo molta paura in provincia di 
Parma, ma senza scene di panico. 
Non pare aver provocato danni di 
alcun tipo ilterremoto magnitudo 
4.4 che ha fatto tremare alle 13.37 
di ieri la zona di Fornovo di Taro 
(Parma), dove è stato individuato 
l'epicentro. Molti avevano già 
avvertito alle 13.10 una scossa di 
magnitudo 3.3. Anche a Parma 
«l'intensità» delle due scosse «è 
stata percepibile, ma non di 
particolare rilievo», ha scritto su 
Facebook il sindaco del capoluogo, 
Federico Pizzarotti. La scossa è 
stata avvertita anche in tutta la 
provincia spezzina e nel levante, 
fino a Genova. Le verifiche non 
hanno evidenziato danni. 
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L'ULTIMO PADRINO » LA MORTE 


Sacerdote sui social 
«Ha ucciso più Riina 
o Emma Bonino?» 


Don Pieri, docente di Teologia, paragona la mafia all'aborto 
L'ex commissario Ue: «Non insulta me ma milioni di donne» 


D ROMA 


Ancora frasi choc a firma di un 
sacerdote su Facebook. Dopo 
il post scritto da don Lorenzo 
Guidotti sullo stupro subito 
da una diciassettenne dopo 
una serata alcolica per la qua- 
le aveva detto di «non provare 
pietà», un altro religioso bolo- 
gnese finisce al centro dell’at- 
tenzione. Questa volta è un 
docente della facoltà di teolo- 
gia dell'Emilia Romagna, don 
Francesco Pieri che, a due 
giorni dalla morte di Salvatore 
Riina, contrappone la figura 
del capo di Cosa nostra ad Em- 
ma Bonino ex commissario 
europeo ed ex ministro, espo- 
nente radicale. Don Pieri si 
lancia, con una frase, in un 
provocatorio parallelo tra ma- 
fia e aborto. Una “frase choc” 
la sua: «Ha più morti innocen- 


ti sulla coscienza Totò Riina o 
Emma Bonino®, domanda 
don Pieri al popolo della rete. 
A rivelare quanto postato sui 
social dal docente, è stato il 
Resto del Carlino e alla richie- 
sta di chiarimenti da parte del 
giornale, il sacerdote ha rispo- 
sto con un «no comment». 
Non così ha fatto sulla sua pa- 
gina Facebook  (originaria- 
mente aperta a tutti ma la cui 
visione è ora ristretta agli ami- 
ci) in cui don Pieri ha invece 
articolato il suo pensiero, ri- 
spondendo ai commenti al 
suo post. Tra i vari “mi piace”, 
anche quello di don Massimo 
Vacchetti vice economo della 
Curia e responsabile della Pa- 
storale dello sport. Ma sono 
state anche le sue risposte a 
scatenare l’indignazione. 

Ad esempio, replicando ad 
un utente che aveva risposto 


alla sua domanda «sicuramen- 
te Bonino», don Francesco 
Pieri ha scritto: «Moralmente 
non c’è differenza tra Bonino 
e il “padrino corleonese”, il 
che non rende certo migliore 
Riina, ma dice qualcosa sulle 
nostre ipocrisie diffuse». E an- 
cora. In un altro post ha citato 
ad esempio uno scritto del car- 
dinale Giacomo Biffi, l’arcive- 
scovo di Bologna scomparso 
nel 2015 che, in un articolo del 
’98, aveva paragonato l'aborto 
ai lager nazisti. 

Il sacerdote emiliano per 
avallare la sua tesi ha voluto ri- 
cordare che il Concilio Vatica- 
no II con la sua “Gaudium et 
spes”: «Mette l'aborto (non 
importa se legalizzato, ospe- 
dalizzato e mutuabile o no) in 
serie con “genocidio, omici- 
dio volontario” e altri crimini 
orrendi, tra cui certamente 
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Emma Bonino ex commissario europeo 


quelli di mafia, e lo definisce 
“abominevole delitto”. Solo — 
ha aggiunto - che vedo meno 
gente disposta a indignarsi e 
schierarsi per questi innocen- 
ti. Anche tra chi metterebbe la 
mano sul fuoco per il Vaticano 
ID. 

Lapidario il commento di 
Emma Bonino, ideatrice e pro- 
motrice della Corte Penale In- 
ternazionale e delegata per ]’I- 
talia all'Onu per la moratoria 
sulla pena di morte, paladina 
dei diritti civili. «Gli insulti nor- 


malmente qualificano chi li fa 
non chi li riceve e, comunque, 
immagino che questo don Pie- 
ri abbia fatto il mio nome per 
rappresentare milioni di don- 
ne che hanno subito in un mo- 
do o nell’altro il trauma dell’a- 
borto. L’offesa quindi nonl’ha 
rivolta a me ma a milioni di 
donne italiane». Di «ignobile 
accostamento» parla la sena- 
trice del Pd Francesca Puglisi 
che definisce quelle di don 
Pieri «parole feroci, che offen- 
donola dignità delle donne». 


Oggi il boss torna nel suo paese “liberato” 


La figlia dell’ex capo di Cosa nostra e il post che invitava al silenzio: «Non era mafioso, chiedevo rispetto» 


Maria Concetta Riina figlia dell’ex capo di Cosa nostra 


D ROMA 


Oggi il feretro di Salvatore 
Riina potrebbe tornare nel 
suo paese natale in provincia 
di Palermo, a Corleone. Tut- 
to dipenderà dal pubblico 
ministero di Parma, Umber- 
to Ausillo che dovrà decidere 
se firmare il nullaosta e affi- 
dare la salma del vecchio 
boss ai suoi familiari per i fu- 
nerali. E proprio sui funerali 
di Riina, sui cui la Chiesa si è 
già espressa giudicando «im- 
pensabile una cerimonia 
pubblica», ieri è intervenuto 
il parroco di Corleone Giu- 
seppe Gentile. Il sacerdote, 
ha annunciato che se i fami- 
liari di Totò Riina chiameran- 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via di Campo Marzio, 10 - tel. 
6728328, fax 040 6728327, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 17.30. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di pubblicazione. In 
caso di mancata distribuzione del giornale per 
otivi di forza maggiore gli avvisi accettati per 
iorno festivo verranno anticipati o posticipati 
ibilità tecniche. 

l'avviso è subordinata 
izio della direzione de 
no comunque ammessi 
a collettiva, nell’interes- 
nti, composti con parole 
e 0 comunque di senso 
Vago; richieste di danaro o valori e di franco- 
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| testi da pubblicare verranno accettati se re- 
tti igrafia leggibile, meglio se datti- 
itti. La collocazione dell'avviso verrà effet- 


=] 
Q 
tm] 
= 


+ 
= 
n 


ella rubrica ad esso pertinente. 
iste sono: 1 immobili vendita; 2 
bili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 
ferta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 atti- 
Î Ì; 8 vacanze e tempo li 
inanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività ces- 
ioni, izioni; 13 mercatino; 14 vari 
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sessi (a norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 


Gli errori e le omissioni nella stampa degli a 
visi daranno diritto a nuova gratuita pubblica 
zione solo nel caso che risulti nulla l'efficacia 
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dell'inserzione. Non si risponde comunque dei 
i da errori di stampa o impagi- 
hiara scrittura dell'originale, 
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ancate inserzioni od omissioni. | reclami con- 
cernenti errori di stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. 

on saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dalla 
ricevuta dell'importo pagato. 
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SOFTWAREHOUSE RICERCA Webdeveloper 
con comprovata esperienza, ottima retribuzio- 
ne. Ubicazione basso Friuli. Inviare curriculum 
a office@cam.tv 
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STUDIO MASSAGGI Relax a Nova Gorica ti 
aspetta con offerte e sconti 38670310396 - 
0038682058274 


no lui a benedire la salma, 
prima della tumulazione, li 
inviterà a fare «un passo 
avanti, forte, significativo, a 
saper guardare a quella mor- 
te come una vita nuova che 
deve rinascere». «Se non 
l'hanno fatto prima, lo faccia- 
no ora. È necessario per la 
nostra città che ha bisogno 
di essere liberata», sostiene il 
religioso, che ha celebrato il 
matrimonio di Lucia Riina, fi- 
glia minore del boss. 

Intanto continuano a far 
discutere icommenti postati 
su Facebook alla foto pubbli- 
cata da Maria Concetta la fi- 
glia maggiore del vecchio ca- 
po mafioso: una rosa nera e 
una ragazza che mima il ge- 


sto del silenzio con l’indice 
davanti alla bocca. «Quei “mi 
piace” sono il segno di un 
mondo che guarda con reve- 
renza a una figura come Rii- 
na, e che purtroppo sopravvi- 
ve», ha spiegato il ministro 
della Giustizia, Andrea Orlan- 
do. 

Difende e spiega la scelta, 
la figlia di Riina che appena 
arrivata a Parma si era sca- 
gliata come la madre Ninetta 
Bagarella contro i giornalisti. 
«Quella foto non vuole affat- 
to essere un messaggio ma- 
fioso dove si intima il silen- 
zio, ma la richiesta di rispet- 
tare questo mio personale 
momento di dolore». 

Sceglie invece il silenzio, il 


Curcio-Moretti 
Lo scontro nel libro 
di Mastelloni 


Rivelazioni inedite 
dell'intreccio tra i servizi 
segreti e gli infiltrati nelle 
Brigate rosse, la rivalità 
all'interno della stessa 
organizzazione e la lotta 
sotterraneatra il nucleo storico 
di Renato Curcio e il militarismo 
di Mario Moretti, e inoltre la 
fase del sequestro Moro. Sono 
alcuni degli argomenti trattati 
in “Cuore di Stato” 
(Mondadori), l'ultimo libro di 
Carlo Mastelloni, procuratore 
capo a Trieste, in uscita domani, 
sintesi di una carriera in 
magistratura spesa in inchieste 
su lotta armata, Olp, Brigate 
rosse, traffico d'armi, Gladio. 
Una parte di “Cuore di Stato” è 
dedicata alle vicende che 
portarono alla costituzione 
della scuola Hyperion e al ruolo 
avuto in Francia dagli ex 
fondatori, anni prima, del 
Superclan, e dei cui componenti 
viene reso noto l'aspetto 
quotidiano, nei primi anni '70. 
Un'altra parte del libro è 
dedicata ad aspetti finora 
sconosciuti del “Lodo Moro” e 
alle triangolazioni di armi. E, 
infine, pagine su Fplp (Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina) e Fronte di 
liberazione algerino. 


“capitano Ultimo”, oggi co- 
lonnello, Sergio Di Caprio 
l’uomo che comandava la se- 
zione dei carabinieri del Ros 
che il 15 gennaio 1993 arre- 
stò Totò Riina a Palermo. 
«Non abbiamo esploso colpi 
in aria, non abbiamo fatto ca- 
roselli quando lo abbiamo 
catturato nel nome del popo- 
lo, e allo stesso modo non ab- 
biamo niente da dire oggi nel 
tempo della morte. Come ab- 
biamo dichiarato, la morte di 
Riina per noi carabinieri 
straccioni — ha scritto sul suo 
blog il colonnello De Caprio 
— è una questione che riguar- 
da solo lui, la sua famiglia e 
Dio». Intanto, l'associazione 
tra i familiari delle vittime 
della strage di via dei Georgo- 
fili torna a chiedere l’inaspri- 
mento del 41bis, per impedi- 
re che i detenuti per mafia 
possano partecipare con i 
pizzini alla scelta del nuovo 
capo di Cosa nostra. 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 
SEMPLICEMENTE 


EFFICACE. 


Via di Campo Marzio, 10 V.le Palmanova, 290 


TRIESTE UDINE 

legaletrieste@manzoni.it 
| = ga 
liti Mel 


(Iva esclusa). 


PromoTurismoFVG 
Direzione generale e Amministrazione: Via Carso, 3—Villa Chiozza 
Località Scodovacca, 33052 Cervignano del Friuli (UD) 
tel. 0431 387152, fax 0431 387154 
e-mail marco.tamburini@promoturismo.fvg.it, sito web www.promoturismo.fvg.it 
AVVISO GARA ESPERITA 
Si informa che la gara mediante procedura aperta relativa all'affidamento per integrazioni e nuo- 
ve realizzazioni relative agli impianti di innevamento nei poli turistici invernali della Regione Friuli 
Venezia Giulia: Lotto 1 — fornitura di generatori a ventola CIG: 7153149544; Lotto 2 — fornitura di 
generatori a lancia — aste CIG: 71531695CB; Lotto 3— fornitura in opera tecnologia di centrale e di 
pista al nuovo impianto di innevamento Sauris di Sopra CIG: 7153177C63 come da bando pubbli- 
cato sulla GUCE n. GU/S S141 dd. 26/07/2017 è stata aggiudicata in data 20/10/2017 con delibe- 
razione del Direttore generale n. 134 per i lotti 1 e 2 alla società TecnoAlpin S.p.A. di Bolzano per 
un importo pari ad euro 717.569,86 (Iva esclusa) per il lotto 1 e per euro 527.077,48 (Iva esclusa) 
per il lotto 2, per il Lotto 3 alla società Demaclenko IT S.r.l. per un importo pari ad euro 254.288,00 


Il Responsabile del Procedimento 
dott. Michele Bregant 
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Imminente 
l'approvazione 
della legge 

che apre il settore 
alla concorrenza 
Una rivoluzione 
nei collegamenti 
low cost lungo 

la costa adriatica 


D POLA 


I taxi Uber sbarcano in Croazia 
superando anche gli ultimi in- 
toppi burocratici. Decisiva la leg- 
ge presentata dal governo in ma- 
teria di trasporti stradali che li- 
beralizza il servizio taxi e aboli- 
sce la limitazione del numero di 
licenze mettendo fuori uso an- 
che i regolamenti sulle tariffe de- 
finiti dalle autonomie locali. La 
Uber Hrvatska, la società che 
rappresenta Uber in Croazia, si 
è già messa alla ricerca di auti- 
sti/tassisti in vista della parten- 
za della nuova stagione turisti- 
ca. Sul sito di domanda e offerta 
di lavoro MojPosao sono com- 
parsi annunci per la ricerca di 
personale: i termini per la pre- 
sentazione delle domande sca- 
donoil31 dicembre. 

La nuova legge che liberalizza 
il settore dei taxi dovrebbe esse- 
ra approvata entro l’inizio della 
prossima stagione turistica. A 
Pola saranno abolite tutte le di- 
sposizioni municipali sul nume- 
ro delle licenze o concessioni e 
sul colore del taxi (ora è il bian- 
co). In virtù della nuova normati- 


I taxi Uber sbarcano in Croazia: decisiva le legge sulle liberalizzazioni presentata dal governo 


Il governo liberalizza i taxi 
Uber fa rotta sull’Istria 


La società sta già assumendo conducenti per essere pronta ad avviare il servizio 
la prossima estate. Jovetic (Camera di commercio): «Regole uguali per tutti» 


vale città avranno l'obbligo di ri- 
lasciare il permesso di svolgere il 
servizio taxi sul loro territorio a 
tutti i titolari di una licenza sen- 
za particolari vincoli. Una vera 
rivoluzione considerato che i 
tassisti croati potranno lavorare 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


intuttal’Istria. 

Certamente l’arrivo del servi- 
zio Uber scatenerà la reazione 
dei tassisti abituati a operare in 
regime di esclusiva, come era av- 
venuto nel recente passato con 
altri servizi alternativi a basso 


presso come City Car e Taxi 
Cammeo poi falliti. Ma l’arrivo 
di Uber potrebbe realmente 
sconvolgere il settore dopo il 
successo avuto dal servizio in 
tutto il mondo. Il presidente del- 
la sezione tassisti presso la Ca- 


mera di commercio Petar Jove- 
tié fa buon viso a cattivo gioco: 
«E positivo che ci sia la concor- 
renza - dice - ma dovrà essere 
leale e con regole uguali per tut- 
ti». Dal canto suo l’amministra- 
zione municipale del sindaco 


A € 119/MESE tan 399% TAEG 633% 


con Nissan IntelligentBuy 


E MENO GUIDI, MENO SPENDI 


PERSONALIZZA LA TUA RATA IN BASE AI KM\ANNUI SU NISSAN.IT 
Dopo 36 mesi Dla tieni O la cambi Ola restituisci | Anticipo € 2.660 | Valore futuro garantito € 5.934 
VALORI MASSIMI CICLO COMBINATO: CONSUMI 5,1 1/100 km; EMISSIONI CO, 115 g/km. 


*NUOVA MICRA VISIA+ 1.0L A € 10.850, PREZZO CHIAVI IN MANO {IPT E CONTRIBUTO PNEUMATICI FUORI USO ESCLUSI). PREZZO DI LISTINO € 13.800 MENO € 2.950 IN COLLABORAZIONE CON LE CONCESSIONARIE CHE 
ADERISCONO ALL'INIZIATIVA, SOLC IN CASO DEL RITIRO IN PERMUTA O ROTTAMAZIONE DI UN VEICOLC USATO CON IMMATRICOLAZIONE ANTECEDENTE AL 01/19/2007 E DI PROPRIETÀ DA ALMENO € MESI ALLA DATA 
DEL CONTRATTO DEL VEICOLAO NUOVO. L'OFFERTA È VALIDA, SALVO ESAURIMENTO DELLO STOCK, FINO AL 30/11/2017. ESEMPIO DI FINANZIAMENTO: ANTICIPO € 2.560, IMPORTO TOTALE DEL CREDITO € 9.273 (INCLUDE 
FINANZIAMENTO VFICOLO € 8.190 E, IN CASO DI ADESIONE, FINANZIAMENTO PROTETTO £ 384 E PACK SERVICE A € 599 COMPRENDENTE 2 ANNI DI FURTO FE INCENDIO), SPESE ISTRUTTORIA PRATICA € 5DCO + IMPOSTA DI 
BOLLO € 23,18 (ADDEBITATA SULLA PRIMA RATA), INTERESSI € 938,21, VALORE FUTURO GARANTITO € 5.934 (RATA FINALE} PER UN CHILOMETRAGGIO MASSIMO COMPLESSIVO DI 30.000 KM (COSTO CHILOMETRI ECCEDENTI 
€ 010/KM IN CASO DI RESTITUZIONE DEL VEICOLO). IMPORTO TOTALE DOVUTO DAL CONSUMATORE € 10.211,22 IN 36 RATE DA € 118,81 OLTRE LA RATA FINALE. TAN 3,99% (TASSO FISSO), TAEG 6,33%, SPESE DI 
INCASSO MENSILI € 3, SPESE PER INVIO RENDICONTO PERIODICO (UNA VOLTA L'ANNO) € 1,20 {ON LINE GRATUITO) OLTRE IMPOSTA DI BOLLO PARI A € 2. SALVO APPROVAZIONE NISSAN FINANZIARIA. DOCUMENTAZIONE 
PRECONTRATTUALE ED ASSICURATIVA DISPONIBILE PRESSO | PUNTI VENDITA DELLA RETE NISSAN E SUL SITO WWW.NISSANFINANZIARIA IT, MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. LE IMMAGINI INSERITE 
SONO A SCOPO ILLUSTRATIVO. CARATTERISTICHE E COLORI POSSONO DIFFERIRE DA QUANTO RAPPRESENTATO. 


AUTONORDFIORETTO 


Ì LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


that excites 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - TAVAGNACCO (UD) Via Nazionale, 85 - Tel. 0432 573544 


Tel. 0431 919500 


Il punto forte 

delle vetture nere 
sarannole tariffe 
più basse 
Lanovità 

dopo l’arrivo 

dei motoscafi 
introdotti 

la scorsa stagione 


Boris Miletié afferma di non ave- 
re ancora informazioni ufficiali 
sull’arrivo del servizio Uber. 

E intanto Uber fa sapere sulla 
sua piattaforma Internet che il 
servizio sarà offerto in due mo- 
di: il conducente interessato po- 
trà aprire una società o un eser- 
cizio artigianale diventando au- 
tista autonomo. Nel secondo 
modo il conducente potrà svol- 
gere servizio alle dipendenze di 
un soggetto individuale o eserci- 
zio artigianale. Il guadagno di- 
penderà dalle ore trascorse al vo- 
lante e sarà intascato una volta 
alla settimana. Le uniche condi- 
zioni per diventare autista Uber 
sono possedere la patente e non 
avere precedenti penali. Indub- 
biamente il punto forte dei taxi 
Uber saranno le tariffe più basse 
rispetto a quelle in vigore e ciò 
grazie alle applicazioni mobili 
sul telefonino che metterà in col- 
legamento diretto passeggeri e 
autisti evitando tempi morti e 
corse a vuoto. E sicuramente 
lungo la costa adriatica croatain 
estate ritornerà il servizio Uber 
boat, introdotto con buoni risul- 
tati nella stagione scorsa. (p.r.) 


Innovation 
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Presentato 

il programma 
invernale 

di Promoturismo 
Bolzonello: 
«Investito molto 
sugli alberghi, 
ora pensiamo 

alle strade» 


di Maura Delle Case 
D UDINE 


L'avvio della stagione sciisti- 
ca in Friuli Venezia Giulia è 
ufficialmente fissato per l’8 di- 
cembre. Sulla carta, quella è 
la data inaugurale. Salvo sor- 
prese. Potrebbe infatti essere 
anticipata di una settimana: 
al primo di dicembre. Se l’è 
fatto sfuggire ieri il direttore 
di Promoturismo Fvg, Marco 
Tullio Petrangelo, presentan- 
do allo Stadio Friuli la stagio- 
neinvernale 2017/2018. 
«Non escludiamo, meteo 
permettendo, di fare una sor- 
presina agli sciatori». A margi- 
ne della presentazione il vice- 
presidente della Regione, e 
assessore alle Attività Produt- 
tive, Sergio Bolzonello, si è 
spinto oltre: «Se riusciamo 
apriamo una settimana pri- 
ma. Non ovunque però. Stia- 
mo ragionando su Tarvisio, 
Sella Nevea, forse qualcosa 
anche sullo Zoncolan». Non 
resta che sperare nel giusto 
mix di temperatura e umidi- 
tà, fissato a 4 gradi sotto lo ze- 
ro, condizione ideale che a in- 
tervalli in questi giorni ha 
consentito a Promoturismo 
di sparare neve artificiale con 
i cannoni praticamente in tut- 
ti e sei i poli sciistici regionali. 
Da Piancavallo a Forni di So- 
pra, da Sauris allo Zoncolan, 
da Tarvisio a Sella Nevea. Se 
in pista si lavora dunque per 
regalare agli sciatori discese 
perfette con una settimana 
d’anticipo, del resto tutto è 
pronto per l’avvio della sta- 
gione, caratterizzata da una 
politica tariffaria che, a senti- 
re Petrangelo, ha pochi rivali. 
Siain Italia che all’estero. 
Peril terzo anno consecuti- 
vo Promoturismo - come già 


> 


D UDINE 


La pista più lunga del Fvg? Se 
pensate allo Zoncolan o al 
Lussari siete fuori strada. 
Scende, per 5.565 metri, dal 
monte Varmost, a Forni di So- 
pra, ed è una delle tante mera- 
viglie offerte dal Fvg in chiave 
invernale. A saperlo sono in 
pochi perché spesso qualità e 
peculiarità dei poli sciistici so- 
no destinate a restare sullo 
sfondo quando si presentano 
le stagioni, lasciando a tariffe, 
sconti e novità le luci della ri- 
balta. 

Per metterle in risalto, Pro- 
moturismoFvg ha voluto que- 
st'anno rompere gli schemi 
organizzando un talk-show 
nell’auditorium dello stadio 
Friuli. Un momento meno 
formale, anche grazie alla pre- 
senza del commentatore Rai 
e già nazionale azzurro di sci 
alpino Paolo De Chiesa, e di 
Enzo Sima, consigliere nazio- 
nale della Fisi. «In totale — ha 
svelato Sima — abbiamo 89 
chilometri di piste. Canin e Di 
Prampero rappresentano la 
tradizione, a Piancavallo ab- 
biamo la pista nazionale, a 
Forni di Sopra la più lunga. 


LA STAGIONE INVERNALE NEI POLI SCIISTICI DEL FVG 


in stagione 
500€ (468€) 425€ (393€) 
438€ (406€) 372€ (340€) 
315€ (283€) 270€ (238€) 
gratis 


gratis 


Famiglia 


Per ogni singolo componente sconto del 35% sul prezzo 
ordinario dell'abbonamento Cartaneve applicabile 
secondo fascia di età sia in prevendita che in stagione 


CATEGORIE (ANNI DI NASCITA) 


STAGIONALE CARTANEVE 


in prevendita (sconti Fisi) 


GIORNALIERO 


stagione invernale 


Adulti 35€ 25€ 
Senior 31€ o) 22€ 
= Junior 26€ Ù 19€ 
Baby e over 75 gratis »] gratis 
e e tt 
Stagionalità 


Invernale: dal 23 dicembre all'11 marzo 
Bassa stagione: dall'8 dicembre al 22 
dicembre e dal 12 marzo a fine stagione 


Baby 2008 - 2015 compresi | Junior 1998 - 2007 compresi | Adulti 1954 - 1997 compresi 
Senior 1943 - 1953 compresi | Over 751942 e precedenti | Studenti universitari 1991 e successivi 


bassa stagione 


Prevendita skipass: dal 25 novembre 

al 3 dicembre compreso 

- uffici PromoturismoFvg degli impianti di risalita di Tarvisio, 
Piancavallo, Forni di Sopra, Ravascletto e Sella Nevea; 


- Infopoint PromoTurismoFvg di Tolmezzo, Udine, Pordenone e Trieste; 
- Mega Intersport c/o centro comerciale Città Fiera di Martignacco; 
- Palmanova Outlet Village c/o ufficio informazioni 


Ski by night: 


pista Di Prampero a Tarvisio aperta in notturna tutti i martedì 
e i venerdì dal 2 gennaio al 9 marzo 2018 dalle 19 alle 23 


Skipass per pedoni sulla telecabina del Lussari: 


salita con prezzo scontato del 50% (7 euro 


) 
Skipass per scialpinisti sulla telecabina del Lussari: 


discesa a valle con l'impianto a 5 euro 


Promozione treno-skibus: 
a Tarvisio e Sella Nevea riduzione tariffaria dello skipass presentando 


alla cassa il biglietto ferroviario 


Sistema di innevamento: 
- 1139 cannoni sulle piste del Fvg, con produzione (a -4 gradi) di 18.000 


metri cubi di neve all'ora 


-nuovi generatori e potenziamento delle centrali per un +8% 


di produzione di neve 


La stagione dello sci in Fvg 
punta a partire in anticipo 


Il meteo ha consentito di sparare neve artificiale nei sei poli della regione 
Spunta l’ipotesi di attivare una parte degli impianti gia il primo dicembre 


anticipato nei giorni scorsi - 
conferma infatti le tariffe, sen- 
za aumentarle di un solo eu- 
ro, e viene incontro una volta 
in più alle famiglie. Queste ul- 
time avranno diritto a uno 
sconto sullo skipass del 35% 
(valido sia per lo stagionale 
“Cartaneve” che perla formu- 
la a ore “Sci@sempre”). Altra 
conferma, le tariffe dedicate 
all'utenza scolastica e l’offer- 


Sugli sci con vista su Forni di Sopra 


ta promozionale perle scuole 
extra-regionali in gennaio 
(dall’8 al 28), finalizzata a de- 
stagionalizzare l'offerta. 
Veniamo ai costi: gli adulti 
spenderanno per lo skipass 
stagionale 500 euro (425 in 
prevendita fino al 3 dicem- 
bre), 438 euro (372 in preven- 
dita) gli sciatori senior, nati 
fra il 1943 e il 1953, infine 315 
euro (270 in prevendita) quel- 


li junior, nati fra il 1998 e il 
2007. Prezzi come detto scon- 
tati del 35% per le famiglie: 
l’adulto in questo caso paghe- 
rà 325 euro (276 in prevendi- 
ta), lo sciatore senior 285 (242 
in prevendita), quello junior 
205 (175 in prevendita). A baz- 
zicare le discese di casa no- 
stra saranno al solito soprat- 
tutto sciatori della regione an- 
che se la quota di turisti, spe- 


Gli 89 chilometri di piste 
per amatori e atleti 


Anche una regione piccola co- 
me la nostra può vantare in- 
somma una notevole difficol- 
tà ed eterogeneità dal punto 
divista tecnico». 

Non a caso, la regione è me- 
ta degli agonisti che possono 
contare su due centri federa- 
li. Uno di sci alpino a Sella Ne- 
vea e uno di biathlon a Forni 
Avvoltoi, che pur attirando 
centinaia di atleti è ancora re- 
legato fuori dal circuito di 
PromoturismoFvg. La regio- 
ne si propone quindi come 
base di allenamento peri pro- 


fessionisti — a partire dalla Na- 
zionale, attesa anche que- 
st'anno a Tarvisio — e come 
palcoscenico di tante gare. A 
Sella Nevea si terranno per la 
prima volta i Campionati eu- 
ropei di sci paralimpico, dal 
29 gennaio al primo febbraio, 
mentre dal 2 al 4 febbraio, 
Forni di Sopra ospiterà il tra- 
dizionale trofeo Biberon, ga- 
rainternazionale di sci alpino 
e quest'anno anche di ski- 
cross e sci nordico rivolta ai 
più piccoli. 

Sarà quindi la volta di Pian- 


cavallo: dal 9 all’11 marzo con 
i Campionati italiani di sci 
nordico categoria ragazzi, a 
marzo con le gare di snow- 
board cross e ski cross, quindi 
con la Transcavallo e il Cam- 
pionato italiano squadre, la 
cui organizzazione è frutto 
del rinnovato accordo con la 
vicinaregione dell'Alpago. 
Infine il Tarvisiano, con il 
parallelo più lungo del mon- 
do, il Lussarissimo, che si di- 
sputerà il 17 e 18 marzo 2018. 
La sfida per il prossimi anni 
sarà quella di riportare in re- 


cie dai Paesi dell’Est, è in co- 
stante aumento. Il rapporto 
oggi è di circa 75% a 25%. «Co- 
sa manca per arrivare a 50 e 
50? Le strutture ricettive. In 
montagna — ha sottolineato 
Petrangelo — abbiamo molte 
seconde case, ma pochi alber- 
ghi». 

Pochi e in buona parte biso- 
gnosi d’interventi. Non a ca- 
so, nell'ultimo anno la Regio- 
ne ha voluto metterci testa e 
portafoglio. Ai 18 milioni già 
stanziati grazie al bando per 
la riqualificazione delle strut- 
ture alberghiere, la giunta ne 
ha aggiunti di recente ulterio- 
ri 8ea bilancio, per l’anno 
prossimo, ce ne sono altri 4. 
Totale: 30 milioni per gli al- 
berghi. «Non accadeva da 20 
anni», ha rivendicato Bolzo- 
nello sottolineando che se da 


cromasia 


un lato gli impianti sono tutti 
gestiti dal pubblico (nei fatti, 
questa, una situazione unica 
in Italia) c'è bisogno che il pri- 
vato faccia la sua parte. E le ol- 
tre 200 domande presentate 
sul “bando alberghi” rappre- 
sentano una prima risposta 
intalsenso. 

Secondo Bolzonello ora il 
fonte si sposta. «Abbiamo 
pensato agli alberghi e ora 
dobbiamo investire sulle stra- 
de, metterle in sicurezza, al- 
largarle. Specie in Carnia». 
Turismo invernale e investi- 
menti viaggiano inevitabil- 
mente di pari passo. La Regio- 
ne da questo punto di vista 
non si è risparmiata investen- 
do altri 6 milioni sull’inneva- 
mento delle piste che oggi 
può contare su mille e 139 
cannoni, capaci di produrre 
fino a 18 mila metri cubi di 
neve all’ora. 

L'investimento è pronto a 
essere capitalizzato con l’a- 
pertura del sipario una setti- 
mana prima. Determinante 
come detto sarà il meteo. In 
fase di avvio così come in 
chiusura, fissata per ora — 
sempre sulla carta e al netto 
di possibili proroghe — al 2 
aprile, il lunedì dell'Angelo, 
fatto salvo il polo di Sella Ne- 
vea, che come sempre chiu- 
derà per ultimo, il 25 dello 
stesso mese. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Giornata gratuita di prova, ecco l'Open day 


Alla consueta attenzione dedicata ai più piccoli, che fino a 10 anni 
possono sciare gratis in tutti i poli della regione, quest'anno 
Promoturismo Fvg aggiunge l’Open day, una giornata gratuita per il 
primo approccio alle neve, il 17 dicembre. In quella data, grazie alla 
collaborazione dell’Amsi Fvg, l’associazione maestri di sci italiani del 
Fvg, PromoturismoFvg offrirà gratuitamente ai più piccoli tutto il 
necessario per il battesimo sugli sci: skipass omaggio, noleggio 
dell’attrezzatura e lezione con il maestro che resterà a loro disposizione 
per l’intera giornata. Un’occasione da non perdere per gli amanti della 
neve. Prima di tutto per i bambini (con il limite di età fissato a 10 anni), 
ma anche peri genitori che vogliono provare a mettere gli sci ai piedi per 
la prima volta o vogliono rinfrescarsi la memoria: in ogni polo i maestri 
Amsi daranno ai genitori lezioni collettive gratuite di due ore nelle 
discipline di sci alpino, sci nordico, snowboard e telemark. Per aderire 
all’open day basta contattare la scuola sci più vicina e comunicare di 
voler partecipare alla giornata gratuita sulla neve. (m.d.c.) 


gione una gara di Coppa del 
mondo. Nel 2006 la regione 
ha rischiato di ospitare le 
Olimpiadi invernali. «Ha vin- 
to Torino, ma anche il Friuli 
Venezia Giulia meritava», ha 
detto ieri De Chiesa. Riporta- 
re la coppa del mondo a senti- 
re il presidente regionale del- 
la Fisi è tutt'altro che impossi- 
bile, ma il Fvg ancora una vol- 
ta deve fare i conti con un ag- 
guerrito concorrente: stavol- 
ta, la Valle d'Aosta. 

A questi scenari si affianca- 
no quelli che vedranno mi- 


gliaia di sciatori calcare in 
breve le nostre piste. Questio- 
ne al massimo di un paio di 
settimane. Le discese sono 
un richiamo irresistibile so- 
prattutto per gli amatori. Na- 
te come piste di prossimità, 
mantengono un’identità che 
è fortemente legata al piacere 
dello sci. E dello stare in mez- 
zo alla natura. A dirlo è anco- 
ra Sima. «Ci sono piste che 
danno soddisfazione al di là 
del colore. Sali sullo Zonco- 
lan e abbracci con lo sguardo 
l’intera Carnia». (m.d.c.) 


email: economia@ilpiccolo.it 
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Inchiesta sulle banche 


Secondo round 
tra Bankitalia e Consob 


Si apre un’altra settimana cruciale nella commissione 
presieduta da Casini dopo lo scontro fra le due istituzioni 


D MILANO 


Si apre una settimana cruciale 
per fare luce su quello che non 
ha funzionato nel sistema ban- 
cario italiano. In Commissione 
d'inchiesta infatti è previsto il se- 
condo round della sfida tra Con- 
sob e Bankitalia sulle banche ve- 
nete. In attesa che siano sentiti i 
pesi massimi ovvero il governa- 
tore Ignazio Visco e il presidente 
Giuseppe Vegas, domani verrà 
audito, nuovamente, il direttore 
generale della Consob Angelo 
Apponi mentre il giorno dopo 
sarà la volta del capo della vigi- 
lanza di Bankitalia, Carmelo Bar- 
bagallo. Anche questa volta 
quindi non ci sarà un confronto 
diretto, all'americana, tra i due 
dirigenti. La Commissione tutta- 
via ha sentito i due in forma te- 
stimoniale, quindi, sotto giura- 
mento, esattamente come se si 
trovassero in un’aula di tribuna- 
le. 

Nel corso della prima audizio- 
ne, era giovedì 9 novembre, il 
presidente della Commissione 
Pier Ferdinando Casini giustifi- 
cò la decisione spiegando che 
«se dai verbali emergono diffor- 
mità sostanziali non su opinioni 
ma sui fatti ci sarà un confronto. 
Io oggi non l’ho visto. Mi è sem- 
brata che ci sia stata una valuta- 
zione diversa su fatti comune- 
mente definiti. Quando si fanno 
testimonianze non si fanno talk 
show, bisogna controllare i ver- 
bali, se emergono difformità so- 
stanziali sui fatti si farà un con- 
fronto. La campagna elettorale è 
fuori di qua», ha tagliato corto. 

Quel giorno ci fu uno scontro 
forte tra le due autorità. Oggetto 
del contendere le banche vene- 
te. Ad assestare il primo colpo, 
Apponi affermando di non aver 
ricevuto, al termine dell’ispezio- 
ne condotta, «alcuna informa- 
zione da parte di Bankitalia sul 
prezzo» delle azioni nè di aver ri- 


E' mancato all' affetto dei 


suoi cari il 
PROF. EMERITO 
Luciano Lago 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADRIANA ed i fi- 
gli. 

Il funerale sarà celebrato 
martedì 21 novembre, alle 
ore 11.00, nella Chiesa di 
Villa Vicentina (UD). 


Villa Vicentina-Trieste, 
20 novembre 2017 


cevuto eventuali segnalazioni 
su ipotetici «problemi» per 
quanto riguarda Veneto Banca 
in vista dell'aumento di capitale 
nel 2013. Questi i motivi per cui 
allora, ha spiegato il dg, la Con- 
sob non fosse intervenuta nono- 
stante i segnali di crisi dell’istitu- 
to veneto. Da parte di Bankita- 
lia, era arrivata solo l’indicazio- 
ne che l'aumento di capitale fos- 
se «strumentale agli obiettivi 
previsti dal piano per effettuare 
eventuali acquisizioni coerenti 
con il modello strategico della 
banca salvaguardando liquidità 
e solidità». 


Controllo di Tim 
Il governo 
non molla la presa 


Il governo non molla la presa su 
Tim. E, in particolare, a non 
mollare è il ministro dello 
Sviluppo economico, Carlo 
Calenda, convinto che su Vivendi 
«va fatto tutto il processo», 
visto che «ci hanno trattato 
come se fossimo la Guyana 
francese». Alla vigilia del 
secondo incontro con 
l'amministratore delegato di 
Tim, Amos Genish, che oggi 
tornerà al ministero dello 
Sviluppo, Calenda mette in 
chiaro che le azioni adottate nei 
confronti della compagnia 
telefonica in seguito alla 
mancata notifica del controllo 
da parte dei francesi non sono 
una levata di scudi fine a se 
stessa innome dell'italianità, 
ma un vero e proprio processo 
attraverso il quale 
accompagnare lo sviluppo della 
digitalizzazione del Paese. 


T 


Siè spenta serenamente 


Maria Niccoli 
ved. Giorgetti 


lo annuncia il figlio ROBER- 
TO la nipote SABRINA con 
VALENTINA e parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 22 alle ore 12.30 nel- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 20 novembre 2017 


Per quanto riguarda Banca 
Popolare di Vicenza, Apponi, an- 
che in questo caso, ha sottoli- 
neato di non aver ricevuto infor- 
mazioni sul prezzo dell’aumen- 
to di capitale dell’istituto vicenti- 
no. Piuttosto, ha rivelato, da fine 
2014 c'è stato un aumento 
«esplosivo» degli esposti ricevuti 
dalla Consob sulle banche vene- 
te. «Fino al 2013 ricevevamo un 
numero di esposti estremamen- 
te limitato, a fine 2014 e nel 2015 
il fenomeno degli esposti è mol- 
to più esplosivo», ha spiegato 
Apponi. Pronta la replica del ca- 
po della vigilanza di Banca d'Ita- 


Il palazzo della Banca d’Italia 


lia: la segnalazione alla Consob 
nel novembre 2013 sull’incoe- 
renza del prezzo dell'aumento 
di capitale di Veneto banca «era 
più che sufficiente per far scatta- 
re un warning, se l'autorità poi 
non agisce non so, non so cosa 


sia successo nei comitati tecni- 
ci». 

Giovedì 23 novembre sarà la 
volta invece del presidente e 
dell’amministratore delegato di 
Monte dei Paschi di Siena Ales- 
sandro Falciai e Marco Morelli. 


DOPO LA MEGAMULTA DELL’ANTITRUST DA 43 MILIONI 


Ferriere Nord, appello a Gentiloni 


Oggi la delegazione dal premier: «Salvare un patrimonio industriale» 


D UDINE 


Una delegazione istituzionale 


della provincia di Udine incon- 
trerà oggi il Presidente del Con- 
siglio Paolo Gentiloni sul caso 
delle Ferriere Nord di Osoppo 
(Udine), pesantemente multa- 
ta per 43 milioni di euro 
dall'Antitrust e per cui si temo- 
no ripercussioni sull'econo- 
mia del territorio. Faranno par- 
te della delegazione il presiden- 
te della Provincia, Pietro Fonta- 
nini, e i sindaci del territorio 
guidati dal primo cittadino di 
Buja, Stefano Bergagna. «Una 
situazione - commenta Fonta- 
nini - che mette in crisi un pa- 
trimonio industriale fonda- 
mentale peril nostro territorio, 
la nostra Regione e l'intero set- 
tore siderurgico nazionale con 
inevitabili conseguenze dal 
punto di vista economico ed 
occupazionale». La maxisan- 


zione, per un totale di 140 mi- 
lioni di euro, è stata commina- 
ta dall'Antitrust a otto aziende 
produttive dei tondini di accia- 
io per cemento armato e reti 
elettrosaldate, accusate di aver 
stretto un accordo per un car- 
tello del settore. 

Sulla vicenda si era già 


espresso il leader di Confindu- 
stria Vincenzo Boccia a margi- 
ne dell'ultima assemblea di 
Confindustria Venezia Giulia: 
«Bisogna far sì che in questo 
Paese ci sia un sano pragmati- 
smo. L'industria, in particolare 
quella dell'acciaio, sta vivendo 
un momento di transizione, 
stiamo attenti che alcune inter- 
pretazioni dogmatiche potreb- 
bero portare alla paralisi pezzi 
dell'industria italiana». La stes- 
sa Provincia di Udine in una 
nota riassume in cifre l’impat- 
to economico del gruppo Pitti- 
ni-Ferriere Nord: una realtà 
che occupa direttamente 1700 
dipendenti, per un indotto 
complessivo di 7000 persone, 
con 17 stabilimenti industriali, 
che movimenta 200 navi all'an- 
no dai porti regionali e che ha 
incrementato l'export in pochi 
anni con una incidenza sul fat- 
turato passata dal 20 al 65%. 


IL CASO 


Salvataggio 
di Alitalia 
Riflettori 
su EasyJet 


D MILANO 


Dopo aver visto nei giorni 
scorsi Cerberus e Lufthansa, 
la terna commissariale si pre- 
para al confronto con Easyjet, 
attesa nei prossimi giorni a 
Roma. La fase dei negoziati è 
infatti entrata nel vivo e l'a- 
genda di Luigi Gubitosi, Enri- 
co Laghi e Stefano Paleari è 
fitta di appuntamenti per son- 
dare tutti gli interessati. Si la- 
vora a trovare la soluzione mi- 
gliore, ma senza troppa fret- 
ta, come assicurato dal mini- 
stro dei trasporti Graziano 
Delrio, che difende anche la 
necessità di avere una compa- 
gnia nazionale di fronte alle 
mire dei tedeschi. «Esiste la 
geopolitica: i tedeschi, lo dico 
con tutto il rispetto, fanno i lo- 
ro interessi», ma non si può 
agire come se «non contasse 
niente non avere una compa- 
gnia nazionale: i patti devono 
essere chiari», ha detto senza 
mezzi termini Delrio, chiaren- 
do che illavoro del Governo e 
dei commissari punta a «fare 
bene più che fare presto». 
L'allusione probabilmente è 
a indiscrezioni secondo cui i 
tedeschi di Lufthansa vorreb- 
bero chiudere prima possibi- 
le temendo le elezioni politi- 
che italiane. Governo e com- 
missari intendono invece 
prendersi tutto il tempo ne- 
cessario per chiudere nel mi- 
gliore dei modi: «Stiamo con- 
tinuando a valutare, è un la- 
voro serio e accurato perché 
non vogliamo svendere, ma 
vendere», ha aggiunto Delrio 
che nei prossimi giorni farà il 
punto con i commissari, 
«molto probabilmente» la 
prossima settimana. Ci sono 
infatti degli sviluppi da regi- 
strare, a partire dagli incontri 
dei giorni scorsi con alcuni 
dei pretendenti in campo. Gu- 
bitosi ha confermato che nel- 
la missione negli Usa dei pri- 
mi di novembre insieme a Pa- 
leari si sono visti con il fondo 
Cerberus, interessato a tutta 
Alitalia pur non avendo pre- 
sentato un'offerta vincolan- 
te. 
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Cluster arredo 
intesa con Cassa Fvg 


Accompagnare le imprese nei 
nuovi processi innovativi, sui 
percorsi di 
internazionalizzazione e sul 
programma sviluppo filiere, con 
un focus dettagliato sul Sistema 
Casa. È questo l’obiettivo 
dell’accordo siglato tra Cassa di 
Risparmio del Friuli Venezia 
Giulia e Cluster Arredo, che 
verrà presentato stamattina 
alle 10.30 a Udine, nella sede 
della banca. A illustrare 
l'iniziativa sarà il presidente 
del Cluster Arredo, Franco di 
Fonzo, con il direttore Carlo 
Piemonte, e per la banca il 
direttore generale Stefano 
Baro. 
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Edilizia e normative 
Seminario a Gorizia 


Si terrà oggi a Palazzo de Bassa, 
a Gorizia, il seminario tecnico 
gratuito “Terre e rocce da 
scavo: il nuovo Decreto 120/17 - 
Come devono operare le 
imprese” organizzato da Ance 
Venezia Giulia, in 
collaborazione con 
Confindustria Venezia Giulia e 
Camera di commercio della 
Venezia Giulia. Obiettivo 
dell’iniziativa è quello di 
approfondire la tematica, 
informare imprese di 
costruzione, enti pubblici 
appaltanti e i professionisti 
operanti nel settore sulle novità 
introdotte dal nuovo 
provvedimento. 


IN ARRIVO 
APL CALIFORNIA DA CAPODISTRIA A MOLO VII ore 5.00 
LUKAS DA FIUME A FRIGOMAR ore 7.00 
ARETHUSA DA ROVIGNO A PORTO DI SISTIANA ore 7.00 
LOTUS DA UST'-LUGA A RADA ore 15.00 
ARETHUSA DA TRIESTE A ORM. 26 ore 18.00 
IN PARTENZA 
MANDO DA MOLO VII PER VENEZIA ore 8.00 
MARIANNA V.V. DA RADA PER UNKNOWN ore 9.30 
GEMINI SUN DA RADA PER UNKNOWN ore 10.00 
PUMA DA BACINO 1 PER FIUME ore 11.00 
MARJA DA TMT PER VENEZIA ore 12.00 
ARETHUSA DA PORTO DI SISTIANA PER TRIESTE ore 17.00 
LUKAS DA FRIGOMAR PER POLA ore 19.00 
UND ATILIM DA ORM. 31 BISPERISTANBUL ore 19.00 
MOVIMENTI 
DUGI OTOK DA RADA PER SIOT 3 ore 14.30 
MINERVA ZEN DA RADA PER SIOT1 ore 19.00 
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L'ANALISI 


di FRANCESCO JORI 


go me absolvo. Condan- 
È nando la Chiesa che nel- 

la notte apre le proprie 
porte ai profughi diretti a Ve- 
nezia, la Lega secondo Mat- 
teo salva se stessa anche a co- 
sto di contraddirsi. In passa- 
to, e più volte, ha strigliato i 
sacerdoti, dal Papa in giù, che 
difendevano le ragioni dell’ac- 
coglienza: se li prendano a ca- 
saloro gli immigrati, tuonava- 
no grandi e piccoli leader del 
Carroccio; aprano le porte di 
seminari, canoniche e patro- 
nati, anziché somministrare 
prediche agli altri. 

Oggi che i preti lo fanno 
sbagliano comunque: non do- 
vevano, creano un preceden- 
te, danno un pessimo esem- 
pio. Questi uomini e donne 
escono da un campo vergo- 
gnosamente affollato dove so- 
no stipati da mesi, per ricorda- 
re a chi dovrebbe decidere e 
nonlo fa, ma anche alla gente 
comune, che pure loro sono 
persone. Si mettono in lungo 
cammino con un silenzio che 
suona più forte di ogni clamo- 
re. Affrontano una notte di 
freddo e di disagi. Ma sono 
tutte cose che per i “mister 
muscolo” della protesta a pre- 
scindere non contano: hanno 
una colpa di fondo, sono 
estranei. E al tempo stesso of- 
frono un assist prezioso: pro- 
curano voti. 

Eppure proprio la crociata 
veneziana del Carroccio do- 
vrebbe pesare le parole, se so- 
lo guardasse ai numeri. Tra le 
grandi regioni del nord, il Ve- 
neto è quella che ospita la più 
bassa quota di richiedenti asi- 
lo: appena l’8 per cento del to- 
tale italiano, contro il 13 della 
Lombardia. E sfigura anche 
nei confronti delle piccole: il 
Friuli Venezia Giulia, suo vici- 
no di casa, è riuscito a ridurre 
il fenomeno grazie all’espe- 
rienza dell'accoglienza diffu- 
sa nel territorio. Dei 576 Co- 
muni veneti, meno della metà 
non ospitano neppure un pro- 
fugo. Non è un caso isolato, 
certo: in tutta Italia, dei 
175mila richiedenti asilo cen- 


di RENZO S. CRIVELLI 


arecente apertura a Roma 
LL di un “Museo della Lette- 

ratura del ’900”, in cui c'è 
una piccola parte tutta triestina 
(da Svevo a Saba con, per Svevo, 
una recente acquisizione di pic- 
coli racconti provenienti da Trie- 
ste) mi induce ad aprire un altro 
importante discorso sul turismo 
culturale a Trieste. E questo nel 
filone di un dibattito che si sta fe- 
licemente prolungando su que- 
sta pagine. Come è noto, “Trie- 
ste città letteraria”, un marchio 
spendibile in tutto il mondo, 
possiede un incredibile patrimo- 
nio di scrittori, quelli che l’han- 
no fatta grande nell'arco di tre 
secoli, focalizzando poi questa 
sua nomea nell’arcinoto trio Sve- 
vo-Joyce-Saba che risulta anco- 
ra molto forte sul piano attratti- 
VO. 
La città attualmente possiede 
tre musei letterari rilevanti: lo 
Svevo, nato come evoluzione 
della donazione della figlia Leti- 
zia alla Biblioteca Hortis nel 
1997; quello dedicato a Joyce, 
nato nel 2004 attraverso una 
partnership fra l’Università e il 
Comune di Trieste; e il Petrar- 
chesco-Piccolomineo, sorto sui 
fondi librari preziosissimi di Do- 


DASTEA* SPARARE 
SUI PARROCI 


La Lega 
prima attacca 


(Gf la Chiesa 


che difende l’accoglienza 
e poi la Caritas e i preti 
che aprono le canoniche 
Ma la metà degli assistiti 
ormai sono italiani 


siti, ben 137mila vivono in 
strutture di emergenza. E que- 
sto malgrado il piano dell’An- 
ci, che sulla base di un accor- 
do sottoscritto col governo 
prevede una distribuzione 
nel territorio di 2,5 richiedenti 
asilo per mille abitanti: degli 
oltre 8mila municipi italiani, 
solo 2.600 hanno fin qui aderi- 
to. 

Quella dei profughi è sicura- 
mente una presenza che crea 
problemi; ma soprattutto per- 
ché viene gestita male, dallo 
Stato per primo. Anche su 
questo piano l’Italia fa la sua 
pessima figura in Europa: giu- 
sto per fare un paragone, Ger- 
mania e Svezia, che pure sono 
i primi due Paesi per numero 
di richiedenti asilo, hanno 
centri di dimensioni ridotte, 
sbrigano le pratiche in meno 
di metà dei tempi, e soprattut- 
to attuani processi di accom- 
pagnamento all’integrazione. 
Le resistenze o anche solo le 
perplessità dei Comuni si pos- 
sono capire, perché il noccio- 
lo duro del problema sta a Ro- 


LE IDEE 


menico Rossetti. Ma non solo, a 
Trieste si affianca a questo im- 
portante nucleo una straordina- 
ria rete di “percorsi” all'aperto, 
divisi in tre filoni (appunto Sve- 
vo, Joyce, Saba) rappresentati 
da un’ampia messe di targhe 
(poste a cura dell’Università con 
i contributi del Comune di Trie- 
ste e della Regione) ordinate se- 
condo una serie di riferimenti 
numerici e cromatici (tre colori 
diversi per tre autori diversi) che 
sono collegati a tre volumi intito- 
lati Itinerari triestini con, per 
ognuna targa, una scheda che 
spiega la rilevanza di quel sito 
(editore: Mgs Press, Trieste). 

La singolarità di questa “rete” 
ha portato a Trieste migliaia di 
turisti (non solo scuole, ma an- 
che appassionati da ogni parte 
del mondo) e costituisce un pa- 
trimonio che ci è anche stato ri- 
conosciuto a livello internazio- 
nale. Alcuni anni fa, ad esempio, 
Harald Hendrix, titolare della 
Cattedra di Italianistica all’Uni- 
versità di Utrecht, scrisse in un 
suo saggio su “Incontri: Rivista 
Europea di Studi” che «Trieste 


ma; e tuttavia, se ognuno fa- 
cesse la sua parte (che signifi- 
cherebbe, in concreto, sei per- 
sone in media in un paese di 
3mila abitanti), l'impatto del- 
la presenza di centri come la 
padovana Bagnoli sarebbe si- 
curamente molto meno deva- 
stante. 

Tutto questo, in ogni caso, 
non giustifica la scelta di chi, 
Lega in testa, spara sulla Chie- 
sa a prescindere, qualsiasi co- 
sa faccia. Sono state le realtà 
cattoliche, assieme a molte di 
quelle laiche, a mettere mano 
in proprio e da subito ai pro- 
cessi di integrazione di base, a 
partire dall’insegnamento del- 
la lingua. Sono state e sono 
parrocchie e Caritas ad attiva- 
re centinaia di mense, a distri- 
buire milioni di pasti al gior- 
no, a fornire agli immigrati ve- 
stiario, medicine, alimentari; 
nella stragrande maggioranza 
dei casi autofinanziandosi, e 
facendo risparmiare alle cas- 
se pubbliche una cifra valuta- 
ta attorno ai 30 milioni l’an- 
no. Né vale l’accusa di farlo 
trascurando gli italiani: che 
ormai rappresentano la metà 
degli assistiti, come segnala 
l’ultimo dato Caritas. Se non 
ci fosse questa rete di soste- 
gno, i sindaci e i politici che 
oggi tuonano contro la Chiesa 
si troverebbero ogni giorno 
centinaia di disperati sotto le 
finestre dei loro municipi. 
Non vogliono saperne? Alme- 
no, stiano zitti. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'OPINIONE 


di FRANCO A. GRASSINI 


9 ultimo rapporto 
sull'Europa del Fondo 
Monetario Internazio- 

nale ha un titolo molto signifi- 
cativo: “L'Europa motore del- 
la crescita globale deve prepa- 
rarsi per giorni piovosi”. Que- 
sto quadro non brillante fa 
suggerire dal Fmi ai Paesi più 
indebitati - il nostro è secon- 
do, rispetto al reddito nazio- 
nale, dopo la Grecia - di ridur- 
re sostanzialmente lo stesso 
debito. Ovviamente, essendo 
le elezioni molto vicine, nes- 
sun partito osa toccare l’argo- 
mento. 

Il saggio governo Gentiloni 
prevede una riduzione molto 
graduale. Dal 131,6 per cento 
del 2017, al 124,3 per cento 
del 2020. Ma è sufficiente? Sei 
pericoli sottolineati dal Fmi — 
popolazione che invecchia, 
protezionismo crescente, ten- 
sioni geopolitiche, riduzione 
delle esportazioni per una cri- 
si cinese - hanno fondamen- 
to, decisamente no. A tali pro- 
babili fattori va, infatti, ag- 
giunto che, se si procede con 
l'unione bancaria, le nostre 
banche non potranno detene- 
rele quantità di titoli pubblici 
che oggi hanno e c'è il rischio 
di aumenti notevoli dei tassi 
d'interesse per trovare altri 
compratori. Per giunta non 
siamo certi che il prossimo 
governo della Merkel possa 
essere più elastico di quello 
ancora in carica sul rispetto 
delle regole europee che pre- 
vedono un rientro al 60 per 
cento. 

A sommesso parere di chi 
scrive ci potrebbe essere una 
soluzione innovativa per ri- 
solvere o almeno ridurre in 
misura sostanziale e rapida- 
mente il nostro debito pubbli- 
co. Si potrebbe, cioè, creare 
un organismo ad hoc, magari 
tramite Cassa Depositi e Pre- 
stiti, che non incida sul bilan- 
cio pubblico e poi fargli acqui- 
stare una predeterminata 
quantità di titoli di Stato e di- 
struggerli. Perl’acquisto degli 
stessi si potrebbero obbligare 
i maggiori detentori di ric- 


ITTOLI DISTATO 
PERIRICCHI 


Per ridurre 
il debito 


na pubblico 


si potrebbe imporre 

agli italiani più abbienti 
l'acquisto di una quota 
di “Btp” speciali 

emessi da un ente ad hoc 


chezza ad acquistare dei titoli 
speciali emessi dal suddetto 
ente a lunghissima durata 
(100 anni o forse 50/70) ed a 
bassissimo tasso di interesse 
(0, 50%-1%). Una predefinita 
quantità, da fissare tenendo 
conto della durata e delle con- 
seguenze per il bilancio, do- 
vrebbe essere ogni anno sor- 
teggiata e rimborsata in mo- 
do da creare un mercato. 
Ovviamente lo Stato do- 
vrebbe dare all'ente un con- 
tributo per i rimborsi e la ge- 
stione. Questo contributo po- 
trebbe essere iscritto all’atti- 
vo del bilancio dell’ente, ma 
non nel passivo di quello sta- 
tale come avviene quando 
una legge prevede contributi 
futuri, ma li scrive in bilancio 
anno per anno. Per avere un’i- 
dea molto approssimata 
dell’impatto di detto acquisto 
obbligatorio si ricordi che il 
debito pubblico italiano era, 
a giugno 2017, di 2.279 miliar- 
di di euro, mentre la ricchez- 
za delle famiglie stimata da 
Istat Banca d’Italia nel 2013 


LA TRIESTE LETTERARIA 
SIMERITA UN VERO MUSEO 


La statua di Italo Svevo a Trieste 


possiede un sistema unico in Eu- 
ropa di “Museo della letteratu- 
ra”» e che ha «saputo materializ- 
zare in modo eccezionale il lega- 
mefrala città e ilsuo patrimonio 
letterario». Un riconoscimento 
che, poco dopo, era sancito ad- 
dirittura da una tesi di laurea al 


Corso di Comunicazione (Sezio- 
ne Turismo) dell’Università cat- 
tolica di Milano. 

Dunque noi il “Museo della 
Letteratura” già ce l’abbiamo da 
almeno quindici anni. Anche se 
il Comune sembra non esserse- 
ne accorto per parecchio tem- 


po, mostrando scarso interesse 
alla sua promozione (per esem- 
pio non è neanche prevista la 
vendita dei volumi di riferimen- 
to ai “percorsi” entro i Musei). 
Non solo. Da tempo si dovrebbe 
anche configurare un progetto 
più complesso capace di integra- 
re queste realtà nei luoghi chiusi 
e nei luoghi aperti: un doppio 
“Museo della Letteratura” fra le 
mura e fuori dalle mura. Questa 
interazione è stata da me tanto 
auspicata in passato. Ne parlavo 
undici anni fa in un elzeviro in 
prima pagina proprio de “Il Pic- 
colo” (26 giugno 2006), azzar- 
dando la necessità che il Comu- 
ne provvedesse a completare 
questo eccezionale sistema in- 
formativo attraverso una sede, 
connessa alla Biblioteca, come è 
da poco accaduto a Roma. 
Trieste si merita, proprio co- 
me la capitale, un definitivo 
“Museo della Letteratura”, che 
diventerebbe il fulcro attrattivo 
di un turismo culturale qualifica- 
to (e quindi capace di ricaduta 
complessa e di lunga durata), e 
ha tutte le carte in regola per far- 


Il ministro Pier Carlo Padoan con il commissario Ue Pierre Moscovici 


era di 8.730 miliardi di euro. 
Di questa 3.897,2 miliardi di 
euro erano ricchezza finan- 
ziaria. 

Volendo ridurre il vero de- 
bito pubblico della metà i 
nuovi titoli ad acquisto obbli- 
gatorio corrisponderebbero a 
circa il 13% della ricchezza 
complessiva. Ovviamente 
per questione di giustizia so- 
ciale l’onere andrebbe impo- 
sto ai più abbienti. Al riguar- 
do va rammentato che, se- 
condo recenti stime del Bo- 
ston Consulting Group, 
307.000 famiglie detengono il 
20% della ricchezza italiana e 
anche tra queste le diversità 
non sono indifferenti. E chia- 
ro che una manovra come 
quella qui suggerita equivale 
ad un'imposta patrimoniale 
e l’obiezione più frequente a 
operazioni del genere è che ri- 
durrebbe la domanda di beni 
da parte di quelli sottoposti al 
tributo. Si può rispondere 
che il possesso dei nuovi titoli 
non inciderebbe molto sulla 
ricchezza e, quindi, su consu- 
mi edimpieghi. C'è, peraltro, 
un vantaggio: toccare i più be- 
nestanti, sia pur in maniera 
lieve, potrebbe essere sia una 
risposta alle dirompenti spin- 
te populiste, sia un terreno 
per far ritrovare ai diversi 
gruppi del centrosinistra un 
punto d’incontro. Speriamo 
Matteo Renzilo comprenda e 
faccia suo questo suggeri- 
mento. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


lo. Nel lontano 2006 proponevo 
anche un'integrazione impor- 
tante, dopo una serie di incontri 
- ahimé infruttuosi - con il prin- 
cipe Alessandro Torre e Tasso 
(attraverso la mediazione dell’al- 
lora lungimirante rettore del no- 
stro Ateneo Domenico Romeo), 
che potesse agganciare ai per- 
corsi letterari triestini il nome di 
Rainer Maria Rilke, il grande 
poeta austriaco che a Duino 
scrisse le Elegie duinesi proprio 
nel periodo in cui Joyce era a 
Trieste. Ma anche lì non se ne fe- 
cenulla. 

Ora però - a quanto abbiamo 
capito - sembra che sia venuto il 
momento tanto atteso. L’auspi- 
cato trasloco dei Musei Svevo e 
Joyce potrebbe avvenire tra bre- 
ve e in un luogo magnifico e 
spendibile sul piano della visibi- 
lità: il pianterreno di Palazzo Bi- 
serini in piazza Hortis. Per farne 
un vero “Museo della letteratu- 
ra”. E il momento buono, l’asses- 
sorato alla Cultura - mostrando 
sensibilità e forza propulsiva - 
ne ha capito l’importanza. Gli 
spazi ci sono. Teniamo le dita in- 
crociate. In questa “Città lettera- 
ria” la letteratura si sta aprendo 
un varco, e noi ci avevamo pen- 
sato ben prima di Roma. 
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Lungo l'arteria 
verranno ricavate 
soltanto tre 
carreggiate, 

due in direzione 
Stazione e una 
riservata a mezzi 
pubblici e taxi 

in senso opposto 


di MassimoGreco 


Non bastavano i disagi provocati 
da newjersey e rotatorie. A breve 
i frequentatori abituali della zo- 
na di via Carducci dovranno fare 
i conti anche con corsie di mar- 
cia dimezzate, parcheggi elimi- 
nati e percorsi dei bus letteral- 
mente rivoluzionati. La nuova 
tranche di lavori affidati ad Ace- 
gasApsAmga per mettere in sicu- 
rezza le volte che coprono il tor- 
rente Chiave, prevista nella pri- 
ma settimana di dicembre, ri- 
schia davvero di mettere alla pro- 
va la pazienza di automobilisti, 
autisti della Trieste Trasporti e vi- 
gili urbani. E per questo, nei 
prossimi giorni, Roberto Dipiaz- 
zavedràla dirigenza della Polizia 
locale per mettere in campo tutti 
gli strumenti che permettano di 
digerire le significative novità. 

Il tratto interessato dalla “rivo- 
luzione” - necessaria per consen- 
tire alla reggiana Cfc di prosegui- 
re gli interventi assegnati da Ace- 
gas - va dall'incrocio con via Val- 
dirivo a quello con piazza Ober- 
dan. Innanzitutto la carreggiata 
verrà ristretta su tre corsie, due 
in direzione di piazza Oberdan e 
una - riservata a bus e taxi - in di- 
rezione opposta, con limitazio- 
ne della velocità a 30 km/h. I con- 
sueti new jersey separeranno op- 
portunamente le direzioni di 
marcia. Poichè per i bus prove- 
nienti dalla stazione il transito 
da via Carducci a via Coroneo 
potrebbe risultare problemati- 
co, i conducenti potranno utiliz- 
zare le vie Giustiniano e Cicero- 
ne. Vie che, per fare spazio al pas- 
saggio dei mezzi pubblici, perde- 
ranno stalli riservati al parcheg- 
gio, che verrà regolamentato da 
appositi e temporanei divieti di 
sosta. 

Lo spazio da ottenere nella cir- 
colazione lungo via Carducci è 
ottenuto a scapito delle fermate 
dei bus, che sono concentrate in 
piazza Oberdan, che conferma il 
ruolo di hub del trasporto pub- 


> 


Niente più pali della luce obso- 
leti. E vie oscure. Le zone della 
città che un tempo erano buie, 
avranno la giusta luce. In arrivo 
una ventata di rinnovamento. 
L'installazione di piloni dall'il- 
luminazione ultramoderna, a 
led o a vapori di sodio ad alta 
pressione e a basso impatto 
ambientale (e dei mirati inter- 
venti di riqualificazione dell’il- 
luminazione pubblica) verran- 
no eseguiti a breve in alcune 
strade di Trieste. Questo grazie 
a due progetti che rientrano nel 
piano triennale delle opere 
2015-2017 e che sono stati re- 
datti per la straordinaria manu- 
tenzione e il rinnovo degli im- 
pianti dal gestore AcegasApsA- 
mga. Lavori che valgono quasi 
3 milioni e mezzo di euro, ap- 
provati dalla giunta comunale 


VIABILITÀ » LA RIVOLUZIONE 


Corsie dimezzate e posteggi out 
Cantieri da incubo in via Carducci 


Al via a giorni la seconda tranche di lavori legata al consolidamento delle volte dei torrenti sotterranei 
Interessato il tratto Valdirivo-piazza Oberdan. Autobus deviati lungo via Giustiniano e via Cicerone 


>. 


Raccolti 7mila chili di foglie 


Settemila chili di foglie raccolte in 
una settimana. Lo comunica 
l’assessore comunale all'Ambiente 
Luisa Polli in risposta alla I lamentele 
per il fogliame per il fogliame che 
ricopre vie e strade. «La forte bora ha 
provocato la caduta del fogliame in 
un tempo ristretto causando molti 
disagi - spiega l’assessore - . Stiamo 
provvedendo a riportare le strade 
pulite. Nel ricordare che privati e 
attività commerciali 
devono provvedere, ai 
sensi del regolamento 
di nettezza urbana, a 
ripulire i tratti di 
marciapiede 
antistante la 
proprietà privata». A 
dimostrazione 
dell’impegno profuso 
dall’amministrazione 
nel raccogliere le 
foglie, l'assessore ha 
fornito alcuni numeri. 
«Per esemplificare l'impegno vi 
fornisco alcuni dati riferiti alle 
Circoscrizioni 3 e 4 per interventi già 
eseguiti in zona Viale Miramare e 
Viale XX settembre: 8 novembre 
1.660 chili di foglie raccolte, 9 
novembre 1.880 chili, 10 novembre 
1.160 chili, 13 novembre 600 chili, 14 
novembre 680 chili, 15 novembre 
600 chili, 16 novembre 420 chili». In 
tutto fanno 7mila chilogrammi. 


earriva a 20 giorni: ma quelli che 
più preoccupano le pubbliche 
strutture riguardano le 120 ore 
che corrono da venerdì 1 a mar- 
tedì 5 dicembre. Non a caso si è 
deciso di concentrare la fase più 
delicata e invasiva delle opere 
proprio su un fine settimana, co- 
sì da attenuare il disagio su una 
strada strategica come via Car- 


blico triestino. Gli stalli riservati 
ai disabili, all’altezza del civico 6 
di via Carducci, sono trasferiti in 
via Coroneo in corrispondenza 
del civico 2. Viene soppresso l’at- 
traversamento pedonale di via 
Carducci, che parte dall’angolo 
con via Coroneo. 

In realtà, l'arco temporale dei 
lavori programmati è più ampio 


ducci, che sopporta una media 
di 30 mila passaggi al dì. La rea- 
lizzazione dei lavori dipenderà, 
tra l’altro, dalle condizioni me- 
teo. 

I provvedimenti sono stati as- 
sunti nel corso di una riunione 
interforze, tenutasi lo scorso gio- 
vedì 16, alla quale hanno parteci- 
pato il Comune con il servizio 


Mobilità-traffico e la Polizia loca- 
le, Trieste Trasporti, AcegasAp- 
sAmga. Già il giorno seguente, 
venerdì 17, è uscita l'ordinanza 
municipale, firmata dal mobility 
manager Giulio Bernetti, che rie- 
piloga le misure da prendere, so- 
prattutto per quei nevralgici cin- 
que giorni che inaugurano di- 
cembre e che preparano lo shop- 


Scatta il restyling dell’illuminazione 


L'amministrazione lancia due progetti da 3,5 milioni. Incarico ad AcegasApsAmga 


negli scorsi giorni. Si tratta di 
una spesa prevista, che verrà fi- 
nanziata grazie alle alienazioni 
di alcuni titoli, a cessioni di 
aree nell’ambito dei Piani di 
edilizia economica e popolare, 
un contributo statale e proven- 
ti delle concessioni edilizie. 
?Gli interventi sono stati previ- 
sti in seguito a un controllo del 
grado di funzionalità ed effi- 
cienza degli impianti e di speci- 
fiche richieste inoltrate dal Co- 
mune stesso alla multiutility o 
dagli utenti. Molte le zone coin- 
volte in questo programma di 
restyling: via Commerciale, De 
Rin, Popovich, piazza Hortis, 


e MI 


viale XX Settembre, Guerrazzi, 
Finmare, piazza Giotti, Mirissa, 
Diacono, Chiadino, Morpurgo, 
Ponterosso e Servola. L’intera 
operazione prevede non solo la 
fornitura e posa in opera di de- 


Il viale XX Settembre è una delle aree interessate dal restyling 


terminati apparecchi illumi- 
nanti, che in alcuni casi verran- 
no sostituiti e in altri illumine- 
ranno aree finora prive di illu- 
minazione, ma anche tutta una 
serie di verifiche dell’impianti- 


stica finalizzata alla sicurezza e 
di efficientemento energetico. 
La lista è molto lunga. Si prov- 
vederà a sostituire gli attuali so- 
stegni e punti luce con una qua- 
rantina di pali conici e di tipo 
rastremato, 554 nuovi apparec- 
chi illuminanti di varie tipolo- 
gia, tra cui aled o a vapori di so- 
dio ad alta pressione, 20 a so- 
spensione su tesata e 20 chia- 
mati “Trieste”, quelli in rame e 
ottone lavorato, usurati da 
eventi atmosferici. Anche le li- 
nee subiranno un ripristino. 
Ben 60 saranno gli interventi su 
singole campate o tratti di linee 
di lunghezza fino a dieci metri. 


pingnatalizio. 

Il cantiere di via Carducci era 
stato presentato a fine settembre 
durante un sopralluogo 
nell’«ipogeo» sotto la frequenta- 
ta arteria, dove, sotto le volte in 
arenarie costruite a metà Otto- 
cento, scorre il torrente Chiave, 
formato all’altezza dei Portici di 
Chiozza dalla confluenza del Far- 


In ballo ci sono 3000 metri di li- 
nea. Nei costi previsti rientrano 
anche 40 interventi per le modi- 
fiche di impianti su richiesta di 
amministrazioni stabili, impre- 
se o artigiani, così come inter- 
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Il via vai di professionisti e avvocati 


ti 


Studi medici e associazioni di categ 
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neto nel Settefontane. Le acque 
del Chiave percorrono via Car- 
ducci, via Ghega e sfociano 
nell'Adriatico vicino al Molo IV. 
L'intervento si è reso indispensa- 
bile perchè le volte, compresse 
dal traffico pesante di via Car- 
ducci, rischiano di dare pericolo- 
samente forfait. AcegasApsAm- 
ga ha affidato il progetto all’inge- 


venti verranno eseguiti per la 
sostituzione o manutenzione 
dei quadri comanda. 

Quasi 10mila euro sono stati 
messi a disposizione per nuovi 
corpi illuminanti su specifiche 


jMa 


gnere Roberto Pambianco, che 
ha diagnosticato i mali delle ar- 
cate prognosticando un’opera- 
zione da 2,3 milioni di euro, che 
per una buona metà sarà soste- 
nuta dal Comune, mediante un 
prestito del Cato rimborsato nel 
giro di un decennio. Quello di di- 
cembre è una sorta di pre-cantie- 
re, che prepara l’inizio vero e 


SEE 


LE ZONE 
COINVOLTE 


Da Servola a 
Ponterosso, da viale XX 
Settembre a piazza Hortis 


richieste dei cittadini. Si tratta 
di un oneroso provvedimento 
che, come specifica la relazio- 
ne tecnica elaborata da Acega- 
sApsAmga, ingloba risanamen- 
ti mirati che si sono potuti indi- 


TT: 


L’illuminazione del Canale del Ponterosso verrà riquali 


ine 


proprio dei lavori, inizio pro- 
grammato per i primi del 2018 
con una previsione di durata a 
metà 2019. Per un anno e mezzo 
via Carducci sarà una gimkana 
tra i jersey. Finora ha retto di- 
scretamente alla prova, ma deb- 
bono ancora arrivare i tempi più 
duri. 
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ficata 
NUOVI PALI 
LED E SODIO 


In arrivo 554 
apparecchi illuminanti 
20 a modello pastorale 


viduare tenendo conto dello 
stato degli impianti, delle indi- 
cazioni dell’amministrazione e 
dei lavori che il Comune inten- 
de eseguire nel corso dell’an- 


no. (b.m.) 
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Chiusura “indolore” 
per la strada Costiera 


Nessuna coda o rallentamento legato allo stop alle auto 
Circolazione riattivata in anticipo rispetto alle previsioni 


di Benedetta Moro 


Meno di dodici ore di stop al 
traffico senza intoppi. La viabi- 
lità ieri non è stata particolar- 
mente messa alla prova dalla 
chiusura temporanea della 
strada Costiera, necessaria per 
procedere con il cantiere avvia- 
to alla fine di ottobre all’altezza 
della Galleria naturale. Chisura 
conclusa peraltro in anticipo ri- 
spetto alla tabella di marcia. 
Ll’accesso alla strada, infatti, è 
stato riattivato alle 18.20 anzi- 
ché alle 19, quindi quaranta mi- 
nuti prima dell'orario ufficiale 
previsto. 

Dopo l’incidente verificatosi 
lo scorso 29 ottobre, che ha de- 
terminato lo stallo temporaneo 
del cantiere, e il successivo ri- 
pristino del ponteggio in soli 
sei giorni, ieri la strada ha su- 
bìto un ulteriore blocco per per- 
mettere all'impresa appaltatri- 
ce di proseguire con i lavori re- 
lativi all'eliminazione del peri- 
colo caduta massi, il ripristino 
delle condizioni di sicurezza e 
il potenziamento infrastruttu- 
rale dell’arteria. Nello specifico 
gli operai hanno completato i 
lavori di approvvigionamento 
in quota del materiale necessa- 
rio per ulteriori lavorazioni tra- 
mite l'utilizzo di una speciale 
autogru, intervento non effet- 
tuabile senza l'interdizione 
dell’area. 

La scelta di vietare l'ingresso 
alla SS14 proprio di domenica è 
stata presa da Fvg Strade per ar- 
recare il minor disagio possibi- 
le ai pendolari che sfruttano 
l'arteria durante i giorni feriali. 
Automobilisti e scooteristi han- 
no potuto comunque spostarsi 
utilizzando la strada Provincia- 
le 1, che attraversa l’Altipiano 
da Sistiana al centro di Trieste e 
viceversa, così come la Grande 
viabilità triestina. 

Una decina di uomini di Fvg 
Strade ha presidiato i quattro 
varchi (bivio Miramare, Sistia- 
na, in prossimità della Galleria 
naturale e all'incrocio di Santa 
Croce sulla Costiera) per presi- 
diare la zona e dare informazio- 
ni ai diversi conducenti. È stata 
data la possibilità non solo ai 
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Veicoli fermati da addetti di Fvg strad al bivio di Miramare 


LA TABELLA 
DI MARCIA 


Oggi 
riprenderà la posa 
delle barriere paramassi 


frontisti, ma a tutti i veicoli di 
arrivare fino all'imbocco dei 
Filtri. Gli operai della ditta sono 
stati affiancati da personale tec- 
nico di Fvg Strade e dai gruisti. 
«Questa mattina (ieri, ndr) 
sono stati eseguiti tutti i lavori — 
ha confermato il direttore gene- 
rale di Fvg Strade Giorgio Da- 
miani -. Sono terminati senza 
nessun inghippo, l’approvvi- 
gionamento è stato completato 
con successo. Dovrebbe essere 
l’ultimo, ma non è detto, lo de- 
cideremo nei prossimi giorni in 
base a come continuano i lavo- 
ri. In tal caso sceglieremo co- 
munque una giornata come 


quella di oggi, per arrecare il 
minor disturbo possibile». 

L'ultima chiusura della stra- 
da Costiera scatterà poi quan- 
do verrà smantellato il cantie- 
re. Quanto alle tempistiche per 
terminare il tutto, Damiani as- 
sicura che per il momento «il 
cronoprogramma è stato ri- 
spettato. Già domani (oggi, 
ndr) l’intervento riprenderà 
normalmente per la sistema- 
zione delle barriere paramassi 
e poi continuerà nel rispetto de- 
gli impegni presi, contiamo di 
finire entro l’anno». 

Dunque l’interruzione forza- 
ta di qualche settimana fa, do- 
vuta all'incidente che ha coin- 
volto un operaio, non ha modi- 
ficato la data di fine cantiere. E 
nemmeno la bora e la pioggia 
hanno ostruito più di tanto la 
normale routine. «Ci sono stati 
solo alcuni rallentamenti, ma 
confidiamo di rispettare l’impe- 
gno». 
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di Giovanni Tomasin 


Un'Università che consolida 
l'aumento delle matricole in 
media dell’8% all'anno e con 
un buon grado di internaziona- 
lizzazione, in linea con il piano 
strategico del 2016. E il quadro 
che il rettore dell’ateneo di Trie- 
ste si accinge a dipingere oggi 
in occasione dell’inaugurazio- 
ne dell'anno accademico 
2017-2018. Non a caso il tema 
della giornata sarà “I giovani, 
l'Europa, il programma Era- 
smus”. 

Uno dei punti principali 
nell’analisi dello stato di salute 
dell’ateneo, rivendica l’Univer- 
sità, è proprio l’aumento degli 
immatricolati. I dati diffusi al ri- 
guardo sono i seguenti: nell’an- 
no accademico 2014-15 l’au- 
mento è stato del 5%; del 10% 
nel 2016-17; del 9% nel 
2017-18. Rilevante anche la per- 
centuale del 9% di studenti stra- 
nieri, di gran lunga sopra alla 
media nazionale, pari al4%. 

Il processo di internaziona- 
lizzazione funziona verso l’in- 
terno ma anche verso l'esterno. 
Nell’anno accademico appena 
concluso quasi 600 studenti 
dell'università triestina hanno 
maturato una esperienza di 
mobilità internazionale, e l’ate- 
neo ha ospitato oltre 200 stu- 
denti stranieri. 

Questi i programmi che nel 
2016 hanno ottenuto risultati 
di alto livello: Erasmus+; pro- 
grammi mobilità specifici; In- 
ternational Day; Summer 
schools. 

Gli studenti sono però soltan- 
to una parte della comunità 
universitaria. Perché un ateneo 
sia sano serve anche un corpo 
docente di buon livello. In que- 
sto senso la questione del reclu- 
tamento si conferma centrale 
per le università. L'università 
di Trieste negli ultimi tre anni 
ha reclutato 81 nuovi professo- 
ri, di cui 46 giovani ricercatori. 
L’ateneo ha varato anche 40 
promozioni interne. Perla qua- 
lità del reclutamento svolto 
Units ha ricevuto un premio 
dal ministero. 

Nel 2018 l’ente conta di con- 
tinuare la sua opera di amplia- 
mento del parco docenti e per- 
sonale e di realizzare il recluta- 
mento di una ottantina di posi- 
zioni tra nuovi ingressi e pro- 
mozioni interne di docenti, gio- 
vani ricercatori e personale tec- 
nico amministrativo. Rilevante 
pure il bando di ben 160 posi- 
zioni di post doc solo nel 2017. 

Sul fronte della ricerca l’ate- 
neo mantiene un buon posizio- 
namento a livello internaziona- 
le e rimane nella classifica delle 
prime dieci a livello italiano. È 
recente il piazzamento al 222 
posto nel mondo, 100 in Euro- 
pa e 6 assoluto in Italia nella 
classifica del U.S. News & 
World Report Education del 
2017. 


Il rettore Maurizio Fermeglia durante l’intervento di apertura dello scorso anno accademico 


L’anno accademico apre 
nel segno dell'Europa 


Oggi la cerimonia in aula magna. Riflettori puntati sull’internazionalizzazione 
Immatricolazioni in aumento dell’8% all'anno. Reclutati ottanta nuovi professori 
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Il parco docenti, l’interesse degli iscritti e l’arrivo degli stranieri 


Nel 2018 l’ente conta di 
continuare la sua opera di 
ampliamento del parco docenti e 
personale e di realizzare il 
reclutamento di una ottantina di 
posizioni tra nuovi ingressi e 
promozioni interne. 


L'attività dell’ateneo si carat- 
terizza per uno sguardo rivolto 
al di fuori dei confini regionali. 
Nelle macroregioni europee 
l'università di Trieste ha un ruo- 
lo rilevante ed è in prima linea 
nei rapporti che l’Italia ha coni 


Uno dei risultati più rilevanti 
dell’ateneo è l'aumento degli 
immatricolati. I dati diffusi al 
riguardo sono i seguenti: 
nell’anno accademico 2014-15 
l'aumento è stato del 5%; del10% 
nel 2016-17; del9% nel 2017-18. 


paesi balcanici, l’est Europa, VT- 
ran, il Giappone, l'Arabia Saudi- 
tael’America latina. 

L’ateneo triestino sta cam- 
biando passo anche dal punto 
di vista infrastrutturale, aven- 
do fatto ripartire i cantieri edili 


L 
L 
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Rilevante la percentuale del 9% di 
studenti stranieri, di gran lunga 
sopra alla media nazionale, pari al 
4%. L’anno scorso 600 studenti 
hanno maturato una esperienza di 
mobilità internazionale, e l'ateneo 
haospitato oltre 200 stranieri. 


per una ristrutturazione edili- 
zia degli edifici del comprenso- 
rio di piazzale Europa, del par- 
co di San Giovanni e del polo 
umanistico. 

L'università rivendica anche 
la 4° posizione in Italia per per- 


formance delle sue spin-off. A 
tal proposito verrò ricordato 
oggi il nuovo Contamination 
Lab nella casa del comandante 
dell'ex ospedale militare: uno 
spazio comune di lavoro che sa- 
rà dedicato agli studenti per 
quasi 1000 metri quadrati. Uno 
spazio che l’ateneo fa sapere 
porsi a livello delle migliori ec- 
cellenze internazionali nel 
campo. 

Tra gli impegni in corso c’è 
anche la ricezione della legge 
regionale n. 17 di Riforma del 
Sistema Sanitario Regionale, 
che ha portato nel 2016 a un 
protocollo d’intesa Regione 
Università. 

La cerimonia di inaugurazio- 
ne si terrà alle 11 nell’aula ma- 
gna dell’edificio centrale del 
Campus di piazzale Europa. 
L’evento si aprirà con l’indiriz- 
zo di saluto e la relazione del 
rettore Maurizio Fermeglia. 
Prenderanno poi la parola i rap- 
presentanti delle istituzioni 
universitarie e di Comune e Re- 
gione. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Scontro sulla Ferriera, il Pd invoca buon senso 


L'appello di Codega: «Comitati e istituzioni diano prova di responsabilità». Domani dibattito a Muggia 


«L'appello degli operai della 
Ferriera ha evidenziato in ma- 
niera palese una conduzione 
poco responsabile della pro- 
blematica relativa all’impian- 
to di Servola. Gli operai e le lo- 
ro famiglie ne pagano lo scot- 
to più pesante e fanno bene a 
denunciarlo». A intervenire 
nel dibattito innescato dalla 
petizione lanciata dai lavora- 
tori è il consigliere regionale 
del Partito democratico Fran- 
co Codega. 

«Serve più responsabilità - 
aggiunge l'esponente demo- 
cratico - da parte di gruppi e 
associazioni che continuano a 


denunciare stati e livelli gravi 
di inquinamento che non ven- 
gono poi suffragati dagli studi 
e dalle rilevazioni degli enti 
preposti (come lo studio del 
2014 dell’Osservatorio am- 
biente e salute e i dati del “Fo- 
cus Ferriera” dell’Arpa). De- 
nunce che poi vengono oppor- 
tunamente strumentalizzate 
da forze politiche per averne 
un ritorno meramente eletto- 
rale. La conseguenza - spiega 
Codega - è di rendere insop- 
portabile il rapporto tra i resi- 
denti del quartiere e le mae- 
stranze dello stabilimento, 
con il giusto risentimento del- 


le stesse». 

Di qui l'appello al buon sen- 
so e alla prudenza da parte di 
tutti gli attori coinvolti, prima 
di tutto quelli che ricoprono 
ruoli istituzionali. «Ci vuole re- 
sponsabilità da parte delle isti- 
tuzioni, in primis dalla Regio- 
ne, che hanno il compito di 
monitorare il rispetto dell'Aia 
da parte della Siderurgica Trie- 
stina - continua Codega - . E 
dobbiamo dire che questa è 
stata finora opportunamente 
esercitata attraverso i monito- 
raggi, le prescrizioni e le diffi- 
de messe in campo. Di fronte 
a due beni preziosi quale la sa- 


MINORANZA SLOVENA 
Conferenza 
sulla legge di tutela 


ME Si terranno sabato a 
Trieste i lavori della 
seconda e conclusiva 
giornata della Conferenza 
regionale sulla tutela della 
minoranza linguistica 
slovena, che aprirà i 
battenti ilgiorno primaa 
Gorizia. A Trieste i lavori si 
terranno nell’aula del 
Consiglio regionale, in 
piazza Oberdan a partire 
dalle 10 e prevedono la 
presentazione delle 
relazioni nella stesura 
definitiva, il dibattito e la 
votazione dei documenti 
conclusivi. 


CORECOM 
Seminario nazionale 
su voto e sondaggi 


ME L'aula del Consiglio 
regionale ospiterà 
mercoledì, con inizio alle 
16,il seminario nazionale 
di studi dal titolo “Chi 
vincerà le elezioni: 
giornali, televisione o 
web? La campagna 
elettorale 

nell'era di Internetin vista 
dell'appuntamento del 
2018”, promosso dal 
Corecom del Friuli 

Venezia Giulia in 
collaborazione 

con il Consiglio regionale e 
con il patrocinio della 
Conferenza dei Consigli 
regionali, della quale il 
presidente del Fvg Franco 
lacop è coordinatore. 


COMMEMORAZIONE 
Corona d’alloro 
per Foschiatti 


mm Oggi alle 9, nel 73° 
anniversario della morte 
di Gabriele Foschiatti, 
avvenuta nel 1944 nel 
lager di Dachau, verrà 
deposta da parte 
dell’amministrazione 
comunale una corona del 
Comune nel Parco della 
Rimembranza a San 
Giusto. 


DIOCESI 
Un punto d’ascolto 
per chi è in difficoltà 


mu Oggi alle 10 in curia 
verrà presentata 
l'iniziativa con la quale la 
Diocesi intende celebrare 
la Giornata mondiale dei 
poveri: l'inaugurazione 
del nuovo Centro 
d’ascolto della Caritas, che 
sarà ospitato al piano 
terra del Palazzo vescovile 
inpiazza Cavana. 


lute dei cittadini e il lavoro per 
centinaia di operai, è evidente 
la necessità di mantenere un 
fermo equilibrio e una forte re- 
sponsabilità, affinchè ambe- 
due i valori vengano salva- 
guardati. E tale responsabilità 
va misurata con la verifica del- 
le cose fatte e non alzando pol- 
veroni emotivi». 

Del caso Ferriera, e della dif- 
ficoltà di far convivere diritto 
al lavoro e diritto alla salute, si 
parlerà anche a Muggia nel 
corso di un incontro in pro- 
gramma domani alle 17.30 in 
Sala Millo. Insieme al sindaco 
Laura Marzi e all’assessore 
all'Ambiente Laura Litteri, in- 
terverranno Luca Marchesi, 
direttore generale Arpa Fvg, 
Franco Sturzi, direttore tecni- 
co scientifico dell’Arpa e Ful- 
vio Stel di Sos Qualità dell’a- 
ria. 
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Siringhe, vetri e rifiuti nel giardino Basevi 


Residenti di San Giacomo esasperati dal degrado dell’area verde diventata rifugio di gruppi di balordi e tossicodipendenti 


di Gianpaolo Sarti 


È quando cala il buio che i via- 
letti, le aiuole e gli angoli na- 
scosti dai cespugli e dagli arbu- 
sti piombano nel degrado. Ba- 
sta fare due passi per renderse- 
ne conto: il giardino Basevi, il 
polmone verde di San Giaco- 
mo, è preda di balordi, alcoliz- 
zati e tossicodipendenti. Le 
tracce di bottiglie, spazzatura 
e siringhe lo testimoniano. 

Non solo. La zona, sopratut- 
to nelle ore serali, è anche luo- 
go di incontri omosessuali. I 
rapporti vengono consumati 
dietro agli alberi o nei viottoli 
ricavati tra la vegetazione. An- 
che in questo caso non manca- 
no i segni di quanto avviene: i 
preservativi disseminati per 
terra spuntano qua e là in vari 
punti del giardino. Pure ieri si 
potevano notare alcuni perso- 
naggi, peraltro già noti alle cro- 
nache, che attendevano sulle 
panchine qualche partner oc- 
casionale. 

Il Basevi, che si estende da 
via San Giacomo in Monte 
all'incrocio con via Paolo Vero- 
nese, all’ultimo tratto di via Be- 
senghi, è comunque un posto 
molto frequentato dai residen- 
ti. Civanno le persone anziane 
a trascorrere il tempo all’aria 
aperta; molti portano il cane, 
altri si riposano sulle panchi- 
ne, leggendo un libro o un gior- 
nale. Dall’entrata secondaria, 
quella che dà su via Besenghi, 
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entrano invece soprattutto le 
mamme con i passeggini. E 
non mancano i genitori che 
portano a giocareibambini. 
Innumerevoli le segnalazio- 
ni dei cittadini che si lamenta- 
no della sporcizia e l’abbando- 
no in cui è precipitata quell’a- 
rea comunale. Una situazione 
che si trascina da tempo. La 
gente protesta, anche perché 


ri 


i” di San Giacomo 


la zona ha una sua storia: noto 
come “el giardin Puntini”, scri- 
ve proprio il Comune nel sito 
internet istituzionale, «l’area 
faceva parte del bosco Pontini, 
un tempo proprietà dei baroni 
de Fin, poi passò a un certo Bu- 
helin, successivamente al ne- 
goziante di borsa Pontini e infi- 
ne, nel 1825, al signor Pepeu. 
Nel 1839 la tenuta venne ac- 


Motociclista si schianta 
dentro la galleria “Carso” 


di Enrico Ferri 


Ha perso il controllo della sua 
moto, forse in seguito a un malo- 
re, schiantandosi contro il muro 
della galleria Carso a Trieste. 
Gravissimo un motociclista di 
49 anni che ha riportato un forte 
trauma cranico e facciale ed è 
stato ricoverato d’urgenza all’o- 
spedale di Cattinara in prognosi 
riservata. Erano da poco passate 
le 16 di ieri pomeriggio, quando 
l’uomo, residente a Capodistria 
(A. U. le iniziali), stava proceden- 
do a bordo di una moto di grossa 
cilindrata in direzione del cen- 


tro di Trieste, nella galleria Car- 
so sulla Grande viabilità Triesti- 
na. A circa un centinaio di metri 
dall’imboccatura del tunnel, il 
biker ha perso il controllo del 
mezzo; con molta probabilità 
dopo un forte mancamento. Se- 
condo le ricostruzioni, sembra 
cheil 49enne abbia prima urtato 
violentemente contro il muro in- 
terno della galleria, poi è caduto 
scivolando sull'asfalto per diver- 
si metri. Solo per un caso fortui- 
to nello schianto non sono stati 
coinvolti altri veicoli. Alcuni au- 
tomobilisti di passaggio si sono 
fermati per prestare assistenza 


all'uomo, ma constatando le gra- 
vi condizioni del motociclista, 
hanno immediatamente chia- 
mato il numero unico di emer- 
genza 112. Dopo aver posiziona- 
to gli opportuni segnali di “peri- 
colo” per scongiurare altri inci- 
denti, le persone sono rimaste 
accanto al ferito in attesa 
dell’ambulanza. I soccorsi sono 
giunti sul posto nel giro di po- 
chissimi minuti, con un’auto 
medicalizzata e un'ambulanza 
del Sistema 118.Isanitari hanno 
trovato l’uomo in stato d’inco- 
scienza e con i parametri vitali 
gravemente compromessi. Han- 


quistata dal deputato triestino 
al Parlamento di Vienna, cav. 
Giuseppe Basevi, che nel 1898 
donò il giardino al Comune di 
Trieste». 

Viene poi sottolineato che 
uno degli accessi è situato «a 
metà della scala Dublino, già 
denominata scala Joyce, poi- 
ché nelle vicinanze, in via Bra- 
mante 4 (al terzo piano), il fa- 


no quindi deciso di intubare il fe- 
rito e dopo i successivi controlli 
lo hanno immobilizzato e porta- 
to sull’ambulanza, partita dopo 
pochi istanti alla volta dell’ospe- 
dale di Cattinara a sirene spiega- 
te e lampeggianti accesi. Il 49en- 
ne è stato immediatamente rico- 


Mansarda a fuoco in piazza Garibaldi 
Incendio domato a tempo di record 


Incendio, ieri sera, in una mansarda 
di piazza Garibaldi (foto Paolo 


Lonzarich). Nessun ferito ma tanta 
paura. Fiamme domate in tempo 
record dai vigili del fuoco. Erano da 
poco trascorse le 20.30, quando gli 
inquilini residenti all'ultimo piano 
dello stabile al civico 6 di piazza 
Garibaldi, hanno cominciato a 
sentire un forte odore di fumo. Pochi 
istanti per rendersi conto che il tetto 
della loro mansarda stava andando a 
fuoco. Immediata la chiamata ai 
vigili del fuoco di Trieste. Sul posto 
tresquadre di pompieri a bordo di 


un'autobotte e un'autoscala. I mezzi sono intervenuti nel giro di 
pochi minuti. Circostanza, questa, che ha permesso ai soccorritori 
di spegnere le fiamme in tempi record. Non ci sono stati feriti, né 
intossicati. Grazie alla velocità dei vigili del fuoco, sono stati 
limitati al massimo i danni alla struttura del tetto e alla 
mansarda. Ancora al vaglio dei tecnici le cause che hanno 


scatenato il rogo. (e.f.) 


moso scrittore che visse un pe- 
riodo della sua vita a Trieste, 
iniziò L'Ulisse». E nel 1839, è 
precisato, che la tenuta è stata 
acquistata dal deputato triesti- 
no al Parlamento di Vienna, il 
cav. Giuseppe Basevi, che nel 
1898 donò l’area verde al Co- 
mune di Trieste». 

Ed è proprio l’ente, curiosa- 
mente, a rilevare lo stato di de- 


verato nel reparto di Terapia in- 
tensiva del nosocomio triestino. 
Le sue condizioni sarebbero gra- 
vissime e la prognosi è riservata. 
Il centauro ha subito un gravissi- 
mo trauma cranico e facciale an- 
dando, come detto, immediata- 
mente in stato di incoscienza, 


Il limite tra consumo e abuso di stupefacenti 


Esperti a confronto per la presentazione del volume “Droghe e autoregolamentazione” di Grazia Zuffa 


Grazia Zuffa 


Svago, socializzazione, espe- 
rienze “spirituali” e visionarie. 
Debolezza, fragilità, vuoto. L’as- 
sunzione di sostanze stupefa- 
centi si può controllare? Ed è 
possibile farlo senza precipita- 
re nella dipendenza? Qual è illi- 
mite che permette di vivere co- 
munque una vita “a basso ri- 
schio” e senza danni? Più che 
provocatoria e di “rottura”, la 
tesi contenuta nel volume “Dro- 
ghe e autoregolazione. Note 
per consumatori e operatori” 
punta a offrire un’altra angola- 
tura scientifica nelle ricca narra- 
tiva in materia. Al di fuori di 
qualsiasi impronta repressiva: 


nella piena consapevolezza che 
il fenomeno delle droghe è di 
massa. Il libro, curato dalla psi- 
cologa Grazia Zuffa e dalla ricer- 
catrice Susanna Ronconi, viene 
presentato oggi a Trieste nella 
Sala biblioteca del Consiglio re- 
gionale (piazza Oberdan, 6 ore 
16.30) in un dibattito a cui par- 
teciperanno la direttrice del Di- 
partimento delle dipendenze di 
Trieste, Roberta Balestra, e la 
psichiatra e consigliere regiona- 
le Silvana Cremaschi. E, anco- 
ra, Alessandro Metz del Gruppo 
nazionale tossicodipendenze 
di Legacoopsociali. Parte delle 
argomentazioni su cui ruota 


l’intero lavoro fa riferimento al 
pensiero dello psichiatra ameri- 
cano Norman Zinberg portate 
avanti negli anni Settanta e Ot- 
tanta. Osservazioni, fa notare 
Zuffa, da cui emerge che la mag- 
gior parte dei consumatori di 
sostanze psicoattive, tanto di 
quelle legali quanto di quelle il- 
legali, non diventa dipendente. 
Quali sono, dunque, i meccani- 
smi con cui le persone riescono 
(o non riescono) a tenere sotto 
controllo le droghe? «Pensiamo 
all’alcol - rileva l'autrice del vo- 
lume - perché è possibile bere a 
tavola uno o due bicchieri di vi- 
no, anche abitualmente, senza 


avere problemi di alcolismo? 
Perché la quotidianità è piena 
di impegni, di relazioni e inte- 
ressi che non consentono alla 
sostanza di prendere il soprav- 
vento». Ecco poi i meccanismi 
“sociali”. «C'è ad esempio la re- 
gola non scritta secondo cui a 
una persona normalmente non 
viene in mente di bersi vino, bir- 
ra o superalcolici la mattina», ri- 
flette ancora Zuffa. «Quando be- 
ve, ciò avviene perlo più a tavo- 
la e in compagnia. C'è un effet- 
to socializzante. Con le sostan- 
ze psicoattive si possono co- 
munque verificare picchi di 
consumo, in cui le persone han- 


grado in cui versano le aiuole: 
«Di aspetto romantico e sugge- 
stivo - si legge - il giardino si 
presenta attualmente un po' 
“dimenticato”, in attesa di cu- 
re che lo riportino al suo anti- 
co splendore». 

A impressionare i residenti 
sono soprattutto le siringhe 
rinvenute tra l’erba. 
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permanendo poi in stato di co- 
ma. Secondo le testimonianze 
di alcuni automobilisti che per- 
correvano la grande viabilità a 
poca distanza dal biker, sembra 
che poco prima del tremendo 
schianto contro il muro della gal- 
leria, la moto ha cominciato a 
sbandare come se lentamente 
l’uomo stesse perdendo il con- 
trollo del mezzo per un manca- 
mento o un malore. Poi la tre- 
menda caduta. Arrivata sul po- 
sto, a pochi minuti dall’inciden- 
te, anche una pattuglia della po- 
lizia stradale di Trieste. Gli agen- 
ti hanno messo in sicurezza il 
tratto di galleria interessato dal 
sinistro, accendendo gli apposi- 
ti segnali luminosi di “inciden- 
te” e i lampeggianti dell'auto di 
servizio. Evitando così ulteriori 
pericoli durante le operazioni 
dei sanitari. La polstrada ha poi 
provveduto ai rilievi di legge e 
raccogliere le testimonianze de- 
gli automobilisti presenti. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


no un minor controllo, collega- 
to spesso alla difficoltà di gesti- 
re le emozioni, la rabbia o altro. 
Molto dipende dall'ambiente e 
dallo stato d'animo dell’indivi- 
dui. Ma nella maggior parte dei 
casi le persone sono in grado, 
da sé, a ridurre le dosi o a smet- 
tere». Le ricerche si sono estese 
alla cocaina nei “setting natura- 
li”, cioè non tra chi si rivolge ai 
servizi sanitari, come i Sert, ma 
nei luoghi del divertimento, ad 
esempio». Qual è la linea di de- 
marcazione, se esiste, tra un 
uso “gestibile” e non delle dro- 
ghe? «Quando il consumo inci- 
de sula vita quotidiana», spiega 
la studiosa. «Le persone capi- 
scono che devono cambiare, 
moderare o smettere quando si 
accorgono che le sostanze inter- 
feriscono conle cose più impor- 
tanti della vita». 

(&.5.) 
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Fondi bis per la bonifica di Acquario 


In arrivo dalla Regione 400mila euro per il terrapieno di Muggia. Si punta ad aprire parcheggi e accesso al mare entro l'estate 


di Riccardo Tosques 
D MUGGIA 


«Entro l'inizio della prossima 
estate garantiremo i parcheggi e 
l'accesso al mare per i bagnanti 
di Acquario». Francesco Bussa- 
ni, assessore ai Lavori pubblici 
di Muggia, strappa la promessa 
ai propri concittadini dopo la 
notizia ufficiale di un nuovo fi- 
nanziamento per la riqualifica- 
zione del terrapieno. La Regione 
ha infatti deliberato uno stanzia- 
mento al Comune di Muggia, at- 
traverso l'Uti Giuliana, pari a 
400 mila euro da utilizzare per i 
lavori di bonifica del sito inqui- 
nato di Acquario. Una somma 
fondamentale per portare a ter- 
mine il cantiere avviato da qual- 
che mese. 

Attualmente il terrapieno è in- 
teressato dalla messa in sicurez- 
za permanente del primo lotto. 
L'area interessata si riferisce ai 
900 metri che formano la passeg- 
giata a mare prospiciente la sco- 
gliera. Ma non solo. Sono in fase 
di allestimento anche due aree 
parcheggio per un totale di qua- 
si 100 stalli: uno all'inizio e l'al- 
tro alla fine del terrapieno. La 
spesa complessiva del primo lot- 
to di lavori si aggirava attorno al 
milione di euro: con il finanzia- 
mento giunto dalla Regione la 
chiusura del cantiere sarà garan- 
tita al 100%, con possibilità an- 
che che parte dell'avanzo venga 
utilizzato per il secondo più im- 
pegnativo lotto che dovrà inte- 


RF en roti 


Patti con società nautiche e ambientaliste 
all'esame del Consiglio comunale di Duino 


Torna a riunirsi mercoledì alle 
9 il Consiglio comunale di 
Duino Aurisina. Piatto fort e 
della seduta sarà 
l'approvazione del Protocollo 
d’intesa con le società nautiche 
del territorio per la 
realizzazione di interventi 
congiunti nelle aree marine 
protette. Allo stesso scopo 
verrà stipulato un analogo 
“patto” con Wwf Italia Ong 
onlus - Area marina protetta di 
Miramare. All’ordine del 


giorno dei lavori è inserita inoltre l'approvazione del 
Documento unico di programmazione e del bilancio di 
previsione per il triennio 2017-2019. In menù, infine, dopo 
alcune comunicazioni sui prelevamenti dal Fondo di riserva e le 
approvazioni dei verbali di alcune precedenti sedute, 
l'approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari all’interno del territorio municipale di Duino 


Aurisina. 


ressare il terrapieno vero e pro- 
prio. 

«Il cantiere sta procedendo 
bene e sicuramente il finanzia- 
mento giunto tramite le Uti è il 
primo tassello necessario per 
chiudere tutta la questione Ac- 
quario», puntualizza Bussani. 
Gli interventi sul terrapieno, a 
lungo interdetto a causa di com- 
plesse vicende giudiziarie legate 


all'inquinamento dell'area, so- 
no stati sbloccati dopo 13 anni 
di attesa a metà del 2015 quando 
la Conferenza di servizi regiona- 
le ha approvato il progetto defi- 
nitivo per la sua messa in sicu- 
rezza e bonifica. Gli attuali can- 
tieri sono la prosecuzione del re- 
cupero del lungomare muggesa- 
no iniziato lo scorso marzo coni 
lavori di riqualificazione del trat- 
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V.le Venezia, 93 


Lavori di riqualificazione per l’area inquinata di Acquario 


to costiero tra Porto San Rocco e 
Punta Olmi. Già realizzato an- 
che il primo tratto della pista ci- 
clabile sul lungomare tra Porto 
San Rocco e l'ex confine. Nello 
specifico sono stati interessati 
600 metri tra Punta Olmi e il Mo- 
lo T, per la cui realizzazione è 
stato speso un milione di euro. 
«A questo tratto, che scorre lun- 
go la Strada provinciale 14, si sta 


aggiungendo ora un ulteriore 
segmento di circa un chilometro 
con altri interventi di supporto 
all'offerta turistica, in particola- 
re la creazione di un'area par- 
cheggio con un centinaio di po- 
sti auto suddivisa in due zone 
che renderà fruibile la prima 
parte di Acquario», precisa Bus- 
sani. Per quanto riguarda invece 
il secondo e più cospicuo lotto 


Anche senza super rottamazione 


Aa 


‘ Ruota di scorta 


* Climatizzatore manuale 


PORDENONE TAVAGNACCO TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Palladio, 86 Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 
Tel. 0434/378411 Tel. 0432/575049 


Tel. 040/2610026 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE : 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


relativo al “cuore” del terrapie- 
no, si attende conferma dei co- 
spicui finanziamenti che la Re- 
gione dovrebbe assegnare all'U- 
ti Giuliana (si parla di circa 2 mi- 
lioni di euro) da cui il Comune 
dovrebbe poter attingere la som- 
ma necessaria per chiudere uno 
dei capitoli più difficili della sto- 
ria amministrativa rivierasca. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


| 


| 
I 


', 
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di 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 | 


“a i 


*Informazioni in concessionaria, solo per mezzi in pronta consegna, con atta muta. Offerta slider per mezzi immatricolati entro il 30/1 1/2017. Consumi “da Ss (1/100 e da 6,5 a 6,7. Emissioni CO, (g/km): da 1700174. 
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Da sinistra in senso orario il pubblico intervenuto alla terza Lezione di storia, la fila formatasi davanti alla Mari 


di Lorenza Masè 


L'importanza della figura di Cri- 
stoforo Colombo, il primo esplo- 
ratore a viaggiare con una map- 
pa e per questo pioniere della 
modernità, è stata al centro del 
terzo appuntamento della VI 
edizione delle Lezioni di Storia, 
ideate dagli editori LaTerza. A 
guidare il pubblico - sempre nu- 
merosissimo e composto in 
buona parte da appassionati 
che tornano puntuali ogni do- 
menica - sulle tracce dell’impre- 
sa di Colombo è stato Franco Fa- 
rinelli, direttore del Dipartimen- 
to di Filosofia e Comunicazione 
dell'Università di Bologna e pre- 
sidente dell'Associazione dei 
Geografi Italiani (Agei). 

Alui il compito di sfatare falsi 
miti che molti di noi hanno im- 
parato a scuola sul più discusso 
esploratore di tutti i tempi. In 
realtà Colombo non è stato co- 
lui che ha veramente scoperto 
l’esistenza del continente ameri- 
cano. Gli studiosi sono ormai 
concordi nell'affermare che a ri- 
gore il genovese non fu il primo 
europeo a mettere piede in 
America: prima di lui, intorno 
all'anno 1000, i vichinghi sbar- 
carono a più riprese nel nord 
del continente senza fondare 
colonie stabili. somma quello 
di Colombo sarebbe stato un ap- 
prodo più che una scoperta, tan- 
to più che, prima ancora dei vi- 
chinghi, pare che addirittura fe- 
nici e romani fossero arrivati nel 
Nuovo Mondo. AI tempo di Co- 
lombo inoltre nessuno ormai 
credeva più che la terra fosse 
piatta. 

Spiega Farinelli: «Colombo 
non fu l’eroe di un'impresa soli- 
taria, dietro di lui tutta una cul- 
tura premeva e Colombo era 


"ni = i 
ttima, il relatore Franco Farinelli eun momento della co 
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L'impresa di Colombo 
tra primati e falsi miti 


Il ruolo del navigatore al centro delle Lezioni di Storia 


Per Farinelli 

il genovese va 
ricordato non 
come colui che 
scoprì l'America 
ma come 

il pioniere 

dei viaggiatori 
moderni 


uno trai tanti avventurieri che si 
affollavano lungo la costa atlan- 
tica europea, Spagna e Portogal- 
lo, tutti convinti che al di là 
dell'Oceano tenebroso vi fosse 
una terra splendida che bastava 
raggiungere per conquistare e 
tutti in cerca di un finanziatore 
per l'impresa». Ma è Colombo a 


partire prima degli altri e secon- 
do Farinelli l'eccezionalità della 
sua impresa risiede nell'idea 
che ne è alla base, ovvero l'appli- 
cazione del modello cartografi- 
co. 
È così che inizia la modernità 
perché la scoperta dell'America 
non fu solo la scoperta di una 


Un ritratto del navigatore Cristoforo Colombo 


Nuova Terra, ma la verifica di 
un nuovo modo di concepire il 
mondo secondo schemi e mo- 
delli che hanno dominato il pen- 
siero umano fino ai nostri gior- 
ni. «Pensiamo anche alle diffe- 
renze tra Marco Polo e Cristofo- 
ro Colombo - prosegue il docen- 
te -. Polo parlava tutte le lingue 


dei paesi che attraversava, Co- 
lombo aveva fretta. Il primo vo- 
leva cercare l'Oriente attraverso 
l'Occidente, all'esploratore ge- 
novese non importava nulla di 
ciò che si trovava davanti, nes- 
suna curiosità verso gli indige- 
ni. Al tempo di Polo - prosegue - 
cioè il Medioevo, gli elementi 


Bar e temporary shop tra i libri di piazza Hortis 


Due anni di lavori per creare un centro letterario polifunzionale al piano terra di palazzo Biserini 


Palazzo Biserini 


Al piano terra di palazzo Bise- 
rini, storica sede della biblio- 
teca Hortis, sorgerà un centro 
letterario polifunzionale en- 
tro il 2019. Ancora indefinite 
invece le sorti dei libri “ostag- 
gio” del secondo piano, da ot- 
tobre non accessibile. «Trove- 
remo una soluzione», ha rassi- 
curato l'assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi. «Il Comune fi- 
nanzi la riqualifica del secon- 
do piano», ha richiesto l'oppo- 
sizione. E quanto emerso 
nell'ultima seduta della Quar- 
ta e Quinta commissione. 

Il centro L'assessore ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi ha illustra- 


to l’intervento: «Riguarderà 
quattro quinti del pianterre- 
no. Accanto all'attuale emero- 
teca ne aggiungeremo un’al- 
tra per ragazzi; una sala poli- 
funzionale; tre depositi libra- 
ri, un bar e un temporary 
shop. Saranno ristrutturati l’a- 
trio e la corte interna. Per rea- 
lizzare ciò il Piano di sviluppo 
urbano sostenibile (Pisus) 
stanzia 2 milioni e mezzo di 
euro: la gara d’appalto è in fa- 
se di aggiudicazione. I lavori 
inizieranno a gennaio e si con- 
cluderanno alla fine del 
2019». Ha aggiunto Rossi: «Vo- 
gliamo che la biblioteca Hor- 


tis diventi un centro polifun- 
zionale, non solo un deposito 
dilibri». 

Gli altri piani Ha continuato 
Rossi: «Palazzo Biserini ha pe- 
rò bisogno di essere ristruttu- 
rato per intero. Bisogna fare 
un investimento importante: 
ci sono quattro piani e infiltra- 
zioni d’acqua. Basta con gli in- 
terventi parziali. La questione 
si inserisce nel riordino della 
rete bibliotecaria provinciale, 
su cui stiamo dialogando con 
la Regione. Trieste ha sotto- 
scritto, assieme ai Comuni vi- 
cini, la normativa sul riordino 
della rete bibliotecaria regio- 


nale». Problemi anche sul 
fronte del servizio prestiti: «Al 
secondo piano di piazza Hor- 
tis sono ancora depositati 
molti volumi, non accessibili 
a chi ne richiede il prestito», 
ha ricordato Rossi. Il mese 
scorso la caduta di alcuni cal- 
cinacci all’interno di palazzo 
Biserini ha infatti reso neces- 
saria l'interdizione dell’area 
ai bibliotecari, che prima face- 
vano la spola tra piazza Hortis 
e via Madonna del Mare, at- 
tuale sede della biblioteca, 
per recuperare i libri richiesti 
dagli utenti. 

La mozione Che ne sarà dun- 


nferenza (fotoservizio Andrea Lasorte) 


della faccia della Terra non ave- 
vano un'estensione ma una du- 
rata: ne Il Milione si afferma ad 
esempio che il deserto durava 1 
giorno e mezzo ela foresta 2. Da 
ciò che resta del diario di bordo 
di Colombo - conclude - sappia- 
mo invece che la distanza era 
misurata in leghe». In altre paro- 
le una misura astratta standard 
che vale sempre e ovunque: una 
misura spaziale che segna una 
nuova concezione del mondo. 

Per questo Colombo è il pri- 
mo dei viaggiatori moderni: il 
primo a partire da un posto per 
raggiungerne un altro seguendo 
le indicazioni di una mappa. 
Dietro Colombo c'è una straor- 
dinaria cultura che viene dalla 
Firenze dell'epoca: la cartina 
geografica di cui Cristoforo Co- 
lombo si è servito è stata una 
carta non delle Terre, ma dell’O- 
ceano, costruita dal più grande 
cosmografo del tempo, Paolo 
dal Pozzo Toscanelli, sulla base 
della Geografia di Tolomeo, del 
secondo secolo dopo Cristo. In 
realtà Colombo non aveva idea 
di dove fosse arrivato e sarà un 
altro fiorentino Amerigo Ve- 
spucci a rendersi conto che le 
terre appena scoperte non era- 
no parte dell'Asia, come crede- 
va Colombo, ma un Nuovo 
Mondo. 

Il prossimo appuntamento 
con le Lezioni di Storia organiz- 
zate dall'Erpac - Ente regionale 
patrimonio culturale della Re- 
gione, con il contributo della 
Fondazione CRTrieste e la me- 
dia partnership de Il Piccolo, è 
per domenica 3 dicembre alle 
11, alla Stazione marittima, con 
lo storico Giulio Mellinato che 
ci racconterà “Revoltella, Suez e 
oltre Suez”. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


que dei volumi ostaggio di 
piazza Hortis? «Bisogna trova- 
re una sistemazione tempora- 
nea», ha rilevato Rossi. Qual- 
cuno vociferava della possibi- 
lità di spostare i libri in Porto 
vecchio, nel Magazzino 26. 
Ma non ci sono state confer- 
me. Sul tema l'opposizione 
ha presentato una mozione a 
firma Antonella Grim, segreta- 
ria regionale Pd Fvg. Il testo, 
che sarà discusso la prossima 
settimana in Seconda com- 
missione, chiede al Comune 
di impegnarsi a «stanziare i 
fondi comunali necessari alla 
ristrutturazione dei locali del- 
la Biblioteca Civica Hortis, siti 
al secondo piano del palazzo 
Biserini, e programmare l'in- 
tervento necessario per arriva- 
readuna completa riapertura 
del palazzo nel più rapido 
tempo possibile». 1.8.) 


IA 
A Var as et È 


= l 


siii Opera composta da 30 uscite. Prima uscita a 1,90 € in più. Dalla seconda uscita a 6,90 € in più, oltre al prezzo di una delle testate di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A. 


Die 
LA STORLA UxIVERSALE 


PAPERAMSES — | 
LA STORIA UNIVERSALE DISNEY. Ù | 
IL 4° VOLUME “EGITTO. LA CIVILTA DELLE PIRAMIDI” FROZI 
L'Antico Egitto è una delle più affascinanti civiltà della storia, 
e con i nostri amici Disney ne scopriremo il suo splendore. 
In più, nel paese delle piramidi, degli obelischi e delle sfingi, 


non mancherà il divertimento con il bis-bis-avolo di Pippo, 
il faraone Pipsettete, e il tesoro perduto di Tutank-Paperon. 


Se hai perso le precedenti uscite collegati a http://storiadisney.servizioclienti.gedi.it 


DAL 20 NOVEMBRE IL 4° VOLUME “PAPERAMSES” 
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LA RUBRICA 
LE ALPI IN 3D 


NELLA VALLE 
DELLO STUBAI 


di ANNA PUGLIESE 


palcoscenico naturale 

della Valle dello Stubai, 
vicino a Neustift, 
l’emozionante spettacolo 
multimediale “Gaia Stubai 
Madre Terra”, lo scorso anno 
un enorme successo grazie agli 
speciali effetti 3D, al set conle 
Alpi dello Stubai sullo sfondo e 
all’onirica narrazione voluta 
da Enrique Gasa Valga, il 
direttore della compagnia di 
danza del Tyrolean National 
Theatre.Ibiglietti sono 
appena stati messi in vendita e 
conviene accaparrarseli 
subito, perché lo spettacolo del 
2017 è andato sold out con 
grande anticipo. 
“Lasfida sarà quella di 
raggiungere lo stesso successo 
dello scorso anno e di 
trasportare nuovamente gli 
spettatoriin un fantastico 
viaggio in un altro mondo” 
dichiara Valga. Si narrerà 
l’avvincente storia di Gaia 
Madre Terra che, ridotta 
sull’orlo della distruzione, 
dominata da 
industrializzazione, 
inquinamento, avidità e 
corruzione, deve combattere 
perla sua salvezza. 
Con grande raffinatezza e con 
splendidi colpi di scena Valga 
si avvale della bravura di 
ballerini, sciatori, attori, piloti 
di motocross e motoslitta, 
saltatori, arcieri e cavalieri. Il 
setsi divide in quattro scene: il 
palco montato per ospitare la 
compagnia di danza, Ia pista 
da sci ridisegnata dagli effetti 
3D e dalle scie degli sciatori 
professionisti, i cavalli 
posizionati davanti al palco e 
l'orchestra. Tutti gli elementi 
sono perfettamente inseriti 
comeinuna grande tela e ogni 
spettatore ha una visione 
perfetta dello show da 
qualsiasi angolatura. 
I biglietti, venduti dall’ente del 
turismo Stubai Tirol, 
www.stubai.at, hanno per gli 
adulti un costo che varia dai 45 
ai60 euro. La vallata dello 
Stubai offre anche una 
splendida occasione per 
sciare, ovviamente. ] 
ghiacciaio dello Stubai offre 35 
piste da sci, 13 tracciati fuori 
pista segnalati, il Powder 
Department che offre servizi e 
formazione adeguatain 
materia di freeride e 
scialpinismo, elo Snowpark 
Stubai Zoo, che nelweek end 
passato ha ospitato la prima 
gara del circuito Fis di freeski. 
Ci sono occasioni sfiziose 
anche per chi cerca 
un'alternativa allo sci: la 
piccola area sciistica Elfer, 
collegata a Neustift, è 
l’eldorando dello slittino con 
tre piste illuminate anchela 
sera. Mentre il comprensorio 
di Serles, a cui si accede in 
cabinovia, è apprezzato grazie 
alla sua estesa area di tracciati 


I lprimo febbraio ritorna sul 


battuti. 


TOPONOMASTICA | ° 
Il “rifiuto” di Lobianco 
su via Tor Bandena 


M Circa venticinque anni fa, co- 
me consigliere della IV circoscri- 
zione, presentai una mozione 
che impegnava il sindaco (credo 
che fosse Illy) a cambiare il nome 
divia Tor Bandena invia delle 
Scuole Israelitiche. 
Lamia proposta era principal- 
mente di ricordare, proprio dove 
prima delle demolizioni degli 
anni’30 c'era la via delle Scuole 
Israelitiche oltre alle stesse Scuo- 
le o Sinagoghe, la Comunità 
Ebraica che tanto contribuì allo 
sviluppo culturale, politico ed 
economico della nostra città. Ma 
anche chiedevo di cancellare il 
nome di una strada che si richia- 
mavaa una torre delle mura me- 
dievali, la Tor Bandena appunto, 
in realtà mai esistita, come auto- 
revolmente ebbe a scrivere il 
grande cultore di storia patria, 
Silvio Rutteri. Lamia mozione 
venne respinta dalla maggioran- 
za del consiglio, di destra, che 
aveva espresso anche il suo pre- 
sidente nella persona di Piero 
Tononi. 
Non fu però una bocciatura per 
motivi politicio razziali ma, co- 
me ebbe adichiarare il consiglie- 
re Michele Lobianco, ora assesso- 
re nell'attuale giunta comunale, 
perché mutare i nomi delle vie 
avrebbe comportato disagi agli 
abitanti, costretti a scrivere il 
nuovo nome su tutti idocumenti 
personali, bancari ecc. Lodevole 
attenzione, ma l’ assessore Lo- 
bianco si ricorderà di quanto ave- 
va dichiarato allora quando la 
giunta voterà l’intitolazione di 
una via all'ex repubblichino Gior- 
gio Almirante? 

Livio Damini 


SPORT e i pare 
Karate, I veri vertici 
della federazione 


M Scrivo la presente in qualità 
di consigliere nazionale , con 
delega agli affari legali e discipli- 
nari, della Fik (Federazione ita- 
liana karate) per segnalarvi che, 
nell’articolo apparso sul vostro 
quotidiano lo scorso 11 novem- 
bre, nel quale venivano riportati 
i risultati ottenuti in gara da due 
atleti triestini, è stato riferito: 
«Una cinquantina i paesi in lizza, 
tra cui l’Italia, rappresentata dal- 
la Fik (federazione italiana kara- 
te) guidata dal presidente Rober- 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: Capo di piazza 
Santin 2 già Piazza Unità 4 040365840; largo Pia- 
ve 2 040361655; piazza della Borsa 
040367967; via Brunner 14 angolo Stuparic 
040764943; piazza Garibaldi 6 040368647; vi 
Cavana 11 040302303; via dell'Orologio 6 angi 
Via Diaz 2 040300605; via Dante 7 040630213; vi 
Fabio Severo 122 040571088; via Ginnastica 
040772148; via Oriani 2 (largo Barrie 
040764441; via Giulia 1 040635368; via Roma 
angolo via Rossini 040364330; via Giulia 
040572015; via Belpoggio 4 angolo Lazzare 
Vecchio 040306283; via Stock 9 Roia 
040414304; largo Sonnino 4 040660438; piaz 
S. Giovanni 5 040631304; Muggia via Mazzini 
040271124; Sistiana (solo su chiamata telefoni 
i dica urgente) 040208731. 


SaoQLoeso SR 


SER 
pedo 


con ricetta 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Gari- 
baldi 6 040368647; via Oriani 2 (largo Barriera) 
040764441; piazza Giotti 1 040635264; aperta fi- 
no alle 22: via Brunner 14 (angolo via Stuparich) 
040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: piazzale 
Gioberti 8 04054393. 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 

con ricetta urgente, telefonare al numero 

040-350505 Televita 
w.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


< ALBUM 


Gli alunni della “Biagio Marin” alla Scuola di Polizia 


mm Gli alunni della quinta B della scuola “Biagio Marin” di Trieste si sono recati in visita alla scuola al- 
lievi Agenti della Polizia di Stato di Trieste. I bambini sono stati accolti per un saluto dal direttore dell’1- 
stituto, il primo dirigente della Polizia di Stato Marco Bonato.In seguito sono stati informati sulle princi- 
pali regole di sicurezza sulla strada da una pattuglia di motociclisti della Polizia Stradale di Trieste. 


to De Luca». A riguardo eviden- 
zio che i due atleti in questione 
non sono tesserati della Fik e che 
ilsignor Roberto De Luca non ne 
è il presidente, né vi fa in alcun 
modo parte. 
Anzi è stato squalificato dal giudi- 
ce sportivo della Fik per il perio- 
do di due annie, oltre a ciò, è sta- 
to altresì querelato dalla Fik per 
un episodio di diffamazione per- 
petrato ai danni della federazio- 
ne in questione. 

Mario Conestabo 

avvocato 


VIACORONEO _ 

Un divieto di sosta 
lungo cinque mesi 

M 1l3agosto 2016 su questa ru- 
brica veniva pubblicata una mia 


segnalazione sul posizionamen- 
to di 3 segnali di divieto di sosta 


L'ARIA CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO.) ig/m? 

Valore limite per la protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell’anno) 
Soglia di allarme ig/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


P.le Rosmi Ug/mî = 30,5 
Via Carpineto Ug/mî 30,6 
Via S. Lorenzo in Selva ug/m? 37,8 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


P.le Rosmini 


ug/m 5 


Via S. Lorenzo in Selva Ug/m? 6 


Valori di OZONO (0)) yig/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto 
Basovizza 


ug/m? 58 
ug/m? 


all’inizio della via Coroneo. 
Facevo notare che i segnali era- 
no presenti da più diun mese, 
impedendo la fruizione di circa 
20stalli per motocicli pur in as- 
senza degli interventi urgenti 
indicati sui cartelli affissi. 

Il 6 agosto 2017 la signora Alba- 
nese di Acegas ci informava sem- 
pre su questa rubrica che, senti- 
ta la ditta incaricata, i lavori era- 
no stati eseguiti ed i segnali ri- 
mossi a breve. 

A distanza di mesi, senza voler 
entrare in polemica con chicches- 
sia, segnalo che i divieti di sosta 
provvisori sono ininterrottamen- 
te presenti; oggi (16 novembre 
2017) come mesi fa. Sempre nel- 
lo stesso numero, stessa posizio- 
ne. Ho anche il dubbio che vi sia- 
no stati interventi in loco. Su que- 
sto però mi posso sbagliare. Sia 
come sia, alla fine della fiera, da 


più di5 mesi il risultato è quello 
che ho indicato nella seconda 
frase. Con il2 gennaio 2018 è pos- 
sibile ritornare alla normalità? 
Sarebbe anche auspicabile che il 
Comune, con chi di competenza, 
si interessi di cosa avviene sul 
(suo) suolo pubblico. lo da citta- 
dino “collaboro” però mi piace- 
rebbe vedere i risultati. 

Alfio Romano 


21 NOVEMBRE 
La Madonna dei fiori 
e anche della salute 


M Lentamente il busto marmo- 
reo della Madonna con il Bambi- 
no avanza lungo il Corso di Trie- 
ste, retta a braccia dalla Confra- 
ternita dei Calafati. E il 15 ottobre 
1849. La segue, attorniato dal 
Capitolo della Cattedrale, il Ve- 
scovo Bartolomeo Legat, che 


ILPICCOLO 
50 ANNI FA 


20novembre 1967 
a cura di Roberto Gruden 


RN Gli abitanti di via Romagna e zone 
limitrofe lamentano nuovamente, 
ad un anno e mezzo di distanza, che 
esse sono considerate dalle Poste e 
Telegrafi “fuori zona”, obbligandoli 
a recarsi in via Galatti per il ritiro dei 
pacchi postali e, alle volte, anche dei 
giornali. 

RM In un doppio fondo, 27 chilogram- 
mi di carne, dei quali venti suina e 
sette bovina, sono stati sequestrati 
due sere or sono al valico internazio- 
nale della Casa Rossa ad un automo- 
bilista triestino, che era entrato nel 
nostro territorio dalla fascia confi- 
nariajugoslava. 

MI Serata delle novità quella di saba- 
to al Teatro Verdi. Un'opera di Wag- 
ner, il “Rienzi”, eseguita per la pri- 


ma volta a Trieste, con scene dise- 
gnate espressamente per il Verdi 
stesso e presentate in una mostra 
del tutto originale al Civico Museo 
Teatrale. 

MI Nel 1968, l’anno delle solenni ce- 
lebrazioni per il cinquantenario del 
ritorno di Trieste all’Italia, una via 
cittadina sarà intitolata al nome di 
Luigi Einaudi, il Presidente della Re- 
pubblica nel cui nome si compì la se- 
conda redenzione, quella del 1954. 
MI Nel Girone A della serie C di cal- 
cio, la Triestina ha superato al Gre- 
zar il Pavia per due reti a zero; rea- 
lizzatori Pedroni ed Ive. Curiosità 
della partita è che essa è stata la 
centesima disputata dal portiere Co- 
lovatti in maglia alabardata. 


< GLI AUGURI DI OGGI 


RANIERI 
Auguri per i 60 dai tuoi muli 


LORELLA E MASSIMO 


Ai nostri supernonni per i 40 anni di nozze. Simone, Daniele, Lorenzo e Natan 


leva al cielo il quadro della Vergi- 
ne, del Sassoferrato, dono del 
nobile Domenico Rossetti. Die- 
tro, le Autorità civili e militari ed 
una immensa folla inlacrime, 
che impetra la Madonna perla 
cessazione del colera che ha già 
causato oltre 2000 vittime. Il 
successivo 21 novembre una an- 
cor più imponente folla, questa 
volta festante, sale l’erta di via 
Donota accompagnando le due 
sacre immagini a Santa Maria 
Maggiore, dove si terrà una so- 
lenne funzione di ringraziamen- 
to.La Madonna ha fatto il Miraco- 
lo ponendo fine al flagello. 
Al termine della cerimonia, si 
istituira come festività della Ma- 
donna della Salute, il 21 novem- 
bre di ogni anno ediil bel il qua- 
dro del Sassoferrato, sistemato 
nella chiesa, ne diverrà l’emble- 
ma. La marmorea Vergine con il 
Bambino ritornerà invece nella 
vicina Cappella Conti, curata dai 
Calafati. 
Icittadinil’hanno voluta chiama- 
re la “Madonna dei Fiori”, dal 
soprannome “Fior”, dell’oste 
che intorno al 1830 la rinvenne 
semisepolta nel suo orto e, dopo 
averla ripulita, decise di tenerla 
nella sua osteria. La sistemò ben 
in vista all’aperto, vicino alcam- 
po di bocce, teatro di aspre con- 
tese rionali, immancabilmente 
coronate da enormi bevute di 
Terrano e Malvasia. Ma un gior- 
no la partita non si concluse così: 
infatti un giocatore infuriato dal 
cattivo andamento, lanciò la sua 
boccia contro la Madonna. Nella 
fronte colpita dal gesto sacrilego 
subito apparvero 2 macchie di 
sangue .Cisono ancora e le puoi 
vedere su quella Sacra fronte, 
perché nessun tentativo riuscì 
ad eliminarle. Si gridò al miraco- 
lo e a quella cinquecentesca ope- 
radi artista ignoto, vennero attri- 
buite proprietà taumaturgiche. 
Nel 1957 l'arcivescovo Antonio 
Santin, la volle collocare nella 
cappelletta alla base del palazzo 
dell’Inail, vicino a dove si trova- 
vala gentilizia Cappella Conti. 
Quando discendi l’ampia scala, 
dopo la devota visita a Santa Ma- 
ria Maggiore, va ad onorare an- 
che Lei, dedicandole un’Ave Ma- 
ria. 

Gaetano Lepori 


RINGRAZIAMENTI 


M il7novembre ho fatto un inter- 
vento alla colecisti all'Ospedale di 
Cattinara e voglio ringraziare il 
Prof. De Manzini e la Sua equipe 
operatoria, per la grande profes- 
sionalità e soprattutto per l'acco- 
glienza del paziente prima ddell'o- 
perazione. 

Marina Bene 


M Ringraziamo lo staff medico e 
pramedico dell’Hospice della Pine- 
ta del Carso per le cure prestate ad 
Antonia Marussich, in particolare 
il dottor G. Bortotto el adottoressa 
M.L.Leita. 

La figlia Graziella Vigini 


— G— 
ELARGIZIONI 


Il In memoria di Mario Caffieri dal 
figlio Sergio 50,00 pro CONVENTO 
FRATI MINORI MONTUZZA. 

lin memoria di Marina Petretic 
da zia Silvia e cugini Oriana, Stelio, 
Claudio e famiglie 200,00 pro AS- 
SOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 

Il Il In memoria di Silvana ed Egon 
Blasina da Guido, Marisa, Mara 
50,00 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG. 
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Trieste nei cinegiornali ritrovati 


lezione all’Ariston 


9 affollata festa dell’an- 
nessione di Trieste all’I- 
talia, il re Vittorio Ema- 

nuele che visita il Porto vec- 
chio, l'inaugurazione nel 1927 
del Faro della Vittoria, i frati di 
via Rossetti che costruiscono la 
loro chiesa, poi distrutta nel 
bombardamento aereo del 10 
giugno 1944. E ancora generali, 
ministri, podestà, ufficiali, sa- 
cerdoti e tanti tantissimi triesti- 
ni che affollavano strade, piaz- 
ze, manifestazioni, feste. Rac- 
contano 25 anni di storia non 
solo triestina i dieci chilometri 
di pellicola cinematografica 
emersi di recente da una canti- 
na del rione di Ponziana. I die- 
cimila metri di pellicola negati- 
va erano contenuti in una set- 
tantina di antiche scatole di 
metallo che “dormivano” da 
più di mezzo secolo all’interno 
di un grande cassone di legno 
sulla cui fiancata si leggono, di- 
pinti a grandi lettere con la ver- 
nice, un nome e un cognome: 
Francesco Penco. 

Ora questi “cinegiornali” so- 
no visibili, grazie a un attento 
lavoro di digitalizzazione effet- 
tuato da Paolo Venier. Una pri- 
ma selezione sarà presentata 
giovedì 23 novembre alle 17 - 
ingresso libero - al cinema Ari- 
ston per iniziativa della Cappel- 
la Underground. Verranno illu- 
strati al pubblico e alla stampa i 
dettagli del ritrovamento che 
sfocerà nella realizzazione di 
un documentario già finanzia- 
to per lo sviluppo dal Fondo 
per l’audiovisivo del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Al pubblico dell’A- 
riston verrà offerta un’antepri- 
ma, una sintesi dei diecimila 
metri di pellicola di quegli anti- 
chi cinegiornali. 

Francesco Penco è stato uno 
dei più importanti fotografi 
triestini della prima metà del 
Novecento. Penco ha docu- 
mentato con l’obiettivo i tragici 
scontri del 1902 tra i militari au- 
striaci e i manifestanti che ap- 
poggiavano lo sciopero dei fuo- 
chisti de Lloyd, ha fotografato i 
funerali dell'arciduca France- 
sco Ferdinando e di sua moglie 
Sofia assassinati a Sarajevo, la 
costruzione negli Anni Trenta 
dei grandi transatlantici, gli 
scontri del maggio 1945 per le 
vie di Trieste tra patrioti, eserci- 
to Jugoslavo e occupatori nazi- 
sti. 

Che Francesco Penco avesse 
usato professionalmente an- 
che l'apparecchio cinematogra- 
fico era noto da tempo ma po- 
chi, pochissimi storici dell’im- 
magine ritenevano che un “te- 
soro” di una sessantina di docu- 
mentari, o meglio di “cinegior- 
nali”, fosse in attesa di essere 
consegnato alla memoria col- 
lettiva e alle visione pubblica. 

I filmati raccontano fatti e av- 
venimenti che coinvolgono tra 
l’inizio degli Anni Venti e il 
1945 un’area che ha per epicen- 
tro Trieste e Muggia ma che si 
estende al Carso, a Fiume, Po- 


la, Pirano, Capodistria, Monfal- 
cone, Redipuglia. Le pellicole 
raccontano episodi di vita poli- 
tica, inaugurazioni, tra cui quel- 
la del Faro della Vittoria, sfilate 
militari, cerimonie patriottiche 
e religiose, costruzioni di fab- 


o 


Din È E x REA 


briche e chiese, partenze e arri- 
vi di navi. Mostrano le strade, 
gli edifici e gli abitanti della Cit- 
tà vecchia negli anni che hanno 
preceduto l'intervento del “pic- 
cone risanatore” del regime fa- 
scista che rase al suolo decine e 


decine di abitazioni costringen- 
do migliaia di persone a trasfe- 
rirsi forzatamente all'estrema 
periferia di Trieste. Ma andia- 
mo con ordine. 

Sono settantuno le scatole di 
metallo in cui sono conservati i 


pren he 


“cinegiornali” di Francesco 
Penco. In ognuna l’autore ha 
inserito oltre alla pellicola pic- 
coli fogli scritti a penna con sin- 
tetiche annotazioni sul sogget- 
to ripreso. Ecco alcuni titoli. ”Il 
re d’Italia a Trieste, 22 maggio 


| 
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1922”, “Il Vescovo Luigi Fogar”, 
“La Colonia di Senosecchia e 
San Bartolomeo”, “Redipuglia, 
Camposanto”, “Festa degli al- 
beri a Barcola”, “Annessione a 
Capodistria”, “Il Ministro 
Thaon di Revel in visita al can- 


Di Stefano, la voce che accompagnò un'epoca 


Mercoledì, al Museo Schmid, la presentazione del volume sul tenore curato da Gianni Gori 


non sia mai tardi 


LR 


di NADIA PASTORCICH 


66 iuseppe Di Stefano. 

Voglio una vita che 

non sia mai tardi” è 
il volume di Gianni Gori appena 
uscito per la collana “grandi vo- 
ci” di Zecchini Editore, con la 
postfazione di Adolfo Vannucci. 
Mercoledì, alle 17.30, al Museo 
Teatrale Schmidl (Palazzo Gop- 
cevich) Stefano Bianchi diretto- 
re del Museo dialogherà con 
l’autore, presentando il libro e ri- 
cordando le presenze triestine 
dell’artista. Dopo Trieste il libro 
sarà presentato il 6 dicembre a 
Firenze dal critico Cesare Orsel- 


li. 

A quasi dieci anni dalla morte 
del grande tenore, Gori ce lo rac- 
conta, senza cadere nella banale 
biografia, in un testo che diven- 
ta voce di un'epoca e del suo te- 
nore. Ela storia di Pippo-nato a 
Motta Sant'Anastasia, nel 1921 — 
un bambino che lascia la Sicilia 
per trasferirsi insieme ai genito- 
ri al nord, a Milano. La Milano 
della Scala, dei sogni, delle spe- 
ranze. Ed è proprio tra il profu- 
mo delle tavole del palcoscenico 
e il velluto delle poltroncine che 
Di Stefano inizia a sognare. Ma 
l'idillio dura poco. La guerra è al- 
le porte. Con quel suo timbro 


vellutato Di Stefano si dà alle 
canzonette con lo pseudonimo 
di Nino Florio. Dopo la parente- 
si svizzera, ritorna nel capoluo- 
go lombardo, ormai distrutto. 
Deve iniziare tutto daccapo. 
Senz'altro dalla sua parte ha del- 
le carte vincenti: lo charme che 
affascina, la «voce cremosa da 
cannolo siciliano» che conqui- 
sta, ma anche tanta umanità. 
Gori traccia un Di Stefano prima 
di tutto uomo, con le sue fragili- 
tà e insicurezze, condite però da 
quella grinta e voglia di vivere. 
Un Vasco Rossi in smoking si po- 
trebbe dire. Non a caso già il tito- 
lo parla da sé. 


Pippo diventa il simbolo della 
rinascita italiana quando, nella 
primavera del '46, sale sul palco- 
scenico del Teatro Municipale 
di Reggio Emilia, con “Manon”, 
conquistando il pubblico. Il cli- 
ma che si respirare è forte. Il pas- 
so verso il boom economico è 
breve. La sua voce diventa linfa 
vitale per chi ha sete di vivere. 

«Chi, in quel dopoguerra fre- 
mente di operistici furori, non 
ne ha amato lo smalto vocale? 
Chi non ne ha subìto la seduzio- 
ne quasi erotica, assaporando la 
fragranza di quel canto distillato 
da una sorta di alambicco dei 
sensi, si interroga Gori. Sono 
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59 ci 


Processione al congresso eucaristico di Pola 


tiere di Monfalcone, 3 febbraio 
1924”, ”Pellegrinaggio a Roma, 
Anno Santo 1925”, “La Duches- 
sa d'Aosta al ricreatorio Pitteri, 
in Municipio e a San Giusto, 
maggio 1927”, “Sfilata della Mi- 
lizia fascista, 24 luglio 1927”. 


domande alle quali, anche chi 
non ha vissuto quell'epoca, può 
facilmente rispondere: basta 
ascoltare la voce di Di Stefano. 
Morbidezza e mezzavoce, Pip- 
po le porta con sé anche a Trie- 
ste, a “La Bohème” e ai “Pescato- 
ri di perle” al Castello di San Giu- 
sto e al “Werther” al Teatro Ver- 
di. Sono gli anni '50 e proprio in 
quel periodo la sua vita si intrec- 
cia con quella di Maria. Ma non 


î 


4, 


nil 


ì 

I 68 film ritrovati nel baule 
fanno capire chi gli abbia affi- 
dato l’incarico di riprendere 
questo o quell’avvenimento. Vi 
sono clienti “privati” della no- 
biltà e della alta borghesia trie- 
stina come raccontano le pelli- 


Maria Girolami, sua moglie — 
che gli dà tre figli - ma la Divina 
Callas, con la quale fa coppia in 
scena. Oltre a lei, si susseguono 
altre partner eccezionali come 
Tebaldi, Simionato, Stella, e la 
sua voce va oltre confine, arri- 
vando nei teatri più importanti 
del mondo. E quando alla fine 
degli anni '60 cala un telo di ma- 
linconia, Pippo non si arrende. 
Prima il Festival di Sanremo poi 


SI 


Cerimonia ai cantieri di Monfalcone 


cole dedicate al matrimonio tra 
Maria Luisa Cosulich e il conte 
Carlo Viasson-Ponte e il battesi- 
mo di Rodolfo Parisi nella par- 
rocchiale di Opicina. Fra gli al- 
tri erano suoi “clienti” anche i 
Padri salesiani di via dell’Istria 


l'operetta. Genere che non ha 
mai rinnegato, così come le sue 
origini di canzonettista. Ma il de- 
stino vuole che la sua vita incro- 
ci nuovamente quella della Cal- 
las che diventa molto più che la 
sua compagna di scena. Purtrop- 
po la fine per Maria è vicina. Di- 
strutto, Di Stefano trova rifugio 
nell'operetta, grazie alla quale 
incontra il soprano Monika Cur- 
th, che poi sposa. Amato dalla 
folla, amato dagli altri tenori, 
amato dalle donne. Di Stefano 
ha amato molto e molto si è fatto 
amare. E non si può che non es- 
sere d'accordo con Bernardo 
Pieri quando dice che «Gori non 
silimita a raccontare ma sembra 
far quasi rivivere, contagiando il 
lettore». E poi c'è un mondo, un 
mondo magico che avvolge Di 
Stefano, fissandolo nel tempio 
dell'immortalità. 
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e la Curia, in particolare il ve- 
scovo Luigi Fogar, cha aveva ca- 
pito e apprezzato le capacità 
comunicative di Francesco 
Penco, aprendogli le porte del 
suo studio privato. Il film dedi- 
cato all’inaugurazione della raf- 
fineria Aquila, l’autore e il suo 
collaboratore Augusto Zullich 
dimostrano l'impegno dello 
studio nelle riprese “industria- 
li”. 

Male pellicole che toccano il 
cuore sono quelle realizzate 
nei primi mesi del 1940 quando 
gli italiani avevano capito che 
la guerra scatenata da Hitler 
nel settembre dell’anno prece- 
dente, stava per coinvolgere il 
nostro Paese. Le cerimonie 
pubbliche come il saggio ginni- 
co del 26 maggio del 1940 allo 
Stadio Littorio si svolgono in 
una cornice desolante: poco 
pubblico, atleti svogliati. Poi la 
dichiarazione di guerra del 10 
giugno, la costruzione dei muri 
paraschegge ai Portici di Chioz- 
za, il primo allarme aereo. Fran- 
cesco Penco era li, con la sua ci- 
nepresa a riprendere, docu- 
mentare, raccontare. 

(Nella foto al centro, marinai 
sul cacciatorpediniere France- 
sco Stocco, 1922) 
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Body building e regole 
così un ortopedico 
si rimette In gIOCO 


di FRANCESCO CARDELLA 


osa ci fa un medico affer- 
mato di quasi sessant'an- 
ni sul palco di una gara 
di “body building”? Qui i musco- 
li sono un pretesto e il podio po- 
co più che un alibi. A emergere è 
piuttosto la voglia di (ri)discute- 
re la vita e alcuni dei suoi aspetti 
fondamentali, provando un per- 
corso vitale nuovo, fatto di anti- 
ca filosofia e nuove prassi quoti- 
diane. Temi che sono al centro 
del libro “Regole Universali” 
(Edizioni Streetlib, pagg. 335, 
euro 15,99), del triestino An- 
drea Maggi, professione ortope- 
dico, classe 1957. Uno che dopo 
oltre trent'anni trascorsi a re- 
staurare rotule e menischi ha 
pensato bene di ridisegnare par- 
te della sua esistenza e di raccon- 
tarne la svolta 
in un tomo di 
oltre 300 pagi- 
ne. Lavoro cor- 
poso, sì, ma 
agile nell'espo- 
sizione, mai 
superficiale e 
persino candi- 
do in alcuni 
passaggi. Per 
farlo, Maggi 
non ha abiura- 
to a etica e pro- 
fessione, ha 
solo voluto 
riempire di 
contenuti nuo- 
vi la sua esi- 
stenza affidandosi all'inedito bi- 
sturi della critica, a volte persino 
feroce, e alla disciplina, altret- 
tanto ferrea, del body building. 
Penna e bilanciere quindi. 
Quanto basta per rimettersi in 
gioco nel segno di una originale 
“mens savia in corpore nel com- 
plesso sano”, all'interno di un 
percorso narrativo che parte 
dall'epica del culturismo (quello 
Natural, privo di additivi di sor- 
ta) e che va a parare su temi co- 
me l'economia, il ruolo delle 
donne, la politica e la sanità. Un 
solo filo comune, quello delle re- 
gole: «Dopo tanti anni impegna- 
to a impartire istruzioni e regole 
del benessere, ho capito che do- 
vevo iniziare a dare il vero buon 
esempio sul campo — premette 
Maggi - e il primo passo è stato 
iscrivermi a una palestra e lavo- 
rare seriamente, anche in vista 
di una gara riservata agli over 50. 
Non volevo insomma più cerca- 
re alibi e anche una competizio- 
ne di questo tipo, per me, che so- 
no nel complesso timido e chiu- 


Andrea Maggi 


Il grande scafo alla Pertot di Pirano 


so, poteva segnare una vera av- 
ventura, da affrontare con corag- 
gio e impegno». 

È stato così. Andrea Maggi 
asciuga il fisico, cesella i musco- 
li, sfiora persino il podio alle se- 
lezioni ai campionati italiani. 
Ciò che conta però è che ritrova 
una visione forse smarrita, si in- 
teressa del mondo, della società, 
della vita stessa: «Oltre alla pale- 
stra mi sono dedicato al lavoro 
aerobico in bicicletta — ricorda il 
medico triestino — e le molte ore 
passate a pedalare hanno contri- 
buito a farmi riflettere e collega- 
re». 

Il libro di Andrea Maggi nasce 
da tali presupposti e si nutre del 
fattore vitale per eccellenza, il 
coraggio: «In effetti scrivere un 
libro del genere richiede corag- 
gio — ammette —- ma anche inco- 
scienza. Se vo- 
gliamo, sem- 
bra proprio 
una gara di bo- 
dy building. 
Sul palco ci si 
mette in costu- 
me da bagno 
esponendo il 
corpo, con un 
libro invece si 
espongono, 
nude e crude, 
molte delle 
proprie idee». 

Il volo di 
“Regole Uni- 
versali” inizia 
su un terreno 
familiare, quello del corpo uma- 
no (il capitolo, prevedibilmente, 
è “Mens sana in corpore sano”), 
dove l'autore riprende i dettami 
di Giovenale misurandoli sulle 
distorsioni moderne e puntan- 
do l'indice contro “trappole” 
epocali come l'ozio, l'alimenta- 
zione scorretta, l'abuso di tecno- 
logie e una delle “grandi illusio- 
ni”:la chirurgia plastica. 

Il libro regala probabilmente 
il meglio nei capitoli successivi, 
dove tocca la politica, gli squili- 
bri economici, le guerre, il pro- 
blema dell'immigrazione, e do- 
ve emerge soprattutto un mani- 
festo dolce e intenso dedicato al- 
la donna, alla sua forza, alla sua 
capacità nel saper esistere e resi- 
stere: «Stiamo vivendo un’esi- 
stenza avulsa dalla realtà - con- 
clude Maggi —. Sono sconvolto e 
coinvolto. Cosa sta succedendo 
e cosa lasceremo ai giovani?». 
Già, cosa? Forse l'appello a ritro- 
vare delle regole. Quelle antiche, 
naturali, perilcorpo ela mente. 
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MH ILSANTO 

Benigno 

Hi IL GIORNO 

E il 3240 giorno dell’anno, ne re- 
stano ancora 41 

HH IL SOLE 

Sorge alle 7.09 e tramonta alle 
16.31 

MH LA LUNA 

Si leva alle 8.39 e cala alle 18.13 

EH IL PROVERBIO 

Sopra le scarpe nuove, prima o poi 
ci piove 
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SALOTTO 
DEI POETI 


MA Alle 17.30, il Salotto dei 
Poeti di via Donota 2, Ill piano 
(Lega Nazionale), accoglierà la 
professoressa Isabella Flego, 
con ilsuo libro intitolato 
“Memorie da sopra l’Equatore”. 
Introdurrà il presidente del 
Salotto Loris Tranquillini. 


Presenterà la professoressa 
Irene Visintin, che, unitamente 
all’autrice, provvederà alle 
letture. 


I BENEFICI DEL 
RESPIRO CONSAPEVOLE 


ME Alle 18.30, in piazza Benco 4 
(3° piano, studio dott.ssa 
Leonarda Majaron) i benefici del 
respiro consapevole. 
Conferenza per conoscere il 
proprio respiro e utilizzarlo 
come strumento quotidiano di 
benessere e vitalità. Ingresso 
libero. 


INCONTRO INIZIATIVE 
PACE E DIRITTI UMANI 


ME Il comitato Pace convivenza 
e solidarietà Danilo Dolci indice 
alle 17.30, in via Valdirivo 15/B, 
una riunione preparatoria per 
organizzare gli eventi del 10 
dicembre, Giornata dei diritti 
umani e del 1° gennaio, Marcia 
cittadina per la Giornata 
mondiale della pace. Verranno 
esaminate le proposte che 
perverranno sia dai singoli che 
dalle associazioni. Info: 
3382118453, 3289074018, 
comitatodanilodolci@libero.it. 


UNIONE 
DEGLI ISTRIANI 


ME Alle 16.30e alle 18, nella 
sala Chersi dell’Unione degli 
istriani invia Pellico 2, N.F. 
Frausinterrà una 
videoconferenza dal titolo: 
“West Canada-British-Columbia 
e Alberta”. 


ALCOLISTI 
ANONIMI 


ME Alle 18 ai gruppi Alcolisti 
anonimi di via S. Anastasio 14/a 
e alle 18.30 invia dei Mille 18 si 
terrà una riunione. 


NOTE SACRE A 
S. MARIA MAGGIORE 


ME Alle 18.30, nel santuario di 
Santa Maria Maggiore 
proseguono i festeggiamenti 
della Madonna della Salute 
all’interno della rassegna di 
musica sacra “Virgo 
Immaculata”. Il coro Coral di 
Lucinis di Lucinico (Gorizia) 
accompagnerà la liturgia 
eseguendo la “Missa Alme Pater 
in fest. B.V.M.” (gregoriano) e 
mottetti sacri polifonici in onore 
della B.V. Maria. Direttore e 
organista Roberto Lizzio. 


PALAZZO GOPCEVICH 


Incontro con il cast dell'«Onegin» 


Alle 17.30, alla sala Bazlen al piano terra di palazzo Gopcevi- 
ch, è dedicato a “Evgenij Onegin” il primo appuntamento 
del cartellone 2017/18 con Opera Caffè, il ciclo di incon- 
tri/dialoghi con gli artisti delle opere in programma al tea- 
tro Verdi, inserito nel cartellone dei Lu- 
nedì dello Schmidl nel segno della col- 
laborazione tra il Museo Teatrale, gli 
Amici della lirica e il teatro. Sarà questa 
l'occasione per incontrare e conoscere 
personalmente gli artisti impegnati 
nell’opera di Pétr Il’ié Cajkovskij in sce- 
na al Verdi fino a sabato (nella foto), 
nella produzione firmata da Vera Petro- 
va (nell'elegante allestimento dell’Ope- 
ra di Stato di Sofia) perla direzione mu- 
sicale di Fabrizio Maria Carminati. 
All’incontro, a cura di Giulio Delise, è 
attesa la partecipazione di tutti gli interpreti di questa raffi- 
nata opera: Giovanna Lanza (Larina, possidente), Valentina 
Mastrangelo e Alexandra Grigoras (Tat'jana, figlia di Lari- 
na), Anastasia Boldyreva e Anna Evtekhova (Ol’ga, figlia di 


Larina). L'ingresso alla manifestazione è libero. 


SCIENZA 


CIRCOLO 
ASTROFILI 


Mu È di recente 
divulgazione la scoperta 
realizzata dai telescopi 
Eso in Cile circa la 
controparte ottica di una 
sorgente d'onda 
gravitazionale, 
quest’ultima il quinto 
risultato della 
collaborazione degli 
esperimenti Ligo e Virgo. 
Si tratta di osservazioni 
estremamente 
importanti inquanto la 
sorgente, situata nella 
galassia Ngc4933, è con 
ogni probabilità il 


I lunedì dello Schmid alle 17.30 


Via Rossini 4 


SALA FITTKE 


risultato della fusione di 
due stelle di neutroni, 
raro evento noto come 
“kilonova”e datempo 
prevista, che porta anche 
alla creazione di alcuni 
elementi pesanti come 
oro e platino. La 


Fda Scrigner, porcellana d’arte. |fiazzioregiunrero 


Questo pomeriggio alle 18, inaugurazione della mostra 
“CeramicArte-Dal classico al moderno, le decorazioni su 
porcellana di Eda Scrigner” alla sala Fittke, piazza Piccola 
3. L'artista (nella foto) e le sue opere saranno presentate 
da Loretta Marsilli. La mostra offre al visitatore l’occasio- 
ne di addentrarsi in un mondo fatto di 
oggetti di raffinata qualità: creazioni 
uniche decorate a mano con motivi 
che, con grandi eleganza e originalità, 
spaziano dai temi classici, arricchiti 
dall’uso di metalli preziosi come l’oro 
eil platino, a quelli moderni, declinati 
sui lustri, sullo scavo e sui colori me- 
tallici. Con le sue opere, l’artista ci 
conduce nel suo mondo creativo do- 
ve, attraverso il segno e il colore, o0g- 
getti puri, nati completamente bian- 
chi, si offrono a inedite - a volte inaspettate - possibilità. 
La mostra rimarrà aperta al pubblico con orario feriale e 
festivo dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 fino al 13 dicem- 


bre. 


lampo gamma associato 
roprio alla sorgente e 
apparso solo qualche 
istante dopo l’arrivo 
delle onde gravitazionali 
completa, infine, il 
trittico di scoperte che 
confermano eventi 
finora solo teorizzati. Su 
quanto oggi noto circa 
talifenomeni inerenti 
l’astrofisica delle alte 
energie relazionerà 
Stefano Schirinzi, 
presidente del Circolo 
culturale astrofili Trieste, 
nella conferenza “I 
tripletto energetico di 
Ngc4993: kilonovae, 
onde gravitazionali e 
gamma Ray Burst” che si 
terrà alle 18.30, alla sala 
Centro natura del 


v 


“Le decorazioni su porcellana di Eda Scrigner” alle 18 
m Fino al 13 dicembre con orario feriale e festivo 10-13 e 17-20 


comprensorio scout Alpe 
Adria di Campo Sacro, a 
Prosecco. 


OGGI 


Le “Marocchinate” 


firmate Cristicchi 
rivivono ai Fabbri 


Oggi, al Teatro dei Fabbri, al- 
le 20.30 per le proposte di 
teatro contemporaneo della 
Contrada, va in scena la Pro- 
duzione Promo Music — Cor- 
vino Produzioni dal titolo 
“Marocchinate”, firmato da 
Simone Cristicchi e Ariele 
Vincenti. 

Lo spettacolo racconta i 
terribili giorni decisivi e suc- 
cessivi allo sfondamento da 
parte degli Alleati della linea 
di Montecassino, ultimo ba- 
luardo tedesco. 

Apparentemente la guerra 
è finita e l’Italia è libera, ma 
non per le popolazioni di 
gran parte del basso Lazio. 

Siamo in un paese della 
Ciociaria e Angelino, pastore 
locale, racconta della sempli- 
ce, ma faticosa, vita contadi- 
na della sua zona prima del- 
la guerra. Vita che viene 
sconvolta con l’arrivo delle 
truppe Marocchine, aggrega- 
te agli Alleati, ai quali viene 


iù 
Sopra, Simone Cristicchi. A destra, una scena di “Marocchinate” 


affidato il compito di entrare 
nella rocciosa difesa tedesca. 

Ottemperano il loro com- 
pito, “le truppe di colore” co- 
me ricompensa ottengono il 
“diritto di preda” contro la 
popolazione civile. Cinquan- 
ta ore di carta bianca, cin- 
quanta ore in cui fanno raz- 
zia di tutto quello che trova- 
no: oro, case, vino, bestie, 
ma soprattutto donne. Sono 
migliaia le donne che verran- 
no stuprate e uccise nella pri- 
mavera del ’44, dai soldati 
marocchini. Tra queste c’è 
Silvina la moglie di Angelino, 
che diventerà anch'essa una 
“Marocchinata”. 

Sul palco Ariele Vincenti lo 
racconta in dialetto, lo stesso 
del nonno che impersona, 
con passione e devozione 
verso un fatto familiare che 
si erge a simbolo. 

Nella spoglia cornice cam- 
pagnola, tratteggiata solo da 
due balle di fieno e da un ba- 


pe 
sir 


stone che egli brandisce per 
custodire le pecore si sento- 
no delle melodie, popolari e 
colte, attraverso il canto ma- 


linconico di un violino, 
splendidamente imbraccia- 
to da Marcello Corvino: nella 
finzione scenica, caro amico 
del protagonista. Uno spetta- 
colo per ricordare, con orgo- 
glio e senza vergogna, i so- 
prusi subiti da parte delle 
truppe marocchine. 
Prossimo spettacolo in sce- 
na al Teatro dei Fabbri 


NEL VENTE 


NN 


TRIESTE 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 

The place 16.15, 18.00, 20.00, 22.00 
di P. Genovese, con Alba Rohrwacher, Va- 
lerio Mastandrea, Silvio Muccino 
ARISTON 
www.aristoncinematrieste.it 


Babylon Sisters 17.00, 21.00 
di G. Roccati. Ore 21 con sottotitoli inglesi. 


The Square 18.30 
di R. Ostlund. Palma d'Oro Cannes. 


Domani: Il senso della bellezza - Arte e 
Scienza al Cern + Beyond boudaries (Bre- 
zmejno) (v.0. s/t ita) 

THE SPACE CINEMA 

Centro Commerciale Torri d'Europa 
Justice league e Paddington 2 ingresso 


bambini a solo 3,90 €. Altri films su 
www.thespacecinema.it 


FELLINI 


www.triestecinema.it 


La signora dello zoo di Varsavia 
16.45, 19.15, 21.30 
Jessica Chastain, Daniel Brùhl 


GIOTTO MULTISALA 


www.triestecinema.it 


The big sick 16.30, 18.45, 21.15 
Kumail Nanjiani, Zoe Kazan 


Ogni tuo respiro 16.30, 18.45, 21.15 
Andrew Garfield, Claire Foy 


Vittoria e Abdul 16.10, 18.00, 19.50, 21.45 
di Stephen Frears con Judi Dench 


NAZIONALE MULTISALA 


www.triestecinema.it 


€7,00, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Justice league 
16.30, 17.40, 18.45, 19.50, 21.15, 22.00 


21.15 in originale con s.t.) 


nonrcn Gan ta (TEATRI | 
Ben Affleck, Amy Adams Loving Vincent 17.30, 20.15 
Loving Vincent 16.30, 18.10, 20.00, 2145 —MULTIPLEX KINEMAX Ogni tuo respiro 20.45 TRIESTE 
Paddington 2 16.50 www.kinemax.it Info 0481-712020 
Hugh Grant, Sally Hawkins Justice league VILLESSE TEATRO LA CONTRADA 
Mistero Crooked House 17.20, 20.00, 22.10 UCI CINEMAS 040-948471 www.contrada.it 
8.15, 20.15, 22.15 7 
; icti Borg McEnroe 17.00, 19.40, 2140 www.ucicinemas.it tel.892960 TEATRO BOBBIO. Giovedì Carmen alle 
di Agatha Christie con Glenn Close lo-fuoriani 

The big sick 20.00, 22.10 New! Justice league 18.00, 21.00 A RIA LL] 
Borg McEnroe — 18.30, 20.20, 22.10 ES i 6 di Silvia Priori, Maria Rosaria Mottola e Cate- 
Shia LaBeouf, vincitore Roma 2017 La casa di famiglia 18.30, 22.00 New! 3D Justice league 20.30 rina Piva. Musiche Georges Bizet. 
Capitan Mutanda 16.50 Theplace 22.10 New!Lacasadifamiglia 17.00,2145 Venerdì ore 20.30 Il Borghese Gentiluo- 
Agadah 2115 Finchèc'è prosecco c'è speranza 16.45 = New!La signora dello zoo di Varsavia mo con Emilio Solfrizzi. 
A. Haver, U. Orsini, Valentina Cervi. REI - ; ì 

Easy - Un viaggio facile facile 17.40, 20.15 TONE al - TEATRO DEI FABBRI 
SUPER Solo per adulti Kinemax d'Autore Ingresso 4 €. New! Ogni tuo respiro 17.15,19.00 Oggi alle 20.30 Le Marocchinate, di Simo- 
Il confessionale 16.00 ultima 19.00 Loving Vincent 17.30,20.15 Theplace 19.20 ne Cristicchi e Ariele Vincenti con Ariele 
Domani: Il bacio di Giuda. Grande Arte al Kinemax. Paddington 2 17.00 i Corvino al violino, re- 

Auguri per la tua morte 17.00, 21.45 i 
CERVIGNANO GORIZIA Borg McEnroe 2130 Merco edì e GM Kb 10 per A vat in 
È Compagnia Ogni bambino è cittadino. 

TEATRO P.P. PASOLINI KINEMAX Thor Ragnarok 1910 $ 
Ingresso Unico 8 € Informazioni tel. 0481-530263 Rassegna Essai! TEATRO MIELA 
Loving Vincent 18.00, 20.00 Justice league 17.20, 21.00 L'ordine delle cose 18.00, 2100 PUPKIN KABARETT. Oggi, nuovo orario 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2017 IL PICCOLO 


Agenda |27 


CIRCOLO AZIENDALE 
GENERALI 


ME Alle 18, al Circolo aziendale 
Generali (via Filzi 23, VII p.) si 
terrà la presentazione del libro 
“Dal vecchio mulino a Ground 
zero” alla presenza dell’autore; 
intervento di Pierluigi Sabatti. 
Ingresso libero. 


Bresadola propone un 
incontro sul tema: “Funghi del 
Cividalese - II° parte”, relatore 
R. Bottaro. L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze Matteucci del 
Centro servizi volontariato al 
seminario vescovile in via 
Besenghi 16. Ingresso libero. 


0) SERA 0) DOMANI 
AMICI ANNIVERSARIO 
DEI FUNGHI FOSCHIATTI 


ME 1 gruppo di Trieste 
dell’associazione micologica 


MM Alle 9, nel 73° anniversario 
della morte di Gabriele 


Foschiatti, una corona 
commemorativa d'alloro sarà 
deposta a cura del Comune 
sulla targa che, nel parco della 
Rimembranza sul colle di San 
Giusto, ricorda il suo sacrificio. 
Alla cerimonia è stata invitata 
la nipote del caduto, Antonella 
Coen. L’amministrazione 
municipale sarà rappresentata 
dal vicesindaco Pierpaolo 
Roberti. 


ASSOCIAZIONE EX-ALLIEVI 
LICEO PETRARCA 


MM L'associazione Petrarca 


invita soci e amici, martedì alle 
17, nell’aula magna del Liceo a 
una piacevole “Passeggiata 
Triestina”, corredata da 
racconti, particolari inediti e 
immagini poco note della città. 
Relatore sarà Franco Merigi, 
affiancato, nell'esposizione, da 
Grazia Bravar. 


va 


VIDEOSCRITTURA E WEB 
PER “NUOVI CITTADINI” 


MM Prenderà ilviamartedì, 
nella sede di Arci Servizio 


Civile, un corso di 
alfabetizzazione informatica 
per giovani stranieri, dalle 
videoscrittura al web. Info: 
040761683, 3355279319. 


GITA MERCATINI DI NATALE 
A BRESSANONE 


Mu Si informa che Trieste 
Viaggi ed Eventi organizza una 
gita in giornata per domenica 17 
dicembre ai mercatini di Natale 
a Bressanone. Posti limitati. Per 
informazioni e prenotazioni 
telefonare o inviare un sms al 
3667480397. 


ASSOCIAZIONE PER LA 
DIFESA DEL MALATO 


ME Chiunque, con problemi 
post terapeutici, sanitari, e a 
seguito di ricoveri ospedalieri e 
interventi chirurgici, può avere 
consulenze gratuite per un 
eventuale appoggio di quanto 
prospettato. L'Associazione è 
aperta il venerdì dalle 16 alle 18 
in via della Pietà 2/1, al 
pianoterra, ospedale Maggiore. 
Per maggiori informazioni 
telefonare ai numeri 
0402460729, 0403992027, 
adm.trieste@gmail.com. 


\LE DELLA RESIST 
E E LA PROVINCIA 
INCITAMENTO” 

ELLANZA DEI POP 
LA GUERRA STER 
| TANTI FIGLI E F 


CADIN MI 


nell’ambito delle proposte di 
teatro contemporaneo della 
Contrada, il 19 gennaio, 
“8558 Hack”, per la regia di 
Diana Hébel, Francesco Go- 
dina sul palco insieme alla re- 
gista: rappresentazione della 
vita di Margherita Hack, la 
triestina “Marga”, con le mu- 
siche originali dal vivo di Ba- 
by Gelido e Paolo Cervi Kervi- 
scher. (Informazioni: 
040.948471 /390613; contra- 
da@contrada.it; www.contra- 
da.it). 


20.33 Pupkin Kabarett Show, Codesti co- 
mici, sappiatelo, non si sono mai tirati in- 
dietro da una serata dell'ormai celebre ca- 
baret del lunedì. Ingresso € 10.00, ridotto 
under 26 € 8, ingresso 4 spettacoli € 32. 
Prevendita dalle 17.00 alle 19.00 www.vi- 
vaticket.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, Quartetto Guadagnini ar- 
chi, in programma Haydn, Blasco, Wolf, 
Borodin. 


Lunedì 27 novembre, Laura Bortolotto 
violino, Matteo Andri pianoforte, in pro- 
gramma Beethoven, Corti. 


Mercoledì 29, giovedì 30 novembre, Le re- 
lazioni pericolose con Elena Bucci e Mar- 
co Sgrosso. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Bi- 
blioteca Monfalcone, prevendite Vivaticket 
ewww.vivaticket.it 


ARTE 


Salone d'autunno alla sala Giubileo 
una “finestra” su pittura e scultura 


La sala Giubileo (riva III No- 
vembre 9) ospita l’llesimo 
Salone d’autunno dell’arte 
triestina, evento storicamen- 
te organizzato dal Centro ini- 
ziative culturali Z04. La rasse- 
gna fa seguito alla quinta edi- 
zione di “Young art selec- 
tion”, svoltasi nelle settimane 
scorse alla sala Fittke, una sor- 
ta di “salone satellite” del Sa- 
lone d’autunno che ha propo- 
sto i lavori di giovanissimi ar- 
tisti triestini emergenti. 
«L’undicesima edizione del 
Salone si conferma ancora 
una volta come una finestra 
aperta sull’evoluzione del fa- 
re pittura e scultura a Trieste - 
afferma Franco Rosso, presi- 
dente di Z04 -, con un oriz- 
zonte ampio, comprensivo 
della partecipazione di una 
rappresentanza della mino- 
ranza italiana di Slovenia e 
Croazia, a conferma e testi- 
monianza che i confini non 
separano mai un comune ap- 
proccio civile all’espressività 
artistica. Questa edizione si 
concluderà con un terzo ap- 
puntamento: una selezione 
di opere intitolata “Young art 
in the library”, ospitata alla Bi- 
blioteca Paladin del Consi- 
glio regionale (4-15 dicem- 
bre), a conferma che arte, let- 
teratura, cultura e politica 


La pubblicità 
legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LEGALITÀ 
TRASPARENZA 
EFFICIENZA 


La nostro offeria su stampa 
nazionale; locale, periodica 
e internet soddisfa quesie esigenze 


TRIESTE 
Via di Campo Marzio 10 


tel. 040.6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


possono avere molte cose da 
dirsi». Gli artisti partecipanti 
Corrado Alzetta, Franca Bati- 
ch, Gabry Benci, Patrizia Biga- 
rella, Fulvio Bonazza, Raffael- 
la Busdon, Alessandro Calli- 
garis, Vera Cecchi, Ennio Cer- 
vi, Paolo Cervi Kervischer, 
Claudia Cervo, Enea Chersi- 
cola, Edoardo Coral, Pino 
Corradini, Massimo de Ange- 
lini, Patrizia Delbello, France- 
sco Demundo, Manuela De 
Stefani, Annamaria Ducaton, 
Aldo Famà, Christian Fermo, 
Fabio Fonda, Giovanni Fran- 
zil Casal, Federico Fumolo, 
Ciro Gallo, Paolo Guglielmo 
Giorio, Monica Kirchmayr, 
Rossana Longo, Renato Ma- 
nuelli, Enzo E. Mari, Giuliana 
Martinz, Mauro Martoriati, 
Patrizia Mikol, Brigida Nus- 
sdorfer, Bruno Paladin (Croa- 
zia), Claudio Palcic,Paolo Po- 
lenghi, Qing Yue, Claudia Ra- 
za, Alessandra Rossi, Franco 
Rosso, Caroll Rosso Cicogna, 
Tullio Sila, Claudio Sivini, De- 
siderio Svara, Roberto Tigelli, 
Bruno Tommasini, Riccardo 
Tripodi, Franco Vecchiet, Vil- 
libossi, Carmelo Vranich, e 
Fulvia Zudic (Slovenia). Fino 
al 29 novembre, con orario 
ogni giorno dalle 11 alle 13 e 
dalle 17 alle 19.30. Info: cell. 
3338345924 e info@704.it. 


EVENTI 


“TRIPLO SALTO 
VITALE” 


MM DaHangar Teatri, 
invia Pecenco 10, 
nell’ambito di “Io amo il 
lunedì”, appuntamento 
con “Triplo salto vitale” 
con Sergio Pancaldi, 
alle 19. L'approccio 
sciamanico ed 
esperienziale al 
linguaggio astrologico 
ci proietta d’un balzo 
nel caleidoscopico 
mondo dei centauri 
zodiacali. Il viaggiatore 
celeste per eccellenza e 
i suoi archetipi 
governatori: Giove, 
Nettuno, il maestro 
Chirone ci 
accompagneranno in 
una odissea dove 
l'importante nonè mai 
arrivare, ma ciò che 
accade durante il 
transito. Inuna parola, 
l'avventura. 
Abbigliamento 
comodo e sportivo 
consigliato. Per 
informazioni: 
info@teatrodeglisterpi. 
org, 3308990075, 
hangarteatri.com. 


“SOS OLTRE 
IL BULLISMO” 


ME Chiude oggi la 
mostra “Sos Oltre il 
bullismo con l’arte del 
fare” organizzata 
dall’associazione 
culturale 6idea e dal 
Garante regionale dei 
diritti della persona. 
Sono presenti opere 
figurative di fotografia 
e fumetto e 
installazioni ispirate al 
fenomeno giovanile del 
bullismo. Orari: 9-12.30 
e 14.30-17.30, tel. 
335-6543460. 


FOTOGRAFIA 


Andrea Lasorte 
al Circolo Fincantieri 


«25 anni di fotogiornalismo»: 
incontro con Andrea Lasorte 
mercoledì alle 18.30 in Galleria 
Fenice 2, 1° piano, sarà ospite della 
Sezione Foto del Circolo Fincantieri 
Wartsila Andrea Lasorte, 
Fotoreporter del quotidiano “Il 
Piccolo”. Andrea racconterà com'è 
cambiata la sua professione 
nell’arco dei venticinque anni della 
sua attività. Una chiacchierata per 
comprendere come lavora un 
fotoreporter e per sfatare tanti 
luoghi comuni sulla fotografia e un 
incontro per rivelare emozioni, 
aneddoti di chi opera come 
fotogiornalista, per spiegare cosa 
c'è prima dello scatto e quello che 
c'è dopo. 


MIELA 


I Pukpin e gli alberi di Natale 


Alle 20.33, ecco la seconda serata di Pupkin Kabarett, il po- 
polare cabaret del lunedì del Miela. Sketch nuovi di zecca, 
monologhi bizzarri, vecchiette eccentriche, giovanotti stra- 
lunati e tanti bizzarri personaggi per un’altra rocambole- 

sca serata (una delle caratteristiche del 


cabaret con la k è infatti che nessuno, 
nemmeno i protagonisti, sa mai cosa 
potrebbe succedere da un momento 
all’altro sul palco). Questo lunedì verrà 
trattato ampiamente l'argomento albe- 
ri di natale in piazza Unità ma non si 
sorvolerà su altri temi di uguale rile- 
vanza e portata storica. Si avvisano gli 
affezionati spettatori di prenotare un 
posto a sedere perché parecchi pull- 
man di turisti si stanno organizzando 


dalla Croazia e non solo per vedere l’e- 
sorcista di San Giuseppe. La Niente Band in “Trio Jazz” ac- 
compagnerà la serata con la sua musica sofisticata, insoli- 
ta, trascinante e mai in playback. Tra gli ospiti della serata, 
Nazareno Bassi. Attenzione al nuovo orario di stagione: ore 


20.33 precise. 


Pupkin Kabarett alle 20.33 


m Info suwww.miela.it 


CHIESA DI SAN FRANCESCO 


Cori e Orchestra per Toscanini 


Alle 20.30, nella chiesa di San Francesco in via Giulia, l’Or- 
chestra filarmonica “Città di Monfalcone” eseguirà - assie- 
me al Coro Città di Trieste e al Coro Giovanile Città di Trie- 
ste diretti da Stefano Lapel - la Quinta Sinfonia e la Fantasia 
Corale op. 80 per pianoforte Coro e Orchestra di Beetho- 

ven. Il concerto intende celebrare i 150 


anni dalla nascita di Arturo Toscanini. 
La direzione è affidata al maestro Cri- 
stina Semeraro, già direttore artistico 
dell’Accademia di musica e canto cora- 
le nonché maestro del coro di voci 
bianche I piccoli cantori della Città di 
Trieste, molto noto in città. Al piano- 
forte ci sarà Alessia Zucca, musicista 
triestina e pianista titolare dei Piccoli 
cantori. Nel corso della serata saranno 


raccolte delle donazioni a favore 
dell’Agmen. Lo stesso concerto sarà replicato mercoledì al- 
le 20.45, al Teatro Comunale di Monfalcone, e sarà uno 
spettacolo fuori abbonamento della Stagione musicale. In- 


gresso libero. 


Concerto per Arturo Toscanini alle 20.30 


m Ingresso libero 


“Irredentismi” 
alla libreria Ubik 


Domani, alle 18, alla libreria Ubik in 
Galleria Tergesteo, Piazza della 
Borsa 15, Luca Giuseppe Nanenti e 
Deborah Paci presentano 
"Irredentismi. Politica, cultura e 
propaganda nell'Europa dei 
nazionalismi" (Unicopli). Interviene 
Patrick Karlsen, direttore dell'Irsml 
Fvg. Fenomeno culturale, sociale e 
istituzionale legato a un progetto 
politico ottocentesco assurto poi a 
categoria storiografica, 
l’irredentismo è un termine ancora 
attuale. L'utilizzo che ne è stato 
fatto e se ne fa per la comprensione 
critica di dispute territoriali in spazi 
geografici e archi temporali 
disparati, giustifica la scelta di 
intitolare il volume al plurale. 


Opere di Svara e Basso 
in Consiglio regionale 


Sono due le mostre che si 
inaugurano in Consiglio regionale 
martedì domani: alle 13.30 
dell'artista Deziderij Svara negli 
spazi antistanti l'Aula al primo 
piano del palazzo di piazza 
Oberdan 6; alle 14.30 dell'artista 
Giovanni Basso, al piano superiore, 
quello della Presidenza. Svara è 
nato nel 1934 a San Giuseppe della 
Chiusa ed espone 36 opere, olio su 
tela. Le terrecotte policrome di 
Giovanni Basso, classe 1981, 
cercano di far capire e di 
trasmettere a chi le osserva il suo 
punto di vista, le sensazioni, il 
pensiero. Ma la produzione del 
giovane artista udinese comprende 
anche opere monumentali. 


Guarire dopo il parto 
oggi alla Ubik 


Claudia Sfetez presenta alle 18, 
alla Ubik, “Guarire dopo il parto” 
(Bookabook). L’ostetrica 
triestina parlerà del suo libro in 
compagnia della speaker 
radiofonica Elisa Maiellaro. 
L’autrice mostra la sua 
esperienza professionale accanto 
ai disagi, ai bisogni reali delle 
donne e la sua profonda e 
spontanea motivazione: colmare 
ilvuoto dell’assistenza al disagio 
dopo parto, palesare che 
qualcuno in grado di asscoltare, 
capire e dare un nome ai non detti 
esiste, mostrare che una via di 
guarigione del corpo e della 
maternità è possibile, sempre. 
Ingresso libero. 
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CINEMA 
Emily Watson 
in un vicolo cieco 


ME «Yvonne Carmichael è una 
donna della mia età, con una 
vita regolare, un lungo 
matrimonio, due figli adulti, sta 
per diventare nonna, e 
improvvisame 
nte viene 
assalita dalla 
passione per 
questo 
estraneo. 
All'inizio è 
davvero 
eccitante, ma 4 
poituttalasua ; 

vita verrà 

sconvolta». Così Emily Watson 
parla del suo personaggio 
protagonista di «Apple Tree 
Yard-In un vicolo cieco», che 
dopo il grande successo su Bbc 
One nel Regno Unito, arriva in 
Italia su LaF (Sky 139) domani e 
il 28 novembre. La serie è 
tratta dalromanzo «Fino in 
fondo» (Bollati Boringhieri) di 
Louise Doughty. 


CINEMA 
Contre cinepanettoni 
guerra al botteghino 


ME | fandi 
cinepanettoni  ASt.ll 
che speravano 
di rivedere 
insieme la 
coppiaregina 
delgenere, 
Massimo Boldi | 
e Christian de 
Sica, avranno 
diche 
divertirsi nella corsa al 
maggior incasso delle feste. | 
due attori si ritroveranno uno 
contro l'altro e anche contro se 
stessi, dal 14 dicembre, nelle 
tripletta “Poverima 
ricchissimi” (il film conilnome 
del regista Fausto Brizzi 
cancellato per le presunte 
accuse di molestie, in foto) con 
De Sica, “Natale da chef” di 
Neri Parenti con Boldi, ein 
duetto vintage in “Super 
vacanze di Natale”, film di 
montaggio (scene cucite da 33 
filmin 35 anni) curato da Paolo 
Ruffini. 


LUTTO 


Addio all’attrice Ann Wedgeworth 


ME È morta all'età di 83 anni Ann Wedgeworth, attrice americana di 
teatro, cinemae televisione, dove è diventata famosa nel ruolo di 
Lana Shields, la civettuola divorziata della sit-com «Tre cuori in 
affitto», andata inondatrai70 e gli'80. Wedgeworth ha lavorato con 
molti registi, tra cui Krzysztof Zanussi, Sam Shepard, Peter Weir 


TELEVISIONE 


Klinkon, tu si que vales 


Il triestino in luce alla trasmissione di Canale 5 


di Micol Brusaferro 
D TRIESTE 


Un semplice filo e un gioco di magia, 
per raccontare, in modo diretto e toc- 
cante, i valori della vita e la sua storia 
personale. Così il triestino Walter Klin- 
kon ha colpito giurati e pubblico della 
trasmissione tv "Tu si que vales" di Ca- 
nale 5, con tanti applausi e icommenti 
positivi dei giurati Gerry Scotti, Mara 
Venier, Maria De Filippi, Rudy Zerbi e 
Teo Mammucari. Il prossimo step sarà 
una nuova presenza nel programma, 
la cui data non è stata ancora resa no- 
ta. In pochi minuti Klinkon ha raccon- 
tato quanto sia stato importante, nel 
suo percorso, il coraggio di modificare 
la suavita. 

«A 28 anni facevo il macellaio a Trie- 
ste in un piccolo supermercato, con 
mio fratello, che un giorno mi disse 
“Per avere cose che non hai mia avuto, 
devi fare cose che non hai mai fatto”». 
Il sogno di Klinkon era di diventare 
animatore turistico, così ha lasciato 
tutto e iniziato un nuovo lavoro, non 
senza ostacoli. Da lì è proseguitala sua 
carriera: è diventato presentatore di 
eventi, relatore per realtà pubbliche e 
private in tutta Italia, , affiancando 
sempre numeri di magia, per spiegare 


CINEMA 


La Slovenia vista da Elisabetta Sgarbi 


Il docu “L’altrove più vicino” con testimonianze di Magris, Rebula, Rumiz 


Numeri di prestigio 
È (È per motivare le 

persone. Applausi 
da Maria De Filippi, Gerry 
Scotti e Teo Mammucari 


sentimenti, valori ed emozioni. Il suo 
motto è “impara a stupire”. E così an- 
che a "Tu si que vales", mentre con le 
mani presentava un gioco di prestigio 
con il filo, lo ha paragonato a un rac- 
conto divita, affrontando temi come il 
perdono, l'entusiasmo, l'amore, l’im- 
portanza di cogliere l'attimo, di ringra- 
ziare sempre per ogni piccolo aspetto 


della quotidianità. Klinkon ha ricevu- 
to l’ok dei giudici all'unanimità e sta 
preparando la sua nuova esibizione. 
«Per due anni ho rifiutato la trasmis- 
sione perché volevano un numero co- 
mico-racconta - cosa che non sentivo 
più sulla mia pelle. Volevo portare il 
numero del filo per mandare un mes- 
saggio motivazionale alle persone, 
perchè credano più in se stesse. Poi un 
mese fa mi hanno chiamato. Sono an- 
dato a Roma senza aspettative, perché 
il mio desiderio era già realizzato, por- 
tare il mio slogan #credici a più perso- 
ne possibili». Da anni Klinkon è segui- 
to da migliaia di fan, soprattutto sui so- 
cial, e sono in tanti ad aver rivisto il vi- 
deo dell'esibizione online. «E stata pu- 
raemozione, l'attesa, la conoscenza di 
altri artisti, vedere nei loro occhi la 
speranza, sogni e desideri, poi il palco, 
i complimenti di Jerry che ha capito la 
mia voglia di mandare un messaggio 
ai giovani. E ancora la conferma di 
Mammuccari e i complimenti di Ma- 
ria. Ora sto preparando un nuovo nu- 
mero — conclude - ho già dato il massi- 
mo, quindi l'impresa è ardua, ma è il 
bello del gioco. Seguo sempre il mio 
motto: se non ci credi tu, chi ci deve 
credere, allora #credici!». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


La scomparsa di Camilla 


ME Daoggi su Rail, per sei puntate, Vanessa Incontrada interpreta 
Nora, madre single che si trova a dover vivere un incubo: la figlia 
Camilla scompare. In “scomparsa” a indagare sul caso è il vice 
questore Giovanni Nemi (Giuseppe Zeno). Una vicenda complessa 
eche porterà alla luce relazioni clandestine e segreti inconfessabili 


x» raigl 


“Babylon Sisters” di Gigi Roccati da oggi all’Ariston 


TRE GIORNI CON BABYLON SISTERS 


Il film “Babylon Sisters”, opera prima di finzione 
del documentarista Gigi Roccati girata a Trieste, 
torna sul grande schermo per una tre giorni even- 
to, da oggi a mercoledì, dopo il successo di pub- 
blico ottenuto con l’uscita nelle sale italiane, in 
occasione della Giornata mondiale dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza (che cade oggi). 

A Trieste il film sarà proiettato al cinema Ari- 
ston oggi, domani e mercoledì alle 17; inoltre nel- 
la serata odierna alle 21 sarà proiettato con i sot- 
totitoli in inglese alla presenza di Sarah Pennac- 
chi, produttrice del lungometraggio con la Tico 
Film, e di Laila Wadia, scrittrice indiana triestina 
d'adozione, autrice del romanzo “Amiche per la 
pelle” (edizioni e/o) a cui il film è liberamente 
ispirato. 


- 


Tommaso Vannucci, Gioia Giusti e Patrizio Serino, il Trio Animè 


D TRIESTE 


Un viaggio ai confini dell'«altro- 
ve» che ci è più prossimo; una 
terra, un popolo, una cultura 
che è appena oltre una soglia 
mobile, fatta per essere attraver- 
sata e cancellata milioni di volte 
dalle trasmigrazioni di persone, 
lingue, abitudini. E la Slovenia ri- 
tratta nel nuovo film-documen- 
tario di Elisabetta Sgarbi, «L'al- 


(a 
Tea 


trove più vicino», coproduzione 
Betty Wrong-Rai Cinema, su sog- 
getto è della stessa Sgarbi con 
Eugenio Lio, che verrà presenta- 
to in concorso al prossimo Tori- 
no Film Festival. 

Tre le testimonianze sulla Slo- 
venia, nelle parole e negli occhi 
di Paolo Rumiz, incontrato in 
luoghi di misticismo o tecnolo- 
gia, del poeta Alojz Rebula, or- 
mai cieco ma che continua a 


scrivere, di Claudio Magris coni 
suoi cammini sul Monte Nevo- 
so, e della scrittrice Marisa Ma- 
dieri - sua moglie - esule istria- 
na. La Slovenia della giovane e 
vivace European Spirit of Youth 
Orchestra, diretta da Igor Coret- 
ti-Kuret, nata per superare ogni 
frontiera e creare un continente 
culturale, emotivo. E infine la 
Slovenia nei brani di Boris Pa- 
hor, interpretati da Toni Servil- 


Alojz Rebula in “L’altrove più vicino” di Elisabetta Sgarbi 


lo. A Torino sono previste quat- 
tro proiezioni, con un'antepri- 
ma-evento il 27 novembre, con- 
versazione tra Elisabetta Sgarbi, 


Emanuela Martini, Claudio Ma- 
gris, Paolo Rumiz, Igor Coret- 
ti-Kuret, e concerto della Euro- 
pean Spirit of Youth Orchestra. 


Trio Animè di scena a Musica al Ridotto 


Stasera per il ciclo della Società dei Concerti protagonista l'ensemble toscano 


D TRIESTE 


Per “Musica al Ridotto”, il 
nuovo ciclo di concerti di mu- 
sica da camera organizzata 
dalla Società dei Concerti al 
Ridotto del Teatro Verdi, og- 
gi, alle 20.30, salirà sul palco il 
Trio Animè. 

Questo ensemble già da 
qualche anno si sta imponen- 
do alla più attenta critica mu- 
sicale italiana per la brillan- 
tezza del suono e per il suo ca- 
rattere. I componenti del trio 
hanno tutti alle spalle un’im- 
portante formazione musica- 
le e prestigiosi riconoscimen- 


ti. 

Formato da Patrizio Serino 
al violoncello, Tommaso Van- 
nucci al violinoe Gioia Giusti 
al pianoforte, il trio eseguirà 
in prima esecuzione assoluta 
Canto, per pianoforte, violino 
e violoncello di Carlo Matti. 

Il concerto proseguirà con 
le musiche di Beethoven, Trio 
per pianoforte, violino e vio- 
loncello in D major op. 70 nu- 
mero 1, e di Felix Mendels- 
sohn, Trio per pianoforte, vio- 
lino e violoncello in D minor 
op.49numero 1. 

Gioia Giusti è direttore arti- 
stico del Festival di concerti 


in quota “Musica sulle Apua- 
ne”, Luca Bacelli è primo vio- 
loncello dell’Orchestra Sinfo- 
nica G. Rossini di Pesaro e at- 
tualmente suona e collabora, 
anche in qualità di primo vio- 
loncello, con numerose for- 
mazioni orchestrali, sinfoni- 
che e da camera; Tommaso 
Vannucci è membro stabile 
dell'Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino, ha colla- 
borato con  l’Orchestra 
dell’Accademia di S. Cecilia, 
l'Orchestra del Teatro Regio 
di Torino e conl’Orquestra de 
la Comunitat Valenciana (Pa- 
lau de Les Arts Reina Sofia). 


Ultimo appuntamento con 
la mini rassegna “Musica al 
Ridotto” il 27 novembre con 
Sebastian Bertoncelj al vio- 
loncello e Lorenzo Cossi al 
pianoforte: due giovani e bra- 
vissimi interpreti, selezionati 
da una giuria internazionale 
e premiati come i migliori gio- 
vani artisti della rassegna dal 
festival internazionale Nei 
Suoni dei Luoghi. Suoneran- 
no a Trieste musiche di 
Strauss, Schnittke, Debussy e 
Franck. 

Ilbiglietto è in vendita la se- 
ra stessa del concerto all’in- 
gresso. 


Juve in ginocchio con la Samp 
Icardi mette le ali all'Inter 


Il San Luigi continua a volare 
Il Krasfa suo il derby con il Ronchi 


All'OmaEmtil derby con la Sgt 
Domina l’Interclub con San Marco 
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VERSO LE DIMISSIONI 


Figc, l'assedio 
aTavecchio 
La resa dei conti 


di STEFANO TAMBURINI 


ignore e signori, sta per scattare l’operazio- 

ne Gattopardo: cambiare tutto (0, meglio 

ancora, solo qualcosa) per non cambiare 
niente. Di fatto è una riedizione che vain scena da 
anni, attraverso collezionisti di poltrone e pupari, 
sempre uguali e sempre quelli, per tenere in 
ostaggio il calcio, e non solo quello. Per continua- 
re a prosperare grazie allo scudo della passione 
popolare. 

Sì, magari ci daranno in pasto il non più utile 
pasticcione Carlo Tavecchio, con le sue lacrime 
recitate e la sua fine in- 
gloriosa nel dare la col- 
pa ad altri. Ma non è 
con questo che ci libe- 
reremo dal male. Per- 
ché Tavecchio oggi è il 
bersaglio ideale per 
sfogarsi, con quel suo 
aspetto alla Nicolò Ri- 
ghi-Bernard Blier, il 
pensionato ruba-brio- 
che del bar Necchi di 
Amici Miei da punire 
con scherzi al limite 
della crudeltà. Ma Ta- 
vecchio è quel che questo mondo autoreferenzia- 
le, basato sui debiti che altri poi ripianano o fan 
finta di farlo, ha prodotto nell’ultima fase, quando 
la corsa all’aggiramento delle regole ha raggiunto 
la farsa. Con dirigenti squalificati sìma entro certi 
limiti o non deferiti in modo da mantenerne l’e- 
leggibilità e dunque un esercizio del potere con ef- 
fluvimaleodoranti di prepotenza. L’anno zero del 
calcio italiano c'era ben prima di Tavecchio, da 
dopo il trionfo di Berlino 2006 e con la lodevole 
eccezione di Euro 2012. Risultati zero, conti sotto 
zero e idee anche meno. Oggi, è vero, con questo 
pasticcione tutto si è ridotto ben al di sotto dei li- 
miti della credibilità. Non peggio certo dei suoi 
grandi elettori, dal re degli Impresentabili Claudio 
Lotito fino al presidente del Genoa, Enrico Prezio- 
si, quello della valigetta piena di soldi per compra- 
re una partita e che ancora pontifica di etica. 


SEGUE A PAGINA 34 


Carlo Tavecchio 


Premi, coppe e uno sguardo al futuro 


Teatro Rossetti affollatissimo ieri di velisti per la premiazione 
della 49.a edizione della Barcolana. Il presidente Mitja Gialuz: «Un 
evento storico, siamo già al lavoro perla numero 50». 


A PAGINA 43 


Per l’Alma, vittoriosa anche a Mantova (74-84), sono otto su otto come indicano i giocatori (foto di Mirko Gangi) 
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La Triestina e l'handicap dei “centrali” 


L'assenza di Mori e gli infortuni condizionano la difesa. Sannino: «Vorrei più rotazione» 


D TRIESTE 


Spesso la causa di un andamen- 
to altalenante nel calcio viene 
imputato all'attacco. Non è il ca- 
so della Triestina che invece 
qualche problemino ce l’ha die- 
tro. I due errori difensivi di Pado- 
va sono gli ultimi di una serie di 
qualche black-out di troppo. Nel 
minutaggio dei centrali in testa 
c'è El Hasni, poi Aquaro e Codro- 
maz quasi alla pari, quindi l’irri- 
levante apporto di Mori. E pro- 
prio l’uomo di maggior esperien- 
za che aveva il compito di sosti- 
tuire Leonarduzzi è ancora ai 
box. «Avendo quattro difensori 
centrali a disposizione - afferma 
Sannino - potevo far girare tutti 
e ruotarli a seconda delle parti- 
te. Ho dovuto fare di necessità 
virtù, causa infortuni ne ho avuti 
a disposizione praticamente 
due e mezzo». 


APAGINA 33 


30 | Basket 


DINAMICA 74 


(20-28, 41-40, 55-61) 

DINAMICA GENERALE MANTOVA: Venca- 
to 6, Jones 18, Costanzelli ne, Brownridge 
12, Moraschini 9, Ferrara ne, Albertini ne, 
Timperi, Candussi 23, Gergati 6, Cucci. All: 
Lamma. 


ALMA PALLACANESTRO TRIESTE: Coroni- 
ca, Fernandez 6, Green 24, Milic ne, Schina 
ne, Baldasso 4, Janelidze 10, Prandin, Cava- 
liero 5, Da Ros 33, Bowers ne, Cittadini 2. 
AII.: Dalmasson. 


Arbitri: Scrima, Foti e Azami. 

Note. Tiri da tre punti Dinamica 5 su 27, Al- 
ma7 su 16, Tiri liberi Dinamica 25 su 32, Al- 
ma 15 su 20. Rimbalzi Dinamica 47, Alma 32. 
Falli antisportivi a Gergati, Brownridge, Co- 
ronica, Jones, Prandin. 


Il biancorosso Daniele Cavaliero in azione. (Foto Mirko Gangi) 


» OTTAVA GIORNATA 


Alma sull’ottovolante 
con un super Da Ros 


I biancorossi espugnano anche Mantova 74-84 


di Roberto Degrassi 
D inviato a MANTOVA 


E adesso sono otto. Non c’è 
neanche più bisogno di altre 
conferme: chi vuole salire in 
A1 sappia che contro questa 
Alma avrà vita durissima per- 
chè Trieste lassù, da sola, ci 
sta di un bene...Passa anche 
a Mantova nella peggior gior- 
nata a rimbalzo (saldo negati- 
vo di 15, nientemeno), con 
Bowers a fare il capotifoso in 
panchina ma inutilizzabile, 
con Loschi fuori, tifoso ag- 
giunto sulla sediola poco di- 
stante dai 12 a referto, con 
Fernandez che dopo i fastidi 
agli adduttori a un certo pun- 
to esce tenendosi dolorante 
la mano destra mentre il colo- 
rito del volto di coach Dal- 
masson diventa più bianco 
dei suoi capelli. Finisce inve- 
ce con l'ottava perla di una 
stagione finora eccellente e 
stavolta l’ecumenica sparti- 
zione dei meriti viene spazza- 
ta via dalla clamorosa partita 
di Matteo Da Ros. Trentatrè 
punti, sette rimbalzi, 5 assist, 
8 falli subiti, 4 su 4 nelle tri- 
ple, 38 di valutazione, persi- 
no più di Green. 

Da Ros, saltata buona par- 
te della preparazione, fino a 
qualche partita fa con un pol- 
so fasciato tirava con percen- 
tuali da tregenda masi era re- 
so comunque utile sotto i ta- 
belloni. L'ampio minutaggio 
che gli è stato concesso gli ha 
permesso di ritrovare la con- 
dizione tecnica e psicologica: 
ieri è stato un iradiddio, col- 
pendo da tre, in post basso, 
dai 4 metri. Il commento mi- 
gliore viene dalla sua vittima, 
il coach avversario Davide 
Lamma: «E uno dei migliori 
giocatori italiani in questo 
momento, Al compresa». 
Mostruosa l’ala milanese, lo 
ha assecondato Javonte 
Green in procinto di aggre- 
garsi alla Nazionale del Mon- 
tenegro, con recuperi e gioca- 
te essenziali nei minuti che 
contavano. 


L’Alma infatti ha firmato 
l’ottovolante di successi ma 
per lunghi tratti è salita dav- 
vero su un taboga. Ha inizia- 
to benissimo, tirando con il 
58 per cento dal campo e 
chiudendo il primo quarto 
con 28 punti segnati, dando 
l'impressione di poter gestire 
comodamente il confronto. 
Ha visto invece rimettere in 
discussione la partita nel par- 
ziale successivo quando 
Mantova, grazie anche a un 
solidissimo Candussi, ha ini- 
ziato a fare pesare la superio- 
rità a rimbalzo mentre in at- 
tacco Trieste faticava a trova- 
re alternative a Da Ros e 
Green come conferma la mi- 
seria dei 12 punti in 10 minu- 
ti. 

Nel festival dei falli anti- 
sportivi (ben 5 alla fine) e del- 
le chiamate fiscali, l’Alma ha 
dovuto gestire una situazio- 
ne complicata: Cittadini 4 fal- 
li, altrettanti Janelidze. Ne è 
venuta a capo cambiando re- 
gistro quando serviva, elevan- 
do sensibilmente l’intensità 
e riuscendo a non farsi guida- 
re dalla frenesia. La profondi- 
tà della panchina, anche in si- 
tuazioni di emergenza, pre- 
mia le scelte di Dalmasson. 
Mentre Mantova forza al tiro, 
Trieste rimane in assoluto 
controllo, dimostrando che 
la capacità di una capolista 
sta anche nel castigare qual- 
siasi circostanza in cui l’av- 
versario abbassala guardia. Il 
breaknella seconda parte del 
terzo quarto permette all’Al- 
ma di sorpassare a sua volta 
la Dinamica Generale e anda- 
re al quarto decisivo con sei 
punti di margine. Quanto ba- 
sta per costruirci sopra una 
formidabile accelerazione in 
cui anche Janelidze firma 
due triple. 

Partita virtualmente chiu- 
sa già a 5 minuti dalla sirena, 
Mantova arriva a -6 ma è or- 
mai un buffetto per Trieste 
che ha già indossato la coraz- 
za. 
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Green e canestro. A destra, il match winner Matteo Da Ros 
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STARTING FIVE: l’Alma parte 
con Fernandez, Baldasso, 
Green, Da Ros e Cittadini. 
Mantova rispone con Venca- 
to, Brownridge, Jones, Mora- 
schini e Candussi. 

PRIMO QUARTO: buon avvio 
Alma che tocca il +7 sul 5-12 
al 3’. Ma al 5’ ha già bruciato 
il bonus.  Antisportivo 
(mah...) a Gergati, sfruttato 
parzialmente. Meglio con il 
successivo, plateale, a Bro- 
wnridge. con Green e Da Ros 
+9 15-24. Finisce 20-28. 
SECONDO QUARTO: antispor- 
tivo a Coronica (3 antisporti- 
vi in 11’ record mondiale...). 
Mantova piazza un break di 
7-0.E al3’ sorpassa. Greenin 
panchina sul 31-30, Alma 
con tre piccoli in campo (Fer- 
nandez, Cavaliero, Baldas- 
so). Dura solo un paio di mi- 


nuti, perilterzo fallo di Lollo. 
Parziale 8-2 triestino che tor- 
na avanti. Ma Candussi sulla 
sirena porta al riposo sul 
41-40. 

TERZO QUARTO: al 23’ quarto 
fallo Cittadini. E la situazio- 
ne peggiora con il terzo di Ja- 
nelidze. Ma con Da Ros e 
Green l’Alma rialza la testa, 
torna sul +7, obbliga Jones al 
quarto fallo. Si chiude sul 
55-61. 

QUARTO QUARTO: Trieste si è 
ritrovata, eccome. Da Ros fa 
il fenomeno, Giga mette una 
tripla e l’Alma il turbo. più 15 
al 35°’ 63-78. Ma il quarto fal- 
lo di Janelidze e Da Ros non 
ci vuole. Otto punti da gesti- 
re negli ultimi 100 secondi 
(70-78). Un’entrata di Fer- 
nandez e due liberi di Green 
scavanoilsolco finale. (7.d.) 


SERIE A2 EST 

ORASI RAVENNA-ASSIGECO PIACENZA 71-56 BERGAMO BK 2014-XL MONTEGRANARO 
FORTITUDO BOLOGNA-BERGAMO 68-62 BONDI FERRARA-DE LONGHI TREVISO 
XL MONTEGRANARO-ORZINUOVI 86-80 ALMA TRIESTE-ROSETO SHARKS 

D.G. MANTOVA-ALMA TRIESTE 74-84 TEZENIS VERONA-A.COSTA IMOLA 

UNIEURO FORLI-BONDI FERRARA 85-87 TERMOFORGIA JESI-D.G. MANTOVA 

ROSETO SHARKS-A.COSTA IMOLA 78-103 G.S.A. UDINE-ASSIGECO PIACENZA 

G.S.A. UDINE-TERMOFORGIA JESI 68-70 AGRIBERTOCCHI ORZINUOVI-UNIEURO FORLI 
DE LONGHI TREVISO-TEZENIS VERONA 85-72 FORTITUDO BOLOGNA-ORASI RAVENNA 
SQUADRE P G V P F S 
ALMA TRIESTE 16 8 8 0 680 596 
XL EXTRALIGHT MONTEGRANARO 14 8 7 1 661 613 
FORTITUDO BOLOGNA 14 8 7 1 611 591 
TERMOFORGIA JESI 12 8 6 2 653 625 
G.S.A. UDINE 10 8 5 3 622 558 
DE LONGHI TREVISO 8 8 4 4 651 614 
ORASI RAVENNA 8 8 4 4 623 591 
UNIEURO FORLI 8 8 4 4 596 592 
BONDI FERRARA 8 8 4 4 604 641 
A.COSTA IMOLA 6 8 3 5 615 613 
TEZENIS VERONA 6 8 3 5 613 627 
DINAMICA GENERALE MANTOVA 6 8 3 5 578 596 
ASSIGECO PIACENZA 6 8 3 5 584 612 
BERGAMO BK 2014 4 8 2 6 564 620 
AGRIBERTOCCHI ORZINUOVI 2 8 1 7 583 623 
ROSETO SHARKS 0 8 0 8 595 LA 
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LE ALTRE 


La Fortitudo fatica con Bergamo, bene Treviso 


D TRIESTE 


Sulla scia di un'Alma che appa- 
re inarrestabile, la Fortitudo di 
Matteo Boniciolli tiene il passo. 
Doveva essere un turno favore- 
vole alla Bologna biancoblu, 
Bergamo ha venduto cara la pel- 
le giocando un match che ha te- 
nuto sulla corda la più quotata 
avversaria fin quasi alla sirena fi- 
nale. Primo quarto inguardabi- 
le, caratterizzato da percentuali 
bassissime. Dal 9-7 dei primi 
dieci minuti all'allungo del se- 
condo quarto con Legion e Mc- 
Camey bravi a portare negli spo- 
gliatoi la Fortitudo con il massi- 
mo vantaggio. Solano suona la 
carica nella ripresa, Bergamo 


prova a rientrare ma non riesce 
a completare la rimonta conse- 
gnandosi nelle mani di un'av- 
versaria che chiude 68-62. C'era 
curiosità di valutare la prestazio- 
ne della De' Longhi Treviso do- 
po l'ottimo match disputato a 
Trieste contro l'Alma. La forma- 
zione di Pillastrini ha conferma- 
to di essere in crescita regolan- 
do con un netto 85-72 la Tezenis 
Verona. Decisivo il pieno recu- 
pero di Fantinelli e Antonutti. 
Due giocatori che hanno porta- 
to qualità e allungato le rotazio- 
ni di una squadra che anche gra- 
zie alla solidità di un ottimo Bro- 
wn non ha lasciato scampo alla 
formazione scaligera. Un redivi- 
vo Montano (15 punti, miglior 


KN 
Id 


VOTO5 Nonla 
miglior versione, soprattutto 
perchè condizionata dai falli. In 
quasi 17 minuti di utilizzo solo due 
punti con 1 su 4 dal campo e 3 
rimbalzi. Pochino. 


VOTO 7/8 Una 
partita giocata ai margini, senza 
imporre la propria pallacanestro. 
Quanto basta per confezionare 24 
punti con soli 4 errori dal campo, 6 
rimbalzi e 7 falli subiti. Ok, non 
vuole strafare. 


VOTO 6 
Settimana difficile per l'argentino, 
con alcuni allenamenti saltati per 
acciacchi. Nervoso e meno 


incisivo, segna comunque il 
canestro della staffa in entrata. 
Alla fine 6 punti in 20 minuti di 
parquet. 


VOTO 6 Dopoi 
fuochi d'artificio viene sfruttato 
con parsimonia da coach 
Dalmasson. Due soli tiri tentati con 
un canestro, nessuna particolare 
negatività ma nemmeno picchi 
positivi. 


VOTO7 Viene 
“abusato” da Candussi in area 
pitturata, si guadagna minuti di 
campo grazie alla vena offensiva: 
10 punti, due triple e solo due 
errori dal campo. Doppia cifra per 


il rinnovo contrattuale. 


VOTO 5/6 
Non riesce ancora a trovare la sua 
dimensione in questa stagione. Un 
leader incatenato, 2/8 dal campo e 
tanti momenti ai margini del gioco. 
Necessario riavere il fuoriclasse 
triestino. 


VOTO 5/6 Lesue 
scorribande finiscono in un vicolo 
cieco. Due errori dal campo su due 
tentativi e una difesa meno tignosa 
del solito. E'incampo quando la 
squadra crea il break decisivo. 


N.G. 
VOTO9 


Extraterrestre, anche nel 
riscrivere le teorie della fisica con 
la parabola di tiro. Dominante 
senza curarsi di chi si trova di 
fronte: 33 punti, 4/4 da tre punti 
(1), 7rimbalzi, 5 assist e 38 di 
valutazione. Da Nazionale. 


VOTO 8 
La vince alzando l'asticella delle 
difficoltà: fuori Loschi, con la 
squadra a soffrire in area pitturata 
non rischia Bowers. L'impianto 
solido del suo sistema garantisce 
controllo da parte degli effettivi, le 
vittorie fanno il resto per 
un'autostima generale ai massimi 
livelli. 

R.B. 


Dalmasson: «La svolta 


nel finale del terzo quarto» 


Il coach confida nel completo recupero di Bowers durante la sosta per la convocazione 
di Green con il Montenegro. | complimenti di Lamma e del grande ex Candussi 


D dall’inviato a MANTOVA 


L’Alma ieri al PalaBam ha vin- 
to due volte. Con la squadra 
sul parquet e con il pubblico 
sugli spalti. Numerosi, colora- 
ti, calorosi, i tifosi al seguito 
hanno abbracciato i giocatori 
mentre “la gallina con due te- 
ste” ormai è diventato una sor- 
tadiinno. 

Il presidente Gianluca Mau- 
ro scherza dando un'occhiata 
allo score: «Non è che Da Ros 
mi verrà a chiedere un pre- 
mio?». Eugenio Dalmasson in 
salastampa tiene l'euforia fuo- 
ri dalla porta. «Non è stata una 
gara semplice e ce la aspettava- 
mo. Siamo emersi quando ab- 
biamo saputo interpretare la 
partita e compreso dove mi- 
gliorare. Ci stiamo abituando 
a ultimi quarti di grande perso- 
nalità ma stavolta le basi per il 
successo le abbiamo poste già 
nei minuti finali del parziale 
precedente», è l'esordio del 
coach. 

Benchè Dalmasson non ami 
soffermarsi troppo sui singoli 
proprio non si può esimere dal 
commento su Da Ros: «Inten- 
diamoci, Matteo è importante 
nell'economia di squadra an- 
che quando segna poco ma 
conquista 10 rimbalzi e serve 
otto assist, come è già succes- 
so. Stavolta ha mostrato una 
grande sicurezza anche nel ti- 
ro da tre punti. Dopo un'estate 
tribolata ha ritrovato la forma 


marcatore della sua squadra) 
trascina Ravenna al 75-62 con- 
tro Piacenza, colpaccio della 
Bondi Ferrara che passa al pala- 
Fiera di Forlì dopo un sofferto 
supplementare. Match winner 
Riccardo Cortese: in dubbio alla 
vigilia, decisivo con i suoi cane- 
stri perl'87-85 finale. Resiste un 
solo tempo Roseto, la prossima 
avversaria dell'Alma. La forma- 
zione abruzzese, ancora alla ri- 
cerca del primo successo in que- 
sto campionato, tiene botta nel- 
la prima frazione per poi calare 
alla distanza. Imola gioca una 
pallacanestro semplice ma effi- 
cace e allunga progressivamen- 
te fino al largo 103-78 finale. 
Lorenzo Gatto 


Coach Eugenio Dalmasson con i suoi ragazzi durante un time-out 


el’abitudine». 

La prova monstre di Da Ros 
ha fatto passare in secondo 
piano le assenze. «Eravamo 
senza Loschi, ho voluto Bo- 
wers in panchina per fargli re- 
spirare nuovamente il clima 
del campo ed è stato vicino ai 
compagni, incoraggiandoli. La 
pausa forzata per il rinvio del 
confronto casalingo con Rose- 
to in seguito alla convocazio- 
ne di Green con il Montenegro 
ci consentirà di progredire nel 
recupero di Laurence. Non di- 
mentichiamo che poi ci atten- 


deranno tre partite in otto gior- 
ni e avremo davvero bisogno 
di tutti». 

Nonostante la pausa, nessu- 
no strappo alla regola alla ta- 
bella della preparazione della 
squadra. Oggi riposo, poi si tor- 
naalavorare in palestra. 

Oggi sarà una giornata di ri- 
poso a Trieste, vicino agli affet- 
ti, anche per il migliore della 
Dinamica. Per Francesco Can- 
dussi 23 punti e 12 rimbalzi. Al 
termine l’ex biancorosso è il 
primo ad andare a congratu- 
larsi con Coronica e compagni 


L’Apu va in confusione nel finale 
e deve arrendersi a Jesi (68-70) 


D UDINE 


Sembrava tutto troppo facile per 
l’Apuin uninizio con il turbo in- 
serito ma cammin facendo la 
formazione di Lardo si è ritrova- 
ta con il freno a mano tirato, fal- 
lendo l’obiettivo della sesta vitto- 
ria consecutiva. E basket-cham- 
pagne quello proposto dall’Apu 
nel primo quarto, con Veide- 
man direttore d'orchestra, Bene- 
velli mano caldissima sul peri- 
metro, il solito Dykes all around 
e Mortellaro punto di riferimen- 
to in zona calda. Meccanismi 
oliati che portano in crescendo 
Udine a incrementare il vantag- 
gio fino al +15 (25-10) dell’8°. Rit- 
mo sostenutissimo che però ine- 


vitabilmente scema nella secon- 
da frazione, con Marini, sul fron- 
te marchigiano, a prenderci dal- 
la lunga con tre triple e Rinaldi a 
farsi sentire sottomisura, men- 
tre Udine vede con difficoltà il 
canestro. Musica che non cam- 
bia nel terzo quarto, con l’Apua 
fare i conti con una difesa indivi- 
duale più intensa della Cagnaz- 
zo-band, con qualche palla per- 
sa di troppo. Jesi che viene pena- 
lizzata dopo 6’ dall’espulsione 
di Brown per doppio antisporti- 
VO, e gara a perdere in spettaco- 
larità, con difese ruvide e conclu- 
sioni udinesi dal perimetro for- 
zate. I marchigiani paiono però 
non risentire dell’handicap, ri- 
manendo incollati al punteggio 


e a sentirlo conversare in dia- 
letto Mauro si lascia scappare 
un sorriso sornione. Uno così, 
in futuro, se... 

Chapeau a Davide Lamma. 
L'allenatore della Dinamica 
Generale esordisce applauden- 
do la prova dei suoi «ma di 
fronte a questa Trieste forse 
non sarebbe bastata nemme- 
no la partita perfetta. L’Alma è 
prima meritatamente. Esce un 
giocatore e ne entra un altro al- 
trettanto bravo. E al limite del- 
la perfezione. Noi dobbiamo 
ancoralavorare tanto». (ro.de.) 


(25-15; 41-35; 56-54) 
APU 


Dykes 13, Mortellaro 4, Veideman 9, Ohen- 
hen ne, Raspino 10, Nobile 2, Pinton 6, Fer- 
rari 2, Chiti ne, Pellegrino 2, Benevelli 10, 
Diop 10. AIl.: Lardo 


JESI 

Brown 7, Mentonelli ne, Quarisa 2, Marini 
16, Piccoli 3, Rinaldi 14, Valentini ne, Masso- 
ne 3,Montanari ne, Hasbrouck 16, Ihedioha 
9. All.: Cagnazzo 


Arbitri: Tirozzi, Raimondo, Patti Fa 
Note - Tiri liberi: Apu 17/19, Jesi 6/12. Tiri da 
3 RNC An 5/30, Jesi 10/33. Rimbalzi: Apu 
50, Jesi 44. Uscito per 5 falli: Inedioha. 
Espulso Brown per doppio antisportivo. 
Spettatori: 3000 


con due triple di Rinaldi e una di 
Piccoli per il 58 pari dopo 1’30” 
della frazione conclusiva, men- 
tre l’Apu va in confusione. Nel 
rush finale Jesi viaggia a + 4 
(64-68) e Udine infila il muso ne- 
gli spazi chiusi degli arancione. 
Edi Fabris 
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Pronostico rispettato: all’Emt il derby con la Sgt 


Nella serie B femminile l’Interclub si impone sullo Junior San Marco. L’Abf travolto dal Riva del Garda 


Roberta Catelletto (Oma Emt 


D TRIESTE 


Pronostici rispettati nell’11.ma 
giornata, con l'’Oma Emt vin- 
cente nel derby con la Sgt Om- 
nia Costruzioni 61-45 (18-6, 
34-16, 46-32) e l’Interclub Mug- 
gia che domina 69-48 (18-11, 
32-19, 60-29) lo Junior Basket 
San Marco. L’Emt si assicura 
presto la stracittadina, reagen- 
do ai primissimi giri di lancette 
che vedono più toniche le ospi- 
ti con un’accelerazione fatta di 
due bombe consecutive e un 
canestro sulla sirena. La Sgtini- 


zia da -12 il secondo quarto, 
ma i suoi errori al tiro sono di- 
sarmanti (la combattiva Castel- 
lan segnerà l’unico canestro su 
azione della sua squadra a l’ 
dall’intervallo) e un primo ac- 
cenno di reazione arriva dai fal- 
li guadagnati e relativi tiri libe- 
ri, mentre la squadra di Jogan è 
più cinica e convinta, tanto da 
portarsi sul 30-10 con Polica- 
stro. L'ampio divario (+18) di 
metà gara e la sterilità della 
squadra di Longhin non fanno 
presagire grandi inversioni di 
tendenza, anche se la reazione 


della Sgt c’è: arrivano i canestri 
su azione e anche la difesa è più 
intensa, al punto che la gara 
s’innervosisce. Quando torna 
più lucida l’Emt piazza un altro 
allungo (42-24), tamponato da 
uno 0-8 di break. La Sgt però 
non va oltre il -10 e l’Emt è sem- 
pre pronta a punirne ogni leg- 
gerezza. Accade così a fine ter- 
zo quarto, poi le gialloblù si 
schierano a zona e la mossa li- 
mita le incursioni precedenti 
della Sgt. 

Emt: Milic 18, Sodomaco, Ca- 
stelletto 10, F. Manin ne, Filip- 


pas 7, Abrami, Samez 2, Volpe 
2, Sacchi 4, Capolicchio 4, A. 
Policastro 12, Tiberio 2. Sgt: 
Zacchigna 8, Prodan, Vesna- 
ver, Zagni 2, Valeri 3, Puzzer, 
Città 7, Rosin 12, Tonsa, Nar- 
della 2, Castellan 11, Gelleti. 
L'’Interclub non sente la rug- 
gine del precedente turno di ri- 
poso e impone il suo tasso tec- 
nico allo Junior San Marco. Le 
mestrine faticano da subito a 
trovare varchi nella difesa delle 
muggesane, mortifere in attac- 
co con Cumbat, Ianezic (28) e 
Miccoli. Nel secondo quarto il 


gap sale a due cifre per l’Inter- 
club, che trae forza anche dalle 
rotazioni e piazza un parziale 
di 12-0. E l’antipasto del break 
decisivo che fa volare l’Inter- 
club sul massimo vantaggio di 
+32. Da segnalare i primi punti 
stagionali per la classe 2001 
Predonzani. Interclub: Fumis 
ne, Dimitrijevic 5, Battistel 2, 
Cumbat 13, Robba, Ianezic 28, 
Silli, Guidoboni, Predonzani 2, 
Mezgec 1, Miccoli 18. Tracollo 
interno dell’Abf Monfalcone 
contro Riva del Garda: 47-79 
(11-25, 32-39, 37-57). Le ragaz- 
ze di Poletto interpretano bene 
solo il secondo quarto, a distac- 
co già ampio. Al rientro dagli 
spogliatoi le trentine riprendo- 
no a segnare con alte percen- 
tuali, laddove l’Abf è confusio- 
naria, portando la sola Rosati 
(10) in doppia cifra. 

Marco Federici 


ONSTAR 


(18-25, 39-37; 62-50, 72-72) 

DUEVILLE: Trevisan 14, Seganfreddo n.e., 
Frigo 3, Caneva n.e., Binotto, Finello, Forner 
15, Shcherbyna 18, Fontana 19, Lunardon 4. 
AII.: Bortoli. 


FALCONSTAR: Girardo, Tossut 9, Scutiero 
18, Miniussi 16, Bonetta 11, Rorato, Vidani 3, 
Gallo n.e., Cossaro, Skerbec 29. All.: Toma- 
si. 


Arbitri: Meneguzzo di Pordenone e Barba- 
gallo di Villorba (TV). 
Note: tiri da 3: Dueville 9/30, Falconstar 
7/20. Tiri liberi: Dueville 14/17, Falconstar 
17/22. Rimbalzi: Dueville 39, Falconstar 46. 
Usciti 5 falli: Trevisan. 


di Michele Neri 
e Francesco Cardella 
D MONFALCONE 


È una vittoria di importanza 
capitale quella conquistata 
dalla Falconstar a Dueville do- 
po un tempo supplementare, 
non per il valore in sé dei due 
punti conquistati sul campo 
del fanalino di coda del tor- 
neo, quanto per il modo in 
cui è arrivata. I biancorossi 
hanno infatti ripreso peri ca- 
pelli una partita in pratica già 
persa sul -10 a 4’dalla fine, 
evitando così la terza sconfit- 
ta consecutiva e quello che sa- 
rebbe stato il primo vero ton- 


Falconstar vince in extr'emis 


Un risultato arrivato a 4’ dalla fine. Lo Jadran supera il Montebelluna fuori casa 


fo della stagione. 

Una Falconstar che è riusci- 
ta a ritrovarsi nel finale dei re- 
golamentari dopo aver con- 
cesso troppo ad avversari 
non trascendentali e che nel 
supplementare è stata brava 
asfruttare l’inerzia e il morale 
per condurre in porto la gara. 
Oltre a uno Skerbec monu- 
mentale per tutta la gara, la 
Falconstar deve ringraziare 
Scutiero: è stato lui a realizza- 
re la tripla del pareggio cheha 
mandato la gara al supple- 
mentare e poi a guidare i suoi 
inovertime. 

Una soddisfazione merita- 
ta per il giocatore forse più in 
forma della Falconstar, che 
era stato invece sfortunato 
nel tiro decisivo la settimana 
precedente contro la capoli- 
sta San Vendemiano. 

L’inizio del match non la- 
sciava presagire una gara th- 
rilling: i biancorossi infatti 
avevano messo 12 punti tra 
sé e Dueville e parevano desti- 
nati a una tranquilla passeg- 


giata su una squadra capace 
sin qui di vincere solo una del- 
le otto partite giocate. Niente 
di tutto ciò, perché già nel fi- 
nale di primo quarto l'attacco 
biancorosso si inceppava e al- 
lo stesso tempo la difesa non 
riusciva a tenere a bada i vari 
Fontana e Shcherbyna, capa- 
ci, come altri loro compagni, 
di andare ben oltre le medie 
abituali. 

Sorpasso Sportschool nel 
secondo quarto e +2 interno 
all'intervallo lungo. Nel terzo 
quarto, dopo un paio di spun- 
ti di Miniussi, il break vicenti- 
no, con Dueville capace di 
portare il vantaggio in doppia 
cifra fino, appunto, al 
36’(70-60). Sull’orlo del bara- 
tro, la Falconstar, fin lì tenuta 
in piedi dai canestri di Sker- 
bec, ritrova la difesa, sbaglia 
sul 70-69 il tiro del sorpasso 
ma dopo i due liberi di Duevil- 
le, Scutiero trova la tripla a 5” 
dalla sirena finale. Nell’overti- 
me ancora Scutiero regala il 
minimo vantaggio alla Fal- 


Scutiero, autore di 18 punti 


constar, poi a 40” dalla fine 
una tripla di Bonetta spezza 
definitivamente l'equilibrio. 
Vittoria in trasferta anche 
per lo Jadran che sbanca il 
parquet del Montebelluna e 
coglie la terza vittoria nel 
campionato di serie C Gold di 
basket, stagione giunta ieri al- 
lanona giornata di andata. 
Affermazione giunta dopo 
un tempo supplementare, al 


Alla Servolana la stracittadina col Bor 


Più vicina la vetta della Silver C. La Goriziana batte la Dinamo nel derby isontino 


D TRIESTE 


La Servolana regola anche il 
Bor Radenska e si avvicina alla 
vetta, la Goriziana piega netta- 
mente i cugini della Dinamo 
nel derby isontino. Turno nu- 
mero 8 del girone di andata del 
campionato regionale di serie 
C Silver, giornata che ribadi- 
sce lo stato di forma e le conse- 
guenti velleità della Servolana, 
a segno agevolmente anche 
nella stracittadina con il Bor, 
gara vinta con il punteggio di 
65 — 78, scandita dai parziali di 
12- 17,31 - 44, 49-55. Borin 
piena crisi dunque, costretta a 
campare di rendita sulle tre vit- 
torie di fila di inizio stagione, 
Servolana invece lanciata, pri- 
va per l'occasione di Tropea a 
Gola ma animata in difesa e 
senza sprechi in attacco, ben 
sorretta dai senatori Grimaldi 
e Godina (16) e dal giovane 
Gobbato, autore di 23 punti 
che hanno frantumato le resi- 
stenze del clan di Svab: “ Anco- 
ra un derby vinto grazie ad una 
certa intensità difensiva — ha 
sottolineato Stefano Bartoli, 
coach dei servolani —- abbiamo 
limitato il Bor ad una sessanti- 
na di punti e poi completato 


BS 
de! £° 7a 
Bor all’attacco in una foto d’archivio 


l'opera con ottimi attacchi alla 
zona. Ora sotto con Spilimber- 
go — ha aggiunto — dove ci gio- 
cheremo il primo posto”. Uno 
sguardo quindi ai quartieri al- 
tri della Silver, dove capeggia- 
no tre squadre, lo Spilimbergo 
appunto, che ha annullato Fe- 
letto in trasferta per 48 — 82, la 
Ubc, vittoriosa con brivido su 


Campoformido per 53— 52, e il 
San Daniele, che in casa ha re- 
golato il Don Bosco per 78-71. 

A proposito del Don Bosco. 
Andare a sbancare un parquet 
come quello del San Daniele 
rappresenta un sorta di “mis- 
sione impossibile” per tutte, 
tuttavia i salesiani hanno nobi- 
litato la sfida, non tanto nel pri- 


mo tempo, lacerati anche dal- 
le percentuali da tre, quanto 
nel corso della ripresa, dove 
l'impeto della reazione ha sor- 
tito anche un eccellente recu- 
pero sino al 1 dal margine di 
oltre venti punti accusato do- 
po il riposo lungo: “ Abbiamo 
giocato una buona gara in ca- 
sadi una candidata a vincere il 
campionato — ha sintetizzato 
l'allenatore del Don Bosco, Gil- 
leri- le loro percentuali balisti- 
che si sono rilevate stellari, dif- 
ficili da contenere per una 
squadra molto giovane come 
la nostra”. Da rilevare che nel 
frattempo in casa Don Bosco, 
sia pur limitatamente nell'ar- 
co degli allenamenti, si è visto 
all'opera Andrea Colli, giocato- 
re che in una Silver potrebbe 
rappresentare un vero 
“crack”. Difficile ipotizzare un 
reclutamento ufficiale, di cer- 
to l'ex Siena attualmente è il 
miglior “ sparring partner” sul- 
la scena della C. 

L'ottava in Silver ha registra- 
to il netto successo della Gori- 
ziana nel derby con la Dina- 
mo, per 88 — 6, senza storia 
quindi. Gli altri risultati: Latisa- 
na - Romans 72 —- 64, Corde- 
nons-Fagagna90-53. (fc.) 


termine di una sfida equili- 
brata nella prima parte (38 - 
33 il parziale prima del riposo 
lungo) e molto più intensa 
nella ripresa, ravvivata dall'al- 
lungo degli ospiti e dal conse- 
guente disperato recupero 
dei veneti sfociato nell'over ti- 
me. 

Lo Jadran ha interpretato 
in maniera eccellente la gara 
almeno sino alla metà dell'ul- 
timo quarto, fase che ha visto 
la formazione di Dean Ober- 
dan accusare un pauroso 
"black out" e incassare una 
serie di triple consecutive, un 
calo fatale in grado di dilapi- 
dare nell'arco di poche battu- 
teilvantaggio di +12. 

I plavi hanno poi ritrovato 
la concentrazione e la mira 
nel tempo supplementare, 
piazzando subito una tripla 
con Ban, canestro che ha fat- 
to da apripista al mini break 
decisivo per il colpo in trasfer- 
ta. 

«L'abbiamo scampata bel- 
la - ha affermato nel post par- 


KN 
Id 


MONTEBELLUNA 70 
JADRAN 74 


(18-18; 17-20; 12-13; 16-12; 7-1) 

JADRAN: Batic 12, Gregori, Zidaric 5, Ban 
27, Ridolfi 2, Cettolo 7, De Petris 8, Malalan 
5, Daneu 8. AII. Oberdan 

Note: un tempo supplementare 


tita il tecnico dello Jadran, 
Dean Oberdan - eravamo ad 
un passo a rovinare una bella 
condotta corale, soprattutto 
in difesa. Un calo tremendo 
soprattutto mentale che ha 
agevolato la loro pressione». 
«Questo ci deve insegnare a 
non mollare mai in generale 
ma specialmente con la testa 
e la concentrazione - ha con- 
cluso Oberdan - questa volta 
ci è andata bene ma non pos- 
siamo più permetterci questi 
cali di tensione, tanto più do- 
po aver quasi in pugno la par- 
tita. Spero sia l'insegnamento 
per tutti di questa vittoria». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Boston batte Atlanta, striscia di 15 successi 


Boston vince ancora. E lo fa 
battendo in trasferta Atlanta 
110-99 non senza soffrire. 

Sotto anche di 16 punti nel primo 
quarto, i Celtics recuperano fino al 
50-44. A quel punto sale in cattedra 
Irving, che guida i suoi al successo - 
il quindicesimo consecutivo - con 30 
punti a referto. Bene anche Brown 


SERIE C SILVER 


con 27 punti. Marco Belinelli chiude 
invece con appena 4 punti (2/6 da 
duee 0/4datre)con4rimbalzi. 
Agli Hawks non bastano infine i 23 
punti di Schroder. A Ovest Golden 
State la spunta contro Philadelphia 
(124-116) rimontando un parziale di 
-22 trascinata dai canestri di Curry 
(35 punti) e Durant (27). 


SERIE C GOLD 


RISULTATI RISULTATI 
35 CORDENONS-COLLINARE BK 90-53 MESTRE-RIESE 89-57 
VIDA LATISANA-ALIMENTARIA ROM. 72-64 CAORLE-CALLIGARIS 77-60 
GORIZIANA-DINAMO GO 88-61 BLUENERGY-ODERZO 77-79 
LATTE CARSO-DGM CAMPOFORM. 53-52 PADOVA-ARZIGNANO 79-83 
VIRTUS FELETTO-SPILIMBERGO 48-82 NERONA-BASSANO ND. 

MONTEBELL.-JADRAN TRIESTE 70-74 
IL MICHELACCIO-DON BOSCO TS 78-71 JESOLO-S. VENDEMIANO 56-70 
BOR RADENSKA-SERVOLANA 65-78 DUEVILLE-FALCONSTAR 81-86 
SQUADRE P_GV P_F S SQUADRE P_G V P_F S 
SPILIMBERGO 14 8 7 1 608 504 S.VENDEMIANO 18 9 9 0 756 638 
LATTE CARSO 14 8_7 1 576 497 ODERZO 14 _9 7 2 702_687 
IL MICHELACCIO 14 8 7 1 597 520 CALLIGARIS 12 9 6 3 643 573 
SERVOLANA 12 8 6 2 603 508 CAORLE 12 _8 6 2 508 45 
"DADIANA ni 0 FALCONSTAR 12 9 6 3 669 626 

PADOVA 10 9 5 4 630 633 
VIDA LATISANA 10 8 5 3 589 542 JESOLO 10 9 5 4 595 GI4 
DINAMO GO 8_8 4 4 548 589 MESTRE 8 94 5 643 621 
3SCORDENONS 6 8 3 5 597 547 ARZIGNANO 9 4 5 662 704 
BORRADENSKA 6 8 3 5 527 529 MONTEBELL. 6 9 3 6 645 643 
DON BOSCO TS 6 8 3 5 550 569 RIESE 69 3 6 610 610 
DGM CAMPOFORM. 48 2 6 513 540 VERONA 67 3 4 433 453 
ALIMENTARIA ROM. 4_8 2 6 501 576 SEMENERGY $ i 3 5 di di 
COLLINAREBK 4 8 2 6 468 618 FASSANO FREE SET TIRATI 
VIRTUS FELETTO O 8 0 8 424 656 DUEVILLE 2 9 1 8 571 663 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


COLLINARE BK-ALIMENTARIA ROM. m 35 CORDENONS- 
DINAMO GO = VIDA LATISANA-DGM CAMPOFORM. ® 
VIRTUS FELETTO-IL MICHELACCIO m SERVOLANA-SPI- 
LIMBERGO = DON BOSCO TS-LATTE CARSO = GORIZIA- 
NA-BOR RADENSKA m 


S. VENDEMIANO-DUEVILLE ® CALLIGARIS-PADOVA ® 
RIESE-CAORLE = JADRAN TRIESTE-BLUENERGY m BAS- 
SANO-MESTRE = ODERZO-VERONA = ARZIGNANO- 
JESOLO = FALCONSTAR-MONTEBELL. ® 
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di Antonello Rodio 
D TRIESTE 


I due errori difensivi che sono 
costati la sconfitta di Padova, 
sono gli ultimi di una serie di 
qualche black-out di troppo 
che ha avuto la retroguardia 
alabardata in questo primo 
scorcio di stagione, pur in un 
contesto di rendimento soddi- 
sfacente. Ma per una valutazio- 
ne più accurata bisogna parti- 
re dal dato del minutaggio dei 
difensori centrali: nettamente 
in testa c'è El Hasni con 1038 
minuti giocati, poi Aquaro e 
Codromaz quasi alla pari (716 
e 689), quindi l’irrilevante ap- 
porto di Mori con appena 79 
minuti in campo. E evidente 
che se rispetto alle attese della 
vigilia e dell’ipotetico ranking 
dei quattro difensori (un pare- 
re pressoché unanime tra gli 
addetti ai lavori visto il curricu- 
lum dei giocatori), il numero 3 
capeggia di gran lunga su tutti, 
il 2 e il4sono alla pari come im- 
piego mentre il numero 1 non 
ha praticamente mai giocato, 
ecco che alcune amnesie difen- 
sive dell’Unione possono esse- 
re comprensibili. Mister Sanni- 
no però, e giustamente consi- 
derato il suo ruolo, più che di 
una questione di qualità dei di- 
fensori avuti a disposizione, 
punta l’attenzione sulla man- 
cata rotazione in un reparto ne- 
vralgico, a cui è stato costretto 
proprio dagli infortuni: «Aven- 
do quattro difensori centrali a 
disposizione - afferma il tecni- 
co - come doveva essere all’ini- 
zio, potevo far girare tutti e ruo- 
tarli a seconda delle partite. In 
questo girone di andata ho do- 
vuto fare di necessità virtù, 
causa infortuni ne ho avuti a di- 
sposizione praticamente due e 
mezzo, e meno male che nelle 
disgrazie ci sono due giocatori 
che comunque hanno fatto be- 
ne ma che devono continua- 
mente giocare». Da qui dipen- 
de ovviamente il rischio di Pa- 
dova, ovvero l'utilizzo di Aqua- 
ro che a qualcuno è apparso un 
po’ forzato, visto che il giocato- 
re arrivava da un infortunio e 
poi è dovuto nuovamente usci- 
re dal campo dopo appena un 
quarto d’ora. Ma Sannino assi- 
cura che quella di venerdì sera 
è stata una scelta ponderata: 
«Naturalmente ho parlato a 
lungo con Aquaro sulle sue 
condizioni, lui mi ha detto che 
voleva esserci ma la decisione 
finale è stata ovviamente la 


dida ris 


Qualid El Hasni e il difensore c 


entrale più impiegato finor: 


5 ‘= gie 


hi 


‘a dal tecnico Giuseppe Sannino 


L'Unione deve fare i conti 
con l'handicap della difesa 


I black-out hanno penalizzato la Triestina anche a Padova. Sannino: «Ragazzi super 
ma ho a disposizione solo due centrali e mezzo». E le condizioni di Mori sono un enigma 


mia. Ho deciso di rischiarlo 
perché a me interessava avere 
un giocatore di personalità per 
un tipo di partita come quella 
di Padova. Ma è andata come è 
andata». Aquaro comunque si 
è fermato in tempo senza for- 
zare. Naturalmente non ci sarà 
domani sera a Padova in Cop- 
pa Italia, ma forse con qualche 
altro giorno di recupero po- 
trebbe essere disponibile per 
la partita casalinga contro il 
Gubbio. Situazione insomma 
da monitorare nei prossimi 
giorni. Il vero problema è quel- 
lo di Mori, che doveva essere il 
leader della difesa e appena 
rientrato dall'infortunio di que- 
st'estate è di nuovo andato ko. 
Ora da circa un mese gli è stata 
data la possibilità di andare a 
curarsi dove confida di poter 
mettersi definitivamente a po- 


sto. La speranza di tutti è che la 
situazione sia in fase di soluzio- 
ne. Nel frattempo Sannino elo- 
gia un altro pregio della sua 
Triestina, ovvero la capacità 
dei suoi ragazzi di saper gioca- 
re in vari modi, con vari modu- 
li come è successo nell’ultimo 
mese, e di sperimentare con 
successo tutte le novità ideate: 
«I ragazzi finora sono stati 
straordinari - spiega il tecnico 
- da fuori può sembrare che 
cambiare sistema di gioco met- 
ta in difficoltà i giocatori, inve- 
ce ritengo che per noi questa 
sia una grande risorsa. E bada- 
te che non sono mai improvvi- 
sazioni, ma si tratta di cose che 
proviamo e riproviamo in alle- 
namento, e alle quali i ragazzi 
hanno risposto sempre bene. E 
saper cambiare sistema di gio- 
co è sempre un vantaggio». 


Domani in Coppa Italia la rivincita all’Euganeo 


Per gli alabardati è già ora di tornare all’Euganeo. Domani sera 
infatti (inizio ore 20.30) va di nuovo in scena Padova-Triestina, 
stavolta valevole per i sedicesimi di finale della Coppa Italia di 
serie C. Sannino non avrà a disposizione, oltre agli infortunati 
Aquaro, Grillo e Mori, neanche Acquadro, che in Coppa Italia è 
squalificato. Probabile l'utilizzo di giocatori che fin qui hanno 
giocato meno, anche se l’intenzione è quella di cercare la 


qualificazione. 


La gara è secca: chi vince accede agli ottavi. In caso di parità si 
giocano i supplementari e gli eventuali rigori. Sono già 
qualificate alturno successivo il Vicenza (successo sul 
Pordenone) e l’Albinoleffe (2-0 sulla Pro Piacenza). Domani si 
giocano anche Paganese-Juve Stabia, Lecce-Bisceglie, 
Matera-Reggina e Trapani-Siracusa. Mercoledì ci sono 
Renate-Giana Erminio, Bassano-Feralpi Salò, Reggiana-Prato, 
Pontedera-Lucchese, Viterbese-Teramo, 
Casertana-Sambenedettese, Catania-Cosenza. La prossima 
settimana Piacenza-Alessandria e Livorno-Arezzo. (a.r.) 


Il Renate frena In casa, l’Albinoleffe sale 


La seconda della classe pareggia con il Teramo. | bergamaschi soli al terzo posto 


D TRIESTE 


Il Padova va in fuga grazie alla 
vittoria sull'Unione. Il pareggio 
del Renate con il Teramo porta i 
patavani a +3 sui lombardi. Si 
conferma in un ottimo momen- 
to l’AlbinoLeffe che va imporsi 
sul difficile campo del FeralpiSa- 
lò. Fa notizia anche la vittoria 
del Mestre (0-2) al Menti contro 
il Vicenza. Intanto la Reggiana si 
avvicina alla zona play grazie al 
successo sul Ravenna. La Triesti- 
naoraè decimain graduatoria. 


FERALPISALO 1 


_ ALBINOLEFFE 2 
FERALPISALO (4-3-3): Livieri; Alcibiade, 
Emerson, Martin (83’ Luche), Vitofrancesco; 
Dettori, Parodi, Staiti; Ferretti, Voltan (69' 
Marchi), Guerra. All. Serena . 


ALBINOLEFFE (3-5-2): Coser; Zaffagnini, 
Gavazzi, Mondonico (66’ Scrosta); Gonzi, 
Agnello, Sbaffo, Giorgione (85 Nichetti), 
Gelli; Kouko (52’ Di Ceglie), Colombi (66' Ra- 
vasio). AII. Alvini . 


Arbitro: Marco Acanfora 
Marcatori: 8" Mondonico (A), 34° Kouko 
(A),58" Guerra (F). 


REGGIANA (4-3-3): Narduzzo; Ghiringhelli, 
Panizzi, Spanò, Lombardo; Genevier, Bovo, 
Carlini (90° Chakir); Cesarini (79 Rocco), 
Cianci (54° Riverola), Altinier (93' Bobb). AI. 
Eberini. 


RAVENNA (3-5-2): Venturi; Venturini, lerar- 
di (69' Maistrello), Capitanio (87 Ballardini); 
Selleri, Papa (41' Sabba), Ballardini, Magrini 
(87° Ronchi), Lelj Broso, De Sena (87° 
Samb). AII. Antonioli 


Arbitro: Alessio Clerico n 
Marcatori: 2° Altinier (Re), 25' Cesarini (Re), 
92' Altinier (Re). 


(c{t[:3:3(0) (1) 
 FERMANA ol 
GUBBIO (4-3-3): Volpe; Paramatti, Dierna, 
Burzigotti, Lo Porto; Bergamini (54’ Sampie- 
tro), Giacomarro, Casiraghi; Ciccone, Mar- 
chi, Kalombo (70° Cazzola). All. Pagliari. 


FERMANA (4-3-3): Valentini; Mouhamed 
Mané, Comotto, Clemente, Sperotto; Doni- 
nelli, Misin (87 Franchini), Grieco; Petrucci 
(57’ Da Silva), Sansovini, Lupoli (57 Cremo- 
na). AII. Destro. 


Arbitro: Nicola Donda 


_ MESTRE 2 
_MESTRE LI 


VICENZA (4-3-3): Valentini; Bianchi, Milesi, 
Crescenzi, Beruatto (82° Giraudo); Alimi, Romi- 
zi, De Giorgio; Lanini (57 cammei), Ferrari 
pe Comi), Di Molfetta (72’ Giusti). AI Colom- 


se, Bacinovic (85’ Bove), Rapisarda, Valente 
(46° Esposito); Miracoli (58' Sorrentino), Di 
Massimo (57’ Troianiello). AII.: Capuano. 


MESTRE (an Gagno; Fabbri (86' Kirwan), 
Boffelli (70' Gritti), Perna, Politi; Boscolo, Lava- 
gnoli, Rubbo (77° Bussi); Beccaro (70° Casarot- 
t0), o Sodinha (70' Neto Pereira). AI. 
Zironelli 


BASSANO-V (4-4-2): Grandi; Andreoni, Bo- 
netto, Bizzotto, Karkalis (71’ Stevanin); Pasi- 
ni, Bianchi, Proia (71 Laurenti), Minesso 
Di Gashi); Grandolfo (31’ Diop), Fabbro 
84' Venitucci). AII. Magi. 


Arbitro: Eduart Pashuku . 
Marcatori: 64’ Beccaro (M), 84’ Neto Pereira. 


Arbitro: Simone Sozza 


_ TERAMO 0 
RENATE (4-3-3): Di Gregorio; Savi (68’ Mat- 
tioli), Di Gennaro, Vannucci, Anghileri; Pa- 
van, Palma, Simonetti; Lunetta (55’ Gomez), 
Musto (68’ Sofia), Finocchio. AII. Cevoli. 


TERAMO (4-4-2): Calore; Ventola (80 Pie- 
trantonio), Speranza, Caidi, Sales; Amadio 
(37 Graziano), De Grazia, Varas Marcillo, Ila- 
ri; Foggia (68’ Barbuti), Tulli (80' Bacio Ter- 
racino). All. Asta. 


Arbitro: Marco D'Ascanio 


FANO (4-3-1-2): Miori; Lanini, Gattari, Fer- 
rani, Masetti (80' Rolfini); Filippini (76’ Vara- 
no), Lazzari, Schiavini (76° Capellupo); Me- 
landri (68’ Torelli); Germinale, Fioretti. AI 
Brevi 


SUDTIROL (3-5-2): Offredi; Erlic, Sgarbi, Vi- 
netot; Tait, Broh, Berardocco (82° Smith), 
Cia (71’ Bertoni), Frascatore (89’ Zanchi); Co- 
stantino (82’ Gatto), Gyasi. AII. Zanetti. 


Arbitro: Marco Ricci 
Marcatori: 19’ Costantino (5). 


KN 
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Alabardate a riposo 
dopo il ko a San Pietro 


In serie C femminile 
l'incompleta Triestina (che ieri 
ha osservato la giornata di 
riposo), ha ceduto a San Pietro 
per 4-0 al cospetto del Real 
Montecchio Maggiore, che è 
andato a bersaglio con Bruzzo 
al 17' p.t., Bovincini al 53', 
Antonucci al 59' e ancora 
Bovincini al 70". 

Questa la formazione della 
Triestina scesa in campo: 
Vecchiato, Fumis, Pintus, 
Dragan, Del Santo, Gaspardis, 
Cozzini, Usenich, Lago, Femia, 
Broili; Marcucci, Nicotera, 
Vignetti.(m.la.) 


GIOVANILI 


Allievi e giovanissimi 
giocano con grinta 
ma incassano due ko 


D TRIESTINA 


Dopo l’anticipo di campiona- 
to della squadra di Sannino 
anche i giovani si sono esibiti 
in terra patavina.Un palco- 
scenico storico come lo sta- 
dio Euganeo e una buona 
cornice di pubblico hanno 
“colorato” la trasferta a Pado- 
va degli Allievi nazionali e dei 
Giovanissimi nazionali della 
Triestina in occasione 
dell'undicesima giornata. 

Gli Under 17 di Stefano 
Lotti hanno dovuto incassa- 
re un amaro 1-0, reso tale da 
un rigore molto dubbio con- 
cesso al Padova e trasforma- 
to da Moro al 34' del primo 
tempo. 

La prestazione c'è stata sul 
versante rossoalabardato e 
perciò il risultato è più “tri- 
ste” anche per questo. 

Padova: Lunardi, Russo, 
Tessari, Lovato, Bonato, Rro- 
ga, Marchi (s.t. 22' Timpana- 
ro), Serraji, Moro, Gavan (s.t. 
14' Carraro), Zagolin (s.t. 31' 
Fornasaro). 

Triestina: Rossi, Gherdina, 
Lacamera, Russo, Barbuto, 
Vellak, Oliveri, Chalvien (s.t. 
39' Vitali), Murano, Sotira 
(s.t. 31' Markovic), Panaro. 
Gli altri risultati del girone A: 
Albinoleffe-Feralpi Salò 2-1, 
Bassano Virtus-Renate 1-1, 
Mestre-Santarcangelo 2-2, 
Monza-Vicenza 3-2, Raven- 
na-Sud Tirol 3-4, San Mari- 
no-Giana Erminio 0-3, ha ri- 
posato il Pordenone. 

Classifica: Monza 24; Rena- 
te 20; Padova, Vicenza e Albi- 
noleffe 19; Pordenone 18; Fe- 
ralpi Salò 17; Giana Erminio 
15; Bassano Virtus e Sud Ti- 
rol 14; Santarcangelo 10; Ra- 
venna 8; Mestre e San Mari- 
no 6; Triestina 4. 

Prossimo turno (domeni- 
ca 26/11): Triestina-Pordeno- 
ne, Feralpi Salò-Mestre, Gia- 
na Erminio-Padova, Rena- 
te-San Marino, Santarcange- 
lo-Bassano Virtus, Sud Ti- 
rol-Albinoleffe, Vicenza-Ra- 
venna, a riposo il Monza. 

Quanto al campionato Un- 
der 15 per società di serie C, 
la capolista veneta conferma 
di avere un buon complesso 
e una buona tecnica, ma nel 
primo tempo l'Unione tiene 
bene il campo e va all'inter- 
vallo sullo 0-0. 

Nella ripresa un pizzico di 
stanchezza tra i triestini e un 
corner (qualche dubbio 
sull'ultima deviazione) porta 
Fabbian a siglare l'1-0 di te- 
sta. Ospiti alla caccia degli 
equilibri per cercare il pari, 
ma una bella punizione di 
Donà chiude praticamente i 
conti, anche se poi colpisce 
anche Sartori. 

Gli altri risultati del girone 
A: Albinoleffe-Feralpi Salò 
1-0, Bassano Virtus-Renate 
3-2, Mestre-Santarcangelo 
2-2, Monza-Vicenza 1-2, Ra- 
venna-Sud Tirol 0-0, San Ma- 
rino-Giana Erminio 0-0, ha 
riposato il Pordenone. 

Classifica: Padova 24; Por- 
denone 21; Renate e Albino- 
leffe 20; Monza 19; Feralpi 
Salò e Vicenza 16; Santarcan- 
gelo, Bassano Virtus e Giana 
Erminio 14; Sud Tirol, Triesti- 
na e San Marino 8; Mestre 7; 
Ravenna 5. Prossimo turno 
(domenica 26/11): Triesti- 
na-Pordenone, Feralpi Sa- 
lò-Mestre, Giana Ermi- 
nio-Padova, Renate-San Ma- 
rino, Santarcangelo-Bassa- 
no Virtus, Sud Tirol-Albino- 
leffe, Vicenza-Ravenna, a ri- 
poso il Monza. 

Massimo Laudani 
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Federcalcio, Tavecchio sull’orlo del ko 


Oggi il Consiglio decisivo: dopo l’Assocalciatori e la Lega Pro, anche la Lega Dilettanti è sul punto di scaricare il presidente 


D ROMA 


Il giorno più lungo di Carlo Ta- 
vecchio, arroccato dopo la man- 
cata qualificazione azzurra al 
Mondiale sulle sue posizioni e, 
aspettando oggi il consiglio fede- 
rale della Federcalcio, deciso a 
non rassegnare quelle dimissio- 
ni che invece da più parti invoca- 
te. 

Questo non vuol dire però che 
le dimissioni non possano arri- 
vare a riunione in corso, al mo- 
mento della conta dei voti. Dal 
Governo al Coni (Malagò è stato 
chiaro fin da subito: «Fossi in Ta- 
vecchio mi dimetterei»), in mol- 
ti, quasi tutti, vogliono la testa 
del capo del calcio italiano, che 
dal canto suo ha invece provato 
a ideare una bozza di program- 
ma per i prossimi due anni e 
mezzo di governo federale. So- 
no però sempre meno le compo- 
nenti disposte a dargli quella fi- 
ducia che di fatto Tavecchio 
chiederà in un Consiglio ridotto 
all'osso per via dei commissaria- 
menti delle Leghe di A e di B. 

Al momento, sicuro alleato di 
Tavecchio c'è il solo Renzo Uli- 
vieri, presidente dell'AssoAllena- 
tori. All'opposizione invece figu- 
rano il sindacato calciatori, da 
sempre contrario alla sua elezio- 
ne, e ora anche la Lega Pro di Ga- 
briele Gravina. E se già queste 
due componenti si dovessero di- 
mettere in blocco, Tavecchio 
non avrebbe più la maggioran- 
za.I numeri però potrebbero tor- 


Il presidente federale Carlo Tavecchio: è al suo ultimo giorno al vertice? 


nare a suo favore già tre giorni 
dopo con l'elezione del nuovo 
presidente della Lega B. Per que- 
sto il movimento cadetto, a par- 
tire dal commissario Mauro Ba- 
lata, vorrebbe posticipare la di- 
scussione alla settimana prossi- 
ma. 

Ago della bilancia della gior- 
nata più lunga in Figc dovrebbe 
essere il presidente della Lega di- 
lettanti, Cosimo Sibilia. Ben vi- 
sto da Malagò, stimato nell'am- 
biente calcistico e non solo, poli- 
tico navigato (è senatore di For- 
za Italia), Sibilia è considerato il 


BLA 


successore naturale di Tavec- 
chio. Ma siccome nelle sue mani 
gravita il 34% della fetta consilia- 
re, potrebbe decretare subito la 
parola fine alla presidenza Ta- 
vecchio. Decisivo, in questo sen- 
so, è il consiglio direttivo in Lega 
dilettanti di questa mattina alle 
9. Se nell'ultima elezione contro 
Abodi, Tavecchio aveva ottenu- 
to la maggioranza dei voti grazie 
soprattutto a una Lnd compatta 
a suo favore, stavolta c'è chi giu- 
ra che alcuni comitati regionali 
hanno già scaricato il loro ex pre- 
sidente. 
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La resa dei conti dopo il flop con la Svezia 


dalla prima di Sport 
ra, però, è accaduto 
qualcosa di enorme: 
l’Italia del calcio fuori 
dal Mondiale dopo 60 anni 
non è solo un disastro sporti- 
vo. Con il miliardo di euro in 
fumo, la sciagura è paragona- 
bile a quella dello scandalo 
del vino al metanolo del 1986. 
Purtroppo lì ci furono anche 
dei morti, per l’avidità di un 
produttore senza scrupoli, 
Giovanni Ciravegna. E ci fu un 
danno devastante per una fra 
le industrie più pregiate del 
nostro comparto agroalimen- 
tare. La Germania arrivò a 
bloccare i camion alle frontie- 
re e i controlli fecero emerge- 
re altre decine di aziende av- 
vezze al vino marcio. Le espor- 
tazioni crollarono di un terzo, 
il fatturato di oltre un quarto. 
Centinaia di milioni di ettoli- 
tri di vino finirono negli scari- 
chi. Toccammo il fondo ma 
sapemmo risalire: oggi l’Italia 
produce meno vino (il 37 per 
cento rispetto ad allora) malo 
fa meglio e il fatturato è più 
che triplicato, al punto di esse- 
re il primo esportatore mon- 
diale, vantando inoltre un 
enoturismo da milioni di visi- 
tatori. 
Il calcio avrebbe una gran- 


Claudio Lotito 


de occasione. Rifondare, ri- 
partire come per il vino, tanto 
peggio di così non si può. Il ko 
con la Svezia ha di fatto avve- 
lenato i pozzi: il valore dei di- 
ritti tv della Serie A, checché 
ne dica la Congrega degli avi- 
di presidenti, è crollato. Soldi, 
per un po’, ce ne saranno me- 
no e andranno spesi meglio. 
Quel venti per cento che fini- 
sce nelle tasche di alcuni pa- 
rassiti vestiti da procuratori 
minacciosi va bloccato e trat- 
tenuto. Servono facce miglio- 
ri e per farlo non c’è che un 


commissariamento affidato a 
un gruppo di persone che 
condensi il potere nelle mani 
di chi finora non le ha mai 
avute in pasta e si affidi all’im- 
magine di grandi ex in grado 
di supplire alla carenza di im- 
magine del pallone attuale. 
Solo che i Gattopardi che 
stanno pensando di sacrifica- 
re Tavecchio-Blier sono anco- 
ra quelli che prima si erano in- 
catenati e poi lo hanno soste- 
nuto (Renzo Ulivieri), quelli 
che “annamo affà ’sta sceneg- 
giata” (Claudio Lotito), quelli 
che ritornano sempre (Fran- 
co Carraro, il presidente degli 
sprechi di Italia ’90 e di Calcio- 
poli) e tanti altri come loro. 
Per questo, nel caso avven- 
ga davvero, apriamo una bot- 
tiglia per salutare Tavecchio 
che se ne va, ma il calice di 
quello buono lasciamolo per 
quando se ne saranno andati 
tutti. Perché non è mica detto. 
Il Gattopardo ce l’ha insegna- 
to, parafrasandolo «il sonno è 
ciò che certi calciofili voglio- 
no, ed essi odieranno sempre 
chi li vorrà svegliare». E quin- 
di il rischio è che via Tavec- 
chio tutto ricominci come pri- 
ma, più di prima, peggio di 
prima. 
Stefano Tamburini 
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La rincorsa Juve 
inizia troppo tardi 
Festeggia la Samp 


| due gol bianconeri con Higuain e Dybala nel recupero 
Ma i blucerchiati con tre reti si portano a casa la vittoria 


D GENOVA 


Con una partita quasi perfetta la 
Sampdoria impone anche alla 
Juventus la legge del “Ferraris”, 
dove ha sempre vinto in questa 
stagione. Crollano, i bianconeri, 
sotto i colpi di Zapata, Torreira e 
Ferrari che li mandano sotto 3-0 
nella ripresa e solo nel recupero 
danno segni di vita facendo due 
gol con i soliti Higuain e Dybala 
e sfiorando un pari che li avreb- 
be premiati oltre misura. 

La squadra di Giampaolo ha 
infatti meritato la sesta vittoria 
in casa e, vista la prestazione 
complessiva, sia tattica che tec- 
nica, e le conferme di giocatori 
di grande spessore come Torrei- 
ra e Zapata, può anche sognare 
di battere la Roma nel recupero 
casalingo della gara annullata 
per maltempo a inizio stagione: 
una vittoria farebbe volare i blu- 
cerchiati più vicino alla zona 
Champions. Male, invece, la Ju- 
ventus. Subito aggressiva e peri- 
colosa con Higuain, che dopo 
appena due minuti sfiora il van- 


SAMPDORIA 3 
hi JU TI È 


SAMPDORIA (4- 3-1-2) 
Viviano 7, Bereszynski 7, Silvestre 7, Ferrari 
75, Strinic 6, Barreto 6,5 (29' st Vere 7), 
Torreira 8, Praet 6 (27' pt. Linetty 6,5), Ra- 
mirez 7, Zapata 8, Quagliarella 7 (39' st Ca- 
prari). AII.: Giampaolo 


JUVENTUS (4-2-3-1) 

Szczesny 5,5 Lichtsteiner 5, Rugani 5, Chielli- 
ni 5,5, Asamoah 5, Pjanic 5(35' st Matuidi 
5,5), Khedira 5,5, Cuadrado 5 (28' st Costa 5), 
Bernardeschi 6 (17' st Dybala 6,5), Mandzu- 
kic5, Higuain 6. AI: Allegri 


Arbitro: Guida 
Marcatori: st 7' Zapata, 26' Torreira, 34' 
Ferrari, 46' Higuain (rig), 49' Dybala 


taggio servito con un bel filtran- 
te da Bernardeschi, non dà però 
mai l'impressione di potere 
mettere sotto l'avversario, che si 
difende sempre con ordine. Gli 
uomini di Allegri hanno impo- 
sto il loro gioco nel primo tem- 
po ma sono crollati, soprattutto 
fisicamente, nella ripresa. An- 
che il gioco duro dei bianconeri 
non ha pagato. Brutta l'entrata 


di Lichsteiner su Praet, costret- 
to a uscire, che il poco incisivo 
arbitro Guida non ha neppure 
sanzionato col giallo. E forse ci 
stava il rosso. 

I padroni di casa hanno alza- 
to il baricentro a metà della pri- 
ma frazione ma hanno rischiato 
il contropiede. Il cambio di mar- 
cia blucerchiato nella ripresaha 
mandato in crisi la Juventus. Al 
7' un'azione insistita di Ramirez 
viene ripresa da Quagliarella 
che rimette in mezzo, Bernarde- 
schi devia il pallone sul secondo 
palo dove Zapata sovrasta Lich- 
steiner e di testa batte Szczesny. 
Allegri corre ai ripari inserendo 
Dybala per Bernardeschi ma è 
ancora la coppia Higuain-Cua- 
drado ad avere l'occasione peril 
pareggio con l'argentino che in 
contropiede serve troppo lungo 
il compagno in area e l'azione 
sfuma. La risposta della Samp è 
fulminante: Ramirez in area ap- 
poggia indietro per l'accorrente 
Torreira che dal limite scocca 
un destro potente e preciso che 
si infila nell'angolino alla destra 


La rabbia di Higuain, che aveva riaperto la partita con la rete del 3-1 


di Szczesny. Il raddoppio conge- 
la i campioni d'Italia che al 34' 
cadono ancora: punizione di 
Torreira che pesca Quagliarella 
in area, l'attaccante serve sul se- 
condo palo Ferrari che appog- 
gia in gol. 

Nel finale un contrasto in 
area blucerchiata tra Strinic e 
Costa porta Guida ad indicare il 
dischetto e Higuain rende me- 


no amara la sconfitta segnando 
dagli undici metri. La rete galva- 
nizza i bianconeri che poco do- 
po trovano con Dybala anche il 
secondo gol, tiro dal limite con 
Viviano non perfetto sul suo pa- 
lo, infiammando gli ultimi se- 
condi. 

Troppo poco però per riusci- 
re a completare la rimonta e la 
Samp può sognare l'Europa. 


Solo l’Inter riesce a tenere il passo del Napoli 


Icardi segnando una doppietta trascina la squadra di Spalletti alla vittoria contro l'Atalanta 


INTER (4231) 

Handanovic 6; D'Ambrosio 7, Skriniar 6.5, 
Miranda 6, Santon 6; Vecino 6, Gagliardini 
6; Candreva 7 (27' st Brozovic 5.5), Borja Va- 
lero 6.5 (38' st Joao Mario sv), Perisic 5,5; 
Icardi 7.5 (45' st Eder sv). AlI.: Spalletti 


ATALANTA (3-4-1-2) 
Berisha 6; Palomino 5, Toloi 5 (32' st Haas 
s.w.), Masiello 5.5; Hateboer 6, Cristante 6, 
De Roon 5.5, Castagne 5.5; Kurtic 5.5; Ilicic 
5.5 (10' st Petagna 6), Gomez 5 (22' st Orsoli- 
ni 6). AII.: Gasperini 


Arbitro: Fabbri 
Marcatore: st 6' e 15' Icardi 


D MILANO 


E l'Inter va. Trascinata ancora 
una volta dal suo capitano 
Maurito Icardi, che segna una 
doppietta che nel secondo 
tempo, nel breve volgere di 
meno di 10 minuti, risolve la 
partuta. 

Prima rete al 6° della ripre- 
sa: punizione di Candreva che 
calcia perfettamente in area, 
Icardi di testa anticipa i difen- 
sori dell'Atalanta e sblocca la 
partita. Al 15'il raddoppio che 
chiude la partita tagliando 
ogni velleità di rimonta dell’A- 
talanta: D'Ambrosio ruba pal- 
la agli avversari e, dopo una di- 
scesa di 30 metri, crossa con 
precisione per Icardi che an- 
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cora di testa anticipa Toloi e 
trovala doppietta. 

Insomma, l’Inter tiene il 
passo del Napoli inseguendo- 
lo in vetta alla classifica anche 
se Icardi si dimostra pruiden- 
te nelle dichiarazioni rese al 
termine dell'incontro: «E una 
vittoria importante, doveva- 
mo vincere e l'abbiamo fatto. 
Noi dipendiamo da noi e que- 
sto è stato il risultato che dove- 
vamo fare. Il fastidio al ginoc- 
chio? Alla fine l'ho sentito un 
po’ di più ma in settimana la- 
voreremo bene. Il tendine mi 
dà un po’ fastidio ma se conti- 
nuo a segnare così va benissi- 
mo». Ma ora l’Inter può punta- 
re allo scudetto? «Due anni fa 
a Natale eravamo primi e poi 


siamo crollati - ha risposto 
Icardi -. Dobbiamo continua- 
re così poi a maggio vedremo 
se saremo capaci di restare in 
alto. Obiettivi personali? L'o- 
biettivo è tornare in Cham- 
pions con l'Inter. Poi dopo 
penserò al Mondiale». Sereno 
sull’altro fronte il tecnico Ga- 
sperini: «Eravamo molto at- 
tenti sui calci piazzati perché 
sapevamo che l'Inter ha tante 
risorse e il primo gol ha pesato 
anche se poi abbiamo tenuto 
bene il campo. Faccio i com- 
plimenti ai ragazzi, non è faci- 
le venire qui a fare questa ga- 
ra, chiaramente bisogna esse- 
re più concreti e cercare di 
passare in vantaggio, se no di- 
venta difficile». 


Piatti gustosi 


senza zucchero, 


In edicola da martedì 21 novembre 


a 8,80 euro con 


sale e grassi aggiunti. 
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BENEVENTO (4-3-3) 

Brignoli 4.5, Letizia 4.5, Costa 6, Antei 7, Di 
Chiara 5.5, Viola 6, Cataldi 5,5, Chibsah 5 (23' 
st Venuti 6), Ciciretti 6.5 (45' st Lazaar Sv), 
Armenteros 7, D'Alessandro 5 (15' st Parigini 
6). All De Zerbi 


SASSUOLO (4-3-3-) 

Consigli 7, Gazzola 6.5, Cannavaro 6.5, Acer- 
bi 6, Peluso 6.5, Magnanelli 6 (45' st Falci- 
nelli sv), Biondini 6 (15' st Sensi 6), Missiroli 
6.5, Politano 6, Matri 5.5, Ragusa 6.5 (26' st 
Berardi 4.5). AII. Bucchi 


Arbitro: Mazzoleni 
Marcatori: st 12' Matri, 20' Armenteros, 48' 
Peluso 


CROTONE 0 


CROTONE (4-4-2) 

Cordaz 7, Sampirisi 5 (36' st Simy s.v), Cec- 
cherini 5.5, Simic 5.5, Martella 5.5 (15' st 
Rohden 5), Nalini 5, Mandragora 6, Barberis 
6, Stoian 5 (27' st Tonev, 6), Budimir 5, Trot- 
ta 6. AII.: Nicola 


GENOA (3-5-2) 
Perin 6, Izzo 6, Spolli 6, Zukanovic 6, Rosi 
6.5, Rigoni 7, Veloso 6 (33' st Cofîe, sv), Ber- 
tolacci 6.5, Laxalt 6.5, Taarabt 6 (42' st Cen- 
turion, sv), Pandev 6.5 (15' st Galabinov, 6). 
AII.: Ballardini 


Arbitro: Tagliavento 
Marcatore: pt 10' Rigoni 


FIORENTINA 1 
SPAL (3-5-2) 

Gomis 6; Salamon 6 (dal 1' st Oikonomou 
5.5), Vicari 6, Felipe 6.5; Lazzari 5.5, Schiat- 
tarella 6, Viviani 5.5, Grassi 6 (dal 32' st 
Schiavon 6), Mattiello 5.5; Paloschi 7, Bor- 
riello 5 (dal 22' st Floccari 6.5). AII.: Sempli- 
ci 


FIORENTINA (4-3-3) 

Sportiello 6; Bruno Gaspar 6, Pezzella 5.5, 
Astori 5.5, Olivera 5.5 (dal 1' st Babacar 6.5); 
Benassi 6, Sanchez 5.5, Veretout 6; Gil Dias 
5.5 (dal 17' st Saponara 6), Simeone 6, Chie- 
sa 6.5. AII. Pioli 


Arbitro: Calvarese 
Marcatori: pt 42' Paloschi; st 35' Chiesa 


TORINO (4-3-3) 

Sirigu 5.5, De Silvestri 6, N'Koulou 5.5, Bur- 
disso 5.5, Ansaldi 6, Baselli 6, Rincon 5.5 (41' 
st Valdifiori sv), Obi 6.5 (21' Niang 5.5), lago 
Falque 6 (34' st Berenguer sv), Belotti 4, 
Ljajic 5.5. AII.: Mihajlovic 


CHIEVO (4-3-1-2) 

Sorrentino 7.5, Cacciatore 6.5, Cesar 6, To- 
movic 6, Gobbi 6, Castro 6 (28' pt Bastien 6), 
Radovanovic 5, Hetemaj 6.5, Birsa 5.5 (39' st 
Pucciarelli sv), Meggiorini 5.5 (30' st Stepin- 
ski sv), Inglese 6. All: Maran 


Arbitro: Banti 
Marcatori: pt 14' Hetemaj, 33' Baselli 
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dinese, passo indietro tra i fischi 


Dopo i successi consecutivi su Sassuolo e Atalanta, con il Cagliari arriva una sconfitta che fa male 


di Edi Fabris 
D UDINE 


Ritorno all'antico. Dopo che le 
vittorie con Sassuolo e Atalanta 
avevano illuso sulla rinascita 
della formazione di Delneri, il 
passo del gambero con il Caglia- 
ri ha riportato l'Udinese alla du- 
ra realtà di squadra mediocre, 
da salvezza risicata. E nel finale 
è scoppiata la contestazione del 
pubblico a invitare la società a 
spendere, con pesanti cori 
all'indirizzo del deus ex machi- 
nabianconero Gino Pozzo. 
Gara tattica, nel primo tem- 
po, ben interpretata dai sardi e 
vivacizzata da fiammate che 
hanno visto il Cagliari più che 


l'Udinese vicino al gol, con Biz- 
zarri salvatore della patria in 
due occasioni, al 36’ su Faragò e 
un minuto più tardi su una con- 
clusione da due passi di Pavo- 
letti. L'Udinese dal canto pro- 
prio aveva iniziato benino per 
poi perdersi in un mare d’im- 
provvisazione, tra passaggi fuo- 
ri misura, indecisioni difensive 
e confusione offensiva che ave- 
vano fatto il gioco dei rossoblù, 
cautelatisi spesso alle spalle 
con cinque difensori e bravi a ri- 
costruire a centrocampo la ma- 
novra in primis con Barella e Ci- 
garini. 

L'Udinese, andata al riposo 
trai fischi, dopo 8° nella ripresa 
si è avvicinata al vantaggio con 


una punizione di Barak, ma sul 
rovesciamento di fronte è anda- 
ta invece sotto:Joao Pedro, solo 
soletto, devia di testa in rete un 
centro dalla destra e parte la 
contestazione del pubblico. 

La reazione ruminata dei 
bianconeri porta a un interven- 
to decisivo di Rafael su Jankto 
ma la manovra rimane appros- 
simativa, con Balic a perdersi 
tra i centrocampisti avversari, 
De Paul più fumo che arrosto e 
Perica modello fantasmino. 
Delneri corre ai ripari, inseren- 
do Lasagna e Fofana ma le idee 
rimangono poche e ben confu- 
se. Nel finale viene inserito an- 
che l'oggetto misterioso Bajic 
per l’inconcludente De Paul, 


UDINESE 0] 
CAGLIARI 1 


UDINESE (4-4-2) i 

Bizzarri 6,5; Widmer 5, Danilo 5, Angella 5, 
Samir 5; De Paul 5 (st 35° Bajic sv), Barak 5, 
Balic5 (st 22° Fofana 5), Jankto 5; Lopez 5 (st 
18’ Lasagna 5), Perica 5. AI: Delneri 
CAGLIARI (3-5-2) | a 
Rafael 6; Romagna 6, Andreolli 6, Ceppitelli 
6; Farago 6, Padoin 6, lonita 6,5, Cigarini 6,5 
È 37°Dessena sv), Barella 6,5; Pavoletti 6,5 
St 29’ Farias 6), Joao Pedro 7 (st 45' Gian- 
netti sv). AII.: Lopez 


Arbitro: Manganiello di Pinerolo 
Marcatore: st 10' Joao Pedro . 
Note. Angoli: 6-2 per l'Udinese. Ammonito: 
Angella. Espulso Bizzarri al 50° st per fallo 
DALIA uomo. Recuperi: 0° e 6. Spettato- 
ri: mila. 


andando per tentativi di fronte 
a un avversario meglio organiz- 
zato. Ma non è bastato e i fischi 
del “Friuli” a fine gara sono stati 
assordanti, con anche il Var a 
completare la disfatta bianco- 
nera, decretando l'espulsione 
del portiere Bizzarri (sostituito 
tra i pali da Samir) per un fallo 
fuori area. 
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Il Kras riparte, il Ronchi finisce ko 


Dopo quattro sconfitte consecutive la squadra carsolina ritrova la vittoria grazie a una rete di Klancic 


di Riccardo Tosques 
d MONRUPINO 


Ci voleva il derby giuliano con 
il Ronchi per interrompere il 
digiuno di vittorie del Kras Re- 
pen. Dopo quattro ko consecu- 
tivi i biancorossi allenati da Ra- 
denko Knezevic sono tornati a 
muovere la classifica, ma per 
avere la meglio sulla coriacea 
formazione di Franti le furie 
rosse del Carso hanno faticato 
enon poco. 

Nel dopo-Stromajer il team 
di Monrupino si presenta con 
D'Agnolo tra i pali, difesa a 
quattro con Ciave (sinistra), 
Hadzic, Radujko e Simeoni (de- 
stra). Davanti alla difesa gio- 
strano Grujic e Carlevaris sup- 
portati sulle fasce da Maio e Pa- 
gliaro. In attacco i giovani Ger- 
mani e Klancic. Il Ronchi repli- 
ca con Furios in porta, difesa a 
quattro con l'ex Milan (sini- 
stra), Strussiat, Rebecchi e Vi- 
sintin (Destra). A centrocampo 
Raffa e Debianchi hanno sulle 
fasce l'appoggio di Sarcinelli e 
Zampa. In attacco la coppia è 
formata da Gabrieli e Lucheo. 

Nella prima frazione di gio- 
co vige un sostanziale equili- 
brio. Al 2' Maio si trova un 
buon pallone trai piedi in area, 
ma il suo tiro viene deviato da 
un difensore in corner. La repli- 
ca degli ospiti è nella conclu- 
sione di Gabrieli, lanciato a re- 


KRAS REPEN 1 


RONCHI (1) 


KRAS REPEN 

D'Agnolo, Simeoni, Ciave, Radujko, Hadzic, 
Pagliaro, Maio, Carlevaris (st 46' Parola), 
Germani (st 42' Stanich), Grujic Klancic (st 
27' Kocman). All.: Knezevic 


RONCHI 

Furios, Visintin, Milan, Debianchi, Rebecchi 
(st 25' Bardini), Strussiat, Lucheo (st 35' Ma- 
laroda), Zampa (st 1' Dominutti), Gabrielli, 
Raffa, Sarcinelli (st 31' Petriccione). All: 
Franti 


Arbitro: Muccignato di Pordenone 
Marcatore: st 18' Klancic 


te da uno splendido passaggio 
per vie centrali, ma D'Agnolo 
fa buona guardia. Al 10' altra 
bella occasione per il Ronchi 
con cross di Lucheo per Raffa 
che in area impegna severa- 
mente il portiere triestino. Alla 
mezz'ora è Klancic a sfiorare il 
golin area con untiro ribattuto 
coi piedi da Furios. Sul capo- 
volgimento di fronte occasio- 
ne fotocopia per Gabrieli che si 


Un momento della sfida vinta dal Kras Repen contro il Ronchi (foto di Andrea Lasorte) 


vede respingere il tiro da D'A- 
gnolo. Nel finale di tempo si in- 
fortunano prima Germani (so- 
stituito da Stanich) e poi Carle- 
varis, quest'ultimo duramente 
colpito al ginocchio, sostituito 
da Parola. 

Nella ripresa, con Stanich al- 
to a destra e Parola a centro- 
campo, il Kras Repen migliora 
gradualmente la qualità del 
gioco e il possesso palla sino ad 


arrivare a quello che sarà il gol 
vittoria: al 18' un'azione sulla 
sinistra vede Maio impegnare 
Furios, la sfera arriva a Stanich 
che con una bella torsione met- 
te in mezzo all'area la sfera per 
Klancic che tutto solo a tre me- 
tri dalla porta appoggia in rete. 
Una volta avanti i padroni di 
casa mancano il raddoppio pri- 
ma con Pagliaro, che calcia 
centrale, e poi con Maio, chein 


pai 


Super San Luigi corsaro a Lumignacco 


Due gol segnati nel primo tempo portano i biancoverdi al terzo posto in classifica 


n SE, 


LIO; A rs gli n 
Vittoria del San Luigi in trasferta 


IL PICCOLO 


presenta 


il numero di Novembre 
dell’inserto mensile 


D LUMIGNACCO 


Un inarrestabile San Luigi 
sbanca il terreno di gioco del- 
la oramai ex capolista Lumi- 
gnacco e inanella il quinto 
successo consecutivo. Splen- 
dido l'exploit dei ragazzi di 
Luigino Sandrin che chiudo- 
no la contesa con i quotati av- 
versari già nel corso della pri- 
ma frazione di gioco. 

Dopo un'iniziale fase di stu- 
dio, alla prima vera occasione 
da rete, al 21', i sanluigini pas- 
sano in vantaggio: traversone 
dalla destra di Cottiga, palla 
che arriva a Stipancich che 
controlla e serve su un piatto 
d'argento il pallone per Saba- 
din il quale con freddezza la 
piazza alle spalle di Del Me- 
stre. Cinque minuti dopo i 


friulani collezionano una buo- 
na occasione per cogliere il 
pareggio ma il corner calciato 
da Acampora non viene rac- 
colto a dovere da Puntar, il 
quale indirizza la sfera fuori 
dallo specchio della porta di- 
fesa da Furlan. Al 27' il giova- 
ne Carlevaris impegna severa- 
mente Del Mestre con un bel 
diagonale sul quale il portiere 
è costretto agli straordinari 
con una pronta respinta. I 
biancoverdi cel presidente 
Ezio Peruzzo continuano a 
spingere e al 35' trovano il rad- 
doppio: perfetto cross ancora 
una volta di Cottiga dalla de- 
stra, stacco di Stipancich che 
svetta e trafigge Del Mestre. 
Nella ripresa i triestini sfio- 
rano addirittura il tris con due 
occasioni capitate a Sabadin. 


A13' l'ex bomber del Chiarbo- 
la Ponziana calcia alto sopra 
la traversa, un minuto dopo lo 
stesso attaccante si fa antici- 
pare dal portiere avversario al 
momento della conclusione. 
Pian piano il Lumignacco ini- 
zia a riconquistare metri per 
cercare di riaprire la partita. Il 
portiere biancoverde Furlan è 
però sempre attento rispo- 
nendo con puntualità ogni- 
qualvolta viene chiamato in 
causa. Al 40' su azione peral- 
tro viziata da un sospetto fuo- 
rigioco di Novati i friulani 
hanno anche una occasione 
d'oro ma l'airone di Sistiana 
Colja, a porta vuota, non cen- 
tra lo specchio. Nel finale an- 
cora una volta gli ospiti sfiora- 
no il tris ma il tiro di Bertoni, 
ben imbeccato da Tentindo, 


area non riesce a finalizzare 
una splendida azione corale 
creata sull'asse Pagliaro-Gru- 
jic. Al 32' è invece il palo a dire 
di no a Ciave autore di un gran 
tiro dal limite dell'area. L'ulti- 
ma occasione del match capita 
al Ronchi, ma il neoentrato Do- 
minutti, tutto solo in area, cal- 
ciamalamente alato lasciando 
invariato il risultato. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUMIGNACCO Li) 


SAN LUIGI 2 


LUMIGNACCO 

Del Mestre, Cargnello, Tomadini (st 15' Koso- 
vel), Nastri (st 20' Ime Akam), Pratolino, lu- 
ri, Novati, Zetto, Colja, Acampora, Puntar (st 
1' Della Bianca). All: Zanuttig 


SAN LUIGI 

Furlan, Potenza, Caramelli (St 22' Ponis), 
Male (st 44' Reder), Villanovich, Giovannini, 
Stipancich (st 15' Tentindo), Cottiga, Saba- 
din, Muiesan (st 15' Bertoni), Carlevaris (st 
27' Kozmann). AII.: Sandrin 


Arbitro: Santarossa di Pordenone 
Marcatore: pt 21' Sabadin, 35' Stipancich 


sispegne alato. 

A fine match il San Luigi 
può quindi festeggiare una vit- 
toria che proietta la squadra 
del tecnico Sandrin al terzo 
posto a cinque punti dalla vet- 
ta ora occupata dal Chions. 

(r.t.) 


JUNIORES 


L’ISm Gradisca 
ritrova la vetta 
in tutta solitudine 


D TRIESTE 


Decima giornata favorevole a 
Kras Repen e San Luigi nel giro- 
ne A Elite del campionato Junio- 
res. 

I carsolini infilano il quarto 
successo consecutivo e conqui- 
stano una vittoria di prestigio 
conl'1-0 inflitto al Fontanafred- 
da: decisiva la botta da fuori 
area di Dekovic al93' in una gara 
contre espulsi (2 locali, 1 ospite) 
e 8 ammoniti. Vita facile per il 
San Luigi, visto che il Corde- 
nons non si presenta causa trop- 
pe defezioni e così i biancoverdi 
possono già conteggiare un 3-0 
a tavolino a bilancio. A Verme- 
gliano, invece, il giovane Ronchi 
cede alla capolista Manzanese 
1-3. Il gol amaranto arriva al 94' 
a opera di Galfo. Gli altri risulta- 
ti: Lignano-Chions 1-2, Torvisco- 
sa-Gemonese 3-3, Tricesi- 
mo-Union Pasiano 7-0, Virtus 
Corno-Lumignacco 0-4. Classifi- 
ca: Manzanese 26; Fontanafred- 
da 22; Lumignacco e Gemonese 
20; Kras Repen e San Luigi 19; 
Tricesimo 18; Torviscosa 14; 
Cordenons e Lignano 8; Chions 
e Union Pasiano 7; Virtus Corno 
e Ronchi4. 

Nel gruppo C, invece, l'Ism 
Gradisca ritrovala vetta solitaria 
con il 3-0 (Oddo, Cappello, San- 
giovanni) intascato a Remanzac- 
co al cospetto di un'Aurora Buo- 
nacquisto alle prese con tre ros- 
si. La sorpresa-San Giovanni, 
dal canto suo, incappa in una 
giornata incolore e cade (6-0) a 
Tolmezzo per mano di un avver- 
sario in salute e ora secondo as- 
sieme proprio ai rossoneri. In 
forma anche il Primorje e l'Au- 
dax Sanrocchese: a Prosecco i 
giallorossi hanno la meglio sullo 
Zaule Rabuiese (rimasto in 10) 
con doppietta di Kunigi e acuto 
di Lizzul, mentre i goriziani fan- 
no pure valere il fattore campo 
per piegare il Trieste Calcio per 
4-0: a segno nell'ordine Amine 
Merdaoui, Candutti su rigore e 
Mattia Lutman per due volte. 
Gara da pareggio a Mattonaia, 
ma alla fine sorride il Domio per 
2-1 su una Pro Cervignano stop- 
pata da due traverse. Gorla e 
Guccione i marcatori triestini, di 
Lampani il momentaneo 1-1. 
Posticipo oggi alle 20 per Tar- 
centina-Juventina e turno di ri- 
poso perla Valnatisone. Classifi- 
ca: Ism Gradisca 23; Tolmezzo 
Carnia e San Giovanni 19; Pri- 
morje e Tarcentina 18; Audax 
Sanrocchese, Pro Cervignano e 
Domio 13; Zaule Rabuiese 9; 
Trieste Calcio 8; Aurora Buonac- 
quisto 7; Juventina 4; Valnatiso- 
ne3. (m.la.) 


Il risparmio volta pagina 


all'interno 


IL CRAC DELLE EX POPOLARI HA MESSO A DURA PROVA IL SISTEMA, CHE ORA PROVA 
A RIPARTIRE: CACCIA DELLE BANCHE ALLE QUOTE DI MERCATO SUL TERRITORIO, 
NONOSTANTE IL FARDELLO DEGLI NPL, LA FIDUCIA DA RICOSTRUIRE E I COSTI DELLA 
PULIZIA. CON INTERVISTE AD ANTONIO PATUELLI, PRESIDENTE DELL'ABI EA 

GIAN MARIA MOSSA, AMMINISTRATORE DELEGATO DI BANCA GENERALI 


Tante notizie, approfondimenti e inchieste, aggiornate quotidianamente sul nostro sito internet: 


http://ilpiccolo.gelocal.it/focus/nordest-economia 


per analizzare e comprendere l'economia di Veneto e Friuli Venezia Giulia. 


Iscriviti alla newsletter gratuita e riceverai nella tua posta il punto della giornata 
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Primorje, clamoroso tonfo 
in casa del fanalino di coda 


Danieli riesce momentaneamente a pareggiare i conti ma i padroni di casa 
proprio nel miglior momento degli ospiti Pao la classica zampata vincente 


FULGOR: Giorgiutti, Buttignol, Atta, Silva 
Carvalho, lussa, Cucchiaro, Chicco, Gonano, 
Gonzalez (47° st Merlino), Scalzo, Poti. AII. 
Geissa 


PRIMORJE: Modesti, Miot, Surez (45' st To- 
nini), Tomizza, Lapaine, Benvenuto (22 st 
Semani), Metullio (22’ st Casseler), Gerbini, 
Zubin, Lombardi, Danieli (22’ st Lo Perfido). 
AII. Ravalico 


Arbitro: Biscontin di Pordenone 
Marcatori: 41° pt rig. Chicco (F), 2° st Danieli 
(P), 11° st Scalzo (F) 

Note. Ammoniti: Atta, Gonano, Giurgiutti, 
Poti, Miot 


D TRIESTE 


Clamorosa sconfitta esterna 
del Primorje che perde sul 
campo del fanalino di coda 
Fulgor, che ha saputo argina- 
re al meglio gli attacchi della 
squadra di Ravalico, che 
manca ancora una volta del- 
la concretezza necessaria in 
una squadra che punta a lot- 
tare peril campionato. 

La formazione triestina ini- 
zia comunque in modo deci- 
so la gara e riesce ad andare 
al tiro con Danieli, Zubin e 


Il Primorje durante una partita tra le mura amiche 


Metullio nei primi venti mi- 
nuti, ma nessuno di loro rie- 
sce a centrare la porta. 

Il predominio territoriale 
degli ospiti è evidente, ma gli 
attaccanti finiscono sempre 
per scontrarsi contro il muro 
creato da Geissa. 

Alla mezz'ora gli ospiti, ri- 
schiano di capitolare: Gonza- 


Ism Gradisca offuscato 
Il Valnatisone pareggia 


ISM SEME 1 


ISM GRADISCA 

Bon, Turchetti, Fernandez, Savic (st 33' Tru- 
sgnach), Jazbar, Suligoj, Quattrone (st 44" 
Vecchione), Sirach, Sangiovanni, Campanel- 
la, Politti UT D'Aliesio). AllZoratti 


VALNATISONE 
Bartolini, Snidarcig, M.Ciriaco, Bucovaz, Shi- 
daro, Grion, Meroi, C.Ciriaco (st 42' M'Dor- 
bolò), T.Dorbolò (st 22' Pocovaz), Tiro, Mia- 
no. All.Cencig 


Arbitro: Balducci di Trieste 

Marcatori: pt 41' Campanella (rig), st 27' 
Meri (rig) 

DOES Ammoniti Savic, Trusgnach, Turchet- 
i 


D GRADISCA D'ISONZO 


Perde nuovamente punti prezio- 
si fra le mura amiche l'ISM Gra- 
disca. E lo fa contro una Valnati- 
sone piuttosto operaia cui basta 
poco piu' che un tiro in porta 
per andarsene con un punto im- 
portante. Per gli isontini il ram- 
marico di avere buttato via una 
prestazione tutto sommato posi- 
tiva, soprattutto nel primo tem- 
po. Formazione obbligata ma 
non per questo priva di novità 
quella di mister Zoratti: c'è una 
chance dal l' per Savic che si 
piazza davanti alla difesa con 
Quattrone e Sirach; Politti e 
Campanella i rifinitori chiamati 
a spalleggiare l'unica punta San- 
giovanni in un 4-3-2-1 sin qui 
inedito. Parte subito con buon 
piglio la formazione di casa, bra- 
va a guadagnare da subito cam- 
po con discreta aggressività. 
Ben tre i tentativi di passare nei 
primi minuti: un rasoterra di 
Campanella dal limite bloccato 
a terra da Bartolini, una splendi- 
da azione palla a terra nel breve 
fra lo stesso capitano e Politti 
che mandano Sangiovanni a tu 


Zoratti il mister di Gradisca 


per tu col portiere all'altezza del 
dischetto (bravo l'estremo ospi- 
te a deviare in corner) e una sor- 
tita aerea di un pimpante Politti 
anticipato in angolo da un difen- 
sore. Dopo la mezz'ora Sangio- 
vanni toccato in area grida al ri- 
gore: si prosegue. Al 39' una nuo- 
va chance isontina, quando do- 
po un bel contropiede Campa- 
nella-Politti Batolini è costretto 
a uscire di piede su Sangiovanni. 
E'il preludio al vantaggio: il rigo- 
re vincente di Campanella, pe- 
nalty concesso per fallo di mano 
in area procurato dallo stesso ca- 
pitano biancoblu'. Nella ripresa 
l'ISM non tiene alti i giri come 
nella prima frazione, e le folate 
della Valnatisone col passare dei 
minuti rischiano di riaprire la ga- 
ra anche se senza occasioni ecla- 
tanti. Le balbuzie in fase difensi- 
va dei gradiscani continuano e 
al 27' ecco la frittata del pari: in 
contropiede gli ospiti approfitta- 
no di un buco sulla mancina del- 
la retroguardia, con Meroi che 
viene travolto in area da Suligoj: 
è penalty che lo stesso Meroi tra- 
sformaperl'1-1. 

(d.m.) 


lez si trova solo davanti a Mo- 
desti e tenta il pallonetto ma 
il pallone finisce fuori. 

Al 41’ sono proprio i locali 
a passare in vantaggio: Miot 
atterra in area Gonzalez, che 
ottiene il rigore. A segnare 
dal dischetto è Chicco. 

Nella ripresa gli ospiti tor- 
nano in campo con maggio- 


re determinazione e già al 2° 
riescono ad arrivare al pari: 
ad andare a segno è Danieli 
con un bel colpo di testa in 
elevazione approfittando di 
una disattenzione della dife- 
sa avversaria. 

Il gol segnato rinfranca il 
Primorje che continua ad at- 
taccare con tutti i suoi undi- 
cesimi (il triplo cambio Se- 
mani-Casseler-Lo Perfido 
realizzato da Ravalico sem- 
bra rivelarsi azzeccato), ma 
ancora una volta la porta di 
Giorgiutti sembra stregata. 

Proprio nella fase migliore 
degli ospiti arriva il 2-1 peri 
locali, che vanno a segno con 
Scalzo, bravo ad approfittare 
di un errore piuttosto eviden- 
te di Modesti sorpreso dal ti- 
ro del giocatore. 

Nonostante il forcing fina- 
le, il Primorje torna a casa 
con una sconfitta decisamen- 
te pesante perla classifica e il 
morale. 

Soprattutto per il morale e 
nel corso della settimana ci 
sarà molto da lavorare per lo 
staff tecnico carsolino per ri- 
caricare gli uomini e motivar- 
liperil prossimo turno. 


Lo Zaule non perdona 
niente da fare 
per la Pro Romans 


ZAULE 


Aiello, Zucca, Cepach, Di Sotto, Leitner, De 
Bernardi, Pepelko (st 49’ Di Gregorio), M. 
Marocco (st 41° Zucchini), Lionetti (st 48° 
Zacchigna), Chen (st 35° Sgorbissa), Mormi- 
le. AII. Petagna. 


PRO ROMANS 

Franco, Pelos (St 27’ Piras), Paravan, Caruso 
(st 38" Tomasin), Favaro, Beltrame, Marcuz- 
z0, Compaore (st 43° Fontana), Monnels (st 
27° Monterisi), Buttignaschi, Selva (st 38’ Mi- 
lanese). AI. Tomizza. 


Arbitro: Solari di Udine. 

Marcatori: pt 17' Lionetti; st 30° Favaro 
(aut.) 

Note - Ammoniti Favaro, Paravan, Caruso 


D TRIESTE 


Continua il buon momento del- 
lo Zaule che supera il Pro Ro- 
mans e mette assieme undici 
punti nelle ultime cinque parti- 
te: la squadra di Petagna avanza 
decisa in graduatoria e si porta 
alle soglie delle posizioni nobili. 
Lionetti apre le marcature con il 
gol che spiana la strada. Romans 
molto determinato, parte con fo- 
ga e su azione d'angolo Mon- 
nels, di testa, manda appena ol- 
trela traversa. 

La risposta è di Lionetti che ri- 


Cervignano blocca Gorizia 


L’unidici di Coceani all’attacco dall'inizio non trova il gol 


D CERVIGNANO 


Pro Cervignano e Pro Gorizia 
non riescono ad andare oltre 
lo 0-0, anche se il risultato sta 
stretto soprattutto alla squa- 
dra di Coceani che ha tentato 
di rendersi pericolosa in diver- 
se occasioni, ma senza riuscire 
mai ad andare a segno. Già al 
10° gli ospiti hanno una grande 
opportunità per passare in 
vantaggio con la conclusione 
di De Baronio che si stampa 
sul palo; sulla ribattuta arriva 
Becirevic, ma Zwolf salva la 
sua porta con un grande inter- 
vento. Al 19’ ci provano ancora 
gli ospiti con un tiro dal limite 
di Zejnuni che finisce di poco 
alto sopra la traversa. Al 38’ pu- 
nizione di Gerometta che lam- 


COSTALUNGA 

Gianluca Zetto, Massimiliano Zetto, Ferro, 
Poiani, Caiffa, Marco Delmoro (s.t. 16' Paj- 
kic), Calcagno, Marco Delmoro, Sinigoi (S.t. 
25' Steiner), Sistiani (s.t. 1' Alex Marjanovic), 
Oio. AII.: Mihelj 


AURORA REMANZACCO 

Lavaroni, Paolini (S.t. 35' Galai), Pizzo, Kriz- 
manich (s.t. 39' Pittioni), lussig, Visentini, 
Narduzzi, Salomone, Di Benedetto, Spizzo, 
Piutti (s.t. 18' Jesse). All: Busato 


Arbitro: Pizzamiglio di Cormons. 
Marcatori: s.t. 2' Narduzzi, 11' Olio, 33' Fer- 
ro. 


Solo un pari per la la Pro Gorizia 


bisce la traversa. Al 42’ altra 
bella opportunità per Canta- 
rutti L., che calcia dal centro 
dell’area ma in modo troppo 


debole facilitando l’intervento 
di Zwolf. Cervignano pratica- 
mente assente dal campo in 
questo primo tempo. 

Nella ripresa i locali prova- 
no a reagire aumentando il 
possesso palla, ma senza mai 
essere davvero incisivi. Al 7’ so- 
no così i locali con Becirevic a 
calciare verso la porta avversa- 
ria dal limite, ma il pallone fini- 
sce di poco lontano dal palo. 
Al 12’ timido tentativo dei loca- 
li con Panozzo, che non riesce 
però a concludere. Al 21’ con- 
clusione di Gerometta deviata 
in angolo. Da lì in avanti gli 
ospiti proseguono a rendersi 
pericolosi. Al 27’ ci prova Cer- 
ne conla difesa di casa che sal- 
vain angolo. Al 34’ l'occasione 
più nitida: Zejnuni controlla in 


ceve una punizione di Chen al- 
lungata da Leitner e in girata 
manda alto ma, poco dopo, col- 
pisce. L'apertura di Mormile in 
fascia per Pepelko che, con una 
serie di finte, supera il suo con- 
trollore e piazza vicino al palo 
lontano dove il centravanti col- 
pisce di testa Ospiti alla caccia 
del pari con un tiro al volo di 
Compaore, su respinta corta del- 
la difesa, ma è ancora Lionetti, 
con una girata dal limite, ad an- 
dare vicino alraddoppio. 

I contropiede dei viola sono 
ancor più pericolosi: Lionetti 
serve a Chen la conclusione che 
finisce alta, poi apre sul netto 
per Mormile che non riesce a 
centrare il bersaglio. Anche nel- 
la ripresa Romans va all'assalto: 
tiri alti di Pelos e Compaore che 
ci prova poi anche dall’area, da 
posizione molto defilata. Zaule 
un po’ rinunciatario ma comun- 
que pericoloso con una punizio- 
ne di Mormile alzata in angolo e 
con un contropiede impostato 
da Chen, proseguito da Di Sotto 
che manda Lionetti davanti a 
Franco: stavolta la mira non è 
quella giusta. Alla mezz'ora il 
raddoppio: rimessa laterale, Ma- 
rocco si libera in area per il tiro 
ma sulla traiettoria c'è Favaro 
che anticipa Mormile ma mette 
alle spalle del suo portiere. 

Guerrino Bernardis 


PRO CERVIGNAO 0 


PRO CERVIGNANO 

Zwolf, Donda, De Cecco (39' st Nassiz), De 
Paoli, Candussi, Cocetta (6' st Cavaliere), Al- 
legrini (15° st Serra), Gerometta (28° st Fer- 
ro), Panozzo, Nardella, Paneck. AII. Tortolo 


PRO GORIZIA 

Zanier, Cantarutti A., Cantarutti L. (25° st 
Pussi), Cerne, Bolzicco, Klun, De Baronio (17° 
st lansig), Catania, Predan (30' st Hoti), Zej- 
nuni (36' st Manfreda), Becirevic. AII. Co- 
ceani 


Arbitro: Moret di Pordenone 
Note. Ammoniti: Paneck, Predan, Catania 


area e calcia con decisione ver- 
so la porta, ma il pallone balla 
sulla linea senza che nessuno 
riesca a intervenire per metter- 
la dentro. Al 38° anche Pussi va 
vicino al gol tirando da posizio- 
ne ravvicinata, ma Zwolf para. 
Resta quindi il rammarico per 
l’undici di Coceani, che non 
ha saputo concretizzare la mo- 
le di gioco creata. 


Al Costalunga riesce la “remuntada” 


D TRIESTE 


L'Aurora Remanzacco segna per 
prima, ma i tre punti vanno al 
Costalunga. Questo l'esito del 
“posticipo” —dell'undicesima 
giornata del girone B di Promo- 
zione. Un incontro iniziato un'o- 
ra più tardi rispetto agli altri di 
quelli di categoria a seguito delle 
giovanili di scena sul sintetico 
Rouna di Prosecco. E con questi 
tre punti i gialloneri di “Farma- 
co” Mihelj sono quarti assieme 
alla Pro Cervignano a quattro 
punti dalla coppia Primorje - 
Pro Gorizia, mentre i rossoblù di 
Remanzacco restano penultimi 
con il Trieste Calcio (a più uno 
sul Vesna). Questi ultimi sono 
squadra giovane e continuano 


ad avere alcune defezioni in par- 
ticolare in attacco (e prima di 
gennaio non saranno al comple- 
to). Puntano perciò a tenere le 
posizioni, mentre i triestini pro- 
vano a cercare qualche soluzio- 
ne, ma nel primo tempo l'ispira- 
zione non è quella giusta. E così 
non saltano fuori occasioni par- 
ticolari nel corso dei 45' d'aper- 
tura. La gara si sblocca al 9' della 
ripresa, quando Di Benedetto si 
rende protagonista di una bella 
azione prima di scaricare sul lan- 
ciato Narduzzi, che salta due av- 
versari e si allarga; cerca quindi 
il cross e ne viene fuori involon- 
tariamente un tiro, che si infila 
all'incrocio dei all'altezza del se- 
condo palo. I padroni di casa 
hanno la bravura e la fortuna di 


impattare nel giro di 2'. Olio con- 
quista una punizione quasi sulla 
linea di fondo sulla corsia di sini- 
stra e si incarica della battuta. 
Difensori e portiere ospiti si 
aspettano il cross e così la barrie- 
ra salta, mentre l'estremo difen- 
sore è piazzato in posizione di 
attesa dell'imbeccata centrale. E 
invece Oio va alla battuta bassa 
a giro sul primo palo ed è un col- 
po da biliardo vincente. L'1-1 dà 
il là alla crescita del “Costa”, che 
si fa minaccioso con Calcagno 
(di poco alto) e con un contro- 
piede di Marco Delmoro, che 
porta Alex Marjanovic alla battu- 
ta fuori. Quindi il 2-1 al 33": cor- 
ner di Marco Delmoro, cross 
fuori area e Ferro indovina l'an- 
golino conilcollo pieno. (m.l.) 
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Tarcentina in dieci uomini 


manda il Vesna in inferno 


La partita era fondamentale per cercare di risalire dai bassifondi della classifica 
A cancellare i sogni dei padroni di casa ci pensa Gobbo al 40’ con un tiro da fuori 


Zucca, Bevilacqua, Ravalico (st 10' Maggio- 
re), Albert Kerpan, Goran Kerpan, Inchiostri, 
Gajsek, Vasques, Volk, Zatkovic, Rodic. All: 
Soavi 


TARCENTINA 

Montagnese, Celetto, Fabbro, Collini, Gero- 
metta, Verona, Cuciz (st 12' Gobbo), Venuti 
(st 15' Barreca), Fabbro, Nardini, Righini. 
AIl.: Pizzi 


Arbitro: Galiussi di Gorizia; Assistenti: Ba- 
nello di Monfalcone e Cravotta di Gorizia 
Marcatore: st 40' Gobbo 


D TRIESTE 


Partita a viso aperto tra il Ve- 
sna e la Tarcentina, entrambe 
in zona bassa ed alla ricerca di 
punti importanti per raggiun- 
gere lidi piu tranquilli. Ipadro- 
ni di casa iniziavano subito a 
premere ed al 2' Albert Kerpan 
mandava di poco sul fondo. 

I locali sempre avanti, ma 
anche gli ospiti si facevano sot- 
to ed al 16' Celetto si liberava, 
arrivava solitario in'area, ma 
andava alto e spediva tra le nu- 
vole. Al 18' era la volta dei trie- 
stini con una punizione, per 
fallo su Vasques, ed il tiro di Za- 
tkovic era forte, ma centrale, e 
Montagnese parava. 


SECONDA CATEGORIA 


ii 


oto d’archivio 


Il Vesna in una f 


Il gioco proseguiva ad alti li- 
velli ed il pallino era saldamen- 
te nelle mani deilocali, mentre 
gli ospiti si affidavano a veloci 
contropiede ed al 31' Righini, 
dal limite destro dell'area, ci 
provava con un diagonale che 


L'Ufm Monfalcone va in fuga 
Godeas affonda il San Canzian 


D TRIESTE 


Rallenta la Cormonese, l’Ufm 
scappa. Nel girone D di Secon- 
da categoria la compagine 
monfalconese ha ora nove 
punti di vantaggio sulla più di- 
retta inseguitrice. Buona pre- 
stazione del San Canzian che 
non sfigura al cospetto della 
capolista che si dimostra anco- 
ra una volta cinica colpendo 
con Godeasin apertura di gara 
e con la coppia Pelos-Turco 
nel finale di partita. La Roma- 
na blocca sul nulla di fatto la 
Cormonese al termine di una 
partita piacevole e combattu- 
ta; subito la Romana chiede 
un rigor epe run intervento su 
Centrone lanciato a rete ma 
per l’arbitro è tutto regolare; al 
23’ Cecotti dal limite colpisce 
l'incrocio dei pali; al 25’ entro- 
ne da solo davanti a Brusini 
che compie una prodezza; alla 
mezz'ora DallaTorre manda al- 
to; nel secondo tempo Riz spe- 
disce a fil di palo; poi Selita da 


vicino calcia a lato; l’ultima 
emozione è una semi rovescia- 
ta di ecotti con ottima risposta 
di Tranchina. Nello scontro 
d'alta classifica il Fiumicello 
espugna il rettangolo dell’Au- 
dax Sanrocchese con il duo 
Marega-Pelos, in mezzo il mo- 
mentaneo pari di Lutman. La 
peggior prestazione del cam- 
pionato del Montebello coinci- 
de con un'ottimo incontro 
dell’Opicina che va subito sot- 
to nel punteggio grazie al gol 
di Santoro per poi impattare 
con Polla sul finire della prima 
frazione; ripresa con i fuochi 
d'artificio della compagine di 
Sciarrone che tra il quarto d’o- 
ra e il 45’ va a bersaglio per 
quattro volte, due con Cergol, 
una con il neo entrato Lampis 
e una con un’autorete di Issi- 
ch. Campanelle e Breg non rie- 
scono a segnare, finisce quindi 
senza reti con la squadra di 
Varljen che sfiora il gol con un 
palo di Dzinic da pochi passi al 
45’ delprimo tempo. (m.u.) 


attraversava tutto lo specchio 
ed andava sul fondo. Al 34' 
nuovo affondo del Vesna e la 
fuga di Albert Kerpan veniva 
fermata da Celetto, che rime- 
diava il cartellino rosso, men- 
tre Zastkovic di incaricava del- 


la punizione dal limite che si 
concludeva con un nulla di fat- 
to. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava e la Tarcentina, con 
un giocatore in meno, si riorga- 
nizzava per contenere la foga 
del Vesna che riprendeva subi- 
to a spingere, ma non riusciva 
a portare a termine in modo 
positivo gli affondi. 

Ovviamente anche I friulani 
cercavano, nonostante l'infe- 
riorità numerica, di andare in 
gol e la partita, per gran parte 
del tempo, si giocava prevalen- 
temente a centrocampo ed al 
35'ilocali avevano la palla che 
avrebbe portato alla vittoria, 
ma il colpo di testa di Rodic 
non portava agli svilupi spera- 
ti. 

Gli ospiti, dal canto loro, 
nonrinunciavano a sperare ed 
al 40' i loro sogni si realizzava- 
no grazie a Gobbo che, di sini- 
stro, dal limite riusciva a sbloc- 
care. Per il Vesna la doccia era 
gelata, ma i ragazzi dell'allena- 
tore Soavi non alzavano ban- 
diera bianca e cercavano di ri- 
mediare e si lanciavano all'ar- 
rembaggio. Ma la Tarcentina 
riusciva a salvare anche al 46' 
quando Gajsek si vedeva bloc- 
cato sulla linea il suo tiro che 
avrebbe portato al pareggio. 

Domenico Musumarra 


ROIANESE 
De Mattia, Tomasini (pt 36° Bianco), Sperti 
(st 22’ Bellussi), Sozio (st 1’ Diego Montebu- 
gnoli), Semani (st 16° Menichini), Baroni, 
Matteo Cigliani, Usenich, Giulio Cigliani, Ma- 
nuel Montebugnoli, Udovicich (st 22° Sorgo). 
AII. Melissano. 


TERENZIANA STARANZANO 

Tortolo, Passaro, Sarr, Demeio (st 28’ Vinci), 
Bevilacqua, Del Piccolo, Peruzzo (st 34" Na- 
politano), Benigni (st 16° Jorgic), Raugna (st 
40° Mouaouia), Kocic, Stefanizzi (st 30° Be- 
din). AII. Gregoratti. 


Marcatori: pt 24’ Stefanizzi; st 15' Kocic, 27° 
Jorgic, 42° Manuel Montebugnoli. 


MONTEBELLO 1 


MONTEBELLO 
Tominz, Steffinlongo, Zaro, Altin, Issich, 
Umek, Norante (st 1’ Giuliani), Berisha, San- 
toro, Giombetti, Surdulescu (st 14° Millo). 
AII. Piran. 


OPICINA 

Franceschini, Gasperini (st 10° Lampis), Mila- 
ch, Orlando, Facco, Covacich, Cergol (st 26” 
Purich), Massimiliano Colotti, Polla, De Ca- 
neva (st 29 Druscovich), Spadaro (st 35° 
Scheriani). AII. Sciarrone. 


Marcatori: pt 14’ Santoro, 37 Polla; st 15° e 
19' Cergol, 30° Issich (aut), 45’ Lampis. 


ALABARDA 


ROMANA 

Tranchina, Biasiol, Bertugno, Dalla Torre, 
Franco, Leghissa (st 20" Antoni), Fontana (st 
31’ Klaric), Maria, Centrone (st 1’ De Stefa- 
no), Delise, Selita. AII. Novati. 


ALABARDA 

Grassi, De Palma, Diego Benvenuti, Guercio, 
Pulitanò, Malafronte (st 1’ ladanza), Lodi, 
Gurtner, Klauer (st 40° Ziani), Luca Benve- 
nuti (st 16° Dintignana), Miss. AII. Bovino. 


CORMONESE 

Brusini, Simone Pizzamiglio, Zucchiatti, 
Marchi (pt 9° Blarzino, 33’ Davide Pizzami- 
glio), Budulig, Pantuso, D'Urso (St 26° Olivo), 
Persello, Riz (st 14’ D’Odorico), Cecotti, Pe- 
rissinotto. AII. Mauro. 


MUGLIA FORTITUDO 

Guarino, Loschiavo, Springolo, Persico, Cle- 
va, Svigelj (st 30’ Giuntini), Arteritano, Stef- 
fè (st 26 Rozza), Vascotto (st 28" Marussi- 
ch), Perossa, Bazzara (st 15° Capraro). All. 
Spagnoletto. 


CAMPANELLE (1) 
SBREGO©@©— o 
CAMPANELLE 

Nisi, Farfoglia, Weichenbergher, Di Sciacca 
(st 39’ Ramadani), Nicola Giannone, Giusep- 
pe Giannone, Nardini, Noto, Spinoso, Dzinic, 
Schiraldi (st 44' Lanciano). AII. Varljen. 


BREG 

Parovel, Madrussani, Spinelli, Bampi, Bobbi- 
ni, Belladonna (st 22’ Scheriani), Mauro D'A- 
lesio (st 30° Selakovic), Daris, Loris Nigris (st 
39’ Marinelli), Maselli (st 44’ Pischianz), Da- 
vide D’Alesio. AII. Lacalamita. 


LA FORTEZZA 1 


ODNJE — 1 


LA FORTEZZA 

Sonson, Ferri, Maccitti, Prestigiacomo, Can- 
tarutti (st 3° Mattia Petriccione), Savarese, 
Abrami, Ferrazzo, Zavaldi, Franz (St 37 D’O- 
riano), Donato Ivan Petriccione (st 22’ Uso- 
piazza). AII. Tiziani. 


SOVODNJE 
Fabricijo, Altran, Falcone, Galiussi, Tomsic, 
Petejan, Milatovic (st 27’ Piva), Lutman (st 
43’ Matudini), Cerne (pt 38’ Ribolica), Visin- 
tin. AII. Fajt 


Marcatori: pt 9’ Zavaldi, 22’ Visintin. 


_AUDAX 1] 
_ FIUMICELLO. 2 


AUDAX SANROCCHESE 

Alderuccio, Ciani (st 40° Candutti), Pelesson 
(st 10’ Zorzut), Tesic, Namar, Visintin, Semo- 
lic (st 34’ Puljic), Sotgia (st 10’ Pellitteri), Ga- 
jic (st 16° Boutaamout), Russo, Lutman. AIIL 
Pauletto. 


FIUMICELLO 

Piccinino, Cirino (st 46 Pozzar), Pin, Pelos 
(st 44° Fogar), Donat, Sellan, Isa (st 19° Da- 
vid), Marega, Dijust (st 9° Rodar), Moras, 
Ferrazzo. AII. Radolli. 


SAN CANZIAN (1) 
SAN CANZIAN BEGLIANO 
Petruzzi, Formoso (st 42’ Cosolo), Piemonte 
(st 44’ Troiano), Furlan, Ceschia, Malusà, 
Marinaccio, Carli, Miglia (st 24’ Lorenzo Ari- 
stone), Matteo Aristone, Munitello. AII. Gril- 
lo. 


UFM 

Contento, Rebecchi (st 31’ Mania), Ojo, Ci- 
pracca, Tassone (st 14' Cefarin), Corso, Tur- 
co, Pelos (st 44’ Lugli), Godeas (st 45’ Valde- 
marin), Battaglini, Airoldi. AII. Trentin. 


Marcatori: pt 25° Marega; st 26’ Lutman, 
35’ Pelos. 


Marcatori: pt 4° Godeas; st 38° Pelos, 46° 
Turco 


Il Tolmezzo sbanca 
Borgo San Sergio 
Trieste calcio ancora ko 


TRIESTE CALCIO (1) 
LS TOLMEZZO DI 
TRIESTE CALCIO 
Farci, Vascotto (st 17° Abdulaj) Vouk, Catta- 
ruzza ( st 28° Gelsi) Crosato, Muccio Crasso, 
De Luca ( st 17° Ghedini) Gajcanin ( st 42° 
Carboncich) Paliaga, Pelencig, Cus. AII. Calò 


TOLMEZZO 

Simonelli, D. Faleschini, G. Faleschini, Capel- 
lari, Rovere ( pt 38° Nassivera) D.Fabris, Ma- 
di, S.Fabris ( st 30° Vidotti) Cristofoli ( st 42° 
Candotti) Micelli ( st 34° Polettini) Picco ( st 
25° Ajello). All. Veritti 


Arbitro: Marri di Cormons. 
Marcatore: st 5° D.Fabris 
Note - Ammoniti Polettini, Gajcanin, Madi. 


D TRIESTE 


La svolta non arriva, il Trieste 
Calcio cade per la quinta volta 
in campionato e complica la 
sua posizione in fondo classifi- 
ca. A rovinare la domenica a Ca- 
lò e soci ci pensa il Tolmezzo, 
formazione scesa nella tana dei 
lupetti con il chiaro intento di 
non prenderle ma abile a raci- 
molare poi l'intera posta capita- 
lizzando l'intensità della ripre- 
sa, orchestrata con un pressing 
niente male e con la capacità di 
sfruttare al meglio una delle ra- 
de occasioni create. C'è tuttavia 


TERZA CATEGORIA 


molto più Trieste Calcio in av- 
vio. I triestini partono infatti 
con il piglio giusto, animando 
soprattutto la corsia di sinistra, 
dove Paliaga è sempre in aggua- 
to peruna serie di volate che ta- 
stano la tenuta della retroguar- 
dia carnica. Le opportunità da 
rete? Poche in realtà. Il taccuino 
registra nei primi minuti una in- 
cursione di Cus verso il minuto 
8, blindata dalla difesa, ed una 
conclusione di Micelli verso il 
12°, conil cuoio che muore alto. 
Poco prima dell'ora del tè il 
Trieste Calcio colleziona le azio- 
ni più limpide, sempre con Pa- 
liaga, prima con tiro di poco a 
lato al 31° e poi, al termine di 
una volata delle sue, con una 
botta ravvicinata che il portiere 
Simonelli esorcizza con i piedi. 
Più intrigante il secondo tem- 
po. Si perchè il Tolmezzo muta 
pelle, mette in scena un pres- 
sing e scompagina i piani dei 
padroni di casa. La rete arriva 
ben presto, sia pur su calcio 
piazzato. Farci si fa sfuggire la 
sfera e la recupera oltre l'area, è 
punizione dal limite, che Davi- 
de Fabri consegna agli annali 
con una fucilata sotto la traver- 
sa. La rete demotiva il Trieste 
Calcio e consente al Tolmezzo 
di operare una gestione nel 
complesso oculata. Nei respiri 
finali sta per scapparci il colpo 
di teatro, in pieno recupero, 
quando un colpo di testa di 
Ghedini a colpo sicuro risulta 
invece troppo angolato. (F.C.) 


Un Piedimonte corsaro sbanca 
la prima della classe Azzurra 


D TRIESTE 


Scontro di vertice nel girone C 
della Terza categoria con la pri- 
ma della classe, l'Azzurra, che 
ha ospitato la seconda e diretta 
inseguitrice, Piedimonte, in un 
derby (giocato sabato e finito 
1-3) con il sapore della resa dei 
conti tra le due fuggitive. 

L'Azzurra era riuscita a portar- 
si avanti di quattro punti, anche 
grazie al turno di riposo osserva- 
to domenica scorsa dal Piedi- 
monte. E se i padroni di casa vo- 
levano la vittoria, anche gli ospi- 
ti volevano l'intera posta ed han- 
no disputato un eccellente pri- 
mo tempo che si è concretizzato 
con il gol di Bizaj qualche secon- 
do dopo il fischio iniziale, ed al 
17'raddoppio di Graba. 

Mattia Marchioro ad allunga- 
re ancora al 15' della ripresa 
mentre l'Azzurra, che non riusci- 
va ad esprimersi come nei prece- 
denti turni, acorciava al 17' suri- 
gore di Vanzo e, poi, costruiva 
un paio di occasioni che non an- 
davano a buon fine. Sempre sa- 
bato in anticipo il Sagrado si è 
imposto 1-0 sul Terzo riusendo 
a portarsi in vantaggio al 15' do- 
po un fraseggio tra Julio Bartoli- 
nie Angelo Molfetta che portava 
all'assegnazione di un rigore; 
Buonocunto si vedava respinto 
il tiro, ma Cavalli era pronto a re- 
cuperare la sfera e gonfiare la re- 
te. 

Non sonorimaste conle mani 
in mano Castions e Malisana 
che hanno pareggiato 3-3 saba- 
to dando vita ad una partita 
combattuta, ricca di colpi di sce- 
nae dagli esiti incerti sino alla fi- 


ne. Al 16' Candotti portava avan- 
ti la Malisana, ma il Castions re- 
plicava ed al 23' Vidon pareggia- 
va trasformando il rigore e rad- 
doppio di Ferrazin al 40' con 
un'incornata. 

La Malisana non ci stava e, 
nella ripresa, aumentava la pres- 
sione ed al 12' Latteo riapriva la 
partita, al 32' nuovo sorpasso 
con Alberto De Cecco e, poco 
dopo veniva annullato un gol 
che avrebbe messo una grossa 
ipoteca sulla vittoria. 

Gli ospiti, comunque, già si ve- 
devano con il bottino in tasca, 
ma al 40' i padroni di casa riusci- 
vano a pareggiare rimanendo, 
così, a stretto contatto conle pri- 
me, mentre la Malisana si ram- 
maricava per l'occasione sfuma- 
ta nel finale dopo averci creduto 
per tutta la partita. Il Moraro 
(sempre alle prese con problemi 
di formazione) ha sbagliato tan- 
to ed ha perso 2-3, mentre il Vil- 
lanova, più concreto, si è porta- 
to avanti al 3' ed al 5' con Nicho- 
las Ermacora e Petruz. 

Nella ripresa i padroni di casa 
ci mettevano cuore e determina- 
zione tanto da raggiumgere il pa- 
reggio con una doppietta di Za- 
nutto, ma al 34' Covaceuszach 
toglievaloro ogni speranza. 

Risultati. Azzurra-Piedimon- 
te 1-3, Sagrado-Terzo 1-0, Ca- 
stions-Malisana 3-3, Moraro-Vil- 
lanova 2-3, Pieris-Gaja 0-0, 
CGS-Aiello 3-3, riposa Mossa. 
Classifica: Azzurra 19, Piedimon- 
te 18, Castions, Gaja e Sagrado 
12, Pieris 11, Aiello e Malisana 9, 
Villanova e CGS 7, Terzo 6, Mo- 
raro e Mossa 5. Domenico Mu- 
sumarra 
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PARI STELLARE 


A Chiarbola 
tanto spettacolo 
e otto marcature 


CHIARBOLA 4 


SERENISSIMA 4 


CHIARBOLA/PONZIANA: Bonin, Gili (s.t. 
15’ Andreasi), Sciarrone, Braini, Lauro, Oma- 
ri, Ruzzier (s.t. 40° Lorenzo Zugna), Marco 
Bertocchi, Haxhija (6.t. 45° Blasevich), Gile- 
no, Cramersteter. AII.: Rebez (Stefani squa- 
lificato) 


SERENISSIMA PRADAMANO: Tami, Piaz- 
za, De Cecco, Diminutto, Gimillaro, Gardelli, 
Lazzaro, Russo, Gabriele Miano (s.t. 40° Dis- 
sette), Cumin (s.t. 32’ Polli), Michele Miano. 
AII.: Baulini squalificato (in panchina solo 
il dirigente Quargnul) 


Arbitro: Visentini di Udine. 

Note. Espulso al 90' Bonin per doppia am- 
monizione. Ammoniti Braini, Ruzzier, Marco 
Bertocchi, Andreasi; Tami, Gimillaro. 


D TRIESTE 


Il Chiarbola/Ponziana sogna- 
va di sfruttare il fattore campo 
contro una Serenissima Prada- 
mano (terz'ultima assieme al- 
lo Zarja) reduce da un periodo 
non brillantissimo e priva de- 
gli squalificati Miani, Gosgna- 
ch e Banello nonché di mister 
Baulini (e del “massaggiato- 
re-dirigente” Musuraca). E sul 
sintetico di Dolina i ragazzi di 
Lorenzo Stefani fanno effetti- 
vamente una prova offensiva 
al cospetto di una squadra rac- 
colta e propostasi in avanti ap- 
pena possibile. Alla fine la 
“sentenza” è 4-4, un pareggio 
più utile al morale friulano e 
con i triestini ora secondi (da 
soli) visti il successo della ca- 
polista (ormai solitaria) Do- 
mio — con cui ci sarà il derby 
d'alta quota sabato prossimo - 
elo stop del Ruda nell'anticipo 
sabatino. Il team di casa parte 
all'attacco e dopo una trentina 
di secondi Haxhija si accentra 
e lascia partire un sinistro, che 
il portiere Tami è bravo a neu- 
tralizzare sul primo palo. Poi 
tocca a Cramersteter sfiorare il 
palo e quindi altri due tentativi 
a vuoto dei locali prima di la- 
sciare il segno al 15'. Una puni- 
zione battuta veloce e su un 
batti e ribatti, quindi, Lauro si 
traveste da bomber e la mette 
dentro con il mancino. Al 20' 
tocca al goleador di razza Ga- 
briele Miano, in forza ai giallo- 
rossi ospitati, mettere il primo 
timbro sul match, capitaliz- 
zando un ribattino su un con- 
tropiede e con i locali a recla- 
mare un fuorigioco. Triestini 
di nuovo a mettere pressione, 
trascinati dal trio Ruzzier - 
Haxhija - Cramersteter. E sem- 
brano poter chiudere i conti 
con un uno-due tra il 31' e il 
36'. Prima un bel diagonale di 
destro di Ruzzier vale il 2-1, 
quindi un ancora più pregevo- 
le slalom porta Haxhija (parti- 
to da lontano dopo una palla 
recuperata da Ruzzier) a entra- 
re in area e a firmare il 3-1. I 
giuliani vorrebbero allora con- 
trollare la situazione, ma un in- 
tervento di Gili sembra sulla 
palla e invece “vale” un rigore, 
che viene realizzato dallo stes- 
so Miano al 15' s.t. E' 3-2. Loca- 
li innervositi, ma Braini “pun- 
ge” comunque (Tami para) pri- 
ma di vedersi fischiare una pu- 
nizione contro (dopo che i 
suoi avevano reclamato un fal- 
lo) e Gardelli fa 3-3. Altro pe- 
nalty, però, al37' per un'uscita 
di Tami su Ruzzier e Cramer- 
ster fa 4-3 dagli undici metri. 
Due gialli e perciò rosso per il 
portiere Bonin al 90'. Cinque 
direcupero (poi allungato) e al 
93' Piazza sfrutta un corner 
per il 4-4. Ultimo guizzo per 
Braini, masiresta pari. 

m.l.) 


San Giovanni super 
cala il poker 
sul campo di Turriaco 


Una doppietta di Venturini spiana la Strada dei triestini 
| padroni di casa in crisi restano il fanalino di coda 


TURRIACO 1 
SAN GIOVANNI 4 
FO.RE. TURRIACO 

Sandri, Carere, Corradi, Di Giorgio, Furioso, 
Tognon, Pelos (Clemente), Don, Merlo (Are- 
na), Becirevic, De Angelini (Migliore). All. 
Musig. 


SAN GIOVANNI 

Carmeli, Saule, Paul (Latin), Suttora (Turol- 
do), Santoro, Romich (D'Ambrosio), Costa, 
Catera, Brunetti, Cipolla (Tonini), Venturini 
(Sari). AII. Cernuta. 


Arbitro: Caneva di Udine. 
Marcatori: pt 13' Venturini, 31' Becirevic, 
36' Santoro, st 3' e 35' Venturini. 


D TURRIACO 


A poco più di un terzo del tra- 
gitto in questo torneo, nubi 
minacciose gravide di malsa- 
ni interrogativi aleggiano in- 
combenti sul team turriache- 
se. 

A rafforzare tale impressio- 
ne, ultimo in ordine di tempo 


® 


e per questo ancora più signifi- 
cativamente inquietante 
quando già non bastasse l'at- 
tuale ultimo gradino in gra- 
duatoria, la quarta e pesante 
sconfitta casalinga rimediata 
ieri per opera del San Giovan- 
ni e maturata alla conclusione 


Il Sant'Andrea deve arrendersi 
allo strapotere dell’Isonzo 


_isonzo______2| 
SANT'ANDREA 0. 


ISONZO — n 
Alessandria, Cardini (35 st Gergolet), Pa- 
sian, Colautti, Anzolin, Condolf Bo st Fe- 
del), Bragagnolo, Cuzzolin Matteo, Cuzzolin 
Marco, Facchinetti (10° st Mazzilli), Rocco. 
AII. Bandini 


SANT'ANDREA 
Daris, Matutinovic, Viola, Cauzer, Petri, Lau- 
renti, Scaligne (35' st Barnobi M.), Sessou, 
De Feo (20° st Petrucco), Veronese, Melis. 
AII. Michelutti 


Arbitro: Facca di Udine 
Marcatori: 20° st Bragagnolo, 47’ st Cuzzo- 
lin Matteo 


D gorizia 


Importante vittoria casalinga 
dell’Isonzo che si impone con 
due reti sul Sant'Andrea, an- 
che se il punteggio avrebbe po- 
tuto essere più ampio per 
quanto fatto nel corso dei no- 
vanta minuti. Nella prima fra- 
zione di gioco si registra un ve- 
ro e proprio monologo della 
formazione di Bandini, brava 
a mettere sotto pressione gli 
avversari e a impedire loro di 
farsi vedere in modo incisivo 
in attacco. 

Già al l’ Facchinetti ha una 
grandissima occasione per 
sbloccare il risultato, ma nel 
momento in cui si trova solo 
davanti al portiere calcia ina- 
spettatamente a lato. Al 20° al- 
tro tentativo di Bragagnolo 
con una punizione dal limite 
dell’area, ma il giocatore non 
riesce a centrare la porta. 

Al 35° è ancora Facchinetti 
ad avere una buona opportu- 
nità per andare a segno dall’a- 
rea piccola, ma il numero dieci 
mette il pallone di poco alto so- 
prala traversa. 

Ainizio ripresa Bandini inse- 
risce Mazzilli per dare maggio- 


re vigoria al reparto offensivo: 
la mossa si rivela pienamente 
azzeccata. E proprio lui a forni- 
re al 20’ a fornire l'assist a Bra- 
gagnolo, che non si fa pregare 
e insacca portando meritata- 
mente in vantaggio i suoi. 

Da Îì in avanti i padroni di 
casa controllano la gara senza 
soffrire troppo grazie anche 
all'ottima sicurezza del repar- 
to difensivo, ma il gol del rad- 
doppio sembra essere nell’a- 
ria. Alla mezz'ora Colautti civa 
vicino con un bel colpo di testa 
mail pallone finisce fuori. 

Nel recupero arriva la rete 
del definitivo 2-0 dei locali con 
un contropiede in velocità: 
Bragagnolo serve Mazzilli che 
va al tiro, ma Daris para; sulla 
ribattuta interviene Cuzzolin 
Matteo che insacca con fred- 
dezza. 


Un’azione del San Giovanni in una foto d’archivio 


di un incontro nel corso del 
quale alla spiccata volontà pa- 
drone di porre rimedio, han- 
no fatto ancora una volta difet- 
to l'evanescenza in fase realiz- 
zativa congiuntamente a un 
reparto arretrato morbido e 
sovente disattento. 


Esattamente l'opposto di 
un solo singolo rossonero qua- 
le Venturini, autore di una tri- 
pletta e trascinatore principe 
e arguto peri propri portacolo- 
ri. Un'iniziativa senza sbocchi 
di Merlo al 4' e al 13' i triestini 
già festeggiano il vantaggio. 

Si fa luce e promuove nella 
trequarti Venturini servendo 
sulla fascia Paul, che al volo ri- 
mette al centro proprio per ca- 
pitan Venturini, che di sini- 
stro fulmina Sandri. Al 16' ca- 
de in area Becirevic che invo- 
ca un penalty non ravvisato 
dal fischietto rosa friulano, pe- 
raltro insufficiente nel prosie- 
guo della conduzione del mat- 
ch. A131' un disimpegno erra- 
to ospite consente a Becirevic 
di raccogliere e scaraventare 
nel sacco l'inaspettato 1-1. 
Tanto inaspettato quanto bre- 
ve, giacchè su angolo torreg- 
gia nella calca in area la testa 
di Santoro al 36' e il sorpasso 
giuliano è compiuto. 

Dopo un legno di Merlo a 
portiere battuto al 45' e il suc- 
cessivo intervallo, la kermesse 
si tinge ancora di rossonero, 
quando al 3' Cipolla serve Ven- 
turini, che di destro trafigge 
l'estremo. Cerca allora di suo- 
nare la carica là davanti Beci- 
revic facendosi in quattro per 
risalire la china, ma al 30' un 
altro legno si opporrà agli sfor- 
zi isontini con una capocciata 
sulla traversa di Don alla mez- 
Zora. 

Dulcis in fundo, al 35', la ci- 
liegina a coronamento di una 
prestazione monstre dell'e- 
sperto Venturini scafato ad 
eludere con uno scatto la dife- 
sa antagonista e deporre nel 
sacco con una saccente pa- 
lombella sulla tardiva uscita 
del guardiano. 

Moreno Marcatti 


Mladost e Gradese, solo un pari 
dopo una grande battaglia 


MLADOST 0 


MLADOST 

Ballerino, Patessio, Comar, Furlan R., Can- 
dusso, Iodice, Buo (12' st Furlan S.), Tabai 
(42° st Baci), Simeone, Mainardis (18° st 
Bressan), Sangalli (45' st Milic). AII. Caiffa 


GRADESE 1 
Dovier, Scaramuzza (33’ st Verginella), Ben- 
vegnù, Troian, Reverdito, Ulliani, Corbatto 
(14° st Cicogna), Mattesich, Giolo (1° st Pinat- 
ti Mattia), Dean (22' st Pinatti Michael), Mo- 
sca. AII. Nunez 


Arbitro: De Rosa di Tolmezzo 
Note - Ammoniti: Sangalli, Mainardis, Ta- 
bai, Patessio, Reverdito 


D TRIESTE 


Finisce senza reti la sfida tra 
Mladost e Gradese, due squa- 
dre che si sono rese protago- 
niste di una buona prestazio- 
ne con l’obiettivo di ottenere 


KN 
Id 

MARIANO 1 ZARA 1 
 ISONTINA 2  PRIMOREC 1 
MARIANO ZARJA 


Romano, Gamberini, Visintin P., Treppo (20° 
st Leghissa), Bortolus, Manià, Frattaruolo 
(10’ st Donda), Marras (21’ pt Stacco). Di Le- 
nardo, Fabris. Lenardi. AII.: Veneziano 


ISONTINA 

De Sabbata, Donda, Andresini (38 st Batti- 
stutta), Bonutti, Filej, Faggiani, Stergulz, Vi- 
sintin, De Matteo, Woznjak, Bardieru. All: 
Longo 


Arbitro: Ingenito di Basso Friuli 
Marcatori: pt 20’ e 22 Woznjak, 45’ Fabris 
(rig) 


Bernabich, Franco (st 25' Giraldi), Spinelli (st 
33' Spadaro), Markovic, Varglien, Ilic, Tara- 
ble (st 27' Racman), Cottiga, Bernobi, Cepar, 
Mandorino. All. Campo. 


PRIMOREC 

Sorrentino, Grego, Cudicio, Skolnik, Frangi- 
ni, De Leo, Dicorato (st 45' Taglialatela), Pi- 
ras (st 15' Niang), Mariones, Caselli (St 23' 
Procacci), ladanza. All. De Sio. 


Arbitro: Cernic di Gorizia. 

Marcatori: pt 36' Bernobi; st 8' Dicorato. 
Note - Ammoniti Skolnik, Dicorato, Ilic; 
espulso, per doppia ammonizione, Mandori- 
no. 


i tre punti, anche se il gioco 
non è stato sempre fluido a 
causa del campo piuttosto 
scivoloso e dalle dimensioni 
ristrette. 

Sono proprio i padroni di 
casa a partire con maggiore 
determinazione e ad avere 
una buona opportunità per 
sbloccare il risultato già al 1° 
con Simeone, ma il suo colpo 
di testa viene ben parato da 
Dovier. 

A 20° ci provano anche gli 
ospiti con Giolo, che spalle al- 
la porta si inventa una bella 
rovesciata, ma Ballerino sal- 
va tutto. Al 25’ altra opportu- 
nità per la Gradese con Dean 
che calcia da fuori area, ma 
con scarsa potenza facilitan- 
do l’intervento di Ballerino. 

La prima frazione di gioco 
si conclude poi all’insegna 
dell'equilibrio con diversi ca- 
povolgimenti di fronte. 

Nella ripresa sono i locali a 
mostrare maggiore morden- 
te mantenendosi per gran 
parte del tempo nella metà 
campo avversaria. 

A125’ Furlan R. prova così a 
sbloccare il risultato con una 
conclusione da fuori area 
ben parata da Dovier. Oppor- 
tunità clamorosa anche per 
Simeone alla mezz'ora, bra- 
vo a trovarsi a tu per tu con il 
portiere, ma Dovier devia in 
corner in modo provviden- 
ziale. 

Nonostante il risultato, chi 
era sugli spalti non si è co- 
munque annoiato. 

Una buona partita, dun- 
que, tra due squadre che non 
hanno risparmiato la fase 
d’attacco per cercare di supe- 
rarsi, cosa non sempre pre- 
sente sui campi di calcio di 
tutte le cagtegorie. 


DOMIO 


Con un penalty 
la capolista 
vince ad Aquileia 


DOMIO 1 


AQUILEIA 

Paduani, Mian, Fabris, Clementin, Presot, 
Bolzan (20° st Milocco), Penna (20 st Guer- 
ra), Riondato, Cecon, Casasola (12’ st Lazare- 
vic), Spagnul (35’ st Sandrigo). AII. Lepre 


DOMIO 

Torrenti, Orsini, Tremul, Bussi, Vescovo, 
Markovic, Vianello (46’ st lovane), Puzzer 
(46 st Prestifilippo), Lapaine (31’ st Gran- 
do), Fichera, Rovtar (13’ st Sardo). All. Qua- 
gliariello 


Arbitro: Luglio di Monfalcone 

Marcatore: 44’ pt rig. Lapaine 

Note. Espulso: Bussi (D) al 23 pt per rosso 
diretto 


D AQUILEIA 


Basta un rigore di Lapaine per 
consentire al Domio, ora ca- 
polista solitaria, di sbancare il 
campo dell’Aquileia, anche se 
è soprattutto la formazione di 
Lepre a dover recriminare per 
non essere riuscita a concre- 
tizzare al meglio le varie op- 
portunità create. Sin da subi- 
to sono i padroni di casa a ini- 
ziare la gara con maggiore ag- 
gressività: questo atteggia- 
mento si concretizza al 23’ 
quando Casasola serve in 
area Cecon, che viene atterra- 
to da Bussi: (espulso in questo 
frangente) l'arbitro non ha 
dubbi e assegna il calcio di ri- 
gore, A incaricarsi del tiro dal 
dischetto è Casasola, che però 
calcia alto sopra la traversa. 
Nonostante la delusione, i lo- 
cali continuano a mantenere 
il baricentro alto approfittan- 
do anche della superiorità nu- 
merica nel tentativo di sbloc- 
care il prima possibile il risul- 
tato. Al 44’, però, a causa di 
un’ingenuità difensiva Lapai- 
ne viene atterrato e ottiene un 
penalty sacrosanto: è lo stesso 
attaccante a calciare e a se- 
gnare con freddezza. 

Nella ripresa si registra un 
vero e proprio monologo del- 
la squadra di Lepre, che non 
dimostra alcun timore nell’a- 
vere di fronte una squadra sul- 
la carta più attrezzata. Al 16° 
Casasola arriva in area e cal- 
cia in diagonale. ma la sua 
conclusione finisce di poco 
fuori. Alla mezz'ora è Cecon a 
impensierire gli avversari, che 
lo fermano in area con un fal- 
lo: i locali ottengono un altro 
rigore, calciato questa volta 
da Lazarevic, ma il suo tiro 
viene parato. Nel finale ci pro- 
va ancora Guerra con un tiro 
in diagonale che si stampa pe- 
rò sul palo. 


VILLESSE 0 3. 
RUDA 


Politi, Cecchin, Tomasin, Pin, Montina, Lid- 
di (25’ st Pelesson), Marconato, Nicola, Rigo- 
nat, Pantanali, Kovacic (14’ st Stefanutto). 
AIl.: Terpin 


VILLESSE 

Ponziano L., Parovel, Portelli, Ponziano E., 
Fross, Banello, Tiziani, Cabass, Picco (40° st 
aa Biondo, De Martino. All.: Sca- 
re 


Arbitro: Giormani di Trieste 

Marcatori: st 21’ De Martino, 26’ Rigonat, 
38° Biondo, 46° Giacomelli 

Note. Espulso Marconato al 12’ st. 
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Volley | 41 


CDATALMASSONS 3 
— ESTVOLLEY (1) 
(25-19, 25-16, 25-14) 
CDA TALMASSONS Giora 1, Cozzo 10, Facco 
14, Colonello, Nardini 4, Lombardo (K) 15, 
Felettig, Sartori 2, Battain 0, Gogna 10, Neri; 
G. Ponte (L1), Cerruto (L2). 
AII. S.Castegnaro, ass. V.Terasso. 


ESTVOLLEY SAN GIOVANNI NATISONE: 
Franzolini 0, Venturini 2, Tavagnutti 4, Mar- 
tina 8, Di Marco 7, Fabris 3, Graberi (L); Bra- 
toni 6, Zanuttigh (K), Snidero 2, Don (L2), 
Paunovic. 

AII. Maurizio Corvi, assist. E. Rizzi. 


Arbitri: Testa e Pettenello 


Senza regia e poca lucidità 


Estvolley affondato in mare friulano dalla corazzata Talmassons 


D TALMASSONS 


L'Estvolley si arrende sul campo 
del Cda Talmassons, seconda 
forza del torneo, una delle favo- 
rite del girone B della B1, per- 
dendo 3-0 una gara già dal pro- 
nostico sfavorevole, e resa anco- 
ra più difficile dall'infortunio oc- 
corso in settimana alla regista ti- 
tolare, De Cesco. Ha giocato, e 
senza lasciarsi sopraffare da 


emozioni e tensioni, la 17enne 
Franzolini, disputando una gara 
egregia, tenuto soprattutto con- 
to delle avversità e di una rivale 
da far tremare i polsi, come l'at- 
tuale Cda. Alla quinta afferma- 
zione stagionale per 3-0, e in liz- 
za, con l'altra friulana, l'Itas Mar- 
tignacco, per il balzo diretto in 
A2 


«Nulla da recriminare, abbia- 
mo incontrato una corazzata, di 


alto spessore, forte e allestita per 
puntare in alto ha spiegato il ds 
Gabriele Moratti -. Loro esperte, 
scafate e più continue, ma la 
realtà è questa: non sono certi 
questi i campi dove dobbiamo o 
possiamo mettere in cascina i 
punti salvezza». 

Per la De Cesco un risenti- 
mento alla gamba, dovuto a uno 
stiramento muscolo-tendineo 
patito nella zona tra polpaccio e 


Televita perde a Monselice 


Trasferta sfortunata per lo Sloga Tabor in terra veneta dove la Tha fa capire 
sin dalle prime battute le proprie intenzioni. Neppure un set a favore dei triestini 


di Andrea Triscoli 
D MONSELICE 


Non facile trasferta per il Televi- 
ta, che si arrende in tre parziali 
davanti a una delle compagini 
meglio attrezzate della catego- 
ria. L'assenza di capitan Kante 
in centro si fa sentire, così an- 
che come pecca la lucidità nel- 
le battute decisive di primo e 
terzo set, allorché i biancorossi 
hanno avuto l'occasione per re- 
starein gara e strappare un set. 

La Tmb Monselice 86 fa suo 
con autorità il match interno e 
con questo prezioso risultato 
sono 5 le vittorie (in sei gare), 
senza che la squadra padovana 
lasci nemmeno un set agli av- 
versari. Incontro pieno di insi- 
die visto che Marchesin ha do- 
vuto rinunciare a Matteazzi e 
con Garghella impiegato col 
gontagocce. Trieste parte me- 
glio a muro (9-4), ma Monseli- 
ce risponde alla grande al servi- 
zio (9-1 gli ace per Gallotta e 
compagni alla fine). 

Partenza in salita per la Tmb 
limitata dal muro del Televita: 
Marchesin ferma il gioco per ri- 
mettere ordine nella testa dei 
suoi che ci mettono un po' ri- 
prendersi (10-12). Il servizio di 
Govoni mette apprensione a Bi- 
ribanti e compagni e il sorpas- 
so Tmb è cosa fatta (13-12) a 
metà parziale. Nel finale i ripe- 
tuti e continui cambi di punteg- 
gio sono numerosi (17-18, 
19-18, 20-21), ma è proprio a 
poco dall'arrivo, con l’invasio- 
ne di Ivanovic, che si mette la 
parola fine alle speranze Tabor: 
25-22. Seconda frazione con lo 
Sloga Tabor comunque vivo e 


SERIE C MASCHILE 


| 
(0) VEGLIAC (133 


an 


aritar: (32208 21. pont Despar Guai 


TMB MONSELICE 
VOLLEY86 PD: Govoni 2, 
Drago 16, Lucconi 7, Gallotta 
12, De Santi 5, De Grandis 5, 
Bernuzzi (L), Garghella 3, ne: 
Compagnin,Targa, Palma, 
Moretto e Beggiato All. P. 


Marchesin. Jercog. 


voglioso: Monselice soffre trop- 
po in ricezione (2-4). Drago 
spezza l'egemonia degli ospiti 
con il suo servizio (7-4, filotto 


TS: Biribanti 16, Bolognesi 
11, Cettolo 7, Ivanovic 5, 
Princi 0, Vattovaz 1, Agnello 
(L2), Cavdek (11), Antoni 5, 
D'Orlando 0. N.e: Collarini, 
laccarino, Rimbaldo. All. 
Gregor Jeroncic. Assist. D. 


Arbitri: Cristanini e 
Pelucchini di Verona. 

Note - Durata set: 23, 23, 26 
per un totale di 1h e 18'. 


di 5-0). Parziale che prosegue 
senza troppe sorprese, con il se- 
stetto ospite sempre incollato 
alla gara (13-11), e Drago a dare 


Monrupino rulla la capolista, crolla la Triestina 


D TRIESTE 


In C maschile la nuova capolista 
è il Farmaderbe Villains, al sesto 
centro stagionale e capace di su- 
perare in vetta il Mortegliano. 
L'ex capolista si fa rullare a Mon- 
rupino dalla Gostilna Gelmo, 
team autore dell'impresa di gior- 
nata, fermando una delle com- 
pagini top del girone regionale. 
Meritato il 3-0 (18, 18, 22), frutto 
della maggiore determinazione 
dei triestini presi per mano dai 
punti di Trento e Braico, ma au- 
tori di un'espressione corale no- 
tevole, che ha tagliato le gambe 
a un Mortegliano ammutolito 
dallo strapotere del Coselli/Ta- 
bor. Gelmo: Braico 12, Caratoz- 


zolo 3, De Luisa (12), Kante, Milic 
(L), Pagliaro 4, Peterlin 6, Sirch 8, 
Sterle 0, Trento 20. All. Peterlin. 
Crolla invece in trasferta la 
Triestina, che non trova argini 
contro un Fiume Veneto inarre- 
stabile. 3-1 (20-25, 22, 15, 22) per 
la Libertas F.Veneto che sale al 
quarto posto, e si riprende pre- 
sto dal buon set iniziale offerto 
dagli ospiti. Il team di Fermo 
convince solo in questa frazio- 
ne, dalla ripresa in poi soffre nel 
finale di set e cede nel terzo par- 
ziale, lasciando campo libero ai 
pordenonesi. Triestina Aps: Ca- 
vicchia (K), Cottur, Certa, Kre- 
cic, Sforza, Fornaini, Cobol (L); 
Nigido, J. Velenik, Ziani, Renner. 
All. Debortoli e Fermo. Balza a 


quota 9 l’Olympia, e raggiunge 
al quinto posto Triestina e Gel- 
mo, grazie all’1-3 esterno a spe- 
se del Volley Club ancora a boc- 
ca asciutta. Prova comunque in 
notevole miglioramento per i 
bianconeri di Carbone, in gara fi- 
no a 20 nei primi set e capaci di 
ridurre le distanze nel terzo, con 
una veste parzialmente rinnova- 
ta. V. Club: Roccella 1, Vincentel- 
li 13, Manzi 18, Zanolin 15, Dose 
15, Stefini (L); Clabotti (L2), Ri- 
gutti 1, Strolego, De Marchi 3. 
All. A. Carbone. Olympia:Wa- 
schl 1, Cotic, Pahor 15, Komjanc 
S.15 e M.13, Princi 0, Cobello 2, 
Vizin10, Lupoli 1, Vogric2, Ple- 
snicar (L), Cavdek (L2), Corsi ne. 
AIl Makuc. (a.tris.). 


ilvia al nuovo colpo di coda che 
lancia i suoi sul 17-11. La luce 
triestina si spegne con Jeroncic 
che non sa più cosa fare dalla 
panchina (20-12). Tocca a Luc- 
coni, dai nove metri, fermare le 
velleità dello Sloga Tabor, che 
chiude con due errori dà il dop- 
pio vantaggio al Monselice 
(25-18). Movimentato come il 
primo l’ultimo set: il Volley86 
tenta subito di scappare (2-0), 
risposta degli ospiti (2-4), palla 
su palla i padovani agguantano 
un sudato pareggio prima (8-8) 
eilvantaggio poi (10-8). 

Come in precedenza inizia il 
valzer del punteggio (16-14 
16-16, 20-17, 22-22) e Biri e soci 
sembrano in grado di poter lot- 
tare per la frazione. Ma l'inseri- 
mento fulmineo di Garghella, e 
lalavata di capo ai suoi, premia 
Marchesin. Bolognesi da zo- 
na-2 calibra fuori la palla che 
vale i tre punti per l'arremban- 
te Monselice (25-22). 

RISULTATI: Pieramartelloz- 
zo Futura Cordenons-Silvolley 
Trebaseleghe 3-2, Volley Trevi- 
so - Kioene Padova 3-2, Mas- 
sanzago-Conselve 3-1, Delta Al- 
vainox PortoViro-Prata Gori 
Wines np, Venpa Pd Valsuga- 
na-Motta Tv 1-3, riposa Eagles 
Mestrino. 

CLASSIFICA: Tmb Monseli- 
ce 16; Gori Wines Prata e Btm 
Lametris Massanzago 15; Delta 
Alvainox 14; Venpa Valsugana 
Pd 12; Pall. Motta 10; Sloga Ta- 
bor Televita 7; Conselvevigne 
Bagnoli 4; Pieramartellozzo e 
Silvolley Treb. 3, Treviso 2; 
Kioene Padova 1; Eagles Mestri- 
no0. 
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SERIE D MASCHILE 


tendine d'Achille: con le dovute 
terapie, l'alzatrice dovrebbe ri- 
tornare impiegabile tra circa 2-3 
settimane. 

Pronti via, e il Cda scappa 8-4 
e 16-9, sino al 21-14. Le ragazze 
dell'Est provano a ricucire, ma il 
divario resta di sei punti. Ancora 
peggiore l'avvio nella ripresa, 
16-6, mentre nel terzo periodo le 
ospiti rimangono a contatto si- 
no all'8-6e 14-11. Poi Lombardo 


SERIE B2 FEMMINILE 


e compagne pigiano sull'accele- 
ratore, vanno 16-11 e chiudono 
con un tremendo 9-3. Don libe- 
ro nei primi due set, poi spazio a 
Graberi, mentre opposta a Fran- 
zolini parte la Venturini, poi Sni- 
dero dal secondo sete quindi è il 
turno della Bratoni. Percentuali 
che denotano la sofferenza del 
team di Corvi inricezione, come 
in attacco (limitato al 23%), eun 
solo ace all'attivo. Buona invece 
la prova a muro, sebbene al co- 
spetto di atletiche e “tentacola- 
ri” attaccanti avversarie: ben ot- 
to muri di squadra (4 di Martina, 
due di Tavagnutti). (a.t.) 


| Farmaderbe vince il derby 
contro l’Illiria Staranzano 


FARMADERBE 3 
 STARANZANO o 
(26-24, 25-20, 25-22) 

VILLADIES FARMADERBE VIVIL 
Petejan (K), Piovesan, Pulcina, Berzanti, Fa- 
bro, Pittioni, Fanò, Garofolo, Donda, Rigatti, 


Gridelli, Sioni (L). AII. Fabio Sandri, ass. 
Pellizzari. 


ILLIRIA JULIAVOLLEY STARANZANO 
Sedola 6, Tomat 14, Tonizzo 11, Bordon 7, Bi- 
ni (K) 1, Sancin 7; Fasan (L); Allesch 3, n.e: 
Gavagnin, Pizzignacco, Agere, Vidossi. All. 
Marco Ostromann, assist. M. R. Calvo. 


Arbitri: lovinella e De Santi di Padova. 
Note - Durata set: 26, 25, 23 per un totale di 
ih e 20' . Punti tot. 76-66, att. 45-39, ace 
5-5, muri v. 7-5. 


D VILLA VICENTINA 


La Farmaderbe balza in vetta, 
imponendosi 3-0 nel derby re- 
gionale contro l’Illiria Staranza- 
no. La reazione alla sconfitta 
conl'Imoco non si è fatta atten- 
dere e le ragazze di Sandri, supe- 
rando problemi fisici, e alzando 
il livello del proprio gioco, han- 
no espresso un buon ritmo e 
maggiore efficacia, soprattutto 
nei decisivi finali di set. La parti- 
ta non ha deluso le aspettative 
del numeroso pubblico: sold out 
alla palestra di Villa Vicentina 
per questo confronto incerto 
per lunghi tratti e con livelli tec- 
nico-tattici interessanti. Sestetti 
collaudati e di prammatica per 
entrambi gli allenatori. Farma- 
derbe che parte col freno a ma- 
notirato e le ospiti ne approfitta- 
no subito forzando la mano in 
battuta. Tensione in casa Vivil e 
le biancorosse Illiria scappano 
via 4-8, 5-10, e sino al 14-16. Le 
Villadies pareggiano sul 17-17, 
ma l’Illiria sembra averne di più 
e, con Tomat imprendibile a mu- 
ro, conquista ben 3 set-point 
(21-24). 

Il pericolo attiva lo spirito di 
sopravvivenza Farmaderbe: 2 
muri di Petejan e Gridelli riapro- 


Il tecnico dell’Illiria Ostromann 


no le speranze azzurre (23-24) e 
con un parziale di 5-0 Pulcina e 
compagne ribaltano il punteg- 
gio e portano a casa il set 
(26-24). Formazioni confermate 
alrientro in campo, e parità sino 
a 6-6. Da qui la difesa azzurra 
guidata da Sioni e il muro danno 
quel qualcosa in più alla Farma- 
derbe che riesce poi ad accelera- 
re in attacco 14-10, lo Staranza- 
no rientra con Tonizzo fino al 
20-19 ma poi la determinazione 
Vivil fa la differenza come nel set 
precedente. Il parziale stavolta è 
di 5-1 griffato dalla solita Fanò, 
da Gridelli e Pulcina. Nonostan- 
te il 2-0, la tenace Illiria non mol- 
la la presa. Coach Ostromann 
ruota la formazione e conferma 
Alleschin diagonale con Tomat. 

L'inizio non è esaltante e so- 
no gli errori al servizio a sancire 
il 6-6, la Juliavolley scatta 7-10 e 
14-16, mail Viville ferma con un 
break che fa segnare il 22-17. Bi- 
ni e Tonizzo provano a reagire, 
ma è tardi: dal 24-20 si lima fino 
al 24-22, ma una pipe di Pulcina 
spegne le speranze biancorosse. 


(a.t.) 


Il Cus bissa Il successo, Tabor stoppato in casa 


D TRIESTE 


Vince il Cus Rtmliving che bis- 
sa così il successo infrasetti- 
manale e infligge un rotondo e 
sonoro 3-0 anche all’Arpa Ar- 
tegna: 14, 16, 19 le tappe del 
successo gialloblù. 

Turnover in zona-3 e nel 
ruolo di ala, tutti gli accademi- 
ci hanno fatto il loro contri- 
buendo a un facile alloro in un 
match sostanzialmente a sen- 
so unico. 

Dal secondo in poi, visto 
l’andazzo, l’Rtmliving si diver- 
te e gioca col sorriso sul vellu- 
to, centrando la quinta affer- 
mazione dell’anno e portan- 
dosi al terzo posto, con proie- 


RA cedita 


Pallavolisti del Cus in azione 


zione play-off. Gnani e Messi- 
na topscorer di serata. Lapida- 
rio e senza dubbi, in preceden- 
za, anche il 3-0 (9, 20, 18) infer- 
to al Ccr Pozzo. Rtmliving Cus 
Trieste: Gnani G. 13 e E. 1, An- 
zà 6, Pipino 1, Messina (K) 13, 


Regonaschi 8, Marchetti (L), 
Dambrosi 2, Belladonna 4, 
Gallo 0. All. Sasa Smotlak. 
Perde invece a domicilio 
1-3 (22:25, 21:25, 25:15, 13:25) 
il Tabor, stoppato dalla capoli- 
sta Domus Cordenons, fin qui 
reginettaimbattuta del torneo 
con 7 soddisfazioni all’attivo. 
Peterlin prova a mescolare le 
carte, dando spazio anche alla 
“cantera” di B, con Collarini, 
D'Orlando e Umek, ma non 
basta la volitiva reazione del 
terzo periodo, a farracimolare 
almeno un punto. Sloga Ta- 
bor: Benet 4, Bole, Collarini 4, 
Cristofoletti, D'Orlando 14, 
Giusto 2, Millo 1, Umek 18, 
Vattovaz7, Zuliani. (a.tris.) 


42 | Volley 


IL PICCOLO LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2017 


Ripartito il minivolley 
66squadre,130 sfide 


Una gioiosa carovana animata dai ragazzi di 15 societa triestine 


di Andrea Triscoli 
D TRIESTE 


Riparte a gonfie vele la carovana 
divertente e numericamente ap- 
prezzabile del minivolley triesti- 
no, con qualche novità, nuovi ar- 
rivi e anche certezze di sempre 
che fanno bene al cuore. Quindi- 
ci le società presenti (e un altro 
paio si aggiungeranno nella 
prossima data), 250 le presenze 
complessive nella sola mattina- 
ta. Abolito invece il turno pome- 
ridiano, dopo che per anni si at- 
tendeva la pausa pranzo per pas- 
sare ai gironcini del torneo pro- 
mozionale degli under12. Per 
questa categoria è stata invece 
prevista una diversa organizza- 
zione, con tornei a concentra- 
mento in varie palestre, nei fine- 
settimana. Trentuno le squadre 
di primo livello, venticinque 
quelle di secondo, ben dieci 
campi molto fitti e popolati con 
oltre 130 sfide tra le squadre pre- 
senti, e momenti di gioco e di 
pallavolo, alternati a fasi più ri- 
creative, di arte e disegno. 
Questo il parere del responsa- 
bile del mini locale, e consigliere 


territoriale Fipav, Walter Rusich: 
«Dopo un fine settimana non 
proprio felice e irto di difficoltà e 
pieno di impegni, il minivolley 
non finisce di stupire, e ricomin- 
ciamo da dove avevamo inter- 
rotto prima della pausa estiva. Si 
ritorna sempre volentieri al Pala- 
Calvola, la casa del “mini” triesti- 
no, consapevoli della forza del 
lavoro svolto dalle società sporti- 


Uno dei tanti match della mattinata sportiva 


ve sul territorio, consci che gli in- 
vestimenti fatti, attuali e futuri, 
hanno unloro perchè e una giu- 
stificazione. Sia oggi che tra 3-4 
anni avremo il ritorno di quanto 
visto oggi e del lavoro organizza- 
tivo e tecnico compiuto». 

Il palazzetto Atleti Azzurri d'I- 
talia ha visto la presenza nutrita 
di coach, tecnici, atleti piccoli e 
più piccoli e numerosi familiari 


Non solo volley, ma anche 


4° 
R 


momenti ludici 


sugli spalti. Ma in doppia (o tri- 
pla) veste si è vista anche la pre- 
senza dell'arbitro di serie A Da- 
niele Zucca, in veste sia di papà 
che di istruttore (a seguire l'esor- 
dio della figlia Giulia), ma so- 
prattutto come supervisor per i 
nuovi arbitri reclutati del corso 
2017-18, pronti ad essere i fi- 
schietti di domani. 
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La Virtus vince a Buia ed é sola in vetta 


Il risultato di 1-3 consente alla squadra triestina di scavalcare il Volleybas 


D TRIESTE 


La Virtus Ecoedilmont vince 
1-3 (27, 12, 25-21, 21) aBuia e 
vola in testa alla classifica 
della C femminile. 

Obiettivo dichiarato i tre 
punti per la Virtus, per poter 
conquistare la vetta solitaria 
dopo sette giornate, scaval- 
cando il Volleybas: e così è 
stato. 

Primo set con Milan, Ric- 
cio E., Collarini-Nicotera e 
Cocco-Cattaruzza con Valli 
libero. 

Andamento molto regola- 
re delle due squadre che rie- 
scono a conseguire i cambi 
palla con altissima regolari- 
tà: non ci saranno mai, per 


SERIE C FEMMINILE 


tutto il set, momenti nei qua- 
li il distacco tra le due squa- 
dre sarà superiore ai 2 punti: 
annullati tre palle-set per le 
avversarie, è una pipe di Col- 
larini all'angolino estremo di 
zona 5 a regalare il primo sof- 
ferto ma meritatissimo par- 
ziale. 

Sull'onda dell'entusia- 
smo, le atlete dell’Ecoedil- 
mont, prese invece da un cer- 
to sconforto le padrone di ca- 
sa: il secondo set si risolve 
con semplicità grazie in par- 
ticolare ad un importante 
parziale di 8 punti consecuti- 
vi configuratosi nella parte 
centrale del set, ed è doppio 
vantaggio per Milan e socie. 

Ad un passo dall'obiettivo 


la partita viene riaperta da 
un rimescolamento della 
strategia da parte del coach 
locale Gambardella: fuori 
Borzì (l'ex capitano della Li- 
bertas), che lascia il ruolo di 
opposto a Pellecchia, inizial- 
mente impiegata nel ruolo di 
ala. 

Set tirato fino al 20 pari, 
poi un paio di giri a vuoto in 
attacco ed un ace proprio sul 
24 consegnano il parziale al- 
le bianco-verdi ospiti. 

Nel quarto ingressi di Del- 
la Bianca al posto di Catta- 
ruzza e Ceccotti per Nicote- 
ra: forze fresche che regala- 
no un nuovo equilibrio nella 
fase di cambio palla ed un'ar- 
ma in più in particolare 


Il Sant'Andrea fa fuori il Bressa che resta a secco 


D UDINE 


Un successo bello, prestigio- 
so e importante anche per il 
Sant'Andrea —- San Vito, che 
fa fuori l'Horizon Bressa al 
PalaBearzi per 0-3 (17, 21, 
18). Vittoria che regala tre 
punti alle sanvitesi e le pro- 
ietta a quota 7, al decimo po- 
sto e finalmente al di fuori 
della zona calda per non re- 
trocedere. Avvio favorevole 
alle ospiti, che prendono su- 
bito le misure alle udinesi al- 
lungando fino all'8-13, con 
positiva distribuzione di gio- 
co. Currò e compagne soffro- 
no solo in alcuni frangenti 
sulle insidiose battute avver- 


sarie, ma chiudono comun- 
que con largo margine sul 
17-25. Nella ripresa le ragaz- 
ze Horizon piu precise nel 
contrattacco, in una fase se- 
gnata da molto equilibrio e 
continui cambi di fronte: pa- 
rita' fino al 18/18 e primo 
strappo santandreino 
(18-22), che permette di ge- 
stire agevolmente il finale di 
frazione. A razzo ancora la 
compagine diretta da Domi- 
ni, subito 0-3 e Horizon che 
chiama un tempo, senza pe- 
rò placare l'irruenza e la con- 
cretezza triestine, ed è 4-10. 
Allungo ulteriore e si vira a 
metà terzo set sull'11-16. La 
dote di vantaggio viene capi- 


talizzata, Begic ci parla su in 
time-oute impone alle sue di 
centrare l'obiettivo alla por- 
tata: il match si chiude sul 
18-25, un ottimo risultato no- 
nostante le assenze di Tonini 
e Malvestiti, e qualche ac- 
ciacco. Questo il parere a fi- 
ne gara del ds Fabrizio Fortu- 
nati: « Convincente presta- 
zione corale: ottima la distri- 
buzione della palleggiatrice 
Domini che ha cercato e 
chiamato in gioco tutte le fi- 
nalizzatrici. Pauli, Fortunati 
e Currò fanno sempre la voce 
grossa nel momento giusto 
in ogni set, così come Jessica 
Budica. E sono le prestazioni 
di tutte le nostre giovani a of- 


nell'incisività in battuta. E' 
proprio un primo tempo al 
fulmicotone di Della Bianca 
a martellare i tre metri avver- 
sari e regalare bottino e pri- 
mato alla Virtus Ecoedil- 
mont. 

Sabato prossimo alla Va- 
scotto arriverà il Rizzi Udine 
di Marchesini: sicuramente 
sarà un partita interessantis- 
sima, dove il team di coach 
Cutuli potrà difendere il pri- 
mato nel ranking. 

Virtus: Milan 0, Riccio E. 
13, Nicotera 8, Ceccotti (K) 2, 
Collarini 19, Cocco 14, Catta- 
ruzza 4, Valli (L), Della Bian- 
ca 4, Guerriero 0, Atena, Ric- 
cio F., Petri (L2). AIl.Cutuli. 

(a.t) 


a n 


Alcune atlete del Sant'Andrea 


frire il reale valore di una ga- 
ra giocata con grinta e deter- 
minazione, alla ricerca del ri- 
sultato pieno». Sant'Andrea: 
Domini 4, Fortunati 12, Pauli 
15, Currò 10 (K), Budica Jessi- 
ca 8, Roncarà 2, Nicola (L1), 
Margutti, Prestifilippo, Budi- 
caN., Tringale . All. Begic. 
(a.t.) 


[o] 


SERIE B1 FEMMINILE - Girone B 
Risultati: Ezzelina Carin. - Itas Citta- 
fiera Martignacco 1-3, Argentario 
Tn-Anthea Vicenza 3-0, Bedizzole 
Bs-Iseo Pisogne Bs 3-2, Cda Talmas- 
sons Ud-Estvolley Natisonia 3-0, Vi- 
nilgomma Ospitaletto-Neruda Bolza- 
no 3-2, Brunopremi Bassano-Wallian- 
ce Trento 0-3, Vivigas Arena VR-Vol- 
ley Adro Bs 3-0. Classifica: Cittafiera 
Martignacco 18, Cda Talmassons 15; 
Vinilgomma Ospitaletto 14, Iseo Piso- 
gne 12, Neruda Bolzano, Walliance 
Trento e Argentario Trento 11; Vicen- 
za 9; Estvolley Natisonia e Bedizzole 
Volley BS 7; Ezzelina Carinatese 6; Vi- 
vigas Arena 4; Bassano 1; Volley 
Adrese 0. 


SERIE B2 FEMMINILE - Girone D 
Risultati: Ipag- Pordenone 3-0, 
Spacciocchiali -Justo Vispa Dolo 3-2, 
Villadies Farmaderbe Ud-Illiria Julia- 
volley Staranzano 3-0, Cfv Friultex 
Chions-Imoco San Donà 0-3,Giorgio- 
ne - Union Jesolo 3-0, Fratte - Ther- 
mis Paese 3-0, Cortina Express-Torri 
Quartesolo 3-0. Classifica: IMoco 
San Donà 15; Villadies e Giorgione 14; 
Ipag Noventa 12, Spacciocchiali e 
Fratte Santa Giustina 11; Illiria Sta- 
ranzano 10; Cortina Belluno 9, Vispa 
Dolo 8; Thermis Paese e Friultex 
Chions 6; Jesolo 4; Pordenone e Torri 
Quartesolo 3. 


SERIE C MASCHILE 

Risultati: Volley Ball Udine-Credi- 
friuli Ausa Pav 3-0, Trattoria Gostilna 
Gelmo -Ap Mortegliano 3-0, Volley 
Club Ts-Olympia Gorizia 1-3, Libertas 
Fiume Veneto-Triestina Volley 3-1, 
G.S. Favria S. Vito Al T.-Villains Far- 
maderbe 1-3. Classifica: Villains 18; 
Mortegliano 16; Vbu Ud 15; Libertas 
Fiume Veneto 12; Triestina, Olympia 
GO e Trattoria Gelmo Coselli Sloga 9; 
Ausa Pav Credifriuli Cervignano 6; GS 


SERIE D FEMMINILE 


Favria 5; Volley Club TS 3. 


SERIE C FEMMINILE 

Risultati: Libertas  Majanese 
A.S.D.-Domovip Porcia 3-0, Maschio 
Pall. Buja-Ecoedilmont Virtus Ts 1-3, 
Cp Gsp Mossa-Pallavolo Sangiorgina 
1-3, Friulana Ambientale-Rizzi-Co- 
droipo 3-1, Horizon Bressa-Asd 
Sant'andrea S.Vito 0-3, Cap Arreghi- 
ni-Vds S. Vito - Peressini Portogruaro 
3-1, Hotel Collio Rojalkennedy-Borgo 
Clauiano 3-0. Classifica:XVirtus 18; 
Volleybas, Majanese e Collio Rojal- 
kennedy 16; Rizzi 14; Cap Arreghini 
Sanvitese 11; Peressini Portogruaro e 
Sangiorgina 9, Maschio Buja 8; 
Sant'Andrea S. Vito 7; Borgo Clauia- 
no Trivignano 6; Bressa e Codroipo 5, 
Domovip Porcia 4; Gsp Mossa 3. 


SERIE D MASCHILE 

Risultati: Calor Domus Futura - 0.K. 
Val Gorizia 3-1, Blu Team Pavia Di 
Udine Sloga Tabor 3-0, Ar Fincantieri 
Monf.- CsPrata Di Pn Ssdrl 1-3, C.U.S. 
Trieste-Ccr Il Pozzo 3-0, Pittarello 
Reana-Friulvolley Aspa Artegna 3-0, 
O.K. Val-Pittarello Reana 1-3, Sloga 
Tabor-Calor Domus Futura 1-3, Cs 
Prata Di Pn-Blu Team Pavia Di Udine 
3-0, Ccr Il Pozzo-Fincantieri Monfal- 
cone 0-3, Friulvolley Aspa Arte- 
gna-C.U.S. Trieste 0-3. Classifica: FU- 
tura 21; Prata 17, Pittarello Reana, 
Cus rtmliving 14; Ok Val Go 13; Fin- 
cantieri 11; Ccr Pozzo 5; Aspa Artegna 
4; Sloga Tabor 3; Blu Team Pavia 3. 


SERIE D FEMMINILE Girone A 
Risultati: Mavrica Arcobaleno 
Go-Eurovolleyschool Trieste 3-0, 
Triestina Volley-Zalet 0-3, Villadies 
Aps Arosio -Lussetti Volley Club Ts 
1-3. Classifica: Zalet 16; Lussetti Vol- 
ley Club 14; Triestina V. 9; Mavrica Go 
8; Villadies Farmaderbe Arosio 7; Eu- 
rovolleyschool 0. 


Allo Zalet il derby con la Triestina 
Il Lusetti s'impone sul Villadies 


(18-25, 17-25, 22-25) 

TRIESTINA VOLLEY 

Mammillo (K), Visentin, Fornasari, Zigante, 
Mesinovic, Gasbarro, De Sero, Scucchi, To- 
so, Galliussi, Cerneca (L). AII. P. Toso - F. 
Paron. 


ZALET TRIESTE 
Vattovaz 3, Bert 6, Feri 12, Colsani 11, Balza- 
no (L), Spanio 8, Kovacic2; Vitez 3, Grgic n.e 
AII. Edi Bosich. 


Arbitri: Giulia Gentile di Trieste. 
Note - Durata set: 25, 23, 26. 


D TRIESTE 


Va allo Zalet capolista il derby 
triestino, con le ragazze di Bosi- 
ch capaci di espugnare 0-3 l'im- 
pianto Vascotto di via Giulia e 
mantenere il primato, replican- 
do il risultato dell'andata. Bene 
Feri, Colsani e Spanio così come 
tutta la retroguardia ospite, in 
uno Zalet privo di alcune pedine 
ma pur sempre dotato dal punto 
di vista tecnico. In ambasce e col 
fiato corto invece la Triestina, 
poco efficace e troppo fallosa. 
Cerneca libero per Galiussi, 
Scucchi al centro (con Fornasari 
ancora infortunata), iltecnico di 
casa, Paron, ha individuato nei 
troppi errori, scarsa concentra- 
zione e mancanza di fiducia nei 
tratti finali, le cause di quella che 
ha definito «la peggior prestazio- 
ne stagionale in campionato». 
Bella impresa in trasferta per 
il Lussetti Volley Club, che batte 
1-3 (15-25, 25-19, 25-27, 27-29) il 
Villadies Arosio e si assesta in se- 
conda posizione del girone A, a 
due lunghezze dalla battistrada 


Edi Bosich, tecnico dello Zalet 


Zalet. Gagliardo set d'avvio per 
Diqual e compagne, poi riprese 
sul'1-1. C'è battaglia nei seguen- 
ti due atti, che vedono però il 
Lussetti prevalere di misura e 
sul filo di lana. Importante il 
25-27 che dà il 2-1 alle nerover- 
di, brave a “sbancare” un terre- 
no mai agevole. Il Mavrica Arco- 
baleno supera agevolmente l'E- 
vs 3-0, con ampi margini di di- 
stanza nei parziali in un match a 
senso unico. Mavrica ok, ma Evs 
ancora troppo discontinua 
nell'arco delle partite. «Al mo- 
mento siamo ancora distanti 
dalle altre formazioni, - ammet- 
te il presidente Brusadin - ma 
siamo sicuri che con l'impegno 
il gap progressivamente si ridur- 
rà. Il primo nostro scopo è la cre- 
scita tecnica delle ragazze, non 
anteponiamo a questo obiettivo 
la pura e semplice posizione in 
classifica, altrimenti avremmo 
costruito la squadra in modo di- 
verso». Mav: Petruz 12, Andriolo 
10, Borsi 5, Paulin 5, Cotic 10, To- 
solini 4, Scocco 7, Deiuri 1, Doria 
0, J. Petruz 1, Malic 1, De Filpo 
(L1), Leopuscech. AIl.Z.Jeroncic. 
Evs: Beltrame, Marandici, Bucci, 
Favento, Petz G.e A, Peres, Bo- 
netti, Vigini, Volonnino, De Vi- 
dovich, Ugo. All.Sparello. (a.1) 
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Premi, coppe e storie 
Il Rossetti cala il sipario } 


sulla Barcolana-record gf- 


Platea del teatro affollata di velisti, familiari e autorità 
Gialuz: «Edizione storica, già al lavoro per la numero 50» 


| fratelli Benussi 
lanciano la sfida 
«Con Spirit 

anche nel 2018» 


D TRIESTE 


Gabriele Benussi non silascia 
sfuggire l'occasione e lancia 
la sfida per il 2018. «Ci ripre- 
senteremo con Spirit of Porto- 
piccolo. Vogliamo difendere 
il titolo e conquistarlo per la 
terza volta. Ricordo che ab- 
biamo “conosciuto” questa 
barca appena sette giorni pri- 
ma della regata: sì, abbiamo 
avuto un equipaggio davvero 
eccezionale». Il fratello Furio 
ha lo stesso, identico pensie- 
ro. «Fra un anno, stessa barca 
e stessa squadra: è un onore 
regatare assieme, e noi cer- 
cheremo di ripetere la vitto- 
ria». 

Ma per il 2018 sono state ri- 
velate altre due novità. La pri- 
ma: Giorgio Brandolin, al ver- 
tice del Coni regionale, dopo 
aver portato i saluti di Giovan- 
ni Malagò (presidente nazio- 
nale del Coni), ha annunciato 
l’arrivo di due barche “firma- 
te” proprio Coni: una sarà co- 
stituita da un equipaggio re- 
gionale, l’altra da stelle nazio- 
nali. Seconda notizia: anche 
la Lega Navale adotta la Bar- 
colana. A La Spezia, l’assem- 
blea generale ha deciso che il 
prossimo “summit” naziona- 
le si terrà a Trieste in conco- 
mitanza alla Coppa d’autun- 
no 2018. (d.t.) 


di Donatella Tretjak 
D TRIESTE 


«Ma no, no xe posibile, non so- 
loinmar maanche quaa tera 
te rompi». Lo spirito è quello 
giusto. Da Barcolana, anche 
se si tratta della premiazione 
di un'edizione, quella nume- 
ro 49, da record, anche se si 
tratta del foyer del Politeama 
Rossetti, “ormeggio” per un 
paio d’ore, ieri mattina, della 
Società velica Barcola Grigna- 
no. Teatro affollatissimo, pla- 
tea full di velisti e pure di veli- 
sti mignon (uno spettacolo, i 
bimbi con le targhe e le cop- 
pe di papà in mano; la più 
piccola sul palco del teatro è 
stata una new entry per dav- 
vero, appena due mesi e mez- 
zo di vita). E di autorità. 

Il primo a prendere la paro- 
la è stato il numero uno della 
Svbg, Mitja Gialuz. «Il record 
mondiale delle duemila vele? 
Beh, lo si sentiva nell’aria. 
Ero in sede, quella mattina di 
sabato, con le ragazze della 
segreteria: e quando è succes- 
so, non mi uscivano le parole 
dalla gola, ero emozionatissi- 
mo. Ci siamo sciolti in un 
pianto e in un abbraccio. L'i- 
dea era proprio quella di tra- 
sformare un'edizione transi- 
toria come questa numero 49 
in qualcosa di storico: difatti, 
abbiamo ottenuto il record 
degli iscritti. Ora attendiamo 
solo la certificazione ufficiale 
da parte del Guinness dei pri- 
mati. Abbiamo lavorato tan- 
to, abbiamo realizzato 380 
eventi in 85 location da Mug- 
gia a Monfalcone. Adesso? 
Stiamo già lavorando per il 
50.mo, ma non vogliamo so- 
lo autocelebrarci, intendia- 


» RARCOLANA+ 
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Asin. il presidente Mitja Gialuz al Rossetti; sopra, l'equipaggio di Spirit of Portopiccolo con tanto di figli (foto Silvano) 


Foto di gruppo sul palco del Politeama per l’intero staff della Società velica di Barcola e Grignano (Silvano) 


mo raccontare storie sempre 
più belle». 

Intanto, la Svbg di belle sto- 
rie ne ha raccontate ieri alme- 
no due: il riconoscimento ad 
Arrigo Petronio, maestro d’a- 
scia piranese (a Trieste dal 
48), una sorta di Geppetto 
delle barche, scultore del le- 
gno di Androna Santa Tecla 


(«che no xe proprio un can- 
tier...»), e il premio Fair play 
vinto da Fabrizio Paone, ar- 
chitetto ligure trapiantato a 
Venezia, che alla Barcolana 
Nuota è arrivato ultimo per 
dare una lezione di vita al fi- 
glioletto Leopoldo, 10 anni, e 
una visione dello sport che 
prevede solo di vincere o arri- 


Ocean Race, sfide tattiche nell’Atlantico 


Nella rotta verso Città del Capo grandi protagonisti gli scafi con Bolzan e la Clapcich 


di Guido Barella 


È stata una domenica parti- 
colare, quella di ieri, in mez- 
zo all’Atlantico meridionale, 
per i sette scafi della flotta 
della Volvo Ocean Race. A 
meno di una settimana 
dall’arrivo della seconda tap- 
pa partita da Lisbona a Città 
del Capo, i tattici dovevano 
infatti azzeccare il momento 
migliore per porre le prue in 
direzione del Sudafrica dopo 
essersi allargati verso le coste 
del Brasile cercando di anda- 
re a intercettare i venti mi- 
gliori da sfruttare nella lunga 
volata finale. 

Per dire: ieri mattina, con 
la maggior parte del gruppo 
di testa che aveva già fatto 
rotta su Città del Capo, il 
Team Brunel - ovvero la bar- 
ca con a bordo il romanese 
Alberto Bolzan - sfidava tutti 
girando a Sud-Ovest nel ten- 
tativo di avvicinarsi ai venti 
più forti. Faceva infatti sape- 
re dal cuore dell'Oceano lo 


Oa 


bi | 


prunel 


Alberto Bolzan al timone di Team Brunel nel corso di questa lunga seconda tappa della Volvo Ocean Race 


skipper di Team Brunel Bou- 
we Bekking: «La decisione 
più importante da prendere 
è stabilire il momento giusto 
per la strambata finale verso 
Città del Capo: se si va troppo 
presto, si percorre una di- 
stanza più breve, ma con la 


possibilità di avere meno 
vento. Strambare troppo tar- 
di potrebbe invece significa- 
re navigare per troppe mi- 
glia...» 

E così, osservando le posi- 
zioni di ciascuna barca, in te- 
sta appariva ieri sera la spa- 


gnola Mapfre, ma come face- 
va sapere lo skipper di Vestas 
Mark Towill «è vero che Map- 
fre ha fatto un ottimo gioco 
andando più a Sud rispetto a 
noi, ma sarà interessante ve- 
dere come andrà a finire nei 
prossimi giorni: ci sono anco- 


vare tra i primi. «Fabrizio - ha 
ricordato Gialuz - ha dimo- 
strato al figlio che si deve con- 
tinuare a lottare sempre, an- 
che se non si è tra i più com- 
petitivi». Chissà se il premio 
convincerà Leopoldo. 
Intanto la Barcolana conti- 
nua a convincere la Fiv, la Fe- 
derazione della vela. «Siamo 


orgogliosi di quello che suc- 
cede a Trieste - ha dichiarato 
il presidente nazionale, Fran- 
cesco Ettorre -: questo è un 
evento che coinvolge l’intero 
movimento, è un appunta- 
mento che va oltre Trieste ed 
è fondamentale per la visibili- 
tà che offre a questo sport». 
Etra una coppa e l’altra (un 
centinaio i premiati), video e 
momenti celebrativi, il gran 
finale con la famiglia Benussi 
al gran completo e tutto l’e- 
quipaggio di Spirit of Porto- 
piccolo, la superbarca vinci- 
trice della regata d’ottobre. 
Insieme sul palco i due fratel- 
li triestini della vela Gabriele 
(tattico) e Furio (timoniere) 
accompagnato dalle figlie. A 
cui è stata posta la domanda: 
«Ma cos’avete provato a vin- 
cere la Barcolana®. Qualche 
secondo di silenzio, e poi la ri- 
sposta della piccola Marta: 
«Ho pensato che mi potevo 
vantare...» Vivala sincerità. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Una spettacolare i immagine di Turn the Tide on Plasticin Atlantico 


ra molte opportunità e sem- 
bra tutto ancora piuttosto 
complicato tra qui e Città del 
Capo: chiunque potrebbe an- 
cora vincere». 

Anche Turn the Tide on 
Plastic, lo scafo che gareggia 
sotto la bandiera delle Nazio- 
ni Unite portando in regata 
un forte messaggio ecologi- 
sta e che a bordo vede impe- 
gnata anche la triestina Fran- 
cesca Clapcich, è nel cuore 
della flotta, dopo essere stata 
a lungo in testa scendendo 


verso Sud. «Stiamo andando 
bene e siamo felici» ha detto 
durante la tappa la skipper 
Dee Caffari, la cui barca Turn 
the Tide on Plastic - con il suo 
equipaggio composto da gio- 
vani velisti quasi tutti debut- 
tanti - è stata anche alungo la 
più veloce. 

Ma con oltre 2mila e 200 
miglia da percorrere verso 
Città del Capo davvero tutto 
può ancora accadere in mez- 
zo all’Atlantico meridionale. 
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IL SOCIALISTA 


Il nuovo programma SOCIALRADIOFONICO dii Fiorello. 
Un concentrato di show, in onda su Radio DEEJAY 
dal lunedi al venerdì alle 7. 


Alle 13 in DIRETTA SOCIAL 
sulla pagina ufficiale Facebook di Fiorello 
www.facebook.com/Fiorello.Official e sull'app “Il Socialista”. 


A perfect day 


x) Vai 


TOPTEN WAGON ott 2017 
1) AUDI A4 918 
2) FIAT TIPO 896 
3) SKODA OCTAVIA 856 
4) VOLKSWAGEN PASSAT 647 
5) BMW SERIE 3 607 
6) TOYOTA AURIS 531 
7) PEUGEOT 308 515 
8) FORD FOCUS 504 
9) OPEL ASTRA 478 
10) RENAULT MEGANE 456 


L’AUDI A4 AL VERTICE 


MA L’Audi A4 resiste con forza 
malgrado qualche calo nelle 
vendite. Pur se a ottobre la 
versione Avant della 
sempreverde dell’Audi ha 
lasciato sul campo un centinaio 
di unità, questo mese si conferma 
comunque in cima allatop ten 
delle auto vendute, seguita dalla 
Fiat Tipo ingrande ascesa. 


o 


FIAT TIPO 


IL PICCOLO LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2017 


ME Prosegue la corsa della Fiat 
Tipo wagon che a ottobre ha 
guadagnato quasi 130 pezzi ed è 
attualmente a un passo dal vertice. 


OITORI 


OPEL ASTRA 


ME Dimezzate le vendite della 
station wagon della Opel (da 997 a 
478 unità) che a ottobre scivola al 
penultimo posto della classifica. 


LA SICUREZZA 
NON È 
UNOPTIONAL 


di VALERIO BERRUTI 


er fortuna che la tecnolo- 
P gia c'è. Soprattutto quan- 
do si parla di sicurezza 
stradale. C'è ma “non sempre” 
viene utilizzata perché “non 
sempre” è obbligatoria per leg- 
ge. Un passo avanti in questa di- 
rezione prova a farlo il Parla- 
mento europeo di Strasburgo 
che ha appena approvato alarga 
maggioranza (593 voti a favore, 
39 contro e 53 astensioni) un 
rapporto dove si chiede di ren- 
dere obbligatori (quindi di serie) 
alcuni sistemi di sicurezza. Si 
tratta in particolare dei meccani- 
smi automatici che permettono 
di frenare o diminuire la velocità 
nel caso la macchina rilevi la pre- 
senza di pedoni o ciclisti, che as- 
sistono il guidatore nel mante- 
nere la velocità consentita, che 
aiutano a restare in carreggiata 
con segnali sonori e che sono in 
grado di sterzare da soli per far 
mantenerela corsia all'auto. 
Questi sistemi, presenti nelle 
auto di lusso, comunque in quel- 
le “alto di gamma”, non sono in 
dotazione nei tre quarti delle vet- 
ture, una loro democratizzazio- 
ne obbligata, sostiene il Parla- 
mento Ue, porterebbe ad au- 
menti limitati dei listini ma nello 
stesso tempo eviterebbe un altis- 
simo numero di incidenti, la 
maggior parte dei quali dovuto a 
distrazione. D'altronde, più o 
meno la stessa cosa è accaduta 
con altri sistemi di sicurezza co- 
me Abs o airbag, un tempo op- 
tional e da diversi anni diventati 
obbligatori e quindi di serie. I 
vantaggi dal punto di vista della 
sicurezza sono stati enormi. Al- 
trettanto potrebbe accadere con 
i sistemi elettronici di ultima ge- 
nerazione. Avanti così. 


Maaierio berrut 
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Il pick-up Fiat 
Fullback 

è elegante 
malgrado 

la sua mole: 
asinistra, sopra 
e, adestra, 

di profilo; 

sotto gli interni 


Fiat rilancia, ora il pick-up è più auto 


Ecco la nuova versione del Fullback: lo stile è più elegante, ampio ricorso alla tecnologia 


Difficile che vada a finire come 
con i suv ma il pick-up (in ita- 
liano camioncino) comincia a 
diventare un mezzo sempre 
più di moda. Una moda che al 
di là dell'utilizzo per lavoro sta 
prendendo piede anche dalle 
nostre parti (in Usa sono i vei- 
coli più venduti in assoluto). 
Basta vedere il numero dei mo- 
delli arrivati nell’ultimo perio- 
do, dal nuovo Nissan Navara 
all’Hilux della Toyota fino al 
lussuosissimo Mercedes Clas- 
se X, per capire che il campo 
d’azione è sempre più vasto e i 
partecipanti più agguerriti. 

A cominciare dalla Fiat che 
è pronta a rilanciare con la ver- 
sione cross, cioè a metà tra au- 
to e camioncino vero e pro- 
prio, del suo pick-up, il Full- 
back. Più raffinatezza e ap- 
peal. Più ricercatezza nello sti- 
le e tante dotazioni in più. Ec- 
co le carte in più del nuovo 
modello che secondo le stime 
fatte a Torino, dovrebbe conta- 


re in futuro per circa un terzo 
delle vendite. Del resto, oggi, 
la clientela più esigente a cuisi 
rivolge il Cross «rappresenta 
circa il 25% delle vendite del 
segmento che conta 160.000 
veicoli consegnati in Europa 
ed è cresciuto in cinque anni 


di oltre il 60%», ha detto Stép- 
hane Gigou, responsabile 
brand Fiat Professional per Eu- 
ropa, Medio Oriente e Africa. 
Fermo restando i vincoli di 
utilizzo legati all'immatricola- 
zione come autocarro, che in 
Italia ne limitano l'impiego nel 


LUNGHEZZA 5,28m 
LARGHEZZA 1,81m 
ALTEZZA 1,81m 
CAPACITÀ DI CARICO 1.100 kg 
TRAINO 3.100 kg 
MOTORE turbodiesel 2.4 
POTENZA 180 Cv 
LISTINO da 27.700 euro 


tempo libero, il Fullback Cross 
propone un look più accatti- 
vante rispetto alla versione 
standard. Senza rinunciare a 
ruoli da mezzo adeguato agli 
impieghi gravosi, forte di un 
robusto telaio a longheroni, di 
sospensioni da carichi elevati 
nel cassone posteriore (una 
tonnellata circa) e di una gran- 
de attitudine al traino. 

Ma a segnare la distanza da 
molte concorrenti è il sistema 
di trazione integrale con diffe- 
renziale centrale Torsen di ri- 
partizione della coppia sui due 


Agli italiani piacciono le “medie”, giù le citycar 


In cinque anni una crescita del 14 per cento mentre le piccole scendono del 17: ecco le ragioni 


Il mercato italiano dell’auto si sposta verso l’auto media 


In Italia è in crescita la quota 
di auto di media cilindrata, 
quelle comprese tra i 1.200 e i 
1.600 centimetri cubici. Una 
tendenza sorprendente in un 
paese dove le citycar (Panda e 
500 su tutte) l’hanno fatta 
sempre da padrone. 

Alla fine del 2016, secondo 
un'elaborazione dell'Osserva- 
torio Autopromotec su dati 
Aci, la quota di automobili ap- 
partenenti a quella che viene 
considerata la fascia media è 
stata del 47,8% sul totale del 
parco circolante, quasi un’au- 
to su due, mentre nel 2011 era 
ferma al 42,8%. 


In cinque anni, spiega quin- 
di la ricerca, vi è stata una cre- 
scita di cinque punti percen- 
tuali che in termini assoluti 
vuol dire un bel salto in avanti 
da 15.889.141 a 18.114.870 
unità (+14%) pari a circa due 
milioni e 250mila auto in più. 

Questa crescita — spiegano 
gli analisti dell’osservatorio — 
«è avvenuta a fronte di una 
contrazione registrata in tutte 
le altre fasce di cilindrata». 

Nel quinquennio conside- 
rato, infatti, è calato sia il nu- 
mero delle auto di piccola ci- 
lindrata e cioè fino a 1200 cen- 
timetri cubici (-15,8%), sia del- 


le auto con cilindrata me- 
dio-alta e cioè compresa tra i 
1.600 e i 2.000 centimetri cubi- 
ci (-7,8%) e anche delle auto 
di grossa cilindrata e cioè da 
2.000 a 2.500 (-3,3%) e oltre 
2500 centbici (-17,1%). 

Le ragioni le spiegano mol- 
to bene ad Autopromotec, «lo 
spostamento delle preferenze 
verso le vetture medie è dovu- 
to a due fenomeni di segno 
opposto: da un lato le auto 
piccole tendono a essere sosti- 
tuite con auto medie (in que- 
st'ottica, la ripresa dei redditi 
delle famiglie ha consentito 
uno spostamento delle prefe- 


assali anche quando si marcia 
su strade normali, mentre peri 
terreni più difficili non manca- 
no bloccaggio su ripartizione 
fissa e rapporti ridotti. Un 
pick-up, dunque, con una na- 
tura da fuoristrada, che deve 
fare i conti soltanto con gli in- 
gombri elevati (è lungo cinque 
metri e 30) ma dalla guida mol- 
to facile grazie ai sistemi di as- 
sistenza, nelle partenze in sali- 
ta, nelmantenimento di corsia 
e nel prevenire gli spandamen- 
ti di un eventuale traino. 

Il motore, turbodiesel quat- 
tro cilindri 2.400 Euro 6ha una 
potenza di 180 cavalli, in abbi- 
namento a un cambio automa- 
tico a sei marce, e mette in 
campo prestazioni di prim’or- 
dine, considerando mole e ca- 
ratteristiche generali (velocità 
superiori ai 180 chilometri ora- 
ri e notevoli doti di ripresa). Il 
listino? Si parte da 27.700 euro, 
tasse escluse. (va.be.) 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


renze dalle vetture piccole e 
utilitarie verso le medie), 
dall'altro è in atto perle vettu- 
re di cilindrata superiore a 
1600 un fenomeno di downsi- 
zing, cioè una tendenza a pre- 
ferire vetture di ridotta cilin- 
drata, potenza e dimensioni, 
allo scopo di risparmiare nei 
costi di gestione e anche 
nell’impatto ambientale (le 
auto con minore cilindrata 
hanno un minor consumo 
specifico e dunque emissioni 
minori di anidride carboni- 
ca)». 

Insomma, in un certo senso 
sono stati proprio i costruttori 
ad alzare la media delle auto, 
trasformando molte di quelle 
che prime erano considerate 
citycar in vere e proprie auto 
da famiglia. Ed ecco che i con- 
ti tornano. (va.be.) 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


46 | Radio e Televisione 


Scomparsa 


L’inedita fiction al via vede protagonista la psichiatra 
Nora Telese (Vanessa Incontrada), la quale si è trasferita 
da poco da Milano a San Benedetto del Tronto con la 
figlia adolescente Camilla. Una sera, quest’ultima scom- 
pare nel nulla insieme alla sua amica Sonia. 

RAI 1, ORE 21.25 


RAI1 [Rai 


6.45 UnoMattina Attualità 
10.00 Storie italiane Rubrica 
11.05 Buono a sapersi Rubrica 
11.50 La prova del cuoco 

Cooking Show 
13.30 Telegiornale 
14.00 Zero e Lode Quiz 
15.10 La vita in diretta Attualità 
16.30 Tg 
16.40 Tg1 Economia Rubrica 
16.50 La vita in diretta 
Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 
21.25 Scomparsa 
Serie Tv 
23.15 Tg1 - 60 Secondi 
23.20 Che fuori tempo che fa 
Talk Show 
0.30 S'è fatta notte 
Talk Show 

1.00 Tg1 - Notte 

1.35 Sottovoce Attualità 

2.05 Italiani con Paolo Mieli 

Rubrica 
3.00 Cinematografo Rubrica 
3.55 DaDaDa 
Videoframmenti 
5.00 Missione compiuta Doc. 
5.15 RaiNews24 


RAI 4 21 {rai[] 


8.05 Numbgrs Serie Tv 
9.35 Criminal Minds Serie Tv 
11.05 Scandal Serie Tv 
12.35 Cold Case Serie Tv 
14.10 Criminal Minds Serie Tv 
15.45 Alias Serie Tv 
17.20 Beauty and the Beast 
Serie Tv 
18.50 Medium Serie Tv 
20.25 Lol :-) Sitcom 
21.00 Il trono di spade Serie Tv 
22.55 Outlander - L'ultimo 
vichingo Film fant. (‘08) 
0.50 G.I. Joe - La vendetta 
Film azione (‘12) 


LA7 D 29 


8.40 Coming Soon Rubrica 

8.45 | menù di Benedetta 

11.55 Ricetta sprint di 
Benedetta Rubrica 

12.25 Cuochi e fiamme 

13.30 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.10 | menù di Benedetta 

18.05 Pink is Good DocuReality 

18.15 TgLa7 

18.20 Coming Soon Rubrica 

18.25 A cena dame 

19.30 Cuochi e fiamme 

21.30 IlviziettoFilmcomm. (‘78) 

23.20 Magazine Sette Attualità 

0.10 La Mala EducaXXXion 


RADIO 


RADIO 1 


20.40 Zona Cesarini 
20.45 Serie A. Hellas 
Verona - Bologna / Serie 
B. Palermo - Cittadella 
23.05 Radio1 Plot Machine 
24.001] Giornale 
della Mezzanotte 


RADIO 2 
18.00 | Provinciali 
18.30 Caterpillar 
20.03 Decanter 
21.00 Back2Back 
22.30 Pascal 
23.33 Me Anziano You TuberS 
0.30 Rock and Roll Circus 


RADIO 3 


18.00 Sei gradi. Una musica 
dopo l’altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite 

20.001 Cartellone. Musiche 
di Dvorak, Gershwin 

22.30 Tutto esaurito! 


RAI 2 (Rei 
6.50 Le avventure 


di Tom Sawyer Cartoni 
7.40 Detto fatto Tutorial Tv 
9.50 Spaziolibero Rubrica 
10.00 T92 - Lavori in corso 
11.00 | fatti vostri Varietà 
13.00 T92 Giorno 
13.30 Tg2 Costume e società 
13.50 T92 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.30 Ci vediamo in tribunale 
Docufiction 
17.20 Elementary Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.15 T92 
18.30 Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Camera Café Sitcom 
21.20 The Amazing Spider 
Man 2-1l potere di 
Electro Film fant. (‘14) 
23.40 Night Tabloid Attualità 
1.10 Protestantesimo Rubrica 
1.40 Tenebre Film thriller (‘82) 
3.15 Sulle tracce del crimine 
Serie Tv 
5.00 Videocomic 
5.40 Pasion Prohibida 
Telenovela 


riso » IND 


8.35 Le Crociate Fm storico (‘05) 
11.30 Ursus nella terra di fuoco 
Film avventura (‘63) 

13.20 The Martins Film (‘01) 
15.10 Tickets Film a episodi (‘04) 
17.25 Due mafiosi contro 
Goldginger Fim comm. (‘65) 
19.20 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 Ocean's 13 Filmaz. (‘07) 
23.35 Ispettore Callaghan: 
ilcaso Scorpio è tuo! 
Film poliziesco (‘71) 
1.40 Francesco giullare di Dio 
Film biografico (‘50) 


LA 5 30 af 


8.30 Tempesta d'amore 
9.40 Beautiful Soap Opera 
10.10 Una vita Telenovela 
10.40 || segreto Telenovela 
11.40 Grande Fratello Vip Live 
13.00 Friends Sitcom 
13.50 The Originals Serie Tv 
15.40 Dawson's Creek Serie Tv 
17.30 Grande Fratello Vip Live 
19.50 Uomini e donne 
21.10 Unsogno per domani 
Film drammatico (‘00) 
23.40 L'ultimo Babbo Natale 
Film Tv sentimentale (‘10) 
1.25 Basta poco Rubrica 


DEEJAY 


15.30 Tropical Pizza 
17.00 Pinocchio 
19.00 Tuttorial 
20.00 Via Massena 
21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 
24.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


16.00 708090 

17.00 Non c'è Duo senza te 
20.00Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Supernova 

24.00 Master Mixo 


M20 


16.00 Provenzano Dj Show 
17.05 #m20 

18.00 m2U - m2o University 
18.05 Mario & the City 
22.00 Prezioso in Action 
22.05 m2o Party 

23.00 m2U - m2o University 


The Amazin 
Spider-Man 2... 


Diviso tra il suo amore per 
Gwen e i suoi doveri di 
supereroe, Peter (Andrew 
Garfield) deve affrontare 
un nuovo, temibile, nemico: 
Electro, un ex impiegato 
della OsCorp che ha assun- 
to dei poteri straordinari. 
RAI 2, ORE 21.20 


RAI3 {roi 


7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno 
Regione Attualità 

8.00 Agorà Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.45 Tutta salute Rubrica 
11.30 Chi l’ha visto? 11.30 
12.00 T93 

12.25 T93 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione / 


93 
14.50 TER Leonardo Rubrica 
15.20 Il commissario Rex 
Serie Tv 
16.00 Aspettando Geo 
Documenti 
17.10 Geo Documenti 
19,00 T93 
19.30 Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.10 Senso Comune 
L'opinione è pubblica 
20.30 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.05 Report Reportage 
23.10 Indovina chi viene dopo 
cena Attualità 
24.00 793 Linea notte Attualità 
0.10 Tg Regione 
1.05 Rai Parlamento 


15.45 Tesori dell’Antica Grecia 

16.40 The Sense Of Beauty 

17.35 Picasso - Una vita Doc. 

18.30 Rai News - Giorno 

18.35 The Dada Spirit Doc. 

19.25 Lagerfeld racconta 
Lagerfeld Doc. 

20.15 Under Italy Doc. 

21.15 Igrandi della letteratura 
italiana Rubrica 

22.10 La ragazza con 
l'orecchino di perla Doc. 

23.40 Soundbreaking Doc. 

0.30 Rock Legends: Abba Doc. 

1.15 Rai News - Notte 


 REALTIME » (Ei 


9.50 Long Island Medium 
11.50 Malati di pulito 
13.50 Amici di Maria De Filippi 
14.50 Randy: SOS matrimonio 
16.50 Abito da sposa cercasi 
UK DocuReality 
17.55 Amici di Maria De Filippi 
19.00 Take Me Out Dating Show 
21.10 Vite allimite 
DocuReality 
23.05 Body Bizarre Real Tv 
0.05 ER: Storie incredibili 
2.05 Malattie imbarazzanti 
4.05 Malattie imbarazzanti 
XXL DocuReality 


MI Scelti per voi 


Report 


Sono ricominciati gli 
sbarchi e così sono tornati 
anche i morti. Il program- 
ma condotto da Sigfrido 
Ranucci si occupa di 
quello che sta accadendo 
nel nostro Mediterraneo. 
Poi, la trasmissione torna a 
parla di Prosecco. 

RAI 3, ORE 21.05 


TE 
RETE 4 (4. 
6.40 Tg4 Night News 

7.30 Psych Serie Tv 

9.30 Carabinieri 5 Miniserie 
10.40 Ricette all'italiana 

Rubrica 

11.30 Tg4 - Telegiornale 
12.00 The Mentalist Serie Tv 


13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Dalla parte degli animali 
Rubrica 

16.15 Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 


17.15 Colombo Serie Tv 
18.55 T94 - Telegiornale 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Dalla vostra parte 
Attualità 
21.15 Unosceriffo 
extraterrestre... poco 
extra e molto terrestre 
Film commedia (‘79) 
23.15 Scarface 
Film gangster (‘83) 
2.30 T94 NightNews 
2.50 Modamania Rubrica 
3.40 Bene Bravi Bis 1984 
Show 
5.15 Come eravamo 


RAI MOVIE 24 [S] 


10.40 Monte Walsh - Il nome 
della giustizia Film (‘03) 

12.40 Cleaner Film thriller (‘07) 

14.15 Alba rossa Film az. (‘12) 

15.50 Infanzia clandestina 
Film drammatico (‘11) 

17.45 Ballata per un pistolero 
Film western (‘67) 

19.30 12 pompieri Film comico(‘68) 

21.10 Sierra Charriba 
Filmwestern (‘65) 

23.20 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo 
Film western (‘71) 

1.05 Levite degli altri Fi/m (106) 


ITALIA 2 35 


13.25 Belli dentro Sitcom 
14.00 Premium Sport News 
14.30 Fringe Serie Tv 
15.25 Mai dire gallery - Pillole 
16.40 Detective Conan Cartoni 
17.35 Holly e Benji due 
fuoriclasse Cartoni 
18.25 Buona la prima! Sitcom 
19.00 Premium Sport News 
19.30 Lupin, l’incorreggibile 
Lupin Serie Tv 
20.20 Dragon Ball Z Cartoni 
21.10 Le lene Show Show 
0.35 Earth Storm Film Tv (‘06) 
2.15 Kenny vs. Spenny Real Tv 


IL PICCOLO LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2017 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


NAPINORO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


UDINE 
VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D’ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 
7.55 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 T95 
13.40 Beautiful 
Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Grande Fratello Vip 
Real Tv 
16.20 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 The Wal 
20.00T95 
20.40Striscia la notizia - La 
voce dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
21.10 GrandeFratello Vip 
Reality Show 
0.30 Supercinema Rubrica 
1.15 Tg5 Notte 
1.55 Striscia la notizia - La 
voce dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
2.20 Uomini e donne 
People Show 
5.15 195 


Quiz 


RAI PREMIUM »s[] 


8.45 Un medico in famiglia 10 
Serie Tv 

10.40 Le sorelle McLeod Serie Tv 

12.10 Rex Serie Tv 

13.50 Il bambino cattivo 
Film Tv drammatico (‘13) 

15.45 Il maresciallo Rocca 5 
Miniserie 

17.35 Tutti pazzi per amore 
Serie Tv 

19.30 Provaci ancora Prof! 3 
Serie Tv 

21.20 Tale e quale show 
Talent Show 

23.55 Blue Bloods Serie Tv 


FGIALLO ae 0 


7.55 Agente speciale Sue 
Thomas Serie Tv 
9.45 Josy Klick Serie Tv 
11.40 Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
14.30 Agente speciale Sue 
Thomas Serie Tv 
Law & Order: Los 
Angeles Serie Tv 
18.20 Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
21.05 Hinterland Serie Tv 
23.00 The Guardian Serie Tv 
0.55 Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


16.25 


Pay SKY - PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Fuga da Reuma Park 

Film comico 

Sky Cinema Uno 
19.50 School of Rock 

Film commedia 

Sky Cinema Hits 
21.00 Lo spaccacuori 

Film commedia 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Top Cateigatti 

combinaguai Film anim. 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 The Divergent Series: 

Divergent Film fantasc. 

Cinema 

21.15 Carambola filotto... tutti 

in buca Film western 

inema 2 

21.15 Time X - Fuori tempo 

assimo Film dramm. 

inema Energy 

21.15 The Good Shepherd 
L'ombra del potere Film 
Cinema Emotion 


(e) 


93 


SKYUNO 


16.00 X Factor Weekly 
16.35 MasterChef Australia 
18.45 Face Off Game Show 
19.35 X Factor Music 
Compilation Talent Show 
19.40 X Factor Daily Talent Show 
20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
21.15 MasterChef USA 
22.55 Hell's Kitchen Italia 
0.25 XFactor Daily Talent Show 
1.00 Scuola di felicità 


108 


PREMIUM ACTION 311 


7.25 Undercover Serie Tv 
10.25 The Flash Serie Tv 
12.10 Hemlock Grove Serie Tv 
13.50 The 100 SerieTv 
15.45 The Last Ship Serie Tv 
17.25 Undercover Serie Tv 
19.35 The Flash Serie Tv 
20.25 Arrow Serie Tv 
21.15 iZombie Serie Tv 
22.10 The Originals Serie Tv 
23.05 Chicago Fire Serie Tv 

0.50 Hemlock Grove Serie Tv 


SKY ATLANTIC 110 


11.20 Rectify Serie Tv 

12.10 House of Cards - Gli 
intrighi del potere Serie Ti 

13.00 Gomorra - Laserie Serie Tv 

15.00 Merlin Serie Tv 

16.40 Mozart in the Jungle 

17.45 Rectify Serie Tv 

18.35 Fortitude Serie Tv 

20.15 Shannara Serie Tv 

22.05 \ikings Serie Tv 

22.55 Shannara Serie Tv 

23.45 Brotherhood Serie Tv 


- PREMIUM CRIME 313° 


10.15 Rizzoli & Isles Serie Tv 
11.50 The Mentalist Serie Tv 
13.30 The Closer Serie Tv 
15.05 Fuori serie Rubrica 
15.30 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
17.05 Cold Case Serie Tv 
18.45 Rizzoli & Isles Serie Tv 
20.25 The Closer Serie Tv 
21.15 Shadesof BlueSerie Tv 
22.10 The Mentalist Serie Tv 
23.00 Training Day Serie Tv 


VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


| 01.00 i 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


ITALIA 1 » 


7.25 L'incantevole Creamy 
7.50 Heidi Cartoni 
8.15 Unamamma per amica 
Serie Tv 
10.10 The Night Shift Serie Tv 
12.05 Cotto e mangiato - Il 
menù del giorno Rubrica 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Grande Fratello Vip 
13.20 Sport Mediaset Rubrica 
13.55 | Simpson Serie Tv 
14.45 The Big Bang Theory 
Sitcom 
15.20 The Middle Sitcom 
15.50 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
16.45 L'uomo di casa Sitcom 
17.35 Lavita secondo Jim 
Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Mai dire GFVip Polpette 
19.10 Grande Fratello Vip Live 
19.30 CSÌ Serie Tv 
21.20 300-L’alba di un impero 
Film azione (‘14) 
23.10 Tiki Taka - Il calcio 
è il nostro gioco Rubrica 
2.00 Giù in 60 secondi 
Adrenalina ad alta 
quota Real Tv 
2.30 Magazine Champions 
League Rubrica di sport 


CIELO 26 cielo 


12.30 SkyTg24 Giorno 
12.45 MasterChef USA 
13.45 MasterChef Australia 
16.15 Fratelli in affari 
17.15 La seconda casa non 
si scorda mai Real Tv 
18.15 Deadline Design Lifestyle 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Lanostra vacanza 
inScozia (12 Tv) 
Film commedia (‘14) 
23.15 Sex Pod - Quanto 
ne sai sul sesso? Real Tv 
0.15 The Joy of Teen Sex 


TOP CRIME :o Ria 


8.30 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
9.20 Duro a morire Serie Tv 
11.10 Rizzoli & Isles Serie Tv 
13.00 Close to Home Serie Tv 
14.50 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
15.40 Coming Soon Rubrica 
15.45 Duro a morire Serie Tv 
17.35 Close to Home Serie Tv 
19,25 Rizzoli & Isles Serie Tv 
21.10 Major Crimes Serie Tv 
22.50 Blindspot Serie Tv 
0.35 Law& Order: 
Unità speciale Serie Tv 


Ocean's 13 


Rueben Tishkoff è stato 
imbrogliato da un magnate 
di Las Vegas, ma è lui ad 
avere il fatidico asso nella 
manica, perché è amico 

del ladro Danny Ocean 
(George Clooney), al quale 
chiede aiuto. Questi, così, 
rimette insieme la banda. 
IRIS, ORE 21.00 


LA 7 


6.00 Meteo / Traffico / 
Oroscopo 
7.00 Omnibus News 
Attualità 
7.30 TgLa7 
7.55 Meteo Aubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira 
Rubrica 
13.30 Tg La7 
14.00 Tg La7 Cronache 
Attualità 
14.20 Tagadà 
Attualità 
16.15 Cuochi e fiamme 
Cooking Show 
17.20 The District Serie Tv 
18.15 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
20.0079La7 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.10 Grey's Anatomy 
Serie Tv 
0.50 TgLa7 
1.00 Otto e mezzo 
Attualità 
1.40 L'aria che tira Rubrica 
4.00 Tagadà 
Attualità 


PARAMOUNT 7 7N 


7.10 E.R. - Medici in prima 
linea Serie Tv 
8.40 Happy Days Serie Tv 
11.40 La casa nella prateria 
Serie Tv 
14.40 Relic Hunter Serie Tv 
16.10 Suor Therese Serie Tv 
18.10 E.R. - Mediciin 
prima linea Serie Tv 
19.40 Happy Days Serie Tv 
21.15 TrueLiesFilm az. (‘94) 
23.10 La mia super ex-ragazza 
Film commedia (‘06) 
1.30 Stop-Loss 
Film drammatico (‘08) 


DIMAX (ON 
8.10 Affari a quattro ruote 
10.00 Deejay chiama Italia 
(live) 7alk Show 
12.05 Airport Security 
12.55 Banco dei pugni 
14.10 Parking Wars DocuReality 
15.00 Fast N° Loud Rea/Tv 
15.55 Dual Survival Rea/Tv 
16.50 Autostrada per l'inferno 
17.45 Oro degli abissi 
19.30 Affari a quattro ruote 
21.10 Eunosporcolavoro 
Real Tv 
22.00 È uno sporco lavoro 
22.55 Car Crash TV RealTv 


TELEQUATTRO 


06.00 Il Notiziario - domenica 


06.15 Rotocalco Adnkronos 

06.30Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! . 

11.00 Starbene in Tv - mattina 

13.05 Il Rossetti - Tutta la 

stagione 2017-2018 

13.20 Il Notiziario ore 13.20 

13.40 Campionato 2017/2018: 
8.a giornata andata - 
Incontro Basket 
Pallacanestro Mantova 
vs Alma Pallacanestro - 
dd. 19/11/2017 

.00 Piccola grande Italia 

.40 Il Notiziario - Meridiano r 

.00 Trieste in diretta 

.00 Studio Telequattro... 
speciale ri-analisi 
bancaria tributaria _ 

19.20 HE la zampa - speciale 


adozioni _ 
19.30 Il Notiziario ore 19.30 
20.05 Salus TV — — 
20.25 I Montecitorio 
{ enzia Vista) 
20.30 |) Notiziario 
21.001 caffè dello sport 
22.30 40 anni di Telequattro, 
una storia di tutti 
23.00 notiziario — 
23.30 Film: Doppio gioco 
00.55 Tg Montecitorio 
poenzia Vista) 
otiziario 


17 
17 
18, 
19 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tv transfrontaliera Tgr 
F 


Vg 

14.20 Mister gadget 

14.25 Tuttoggi scuola 

15.10 Il settimanale 

15.45 Serenate d’autunno - 
Serata Gospel: Stil 
Quartet 

16.25 L'universo è... 

17.20 Videomotori 

17.15 Briciole di... 

17.20 Istria e ...dintorni 

18.00 Programma in lingua 
slovena - Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Zona sport 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Meridiani 

22.00 Tuttoggi Il edizione 

22.15 Tech Princess 

22.20 Pop newstv 

22.30 Programma in lingua 
slovena S prehodi 

23.00 Sportel 

23.30 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvg telegiornale in 
lingua slovena 


Fuga 

da Reuma Park 
Vigilia di Natale. Aldo 
(Aldo Baglio) viene abban- 
donato dai figli al Reuma 
Park, un parco giochi 
trasformato in una specie di 
carcere di massima sicurez- 
za per anziani. Qui, incontra 
Giovanni e Giacomo. 

SKY CINEMA 1, ORE 21.15 


ms 8 


16.00 Ci pensa Cupido! Film Tv 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Cuochi d’Italia 
19.15 Alessandro Borghese 
itchen Sound Rubrica 
19.30 Alessandro Borghese 
ristoranti Cooking Show 
20.45 Guess My Age 
Indovina l’età Game Show 
21.15 Mr. Holmes-Il mistero 
lelcasoirrisoltoFilm(‘15) 
23.15 Il Testimone Reportage 
1.45 Magazine Uefa Europa 
League Rubrica di sport 


NOVE 


15.45 Scomparsi Real Crime 
16.46 Airport Security: Spagna 
17.15 Highway Security Real Tv 
18.15 Airport Security USA 
19.15 Cucine da incubo Italia 
20.23 Boom! Game Show 
21.15 Ricky&Barabba 
Film commedia (‘92) 
23.02 Nudi e crudi Rea/Tv 
0.52 L'isola di Adamo 
ed Eva XXX Real Tv 
2.40 L'isola 

di Adamo ed Eva 4 

Real Tv 


TV2000» NIE 


15.00 La coroncina della Divina 
Misericordia Religione 
15.20 Siamo noi Attualità 
16.00 Topazio Telenovela 
17.30 Il diario di papa 
Francesco Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.30 Il Tg delle buone notizie 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.45 Telegiornali a confronto 
21.05 Jane Eyre Film 
drammatico (‘96) 
23.00 Today Attualità 
0.10 Rosario da Pompei 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.19: Allo Sportello Sanità 
emergenza pediatri in regione. 
Inoltre la sanità del FVG in cifre 
dopo i dati di Cittadinanzattiva. 
Spazio, infine, al diabete melli- 
to la cui progressiva diffusione 
sta diventando una vera e pro- 
pra emergenza, legata soprat- 
utto ai costi. A Il lavoro nobilita 
l’uomo si parla del bando regio- 
nale per l'imprenditoria giovani- 
le e degli incentivi fiscali per il 
welfaré nelle aziende. Ma non 
mancherà una visita ad Alig; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Tracce 
presenta La Bassa e La Pana- 
rie, riviste che si occupano di 
storia e cultura friulana. Ospiti 
Enrico Fantin e Vittorio Zanon. 
Mi chiamano Mimi” visita la 
16a edizione de “I Concerti di 
San Martino in Carnia” e la nuo- 
va stagione della “Wunderkam- 
mer”.E, dal palcoscenico del 
Verdi, l’ultimo atto dell “Evgenij 
Onegin” il capolavoro teatrale 
di dajkovskij. Valentina Ma- 
strangelo, nel ruolo di gatana, 
racconta il terzo atto; 15.00: Gr 
(G; 15.15: Trasmissioni in lin- 
ua friulana; 18.30: Gr FVG. _ 

rogrammi per gli italiani in 


ria. 
15.45: Grr;, 16.00: Sconfina- 
menti. Oggi approfondimento 
sull'attività transfrontaliera 
dell'Upî. 

Droga in lingua_slove- 
na. 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
gnale orario; 7: Gr mattino; se- 
gue Calendarietto; (25: Maga- 
zine del mattino; La fiaba, del 
mattino, lettura programmi; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno. Cominciamo 


DIA 


[-S 


pagnale orario; 13: Gr, seque 
lettura programeni; 13.20: Mu- 
+30: Settimanale de- 


; 18.59: Segnale orario; 
19: Gr della sera; 19.20: Lettu- 
ra programmi; segue musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2017 IL PICCOLO 


M Previsioni meteo a cura dell’Osmer 


OGGI IN REGIONE 


MI Cielo in genere poco 
nuvoloso. Al mattino sui monti 
in quota, sarà possibile vento 
moderato da nord-ovest. Sulla 
bassa pianura in serata e nella 
notte possibile formazione di 
locali foschie o nebbie. 


DOMANI IN REGIONE 


MI Sututte le zone cielo in 
prevalenza poco nuvoloso, dal 
pomeriggio sarà possibile 
maggiore nuvolosità, specie 
sulle zone orientali di pianura 
e costa e sul Carso. Nelle ore 
notturne sulla bassa pianura 
possibile formazione di locali 
foschie o nebbie. 
BM Tendenza per mercoledì: 
Sulle zone montane più 
interne cielo in prevalenza 
sereno, mite in quota e 
inversione termica a 
fondovalle. Sulle altre 
zone cielo da poco 
nuvoloso a variabile, 
con probabile 
maggiore nuvolosità 
sul Carso e a Trieste. 
Possibili locali foschie 


Temperatura (°C) = Pianura Costa Temperatura (CC) Pianura Costa A > 
minima -2/2 4/7 minima -13 6/9 Ù nebbie notturne in 
massima 1/13 11/3 i massima 11/14 12/14 pianura. 
media a 1000m 1 \ media a 1000 m 3 
media a 2000m 4 media a 2000 m 2 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE 
TA MIN .MAX | NOIA | N MIAN | ee N MAX STATO GRADI VENTO MAREA 
TRIESTE... 8,724 | UDINE 1,3.12,7 | PORDENONE 4,5..AA | GEMONA O lla nia 
Umidità 59% Umidità 73% Umidità 87% Umidità 66% TRIESTE quasicalmo 14,8 2 nodi 050 9.27 16.22 
Vento (velocità max) 15 km/h Vento (velocità max) 14 km/h Vento (velocità max) 13X km/h Vento (velocità max) 33 km/h AT eee... 
MIN MAX MIN MAX MIN MAX MIN MAX | MONFALCONE quasicalmo 14,5 2 nodi S 9.32. 16.27 
LL T P +38 -64 
Umnidità Di dA Umidità per (mnidità n Co i’ 
sa ia a Dr RADI | 13, 2nod 9.52 16.47 
Vento (velocità max) 16 km/h Vento (velocità max) 16 km/h Vento (velocità max) 26 km/h Vento (velocità max) 21 km/h SRO Al A li o 4 1. 
gi PIRANO quasicalmo 15 2nodi SO 9.22 16.17 
snai i i ; 38 -64 
86% Umidità XX% Umidità 78% Umidità 57% li 
Vento (velocità max) 19 km/h Vento (velocità max) XX km/h Vento (velocità max) 25 km/h Vento (velocità max) 39 km/h I dati sono a cura dell'Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste. 
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sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto 


TEMPERATURE 
IN EUROPA 


TEMPERATURE 
IN ITALIA 


OGGI IN ITALIA — 


MIN MAX 


ERLINO 3 8 


BERGAMO 


Qi: :b:D: 


LAGENFURT 


0 EA 
ioggia ia ioggi i neve neve neve 
roditata soa intera sole Bla temporale debole ’moderata’abbondante 


{229 ==0L 


Tan la 
foschia brezza moderato forte molto forte 


M OGGI 

Nord: buono al matti- 
Vaoi no salvo locali neb- 
Io ° bie in pianura, veli e 
strati nel pomerig- 
gio-sera con debole 
nevischio sulle Alpi 
orientali. AI Centro 
soleggiato salvo 
foschie nelle conche 
appenniniche. In 
nottata nubi in au- 
mento in Toscana. AI 
Sud bel tempo salvo 
temporanei addensa- 
menti mattutini sul 
nord della Sicilia con 
isolati fenomeni. 


M DOMANI 
Nord: in prevalenza 
soleggiato sulle 
pianure salvo locali 
nebbie, locali innocui 
addensamenti su 
centro est Liguria e 
Alpi. AI Centro nuvolo- 
so sulle regioni tirre- 
niche con locali pio- 
viggini sulla Toscana, 
in prevalenza soleg- 
giato su Adriatico. AI 
Sud bel tempo sulle 
peninsulari con locali 
velaturea in transito, 
{ qualche addensamen- 
Gi toin più sulla Sicilia. 


DOMANI IN ITALIA 
SP GLFLISRAZEZA BI 
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33. La moderna Salonicco. 
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ospedaliero - 9. Una regione nord-orientale del subcontinente indiano - 
10. Prosciugare un terreno - 11. Sigla di Pa- TRO TI]YIS]S 
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Stato per i servizi telefonici (sigla) - 24. Pen- 
= Naasfera-27. Apparecchiatura per pagamen- 
[S ti con tessere magnetiche (sigla) - 28. Una [X. 
[3 preposizione articolata - 29. Furgone per il 
€ trasporto di cavalli - 31, Fanno capanne con 
È canne-32. L'inizio della scalata. 
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Il tempo | 47 


L'OROSCOPO 


è ARIETE 
21/3-20/4 
Riuscirete a muovervi con molta pre- 
cisione e abilità. Progressi con qual- 
che cosa di importante. La vita affet- 


tiva sta per prendere una piega mol- 
to rassicurante e tranquilla. 


2 TORO 

21/4 -20/5 
Momenti di nervosismo nel corso 
della mattinata, ma poi la situazione 
diventerà più chiara e la serata sarà 
molto simpatica. Concentrate le vo- 
stre energie in una sola direzione. 


GEMELLI 

21/5 - 21/6 
Non insistete troppo per realizzare 
un vostro progetto, se incontrate 
qualche difficoltà da parte del part- 
ner. Non guastatevi per così poco 
una giornata tanto promettente. 


[XY CANCRO 
22/6-22/7 
Sarete dotati di un certo fascino . E' 
quindi il momento giusto per program- 
mare un incontro che ritenete impor- 
tante. Accadrà qualche cosa di partico- 
lare nel rivedere un vecchio amico. 
a LEONE 

23/7 - 23/8 
Gli astri promettono bene . Accetta- 
te inviti, organizzatene per conto vo- 
stro. Muovetevi, uscite dal solito gi- 
ro. Ogni tanto bisogna rinnovare le 
idee. Più inventiva. 


i VERGINE 

A 24/8 - 22/9 

Fate uno sforzo, imponetevi di esse- 
re più diplomatici, se nel lavoro non 
volete rimanere fermi al palo. Possi- 
bili schiarite in amore, se saprete 
prendere l’iniziative. 


BILANCIA 

23/9-22/10 
La posizione degli astri vi induce ad 
occuparvi di faccende trascurate. Fa- 
telo nel corso della mattinata. Il re- 
sto della giornata dedicatelo a voi 
stessi e a chi vi sta vicino. Un invito. 


SCORPIONE 

23/10 -22/11 
Sarete animati di buoni propositi e 
disposti a darvi da fare. Bella e fortu- 
nata la vita affettiva. Mettete un piz- 
zico di fantasia nella vita di tutti i 
giorni. Incontri stimolanti. 


SAGITTARIO 

23/11 -21/12 
Siete pieni di buone idee, di volontà 
di fare e anche capaci di superare 
certi stati d'animo. State andando in- 
contro ad un periodo importante. 
Agite sempre con molta fiducia. 


FE CAPRICORNO 
ad 22/12-20/1 

La disciplina interiore che saprete 

imporvi vi aiuterà a superare brillan- 

temente anche le questioni più com- 

plicate. Le nuove iniziative vi dovreb- 

bero portare molte soddisfazioni. 


ACQUARIO 

21/1-19/2 
Siete soggetti ad influssi decisamen- 
te misti. Alti e bassi tra innamorati. 
Sarà bene non lasciarsi andare a di- 
scussioni. Ottime prospettive per la 
vita di relazione. Incontri. 


FJ PESCI 

20/2-20/3 

Tensioni e insoddisfazione stanno 
avendo la meglio sul vostro innato 
ottimismo. Avete alcuni problemi da 
risolvere ma non drammatizzate. 
Maggiore comprensione. 


P.2ZA DELL'OSPITALE, 2 


NUOVA JEEP COMPASS, TUA A 200 EURO AL MESE. 


EURO Nera VIENI A SCOPRIRLA. 


& & sd & É& OGGI CON ee FCA BANK PUOI APRIRE CONTO DEPOSITO ONLINE: SCOPRI | TASSI VANTAGGIOSI CHE TI OFFRE SU contodeposito.fcabank.it 


Es. di finanziamento Jeep, Excellence su Compass 1.6 diesel 120cv Longitude. Prezzo Promo £ 25.000 (IPT e contributo PFU esclusi): Anticipo 

TEST 2017 € 7.680 - 37 mesi, 36 rate mensili di € 200, Valore Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua € 13.144,89 (da pagare solo se il Cliente 
intende tenere la vettura). Importo Tot. del Credito € 17.836 (inclusi marchiatura SavaDna € 200, spese pratica € 300 + bolli E 16). Interessi 

0 € 2.382,89, Importo Tot. dovuto E 20.360,39, spese incasso SEPA € 3,5 a rata, spese invio e/c € 3 per anno. TAN fisso 4,95% TAEG 6,65%. 

TAN 4,95 % Chilometraggio totale 70.000, costo supero 0,10€/km. Salvo approvazione + FCA BANK. Iniziativa valida fino a1 30 Novembre 2017 con il 


0 contributo dei concessionari Jeep,. Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria. 
p:\20) 6,65 1 Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. FCA BA N K 
Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC. 
Gamma Compass: consumi ciclo combinato da 4,4 a 6,9 1/100Km. Emissioni CO, da 117 a 160 g/km. 


De Bona Motors TRIESTE (TS) - Via Flavia, 120 - Tel. 0409858200 


www.debona-fcagroup.it GORIZIA (GO) - Via Terza Armata, 131 - Tel. 048120988 


